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Il Cavaliere oggi annuncia in tv: mi candido 

n doppio no dì Mino 
a Beiiusconi e Bosd 


Dal referendum 
alle giravolte 


MASSIMO L. SALVADOR! 

G li occhi di tutti sono puntati 
su Mano Segni È comprensi¬ 
bile il patto che egli ha sotto¬ 
scritto con Maroni è clamo¬ 
roso Il patto, dico, non il 
«programma», non le due pa- 
ginette con cui le parti hanno reso mani¬ 
festo il compromesso raggiunto Perché 11 
vero programma che persegue oggi Segni 
- quello che costituisce il suo nocciolo di 
realtà - emerge dalla affermazione fatta 
in una intervista comparsa ieri in cui dice 
che lo scopo è «Fare un’alleanza alterna¬ 
tiva al Pds» I 

Intendiamoci Voler stringere un’al¬ 
leanza conservatrice alternativa al Pds e 
all’Alleanza progressista è non solo un > 
obiettivo comprensibile, ma corrisponde 
alla logica necessaria e quindi positiva 
dello scontro Ideale, politico e sociale m 
atto Diverso è invece farlo con tutti 1 mez¬ 
zi. poiché questo ci porta a un nuovo tra¬ 
sformismo, assai peggiore del trasformi¬ 
smo tradizionale cheinduceva una parte 
ad abbandonare un campo e a trasfenrsl 
in quello delia foraa egemone pbr affron¬ 
tate una parte terza Qui slamo di fronte a 
torbide ammucchiate, che falsano, oltre 
alle posizioni degli awersari, quelle pro¬ 
prie, mimetizzandole e facendole appari¬ 
re diverse da quel che sono Anche se poi 
basta poco pierché la verità abbia il so¬ 
pravvento 

Sulle giravolte di Segni, non vale più 
spendere parola. Le ha fatte tutte e con 


SEGUE A PAGINA! ' 


■ ROMA Veti e grandi manovre al centro Mino Martinazzoli 
conferma di non gradire 1 accordo programmatico tra Segni e la 
Lega e passa all’attacco Col leader referendano non vuole rom¬ 
pere ma è freddo «Segni non é il nostro procuratore politico., 
ma resta il nostro interlocutore Ma è chiaro che non è il demiur¬ 
go che può far quadrare il cerchio» Martinazzoli è però durissi¬ 
mo con 1 potenziali alleati di Mano Segni ossia Berlusconi e 
Bossi 11 Cavaliere dice Martinazzoli «è già sceso in campo ha 
fomentato la fuoriuscita di alcuni dei miei e manda ultimatum ’’ 
che nemmeno le cameriere • Con Bossi è liquidatone «Se lui 
non vuole stare con me 10 non posso che prenderne atto» In 
questo quadro di accordi e di veti proprio I leader del Capoccio - 
loglie le castagne dal fuoco a Martlnazzoli lanciando ultimatum 
a Segni «Se entra Martinazzoli, se ne va la Lega» tuona Bossi 
L ennesimo no nell’area di centro-destra vanitica cosi le speran¬ 
ze di Berlusconi, che oggi annuncia il suo impegno alle elezio¬ 
ni sul «possibile miracolo» della costruzione di un polo il più 
ampio possibile Segni dice «Chi avanza veti si assume una gra- . 
ve responsabilità lo vado avanti» 

e. BRAMBILLA R. LAMPUQNANIB. MiSERENDINO 
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Augusto Barbera 
Caro amico Segni, 
diventato avversario 


MI Augusto Barbera e Mano Segni, il cosutuzionalista di sinistra 
e 11 deputato della destra dici diventato poma promotore e poi 
leader del movtmento referendano Stona di un amicizia nata - 
nel ’76, tra 1 sogni della riforma e le divisioni di oggi «Ha fatto 
delle giravolte, ma non è un trasformista» dice Augusto Barbe¬ 
ra Mancorda «Quelli che erano con lui nella battaglia peri uni¬ 
nominale oggi sono tutti nello schieramento progressista» Ma 
chi è oggi Mano Segni per Augusto Barbera’’ «Un avversano da 
combattere» 


STEPANO Di MICHELE 
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Los Angeles addio, ora si vive nel parco 


Seduto davanti alla tenda della sua famiglia, Francisco Ponce, 
tredici anni, guaitia la plosgla che viene giù e II mare di fanEo 
che Invade II parco d! Lo* Angeles dove el è accampato dopo II 
terremoto. Difende il cibo e si difende dal sisma, se mal è 
possibile. Da una settimana la sua vita e quella di tanti altri è 
camblata.La quotidianitb ha trovato nuovi confini e nuovi 
problemi per chi tra te scosse del sisma ha perso tutto. 
L'amministrazione Clinton ha deciso di stanziare sette miliardi e 
mezzo di dollari per fronteggiare l'emergenza. L'ultima parola 
spetta però al Congresso e si spera che II via libera arrivi «entro 
la fine di febbraio». SI tratta comunque di un primo Intervento, 


destinato all'assistenza del senza tetto, alla riparazione delle 
autostrade danneggiate e al sostegno delle attività 
economiche colpite dal sisma. Per ulteriori stanziamenti si 
aspettano stime più precise del danni, finora valutati 
approaslmativamente Intorno al 30 miliardi di dollari. 
CInquantasel persone hanno perso la vita nel terremoto di Los 
Angeles, ma secondo gli accertamenti dell'obitorio cittadino 
almeno un terzo delle vittime è stato ucciso dal panico. Diversi 
cadaveri sono stati ritrovati infatti In luoghi protetti e almeno 
sette persone, ricoverate in ospedale dopo il sisma, sono morte 
d'infarto per lo spavento provato. ' 


Scoppia la polemica. «Barbara è stata 'Violentata” dal fidanzato e dai mass-media» 


Ylenia, 23 anni, in vacanza, non dà sue notizie da Capodanno 


Niente aborto per la ragazza di Torino Scompare a New Orleans 
Troppi fotografi davanti all’ospedale figlia di Al Bano e Romina 


M TORINO Barbara non si é presen¬ 
tata. len, nel Day-hospital del reparto 
«IVO» (interruzione volontana di 
gravidanza), al secondo piano del- 
I ospedale ginecologico Sant Anna 
di Tonno, preso d’assalto da fotogra¬ 
fi e cronisti Pare sla rientrata nella 
casa dei suoi geniton in un comune 
della provincia, lontana dagli echi, 
dai polveroni, dalle pressioni dei me¬ 
dia suscitati dalla sua vicenda Dopo 
che il suo ex fidanzalo Francesco, 
ha senno al presidente della Repub¬ 
blica e al Papa per Impedirle di abor¬ 
tire, Barbara ha deciso di nportare la 
sua stona nel privato L’iniziativa del 


ragazzo sembra aver provocato an¬ 
che un effetto controproducente sul¬ 
la coppia lei dice infatti di non vo¬ 
lerne più sapere di lui 
Intanto I avvocata Tina Lagoslena 
Bassi da sempre in pnma fila nel di¬ 
fendere le donne commenta la vi¬ 
cenda «I diritti deir"aspirante pa¬ 
dre “> Un assurdità» E conclude «Mi 
auguro che nel prossimo Parlamento 
alla fine siedano tante tantissime 
donne Perché lana che tua sulla 
legge 194 è pessima» 

C.ARLBm M.BUaQiERO 
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Quella ragazza sola 


DACIA MARAINI 

■ È bello che un ragazzo sia tanto voglioso di diventare padre da chiedere 
pubblicamente aiuto contro la sua innamorata niente di meno che al Papa e 
al presidente della Repubblica Ma se capiamo bene siamo di fronte alla sto¬ 
na di una volontà maschile che cerca di imporsi in tutti i modi E perché ci 
chiediamo la ragazza Insiste tanto nel non volere il figlio’ 
iraassRsasKsraisssK!»*»»'» 


APAGINA2 


M Da oltre tre settimane non si hanno più notizie di una 
delle figlie di Al Bano e Romina Power Ylenia Camsi di 
23 anni È mistenosamente scomparsa da New Orleans 
dove era giunla negli ultimi giorni di dicembre iser una 
vacanza proveniente da Belize nell Amenca Centrale do¬ 
ve vive da alcuni mesi L ultima telefonata ai familian in 
Italia Ylenia i ha fatta il giorno di Ca|3odanno II prolunga¬ 
to silenzio (e la mancanza di un recapito dove poterla 
nntracciare) hanno spinto qualche giorno fa la famiglia a 
nvolgersi al consolalo di New Orleans ed ali ambasciata 
Italiana a Washington per far scattare le ncerche II con¬ 
sole Italiano e la polizia di New Orleans hanno conferma¬ 
to la spanzione della ragazza- « 

Di fronte al perdurante silenzio della sorella, a quanto 
nsulta un fratello di Ylenia è volato in Amenca per con¬ 


durre una sorta di indagine personale con lo scopo di 
evitare che la vicenda diventasse pubblica. Ma la ricerca 
non ha dato i risultati sperati a questo punto la famiglia 
ha deciso di nvolgersi alle autorità diplomatiche 11 con¬ 
sole a New Orleans Fabnzio Mazza ha informato imme¬ 
diatamente il capo della polizia cittadina Joseph Orticke 
1 Interpol e la sede locale del Dipartimento di Stato Del 
caso si occupa il detective Ronny Bnnk cui saranno pro¬ 
babilmente affiancati altri agenti Al Bano e Romma m 
questo momento sono in tournée in Germania Un fratel¬ 
lo del cantante ha dichiaralo ad un agenzia di stampia di 
non sapere niente della scomparsa della nipote 

. PII* 
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Galbraith: 
progetto mondiale 
per il lavoro 



A. ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA a 


Grossman: 
la pace di carta 
in Palestina 



U. DEOiOVANNANOELI 
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IL VOLTO MOOVO 

^l\A POLITI^ 


AKSSO, L, 

SI RIMettA 
GLI SLIP 





CHE TEMPO FA 

Presentat-arm! 


I l nuovo direttore dell Indipendente Pialuisa Bianco, in 
conseguenza della madornale superficialità della stampa 
é stato salutato come «seconda donna che dinge un quo¬ 
tidiano dopo Matilde Serao» Una goffe imperdonabile cheli 
seccatissimo Pialuisa ha subito oroweduto a disattivare, fa¬ 
cendo sapere che egli detesta tutto ciò che concerne la co¬ 
siddetta "Cultura della differenza' 

11 direttore Pialuisa ha ragione Ma da giornalista onesto 
qual è dovrà riconoscere che perfino alla scuola di Sempre- 
duro Feltri (titolo suRosyBmdi -Bindi Rosy molto Pipi e Fio¬ 
chi morosi») esiste una forma particolare di cultura della dif¬ 
ferenza Quella popolarissima nei bar secondo la quale le i 
donne si distinguono in due categorie le bone e le racchie 
Olfatti il Bianco nel suo editoriale d esordio rimprovera alla * 
Bmdi il •collo taurino e I alito cattivo pohtiquc d abord co¬ 
me sempre Sempreduro Feltri e il suo valido sostituto Pialui- 
sa devono aver fatto il militare nella stessa caserma » «, - 

V [MICHELE SERRA] 


Susanna Tamaro 

VA’ 

DOVE H PORTA 
IL CUORE 

Tre donne, tre generazioni, tre storie si incontrano 
in un vibrante romanzo epistolare 
dove 1 gesti c le parole della quotidianità 
31 caricano di valori e di significati, 
di note emotive e di dolorosa intimta 

Pagine 168, Lire 20 000 

Baldini &Castoldi 
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Interviste&Gommenti 


Mercoledì 26 gennaio 1994 




John Kenneth Galbraith 




economista 


Un progetto mondiale per il lavoro 


«1 grandi paesi industrializzati devono unirsi e soste¬ 
nere un programma comune di stimoli alla crescita, 
un gigantesco programma pubblico universale per ì 
creare lavoro». John Kenneth Galbraith lancia la sua , 
nuova sfida alla «società degli appagati». Il bilancio ■ 
del primo anno della presidenza Clinton. Quale ri- 
sposta dare alle richieste di una minore pressione fi- ' i 
scale. ■ . . 




. MnONIOPOUJOMUMBmi 


■i ROMA. La disoccupazione di massa, una ri- v; 
presa troppo rachitica per economie che han- 
no ristagnato per tre lunghi anni dopo te assor- ; 
danti sbornie dell'età reaganiana. E ancora; l'e- ì 
stendersi, nejgli Stati Uniti come negli altri paesi > 

. dell'occidente industrializzato, delle sottoclassi. 


zione stagnante. Non 
è questa la fotografia 
della situazione ame¬ 
ricana negli ultimi tre 
anni? Voglio dire una . 
cosa semplicissima; 


milioni di persone messe ai margini della vita \ l'economia moderna 
civile, delle «citt^ dei diritti», da larghe élite rie- : ’ non trova necessaria- 
che. magari non omogenee per reddito, origine vi mente il suo equilì- 
e posizione sociale, ma tutte ii^idite nella dife-4 brio nella piena oc- 
sa della propria «parte» di ricchezza, intima- . icupazionc, lo trova 
mente legate alte burocrazie politiche e statali. invece nella sotto-oc- 
Secondo John Kenneth Galbraith, coscienza • cupazione 
critica dei/fbera/, l'America continua a vivere su 
una sottile lastra di ghiaccio. Nonostante Clin¬ 
ton alla Casa Bianca. Dall'università di Cam¬ 
bridge a Harvard, il vecchio Galbraith continua 
ii suo percorso di economista eretico. Il più au¬ 
torevole. Il più tetto. Che continua a polemizza¬ 
re con i Fhedmeui e i Laffer, sui perìcoli vecchi 


dò ha un effetto 
: rpneieo per h poli- ^ 
' tioa economica: aa 
: ' ladofflandaèdebo- 
. . le, I goveml devono ^ 
flnaniiafiaono? , . / 
' Le rispondo con tl . 


(Il tembile ^uilibrio della sotto-occupazione) buon senso- è di gran 
e sui pericoli nuovi, primi fra tutti gli effetti della ;r lunga meglio indebi- 
dittatura degli «apF>agali», di quel quinto più rie- tarsi e dare alla gente 
co della popolazione americana che non vuole un lavoro' che non 

pagare più imposte perii bene comune. Di «dit¬ 
tatura dei ricchi» Galbraith il keynesiano, l'eco¬ 
nomista che fu consigliere di quattro presidenti 
(Truman, Kennedy. Johnson e Carter) parlò 
quando l'America venne scossa dalla rivolta ne¬ 
ra di Los Angeles. Ora, con il Chiapas in fiam¬ 
me, riprende il tema; «Oggi è sotto gli occhi di 
tutti là conseguenza inevitabile dell’abbandono 
di interi gruppi sociali, etnici al loto destino. nendo le due cose 
Classi intere neglette. Anche questo è un segna- - equilibrio fiscale è 

l'ex Unione sovietica, di terapie s/tocA». , 

PrataMor CMbratth, la fbw (feM racMPlOM ■ 
ne^ Stali Uniti ììbn'ól pmimatfe 41 gunfaira"’! 
con minor poaBmlamo agl anni ftituitT L’o- < 
conomlactaracooglondorattattoCInton? 

Ormai non ci sono dubbi e neppure io, da : ' 
sempre cauto nel giudizio sui rteultati econo- ' 

. mici del breve perìodo, ne ho a questo punto, i 
Non si tratta tanto della Borsa americana, pen- ;‘ 
so alla produzione, al modo in cui si stanno . 
comportando le Imprese negli ultimi tempi. > 

Quando si fanno delle previsioni economiche, 
però, bisogna fare molla attenzione: i rischi di 
sbagliare valutazione sono enormi. Ora, non ci 
sono dati che possano dimostrare che la ripre- , ’ 
sa economica non sia avviata. Ma all'analisi a 
più dettagliata, ci si accorge che lutti gli indica- ’ 
tori procedono nella medesima direzione, - ' 
confermano che l'avvio della ripresa è lento. E 






trovarsi nella . situa- ; 
' zione opposta. Oggi. 
?; credo che negli Stati ' 
'2 Uniti ci sia la possibi- ' 
' lità . di un compro- 
. messo tra disoccupa- 
zione e inflazione di¬ 
verso dal passato, te- 


Un anno fa, al mo- - 
manlo di votare par 
N pw i lcfenta, lai fu 
tra I aoatanltori dal . 
panno damocrati- ' 
co a di CHiiton, ma ; 
agghmaa anche 
cha awrabha votato ' 
«turandoal II naso», 
rttanando ' cha - Il ^ 
partito damocrati- . 
co, cosi come II - 
paiuto rapubbNca- 






Carta ; ; 
didantKà 


Professoro dl . ' 
economia politica 
all’Università di 
Harvard, ex r 
ambasciatore In 
India al tempo di - 
John Kennedy, " 
Indipendente, resta 
uno del maggiori - 
economisti del - vy--' 
secolo. Canadese di 
nascita, Ontarlo . -. 
t908,6albranhà 
noto peri suol studi 
sulla crisi dal 1929 
(«Il grande crollo» è c 
Il titolo del suo libro 
pM fortunato), sul.. 
capitalismo e la «’.’- c 
società americani, y 
Orando avversarlo - ' 
del monetarismo, 
negli ultimi anni . 
Oaibraith hs esteso I 
suol interessi fy:-'-. 
all'analisi della 
dlsuguagllaiua 
nella società : " 

americana. ~ ' 


■ 


no, nella corsa al ^ ^ 

-, centro risulti alla fine estremamente condl- 
i' : ztenalo dagli Interessi del ceti «appagati». 

^ ■ 

In linea generale penso che il programma di 

ciò ha conseguenze dirette sulla qualità della 

crescita e sullo stato deiroccupaziSne. , . • t ,;-' «""P''® P''®*®"'' 

Alla Ano di «flcembre la dtowcuoaziono ama- amministrazione; alla Casa 

ricana ha raddluntD li olù bareofeella dal Bianca arrivano tante persone nuove senza la 
gennaloia^onostsaoreaaelicadiieml- esperienza di governo e governare è : 


noni di nuovi posti di lavoro e H tesao di dlaeo- 
' cuptolone à p as s at o dal 74.% del gennaio 
'93sl64%aflneanno.Nonfesamliradlae- 
serounlnguatMfepe s e h nl s t a ? - ■ ■ ^ ^ 

Non mi convince questo modo di impostare il 
problema. Oggi la disoccupazione negli Stati 
Uniti è il problema numero uno. lo è oggettiva¬ 
mente e lo è nella percezione che si ha del 
problema. A quanto mi risulta, le stesse grandi 


;; un processo molto lento, un anno è troppo po- 
.’.co per dare giudizi definitivi. Ciò che Clinton 
> ha fatto per il sistema sanitario e per la salute 6 
. estremamente importante per la società ame¬ 
ricana per le positive implicazioni sociali. Io 
però vorrei vedere un chiaro, vigoroso pro- 
jgramma di stimolo alla crescita che modifica : 
' queU'equilibrio della sotto-occupazione di cui 
parlavo. Nelle prime settimane della sua presi- 


corporation lo stanno in parte nascondendo^ rienza, Clinton ne aveva proposto uno, ma fu 
Si può parlare di una disoccupazione poten- ,■ subito stroncato al Congresso. Ancora una voi 
ziale mollo elevata. Si conferma la giustezza ‘ ^PP^Sat"' rii chi è socialmen 

del paradigma keynesiano, il paradigma del- V sc^disfatto ha avuto la meglio. Ce ne wno 
l’equilibrio della sotto-occupazione grazie al ■. moltissimi nel Congresso di rappresentanti po 
quale stanno in piedi te economie moderne. che preferiscono convivere con la reces- 
Che vuol dire larga disoccupazione e produ- ■, sione piuttosto che condividere i sacrifici per 


uscirne. Perchè ci sia la piena occupazione, 
perchè la ripresa economica sia duratura e dif¬ 
fusa su tutto il territorio, dovrebbero pagare 
semplicemente più imposte. Il problema è tut-, 
to qui. £ la brutta regola della società dei sod- - 
disfatti, laddove si preferisce la recessione ai . 
correttivi della politica economica. Oggi negli 
Stati Uniti lo scontro è ancora fra chi vuole una 
politica fiscale relativamente conservatrice e 
chi vuole finanziare la crescita in modo evi¬ 
dente. per ottenere risultati concreti più rapi¬ 
damente possibile. ’ ~ 

'. ' Alcuni economisti mettono In dubbio il fatto 
' che la crescita economica, quale ne sla II rit¬ 
mo. produca tanti occupati da compensare I 
posti di lavoro perduti negli anni della reces¬ 
sione e della stagnazione... , -v,. ( 

Una cosa è indubbia; tanto più l'economia 
cresce rapidamente, tante più opportunità 
avrà chi fa parte della sottoclasse, chi sta alla ; 
■ base della piramide sociale, di migliorare le 
proprie condizioni. E la politica economica sa¬ 
rà tanto piu equa quanto più funzioneranno i 
servizi governativi per i ceti più marginalizzati: . 
sanità, sicurezza sociale, assistenza alla disoc¬ 


cupazione. Queste cose ci sono 
nella politica di Clinton. Però ci ; 
vuole un’imposta fortemente prò- ■: 
gressiva per distribuire in modo t 
migliore i sacnfici economici. E ■ 
poi c'è un problema di crescita j 
globale. Anche se la Casa Bianca •' 
riuscisse a varare un forte prò- , 
gramina di stimolo alla crescita, * 
non basterebbe ancora a rove- ^ 
sciare il meccanismo dell'equili- ; 
brio della sotto-occupazione. L'e- ■■ 
conomia americana è molto im- ;; 
portante per l'economia globale, ' j. 
ma la semplice ripresa interna 
non è sufficiente. Non c’è più una 
locomotiva mondiale, ma se gli al- V 
tri paesi non partono la ripresa è j 
monca. Per questo i grandi paesi T 
industrializzati: ^ Francia,. Germa- ji 
nia, Giappone, Gran Bretagna e 
Italia, devono unirsi e sostenere iq 
un programma comune di stimoli • 
alla crescita, un gigantesco prò- ' ; 
gramma pubblico universale per f' 
creare lavoro. Certamente ci vorrà 
del tempo per ottenere dei risultati i 
concreti, importante è non proce- ' ' 
dere in ordine sparso. Ora che so- ' ■ 
no tutti cosi soddisfatti per l'accor- i: 
do sul commercio intemazionale, ; 
perchè non si misurano su un prò- ' 
gramma economico comune su- ir 
bito? Stati Uniti, Giappone e Cee si ;r 
sono mossi un poco, gli altri che ,i 

aspettano? r i..-■ ■ ->- 

Vuol dire che à la vecchia Euro¬ 
pa a etMre più malata di isola- 
jlonlsiiiodeglStail UnM? 

- Ho molta' fiducia rneH'Europa. 

Molli economisti da una parte e 
■ daH'allra deH’Atlanlico discutono), 

da tempo sulla fine del Welfare? 
State e anche in Europa ci sono 
., . forti pre.ssioni politiche in questo 

.. ■ senso, lo penso che proprio la tra- ; ' 

; i ' dizione di difesa sociale che carat-J:' 

tenzza l'Europa rispetto agli Stati J. 

’ Uniti sia una condizione di rilan- 

CIO. Non cjéifQ'c^ijjalla finèìsman-'' 
tellerete il vostro staio del benes- 
sere, è irresponsabile pensare di • 

. buttarlo a mafef Imbocchereste 
una strada senza crionce. 

H imponiablto dalle strategie fi-'■ 
naruiaria della Morgan Stanley, . 
uno del principali centri di Inve-. - 
stimenti del mondo, David Ro- ' 
che, airintenogativo «come si ■ 
può aiutate la ripresa?» ha rispo-, 

. sto; «Deregolamentare, delego-' 

’ lamentare, deregolamentare». 
Che ne pensa? 

Guardi, su questo non c'è alcuna 
Icona. Che cosa deve essere la- ; 
sciato allo stato e quanto e che cosa e quanto !t 
deve essere lasciato al mercato non sono que- ^ 
stioni che possano derivare da dottrine econo- 
miche o filosofiche. Si tratta di decisioni prag- 
matiche che vanno prese sulla base di valuta- )' 
zioni caso per caso. Questa è stata la svolta iv 
con Clinton, questo modo di ragionare è una • 
delle qualità della nuova presidenza america- ;v 
na. che ne ha fatto il fondamento della propria i 
politica. I repubblicani erano contro qualsiasi i 
intervento dello stato e ne soffriamo ancora le r 
gravissime conseguenze. Oggi si parla molto ' 
delle terapie shock, in paesi come il Messico o fv 
in Brasile. Se ne parla soprattutto in riferimen- j). 
to alle riforme nell'ex Urss. Anche li vediamo ■ 
quali sono le conseguenze dei dogmi sull’as- ' 
senza dello stato, s'..- .- ■ 

Il MeMico • la Russia sono molto vicini dun-' 

■ que. 

Non sono mai stato un sostenitore delle tera- > 
pie shock. Non cl può essere progres.so econo¬ 
mico se si costringono larghe fasce di popola- .■ 
zione a grandi sofferenzer ^ 


Quel ragazzo 
che cerca di imporre 
la volontà maschile 


DACIA MARAINI 

bello che un ragazzo sia tanto voglioso 
di diventare padre da chiedere pubbli¬ 
camente aiuto contro la sua innamora¬ 
ta niente di meno che al Papa e al pre¬ 
sidente della Repubblica. Sono molto 
più comuni le storie di ragazzi che, al¬ 
l'annuncio di una gravidanza, si spa¬ 
ventano e si tirano indietro, quando 
non se la squagliano quatti quatti. .. r : 

Ma perché, ci chiediamo, la ragazza 
insiste tanto nel non volere il figlio? 
Possiamo immaginare ■ le ragionipiù 
ovvie: è troppo giovane, non è prepa¬ 
rata, non dispone di un lavoro, di una 
casa, di soldi. In effetti non si può met¬ 
tere al mondo un figlio se non si è in 
' condizioni di mantenerlo ed educarlo, ; 

■ di dargli timore e cure. E quindi ci sem¬ 

bra di essere di fronte ad una scelta di 
responsabilità. • i 

Ma le cronache ci dicono che ci so¬ 
no anche altre ragioni, più legate al 
rapporto col ragazzo: lui infatti, quan¬ 
do lei era già incinta, l’ha abbandona¬ 
ta per un'altra, per poi tornare indietro 
pentito e richiedere a gran voce «il suo 
' bambino»., 

Quindi, se capiamo bene, siamo di 
fronte alla storia di una volontà ma¬ 
schile che cerca in tutti i modi di im¬ 
porsi a modo suo. 

Certo è strano l'amore di questo gio¬ 
vanotto: lui l’ha corteggiata,' lui l'ha 
amata, lui l'ha resa madre, lui l'ha tra¬ 
dita, lui l'ha abbandonata, lui si è pen¬ 
tito e ora vuole quel figlio che prima 
aveva pensato di abbandonare assie¬ 
me alla madre. Come fidarsi? Chiede 
la ragazza e ci pare più che logico. Si 
dovrebbe essere in due a decidere, na- 

■ turalmente, ma quando uno si com¬ 
porta in questo modo incongruente si 
finisce per pensare che forse è più sag- 

‘ gìo che .sia lei a prendere la decisione. 

: ome interpretare infatti la strategia del 
giovane studente? Per fare cambiare 
idea alla sua «innamorata» non trova di 
. meglio che metterle davanti un parter¬ 
re di autorità solenni e indiscutibili: il 
Papa e il presidente della Repubblica, 
cioè il massimo del potere istituziona¬ 
le, di tradizione patriarcale. > ' •.irsa*!', 

lo non credo che la ragazza sìa con¬ 
tenta di abortire, nessuna ragazza al 
mondo lo è. Certamente non voleva re¬ 
stare incinta, ma cosa è stato fatto per 
aiutarla a prevenire una gravidanza 
non voluta? C’è qualcuno che l’ha aiu¬ 
tata a compiere una scelta che prece¬ 
desse la catastrofe? C'è qualcuno nel 
. nostro paese che aiuta le ragazze a vi¬ 
vere in modo consajjevole e responsa¬ 
bile la propria se.ssualità? Tutto è affi- 
, dato al caso, lo sappiamo, e gli unici 
' suggerimenti sulla sessualità passano 
attraverso la castità e la passività senti¬ 
mentale. ì;," 

Ma se veramente questo giovanotto 
amasse la sua ragazza, non dovrebbe 
prima di tutto mostrare più rispretto per 
i desideri, le paure, le dolorose scelte 
' di lei? Non avrebbe dovuto parlare, 
cercare di convincerla con l'affetto, la 
tenerezza, anziché ricattarla metten¬ 
dole davanti l’autorità pubblica e il 
chiasso dei giornali? f- 
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tutti e ora è al capolinea portando ; 
con sé un unico bagaglio credibile; 
la sua personale convinzione di es¬ 
sere predestinato a prossimo pre- :■ 
mier. Se, come egli dice, «siamo nel- ' 
le mani di Dio», non ci resta che spe-. 
rare che Dio manifesti II proprio sen¬ 
so di giustizia. 

Segni e Maroni hanno firmato un 
patto di «programma», che vorreb- 
. bero improntato alla serietà e all'al- . 
tezza dei bisogni del rinnovamento 
dell'Italia. Ma quale senetà? Faccia¬ 
mo parlare i protagonisti il giorno 
dopo. Da un lato Segni, firmato il 
patto con la Lega, rivendica il suc¬ 
cesso di aver indotto quest'ultima 
ad accettare il principio che la «Re- , 
pubblica è una e indivisibile», riven- ' 
dica di aver «sempre detto no alle tre 
Italie», cerca di conquistare, con la i 
mediazione di Buttiglione. Martinaz- ; 
zoli all'alleanza con se stesso, la Le¬ 
ga e il nuovo Centro democnstiano. ; 
Dall'altro, Maroni, subito dopo aver 


firmato, si trova di fronte Bossi il 
quale tuona che la Lega è lui. che la 
Lega «non molla il federalismo poli¬ 
tico». che per adesso non è "d'ac¬ 
cordo su niente» e bolla Martinazzo- 
- li come un «ladro di polli». È dunque 
fra simili forze che è stalo stretto il .• 
«patto dei responsabili»? Se Segni 
deve chiarire molte cose, anche la : 
Lega deve farlo, partendo dalla ri- 
f : sposta all'interrogativo se il povero 
Maroni faccia il furbo oppure sia un 
' mediatore solitario che lascia ilcan- 
didato premier con un niente in ma¬ 
no. L'onorevole Segni, con il suo 
progetto di «incapsulare» la Lega, la 
■ quale per bocca del leader massimo 
sostiene che è lui a voler incapsula- 
^ re gli altri, gioca alla parte di un pic¬ 
colo Giolitti, che nel 1921 si illuse di 
mettere la museruola a suol a.ssai 
scomodi alleali ' inserendoli nei 
•blocchi nazionali». Ora aspettiamo 
alla prova altri Incapsulatori come il. 
Cavaliere. '«>•» - 


. Onorevole Segni, con il suo volto 
di nemico delle vecchie nomencla¬ 
ture. lei ha In effetti operato in questi '■ 
mesi cosi da dare un contributo uni- - 
co a mettere al centro una torbida : 

, politica di puro potere, che è il peg- 
I gior nemico del rinnovamento dello ■. 

' Stalo e del paese. Se Bossi può chie- 
dere di essere visto come un nuovo ; 
«guemero». Lei può unicamente es¬ 
sere considerato un vecchio notabi-. 
le tessitore di nuovi e più inquinanti 
trasformismi. • —; 
I ' Ora spelta aH’Alleanza progressi- . 
sta dì non lasciarsi trascinare in quei , 
pozzi avvelenati che sono le am- ’ 
mucchiate elettoralistiche. Non de- ■ 
ve farlo per sé. per il paese, per lo 
Stalo. Che si veda bene, limpida- ■ 
mente, come, su che cosa e per che 
cosa le sue componenti si uniscono. 

' : Quel che sta aU'ordine del giorno ■' 
della nostra storia è se la fine stori- ‘ 
co-politica della Prima repubblica ■ 
darà luogo alla svolta di rigenerazio- ■ 
ne di cui l'Italia ha bisogno oppure 
ad un ulteriore avvilente tramonto. 

' La lotta per il potere è l’anima della ' 
politica, ma la lotta del potere per il 
potere è .sempre e soltanto la sua 
degradazione. 




Umberto Bossi 

Pinocchio Pinocchio, quando smetterai di dire le bugie? 

Pinocchio, di Carlo Collodi 
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Il leader del Ppi al contrattacco 

Resta il rapporto con Segni 
«Ma non può quadrare il cerchio» 
«Un ultimatum da Arcore 
che nemmeno le cameriere.::» 

Mino liquida 
la Lega 
e Berlusconi 
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Martinazzoli risponde. Durissimo con Berlusconi, li- 
quidatorio con la Lega, cauto ma freddo con Segni. 
«E ancora il nostro interlocutore ma non può far qua¬ 
drare il cerchio». E ora, dopo l’accordo programmati- 
co con la Lega e gli aut aut di Bossi, in difficoltà è prò- : 
prie il leader referendario, costretto a una scelta tra 
Carroccio e Ppi. Lui dice: «Vado avanti». Pannella è 
con lui. 




>mk 
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m ROMA. «Segni? Non è che possa 
far quadrare il cerchio, non è un de¬ 
miurgo». «Berlusconi? £ sceso In 
campo da tempo e ha mandato ulti¬ 
matum che nemmeno le camerie¬ 
re...». «Bossi? Se non vuole parlare 
con me io ne prendo atto». Mino 
Martinazzoli contro tutti. SI aspettava 
una sua risposta compiuta all'accor¬ 
do programmatico Segni-Lega, Ma- ; 
reni a gran voce chiedeva un sì o un ' 
no, Formigoni. Buttigllone e Rosy 
Bindi fremevano da sponde opposte, 
e lui non si è tirato indietro. Risultato; 
durissimo col Cavaliere, liquidatone 
col leader della Lega, freddo con 
quello che fino a l’altro ieri sembrava 
essere il partner ideale per la guida 
del Ceniro., 05 sia Mariotto Segni. 

non vuole perdere il leader referen¬ 
dario ma sa attche che II suo interlo¬ 
cutore sta cohducendo un gioco per ; 
lui ineomprensibile. Al fondo del 
quale c'è, come scenario possibile, 
perfino una dolorosa separazione. 
Ovvero: da una parte 11 partito popo¬ 
lare, fermo e solo al centro, a destra il 
polo Segni, Bossi, Berlusconi con 
qualche protesi pannelliana e cra- 
xiana. Formalmente Martinazzoli è 
cauto, perchè sa benissimo che una 
rottura sarebbe causa di altre divisio¬ 
ni nel partito popolate, ma il dialogo 
è oggettivamenle incrinalo. «Segni - 
dice Martinazzoli uscendo ieri pome- 
nggio dalla .sede di piazza del Gesù - 
non è il nostro procuratore politico, 
ma resta il nostro interlocutore. Noi 
abbiamo confidato in questa possibi¬ 
lità, ma è chiaro che non è Segni il 
demiurgo che possa far quadrare II 
cerchio. Chi ha provato a trovare il 
cerchio quadralo non lo ha mai irò- ; 
vaio». Come dire; io e Bossi siamo in- • 
compatibili, se Segni prova a farci i 
comunicale, magari coi paravento. 
del programma, fa un tentativo Inuti- ; 
le. «1 programmi - prosegue infatti : 
Martinazzoli - non sono pezzi di car- 
■ ta che mettono insieme l'universo». 

‘ Per II segretario del Ppi non c’è da 
meravigliarsi che la Lega abbia sotlo- 


scrìtto il programma elaboralo da Se- 
gni: «In tutti questi mesi la Lega ha 
. ' avuto una straordinaria capacità di 

V ' cambiamento, una grande disinvoi- ' 
tura sui programmi e credo che an- 
che qui occorre decidere una volta 
per tutte. La Lega ha il congresso fra 

i ; breve, vedremo cosa dirà». 

’ Porta Chiusa al Cairocclo . . .. .. 

; ‘ Porta chiusa al Carroccio, alme- 
' no per un bel po' di tempo, porta 
■ sbarrata a Berlusconi; «Per quanto ne 
'i so lo è sceso in campo da tempo. Ha 
: favorito e fomentato la fuonuscita di 
; . ; alcuni dei miei, ha mandato ultima- 
tum che nemmeno le camenere...ha 
: ; riscrìtto la .storia d'Italia, dicendo che 
Sluizo è colpevole di aver fatto arri- 
“ vàr^'J^fascisti in Italia. ,Quliidi|^..g)à 
’ sceso in campo e forse è un po' il de- 
> mlurgo». Parole che. nel complesso. 

; piacciono alla sinistra e Ro^ BIndi. 
ma suoni che non piacciono a quan- 

V ti, come Formigoni e Buttigllone, si 
dannano l’anima per mettere insie- 

■-:;me 11 grande polo moderato con 
; dentro il partito popolare. Formigoni 
: ha ribadito ieri un giudizio positivo 
A su queirincontro: «Si tratta di un'ottl- 
: ma partenza, un accordo program- 
! matico che deve essere approfondito 
■; e sfociare in un accordo elettorale. 
%; Segni è il candidato che noi per prì- 
'5 mi avevamo indicato. La Lega ha fat- 
: to marcia indietro e ha sottoscritto un 
i; programma su cui non possiamo 
non ritrovarci. L'alleanza è tra sog- ? 
, getti diversi che restano diversi, ma la 
Lega non è più un avversarlo». Sulla > 
' scorta delle parole di Formigoni nel 
; ' neonato Ppi il dibattito si accende. 

Le mosse di Segni rj 

■ .v. È chiaro che una fetta di partito 
: ’ vede con timore l'ostinazione di Mar- 
. "itinazzoli a stare «fermo» al centro, 
perdendo il traino potenziale di Ma- 
iiì dotto Segni. Ed è chiaro che dalla 
r.5^ sua Martinazzoli si ritrova soprattutto 
la parte che fa capo alla sinistra de, 
t; ai Mattarella a Rosy Bindi, che inizìa- 
. ■ no a rivedere i loro giudizi su Segni. , 


Romano Prodi ^ 

«Contenuti 


alleanze» 


■ ROMA.«Non è ancora finito il. - 
momento della creazione dei poli e ; ' ' 
delle alleanze, ma il Paese ha biso- i; ' 
gno di contenuti». Cosi il presidente ' . , . 

dell'lri. Romano Prodi, ha commentato ieri da Bruxel¬ 
les l'alleanza raggiunta l'altro ieri tra Segni e la Lega. ,.. 

' Prodi, che aveva firmato nel '92 il programma eco¬ 
nomico di Mario Segni, ha fatto una mezza marcia in¬ 
dietro alla luce dei tatticismi dell'aspirante premierche 
sembra sempre più puntare alle alleanze a tutti i costi. 


purdilareilcaprodel governo. 

Il professor Prodi ha ricordalo 
quindi che «allora - quando sotto- . 
scrisse il programma economico di, 
Segni - la situazione era diversa: si ; 
pensava ai programmi, non ad al- 
lea rsl o p osiztonarsi rispetto agli al- 
tri, adìaiso^'rìell',^- 

caele^raìe». - 
Econdudendoilsuobrevecom- 
mentorn 'iirésidente tìeli’Iri ha rivol¬ 
to un appello alle forze politiche 
italiane; «lo gradirei - ha detto Pro-, 
di - che si riprendesse a parlare di • 
contenuti, perché è di contenuti ’ 
che II Paese ha bisogno». - • f 
Il professor Romano Prodi, in-' 
somma, è in sintonia con quella 
' ■ ' parte del Partilo popolare che non vede di buon oc- ■ 
' ch'io alleanze che stravolgono l’identità della formazio- ' 
ne nata dalle ceneri della Democrazia cristiana. E cl C 
!, sono molti, in quell’area, che lo vedrebbero come un 
:. candidato più credibile alla carica di premier di Mario . 
Segni , i’"' 


Ma perchè il leader referendario si ; 
è convinto al passo dell’accordo prò- ; 
grammatico con la Lega? Segni a : 
quanto pare è rimasto colpito dalla " 
recente manifestazione dei neocen- , 
tristi e ha fatto alcuni calcoli: una l 
parte del partito popolare non lo . 
ama, al nord non ha voti e al sud la ■ 
situazione è un’incognita. In più nel ■; 
Ppi c’è chi vede meglio come candi- 
dato premier un uomo come Prodi. ' 
Insomma, calcola Segni, l’accordo 


; con la Lega, che al nord porta molti 
: voti, potrebbe essere ‘ Importante 
quanto l’accordo con Martinazzoli. 
' ùii. Mariotto. dice di andare avanti. E 
;■ lancia un messaggio: «Chi con veti e 
attacchi sabotasse questa proposta 
, per un governo liberaldemocratico, 
■V si assumerebbe una responsabilità 

■ storica». La realtà è che Segni lavora, 
; incontra, tesse, (ieri è stata la volta di 

■ Pannella con cui si è trovalo perfetta¬ 
mente d’accordo e di La Malfa), ma 


. è evidente che stando fermo Marti¬ 
nazzoli e sbraitando Bossi (o lo o il 
■■ Ppi) viene messo in difficoltà proprio 
V lui, I maligni dicono che nelle sue file 
c’è chi ha già pensalo ai ministri pos- 
sibili. Lui sarebbe il premier, Maroni 
il ministro dell’Interno, Andreatta agli 
esteri, Tremonti andrebbe al bilancio 
j" e Saverio Vertone, già teorico della 
modernità craxiana. sarebbe addet¬ 
to ai rapporti con la stampa. Voci, 
:-naturalmente.,.?f;i;v::.:,;:ì;;:. 


n Cai^ére ih camjpo in vìdeota 

«Se^ e Garroccio bene m ora ci vuole rAUeanza di Fini» 


MICHKLB Um*NO 


■ MILANO. Il Cavaliere ormai scal- V 
pila, «Contìnuo a scaldarmi a bordo > 
campo, lenendomi addosso la tuta». .( 
Ma sa che l’attesa non sarà lunga. Il f;) 

. grande annuncio verrà. L’appunta- ;■ 
mento? Con i «Tg» di stasera. Le vi- 
deocassette preregistrale sono pron- 'i; 
te. E aiKhe titoli e «special»: «Berlu- 
sconi, il giorno della scelta», ore 19 
dagli schermi di «Canale 5», l'emit- :: 
lente conferma. SI. è deciso. AddoI- ; 
cito dalle ambizioni, berrà il «calice 
amaro» dell’Impegno politico diretto. 
Solo un miracolo, folgorante come 
queili impossibili, potrebbe rinviare ; 
ancora la scelta da mesi annunciata. 

La squadra del cuore non lo con- : ; 
vìnce ancóra del lutto? Appunto. Un «, 
motivo in più per buttarsi. Spiega: la ■ ; 
coppia Segni-Bossi è un buon inizio J .= 
per la campagna acquisti che avevo ' 
tanto auspicato, tf-.- • vi 

Ma rimane rinierrogativo Marti¬ 
nazzoli. Che non è l’unico cmccio. 
C’è anche anche (per i suoi alleati) 


l’incognita 'Fini. Che "Berlusconi; 
avrebbe voluto sindaco di Roma. Nè 
lo ha dimenticato. Soprattutto oggi. 
che ha smesso quella camicia nera . 
un po’ imbarazzante per indossare la 
giacca di «Alleanza Nazionale». . , 

Videocassette per II lancio : 

■ ■■ Ore 8, intervista al Grl: «Credo 
che le estreme non debbano entrare 
in un accordo tra le forze moderate». 
Ci ha ripensato? Feeling finito? Ma 
no! Forse si riferisce a Rosi Bindi e al i 
suo profumo di sinistra sociale. Non 
certo al .segretario della fiamma tri¬ 
colore. A cui conferma stima e affet¬ 
to: «Non credo che si possa indicare 
come appartenente all’estrema de¬ 
stra un, movimento come "Allenza 
Nazionale", che si è presentato con 
tutta una serie di affermazioni che 
■sono certamente liberali in politica e 
lib^riste in economia». ■ 

Nel giorno del battesimo del parti¬ 
lo che ormai c’è. Silvio Berlusconi 


: parla chiaro. E sarà ancora più chia¬ 
ro nelle videocassette che lestimo- 
' nieranno ai piosteri il suo ingresso 
nell’arena elettorale post prima Re¬ 
pubblica. Pre-regisirate nei polenti : 
; studi di «Forza Italia», in versione bre- 
:ve (quattro minuti) e lunga (sette - 
; minuti) diventeranno gentile omag¬ 
gio per tutte le TV dell’italico etere. ; 
Un' discorsetio da maestro della co- 
municazione per spiegare perchè un i 
; imprenditore dì successo - no. dei 
quattromila miliardi debili, non par- 
lerà - si butta in prolitica. Il motivo dì 
fondo? Si sa; creare un «rensemble- 
, meni» capace di impedire la vittoria ■. 
i alle odiale sinistre. 

Nell’attesa dell’evento la vigilia del ; 
D-day si consuma scrutando l’oriz¬ 
zonte del grande centro. Già, 1’ ac- 
cordo tra Segni e la Lega. Ma che fa¬ 
rà Martinazzoli? Parola di Berlusconi; 
«Adesso il Partito popolare dovrà ' : 
prendere in esame questo stesso v, 
programma e dovrà prendere le sue 
. decisioni». i 

Ma non si fida più di tanto. E a 


scanso di equivoci, si prepara alla 
corsa tracciando la strategia: oggi 
l’annuncio, domani " conferenza 
stampa, quindi «convention» nazio¬ 
nale - a Roma - di «Forza Italia». ■ , 

Marketing elettorale '/‘i' 

Già, l’esercito pensato e tagliato 
su misure Finivest è pronto. Angelo 
Codignoni. un passato da top-mana¬ 
ger nel gruppo del Biscione, da no¬ 
vembre segretario nazionale dell’As¬ 
sociazione «Forza Italia», snocciola 
numeri condili dì soddisfazione; «Dal 
23 gennaio a o^i abbiamo ricevuto 
più di diecimila telefonate, per l’esat¬ 
tezza 11.061. Sabato inauguro il club 
«Forza Italia» dì Taranto ma quelli 
funzionanti sono già 913. Localizzati 
soprattutto nel Centro-Sud. Abbiamo 
però da vagliare 3,433 richieste di co¬ 
stituzione con A.ilSe adesioni già for¬ 
malizzate». ./ "sc- 

Insomma, il Cavaliere e il suoeser- 
cilo sono pronti a marciare sul 27 
marzo. Con un occhio puntalo sui 
sondaggi. L ultimo premurosamente 


Stefano Carofei/Sintesj 


«Candidati leghisti in tutto il nord» 

Bossi: «G me o il Ppi » 
Allaéne-i Amràmd v 
alle elezioni dà soli? 


CARLO BRAMBILLA 


confezionato In casa dalla premiata 
; ditta ’Diacron» lo dava In formidabile 
' ascesa, con il 25% degli italiani pron- 
■, toavolarlo. . . .«i-v- ■ ./■.:■ 

Ieri, però, ne è uscito uno targalo 
«Oirecta». Domanda: «Berlusconi è 
un uomo del vecchio o del nuovo re¬ 
gime? Su 1186cìtladini soprai 18an- 
.. ni il 59,3% ha risposto «nuovo», il 
; 38,5% «vecchio» (il 2,2% non aveva 
: un opinione). ■ 

Domanda numero due: il Cavalie¬ 
re è un protagonista del libero mer- 
: ■ calo o dell’economia protetta? Sor- 
. presa, il 47.6% lo classifica campione 
, dell’economia proietta; più di quanh 
-, lo considerano alfiere del libero mer- 
calo (il 43,1%). ; 

Domanda numero tre; «Berlusconi 
ha ancora legami e interessi con Cra- 
. xi7». ' 

■ Sentenza: il 58,8'% risponde si. il 
46.7% no. Ma in un paese democrati¬ 
co è normale che il capo di un parti- 
.. to politico sia il «patron» di Tv e gior- 
»• nali? Il 71,3.\, non ha dubbi: «È ingiù- 

sto». ■ ^ ^ 't.v 


m MILANO. «Se entra Martinazzoli se : 
ne va la Lega», Umberto Bossi ribadì- i 
. sce la chiusura aJl’ex segretario del- i. 
l’ex De. L'ennesimo no vanifica an- ' 
che le speranze di Berlusconi circa «il ;■ 
possibile miracolo» della costruzione 
del polo neomoderaio più ampio ' 
passìbile. Porte chiuse, chiusissime 
che [anno sorgere la più logica delle 
domande; fino a che punto potrà { 
reggere l’accordo appena siglalo da ' 
Maroni con il leader pattista Segni? 
Difficile . intercettare una ^ risposta. 
Bossi dopo aver sparato su Martinaz-. 
zoli è stalo risucchialo dalla seduta 
fiume del Consiglio federale in corso S 
fino a notte fonda per mettere a pun- . 
lo le candidature leghiste nei quasi 
duecento ceollegi del ,Nord. Bossi 
trova giusto il tempo per ripetere: «Al 
Nord va la Lega, qui vince la Lega». ' ■ 
Chi vuole intendere, intenda, A co- " 
minciare dal Cavaliere Fininvest. Nel- 
la lunga attesa di dichiarazioni mille " 
voci si sono accavallale. Prima fra ' 
tutte quella relativa a un imminente ■ 
incontro raiaxinato proprio fra Bossi ( 
e Berlusconi. «In serata va ad Arcore», : 
dice il solilo bene informalo. Ma nul¬ 
la di ciò è capitalo. Bossi è rimasto c 
ben rintanalo nella sua sede di via i. 
Bellerio, ;• 

< La lettera Che non fa testo . 

•:< /, Allora toma la domanda? Potrà , 
reggere quell’accordo con Segni? ' 
Nelle redazioni dei giornali le agen- ■ 
zie battono la solita lettera settima¬ 
nale di Bossi che parla di «accordo 
storico, di pietra miliare e via osan¬ 
nando». Ma quella missiva aperta lut- ; 
ti sanno che è stala confezionata da 
Luigi Rossi e non fa davvero lesto. » 
Resta cosi in piedi quel no secco a , 
Martinazzoli carico di significati. Nes- - 
suno si muove neppure dopo che io l- 
stesso leader dei popolari ha manda- ; 
lo vistosi segnali negativi all’amico ‘ì 
Mariotto. Qualcuno azzarda solo un • 
•meglio cosi». Allora la ri.sposta a • 
quella domanda va via via formulan- ■ 
dosi da sola. Forse la Lega sta medi- : 
landò di andare allo scontro elettora¬ 
le in perfetta solitudine, infischiando¬ 
si degli accordi politici, che non ver-, 
ranno mai trasformati in accordi elei- 
torali. 11 milanese Ronchi chiosa la si- . : 
tuazione cosi; «Accordo è parola - 
nobile, compromesso un po’ meno e : 
al Nord la Lega non fa compromes¬ 


si». Ronchi è un fedelissimo di Bossi, 
un uomo della prima ora. C’è da cre¬ 
dere che la sua dichiarazione sia ' 
molto vicina al pensiero del capo del 
Carroccio.,;,' 

GII equilibrismi di Maroni 

Anche Maroni, il •tessitor corte¬ 
se». abbastanza imbarazzalo perchè ' 
sempre più costnetto a destreggiarsi 
sul filo dell’equilibrista ma senza re¬ 
te. ha ammesso la possibilità che «la 
Lega alia fine potrebbe camminare ; 
da sola». Forse la verità sta nel mezzo 
e cioè Bossi potrebbe aprire qualche 
spiraglio agli alleati ma solo in zone 
elettorali del Noid comunque deboli. 
Poca cosa comunque. Altro discorso j 
per il Centro e il Sud. U la porta degli 
accordi è spalancata. E pensare che ; 
all’inizio del pomeriggio la sfilata dei 
leghisti più o meno eccellenti aveva 
intonalo un coro di osanna al lavoro 
di Maroni. La soddisfazione era quasi 
unaninime. Rocchetta; «Ottimo lavo¬ 
ro, comunque il federalismo non si 
tocca». Anche il capogruppo al Sena¬ 
to. Speroni, di solito assai prudente si 
era la-scialo andane a un «sono soddi- ■ 
sfatto». Puntulizza però; «di Martinaz¬ 
zoli non ne voglio sapere, fermiamo¬ 
ci a Segni». Già, fermiamoci a Segni. • 
Ma intanto Bossi continua a tacere. 
Dunque le sue ultime parole «valide» 
restano quelle pronunciate la sera 
prima: «Questo documento è carta 
straccia». Vero è che nella notte Se¬ 
gni si è piegato a introdurre la clau¬ 
sola impegnativa per la prossima le¬ 
gislatura costituente. Verò è che Ma¬ 
roni dopo ore e ore di tentativi si era 
fianalmente messo in contatto con 
Bossi e gli aveva strappato un «va be¬ 
ne, ne riparliamo domani». Ma è al¬ 
trettanto vero che il .senatur non si è 
certo affannato a comunicare coram 
populo il suo assenso al documento ; 
rivisto e corretto. Dunque, ancora. : 
Lega da sola? Al di là delle dichiara- 
zioni pesano i fatti. E il fatto sotto gli 
occhi parla di una riunione intermi¬ 
nabile per piazzare candidati leghisti : 
in ogni angolo del Nord. Insomma .1 
potrebbe essere questo il colpo in 
canna di Bossi. Andare una vo Ita 
completato il quadro delle candida¬ 
ture a qualche incontro per dire, ad 
esempio a Berlusconi; «Questi siamo 
noi, se ci stale dovete scendere in 
campo sotto la nostra bandiera». Nel¬ 
le prossime ore il nuovo capitolo. 
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Polìtica 


__Merpoledì 26 gennaio 1994 


GKelo dicevo: «Attento, sulla sinistra vedi fantasmi» 

Barbera: amico Segni 
avversario da battete 


Augusto Barbera e Mario Segni, il costituzionalista di si¬ 
nistra e il deputato della destra dici. Storia di un’amici¬ 
zia nata nel ’76, tra i sogni della riforma e le divisioni di 
oggi. «Ha fatto delle giravolte, ma non è un trasformi¬ 
sta», dice Barbera. Ma ricorda: «Quelli che erano con lui 
oggi sono tutti nello schieramento progressista». Ma chi 
è oggi Segni per Barbera? «Un avversario da combatte¬ 
re». • 


STIPANO DI MICHBU 

ROMA, «lo gli dicevo: Tu hai Ciccardini e, torse, lo stesso San ■ 
dei tantasmi in testa, oggi la sini- Mauro. Non gli è nmasto nessu -1 va con Ad, la battaglia appare tra 
stra è SU posizioni liberaldemocra-' no,..». il vecchio e il nuovo. Ma, col tem- 

tiche...”». E lui? «Be', come vedi - Non condanna il suo amico, - po, la discriminante, anche grazie 
non avevo molta capacità di per- Barbera. Forse ha del nmpianto, ;; alla riforma, è diventata quella 
. suasione». Augusto Barbera, costi- forse nemmeno questo. Provi a di- : classica tra destra e sinistra. Da 
tuzionalista e deputato del r - qui la rapida fuga verso il 

Pds, per un giorno ministro . . ■..suo naturale schieramen- 

di Ciampi, sorride e ricorda. 

Deluso? Amareggiato? «Un 
po' triste». Sorpreso? «No, 
davvero». Be', sembri l'uni¬ 
co..'; «Il Segni di oggi è il Se¬ 
gni che toma alle origini, il 
Segni che avevo conosciuto 
, nel '76, quando entrambi, 
per la prima volta, siamo ar¬ 
rivati a Montecitorio». E co- 

, m'era, allora, Mariotto? «Il parroccnia oemocnsria- 

suo obiettivo era già quello ‘ r: < na, quella di sinistra...». .1 v 

didarvitaaunaDccolloca- ■■ Strano, perd, questo Se¬ 
ta sul centro-destra, analo- Il ■IwQIHO ", gni. Non si ritrova con la 

'ga alla Cdu tedesca. Aveva cultura della sinistra, ma 

un disegno politico, non era «Sono un po triste. L no conosciuto nel 76. p^j a lui, che è un modera- 

semplicemenle ' anticomu- Allora sognava una De collocata al centro - to, vanno bene i leghisU del 

nista come tanti suoi colle- destra, sul tipo della Cdu. Oggi va su quella ^ cappioinParlamentoedel- 

ghi». E oggi? «Forse si avvia strada. Ma Bossi non ha la stazza e la solidità le pallottole a trecento lire 

verso quell'obiettivo. In più anche psicologica di Strauss». : runa per i magistrati? Bar¬ 
ba qualcosa che assomiglia f ; beta annuisce: «Questo mi 

alla Csu di Strauss. la Lega r . : . 'Vr ^ irrcuriosisce. Oggettivamen- 

di Bossi. Ma Bossi non ha la /i- ■ r . ' te, è stato Bossi a fare le 

solidità e la stazza, anche psicoio- ' ■ re: 6 un trasformista, e lui scuote la ■. maggiori concessioni, ma... Be', 
gica, di Strauss.,.». 'j testa: no. non è cosi. «Intendiamo- 7 come possa trovare un accordo è 

Quasi vent'anni fa, dunque, si ,■ ci, se per trasformista intendi uno tutto da vedere». E poi, scusa, que- 
incontravano il giovane professo- che fa delle giravolte, è indubbio ' sto suo evocate il «comuniSmo» 

• . te dì sinistra e il gìovsine democri- ' ■ che ci sono state; prima il tentativo non fa un po' ridere? Dachi si sen- 
■d'stianorsardo. C'eiàiBerlinguer, al- > di fare il^l|ader <3araiantó|pto- ■ H^SaScCtót daZ^SliS &!Ìito e 
Iota, e c'era Moro. E un governo t grossista, ora del centroocsmr.Pe- "'da^ertinotti'i^Èur^gnod^bo- 
Andreotti, E la solidarietà,,nazio- ;':rò il trasformismo è un'altra co- • lezza. Evidentemente non ha an- 
. naie. «Eravamo etitrambi contro il >'sa...». Nel conidoio silenzioso, ' cora maturato gli elementi per e 
compromesso storico, perchè en- i. Barbera evoca De Pretis, il «connu- - tende a enfatizzare gli elementi 
trambi altemativisti»,. ricorda ora bio Cavour-Rattazzi», Minghetti. E con/ro in linea con Berlusconi ma 
Baiata. Il progressista e l'uomo 7 spiega: «Se^ni rischiava di essere non con i principi della liberalde- 
della destra democnstiana st ntro- , elemento di trasformismo se nma- -, mocrazia» Non è un po' pieno di 
vano insieme nelle piirne battaglie neva abb^icato al centro. Se in- «Mah.'lui è stato creato dai 
per le nforme. «All inizio degli an- vece contnbuisce a creare una de- mass-media Reoubblieae Giama- 
ni Ottanta abbiamo avuto un'ini- .,1 stra di governo avrà fatto una gita- , 1 ptannf trato ou^?X 
elativa trasversale, dentro la com- f: volta, ma allontana la politica dinf 5 'un tender 
' missione Bozzi, che portò alla mo- S; trasformismo. Perchè, comunque, -v 2“ hrf ^ 

zione Scoppola, firmata da me, da " di destra si tratta». Non ha rancore. 

Pasquino, da Upari. da Giugni e Barbera, ■ Niente «addio, amico 
dallo stesso Segni..,». Tutti di sini- .' crudele», per intenderci. Ricorda: 

stra,oggi, ''tranne - Mariotto... (,•:«Usavamo spesso questa espres- ì Pst^fàlmente, la sua ambi- 
"...esatto, che avrebbero dato vita, iv sione, tra di noi; "Siamo come i 

in seguito, escluso Giugni, al movi- ? giocatori che prima di scendere in > '” 38810 ''? di quella di alti^litici». 5 
mento referendario. Poi siamo sta- campo si mettono d'accordo sulle ;,F. ® oegni per 

ti insieme nel movimento per il ; ' regole..."». Stringe tra le mani una Augusto Baroera. «un avverano 
collegio uninominale. Nella prì- dichiarazione polemica nei con- ; oaxornbattere. Una miscela Bos- 
mavera del '90 abbiamo presenta- ■; fronti di Segni del capogruppo del ; : si-Segm-Benusconi. con 1 insta¬ 
to gli emendamenti comuni per ii Pds al Senato. Giuseppe Chiaran- r’ ® appendee di Fini, pu^arci, 
l'elezione diretta del sindaco, fer- 7 te. La legge, scuote la testa, la vo- ,■ invece della destra giscardl^a, 
matadal vetodiCraxiedal votodi ce si fa appena più dura; «Respin- quella peronista...». Gioca a fare 
fiducia voluto da Andreotti. Poi i ; ' go il tentativo di rivincita di questi, F; l'apprendista stregone, Mariotto?, 
referendum, ma è storia di oggi, la'y che hanno perso il referendum, a Ancora un sospiro di Barbera, 
conosci...». Sospira, Barbera. Mol- ", Grazie a quella battaglia combat- ■ Mormora; ' «Apprendista strege¬ 
te battaglie vinte, però, ^mnuisce. ' tuta insieme oggi la sinistra ha la ■ , ne... Mah, non so... Può scivolare... 
Dice; «Però voglio sottolineare. ixissibilità di compattarsi e di vm- ■ Comunque, non devono govema- 
con grande tristezza, una cosa: cere...». ' -.y- re, devono stare all'opposizione, 

tutti i compagni di lotta di Segni y : Non vuol demonizzare. «Demo- - Oggi la sinistra è molto più matura 
sono oggi nello schicreunento prò- ' nizzarc vuol dire sottovalutare», di- della destra. Loro non hanno nes- 
gressista. Anche fedelissimi come ce. Difende II suo amico, ma con - sunacultura di governo...». ■ ; ' ■ 


A 


Il ricordo 


«Sono un po’ triste. L’ho conosciuto nel ’76. 
Allora sognava una De collocata al centro ■ 
destra, sul tipo della Cdu. Oggi va su quella 
strada. Ma Bossi non ha la stazza e la solidità 
anche psicologica di Strauss».: . " 


' Comunque, non devono governa¬ 
re, devono stare all'opposizione. 
Oggi la sin'istra è molto più matura 


lui polemizza. «Senza lui e i patti- 
sti, forse, oggi avremmo Forlani al 
Quirinale», ncorda. Ma oggi è di¬ 
verso... «Oggi c'è un'incocrenza di 
Segni. La sua attuale collocazione 

10 sta portando a imbarcare pezzi 
del vecchio regime. Che tristezza 
vederlo con Acquaviva, il princi¬ 
pale collaboratore di Craxi, quello' 

. che definiva "ìncostìtuzìonalissi- 

mi" i referendum...». Ma avevamo 
tutti preso un abballo, quando 
pensavamo a Segni leader dello 
schieramento progressista? • «No. 
non era un abbaglio. Ma la verità è 
che la realtà cone. Quando Segni 
va con Ad, la battaglia appare tra 

11 vecchio e il nuovo. Ma, col tem¬ 
po. la discriminante, anche grazie 
alla riforma, è diventata quella 
classica tra destra e sinistra. Da 

qui la rapida fuga verso il 
■ 7 suo naturale schieramen¬ 
to». Ingrato, allora? «Lui ha 
sempre riconosciuto 'che 
non sarebbe riuscito a orga¬ 
nizzare il referendum senza 
il Pds, ma la sua cultura era 
' lontana anni luce da quella 
della sinistra. Rgurati, nem¬ 
meno con Scoppola nusci- 
va ad avere un rapporto pio- 
litico, perchè era di un'altra 
"parrocchia" democristia- I 
na, quella di sinistra...». .1 ••• 
Strano, pierò, questo Se¬ 
gni. Non si ritrova con la 
cultura della sinistra, ma 
*• pioi a lui, che è un modera¬ 
to, vanno bène i leghisti del 
a ■ cappio in Parlamento e del- 
Ità le pallottole a trecento lire 
runa per i magistrati? Bar¬ 
bera annuisce: «Questo mi 
incuriosisce. Oggettivamen¬ 
te, è stato Bossi a fare le 
maggiori concessioni, ma... Be', 
come possa trovare un accordo è 
tutto da vedere». E poi, scusa, que¬ 
sto suo evocare il «comuniSmo» 
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Mario Segni e Augusto Bartiera nel 1992 


Laura Cloccarelli/Oufoio 


Popolari offesi anche in Sicilia per raccordo con la Lega ' 

^:iifee4la la:<<sua:» 3 Sardegna 
«Siamo pieni di 


■1 CAGLIARI. Se va con la Lega, è 
meglio che Segni si trovi un altro col¬ 
legio elettorale... In Sardegna (com- i 
presa la «sua» Sassari), nessuno dei 
vecchi amici, sponsor ed alleati è di- 
sposto a seguirlo. Di più; è una rivolta 
in piena regola contro l'ex leader de 
più acclamato e più votalo dell'isola, r, 
che rischia di travolgere lo stesso :■ 
Martinazzoli. «Se è vero che ha una A, 
faccia sola, è l'occasione per dimo- 
strarlo», ha scritto al segretario del ■ 
Ppi Gian Mario Selis. dirigente «popo¬ 
lare» molto ascoltato in curia. «L'uni- " 
ca linea che riconosciamo è quella 
approvata dall'assemblea costituen- ’ 
te, di piena autonomia dalla Lega», 
rincara ' il neosegrelario regionale, * 
Antonello Soro. 

Brutta storia per Mariotto. Mai e 
poi mai si sarebbe aspettato che le 
bordale più violente gli sarebbero ve- • i 
nule dagli «amici» sardi. Amici fidati, ; 
come Piero Tamponi, già «referenda- .. 
no» e attuale capogruppo dei popo- 
lan alla Regione, uno che con Segni - 


ha sempre continualo a filare d'amo¬ 
re e d'accordo anche nei momenti ; 
tormentati dell'«addio alla De», ■ 11 ■ 
«flirt»'con Bossi, però, è davvero trop- ' 
po: «Non possiamo assolutamente 
seguirlo - afferma Tamponi -, per- ‘ 
chè in questo modo svenderemmo ! 
la nostra identità...». Grosso modo, gli ! 
stessi concetti che usa il segretario > 
Antonello Soro, Tulto finito, a quanto ; 
pare. Già l'altra sera. Soro non ha ' 
perso un minuto per scrivere una let- -, 
tera a Martinazzoli c annunciargli il 
•totale dissenso» con rinìziativa di 
Segni. E ieri è tomaio sull'aigomen- ‘ 
lo: «Siamo un partilo - ha spiegato - 
che ha subito una scissione proprio 
sui rapporti da tenere con la Lega... •• 
Non possiamo rimettere ora tutto in '' 
discussione per andare dietro a Ma- ■ 
rio Segni». Un addio definitivo? Per 
parte sua. Soro spera ancora in un ri-, 
pensamento dell'ex leader referen- v 
dano: «Mi auguro che sui programmi. 
e sulle questioni politiche ci si possa 
ritrovare ancora assieme. Ma senza 
Bossi», va’-'-:-' ■■-tJE';,!-',!»--,.-.-.'. ■■ 


Chi scrive lettere e chi spedisce fax 
di dissenso. Gian Mario ^lis. consi¬ 
gliere regionale del Pp e leader di 
•Partecipazione e solidarietà», un'as¬ 
sociazione vicina alla diocesi di Ca¬ 
gliari, ci ha messo le parole più dure: 
«Caro Martinazzoli, Partecipazione e 
, solidarietà sollecita una tua esplicita 
: presa di posizione per rimarcare la 
: forte Identità del Partilo popolare che 
esige come inaccettabile qualunque 
forma di collaborazione elettorale 
con la Lega e con Forza Italia». A vo- 
;ce, poi. è ancora più espl'icìlo: «Ora 
' Martinazzoli può dimostrare davvero 
che ha una faccia sola, come ha det¬ 
to all'assemblea costituente... Questa 
è una storia che ci turba e ci riempie 
di rabbia; noi slamo geneticamente 
I diversi da Bossi e dalle truppe di Ber¬ 
lusconi». 

In Sicilila, amara delusione per un 
grappo di politx:i e intellettuali che 
avevano firmato un appello ai sicilia¬ 
ni di adesione al «Patto». «Ora ci dis¬ 
sociamo», scrivono Campione. Sci- 
- mè.PainoeBulera. vy' 


Marco Pannella 
Insulta 

giornalisti Rai 

Scontro fra Marco Pannella e 1 gior¬ 
nalisti della Rai che abbandonano la 
conferenza stampa: è accaduto len a 
Roma, al tonnine dell'incontro fra 
Mano Segni e Marco Pannella, nella 
sede del «Patto» a Largo del Nazare¬ 
no. Segni aveva appena letto il docu¬ 
mento congiunto e a lui 1 giornalisti 
hanno rivolto le pome domande sul¬ 
le reazioni cotiche di Bossi all'incon¬ 
tro di len fra Maroni e lo stesso Segni. 
Telecamere • accese e microfoni 
aperti, un giornalista della Rat ha 
dunque chiesto a Segni di commen- ' 
tare le reazioni del leader leghista. 
Pannella lo ha interrotto e ha detto: 
«Permettete di dirvi che siete dei ca¬ 
foni come giornalisti?». «Come si per¬ 
mette?» è stata la replica del giornali¬ 
sta. «Ve lo spiego subito; è stato ap¬ 
pena letto il risultato del lavoro di sta¬ 
mane che abbiamo compiuto assie¬ 
me. E ovviamente - ha aggiunto Pan¬ 
nella - questo non è luogo per fare 
un la'voro giornalistico generico. Sie¬ 
te qui. fino a prova del contrario, su 
questo comunicalo e sulle cose che ' 
riguardano il nostro lavoro». «La Rai 
se ne va» ha annunciato un giornali¬ 
sta Rai. A questo punto operatori e 
giornalisti della Rai hanno comincia¬ 
to a lasciare la sala della conferenza. 
«Faccio presente alla Rai - è interve¬ 
nuto Segni - che io sono qua». «Allo¬ 
ra parleremo con !' on. Segni dopo» 
ha detto una giornalista. i«. 

Immediate le reazioni contro il ge¬ 
sto di Pannella; dalla Federazione 
della stampa al sindacato dei giorna¬ 
listi Rai, dagli stretti collaboratori di 
Segni ai direttori dei tg e dei gr della 
Rai: tutti hanno respinto gli ingiustifi¬ 
cabili attacchi di Pannelbu Tranne il 
leghista Serena; chiede sanzioni con- ' 
ITO i giornalisti che hanno privato gli 
abbonati Rai deirinformazione. .■ 

LÌÌÌ Mussolini 
finalmente : 
sièlaureata 

•Tra un Bassolino e l'altro, finalmen¬ 
te ce l'ho fatta. Mi sono laureata». 
Alessandra Mussolini è stala ieri con¬ 
sacrata dottoressa in medicina e chi¬ 
nirgia. Chi non ha visto fremere di 
ansia Maria Scicolone, allo .spoglio ’ 
delle schede, al ballottaggio che ve¬ 
deva là flgfia ih corsa''alla pòlttìdria di 
sindaco'dì Nàpoli, ha'ussIStilo'iyh'al- 
lo spettacolo tenero di una mamma ì 
commossa e In lacrime, nell'aula ' 
magna della facoltà di medicina del- ■ 
l'università La Sapienza di Roma, 
quando la commissione di laurea ha 
proclamato i nuovi dottori. Un iter 
universitario rallentalo dalla carriera 
politica ma conclusosi con il massi¬ 
mo dei voti: 110 con lode. La Musso¬ 
lini ha discusso una lesi In pediatria, 
relatore il professor Antonelli, dal ti¬ 
tolo: «fibrosi cistica». Ail'uscila dalla 
cerimonia, durata una ventina di mi- ' 
nuli, Alessandra era visibilmente '■ 
soddisfatta, anche se non ha potuto ; 
nascondere Tamarezza per una nota ì;- 
un po' stonata; mancavano il marito < 
e il padre, lontani per lavoro. La pri¬ 
ma telefonata di congratulazioni vie¬ 
ne dagli Usa: è zia Sofia. Poi, a mano 
a mano, parenti e amici s 2 ilutano la 
nuova dottoressa. E bassolino l'ha i. 
chiamata per complimentarsi? «Non 
credo proprio che si fara' vivo», sorri¬ 
de la Mussolini in tono scanzonato. E 
cosi la nipote del Duce porta a tenni- ' 
ne la carriera universitaria, dopo la 
bufera dell'inchiesta «110 e frode» 
che l'aveva vista al centro delle inda-. 
gini e delle polemiche. Una vicenda 
vecchia che lei commenta cosi: «Si 
era già conclusa in un bicchier d'ac- ' 
qua, ora è .solo acqua passata». , r. 


Acli, And, mondo imprenditoriale e sindacale criticano la scelta di Segni L’INTERVISTA. Giorgio Calò, direttore della Directa ; 


«Mino resisti, siamo con te» 

La base cattolica contro la Lega 


«Mariotto stia attènto 
coi lumbard perderà voti» 


m ROMA. Vai avanti Mino, noi sia¬ 
mo con le. Nel mondo dell'imprendi- 
lona. del sindacalismo, dell'associa-. 
zionismo cattolico ii coro è unanime. 1 
Non si può svendere un'identità, una 
storia, dei valori per un piatto di len- ' 
ticchie. Di Mario Segni non piace af- 
tatto l'ambiguità, la sua corsa alla 
poltrona di premier che tutto travol¬ 
ge. Ma del resto, come dicono le Acli 
lombarde, perchè meravigliatsi se 
, opera «in direzione del polo conser- , 
valore»? Martinazzoli non deve farsi : 
spaventare dal rischio elettorale, va¬ 
da per la sua strada, anche a costo di ' 
perdere Segni. Il suggerimento è di 
Lucio Duboldo, presidente dell'Anci, ' 
l'associazione dei comuni italiani. 
Duboldo ne conosce di amministra- ! 
lori, conosce bene gli umori che agi -1 
lano quelli del Nord e quelli del Sud. ' 
Per questo dice che Mino «deve resi- , 
slere alle operazioni trastormistiche 
che sarebbero negative soprattutto ' 


per li paese. Nemmeno fier 1 voti bi- , 
sogna confondersi». Certo la tenia- :■ 
zioPe di compromessi, soprattutto al - 
Sud con Alleanza nazionale, è molto y 
forte, ma «una posizione limpida alla 
fine trova consenso». i 

Limpida, una parola che sembra ; 
esclusa dal vocabolario di Mario Se- v 
gni. Al contrario Martinazzoli, testar- 
do come un mulo, continua a tener 
duro e dice no alla Lega. E dunque, ■; 
come suggerisce Sergio D'Antoni, si v 
eviti di aggiungere confusione a con- • ■ 
fusione. Il segretario della CisI - sin- :• 
dacato che ha smesso il collaterali- ' 
smo alla De - insiste nel ripetere che y 
; in questo momento di grande confu- '- 
sione politica è più che mai necces- 
sario II radicamento dell'autonomia 7 
'sindacale. Tuttavia la confederazio- ì 
ne nei giorni scorsi ha stilalo un do¬ 
cumento con cui si invita a costituire il 
un soggetto politico centrale sulla .. 


base di accordi di governo e non 
elettorali. Ma non è proprio ciò che 
hanno fatto, o tentato di fare, Segni e 
MaronI? D'Antoni è tranchant: «La 
Lega ha visioni e intere.ssi che sono 
antitetiche alle posizioni in cui cre¬ 
do», ’l':-»''. ■, 

Che confuizione sotto il cielo! Se la 
prende con la legge maggioritaria ad 
un turno Roberto Mazzetta, presi¬ 
dente dell'Acri, l'associazione delle 
casse di risparmio. Per la verità lui 
non ha nessuna voglia di farsi tirare 
nella mischia, vuole assolvere il più 
possibile al ruolo di super partes. Ma 
gli scappa di dire che le alleanze si 
tanno tra omogenei, mentre la legge 
obbliga ad accordi di altro genere. «Il 
doppio turno, invece, prima obbliga 
a scegliere sulla base dell'omogenei¬ 
tà politica, quindi a fare convergenze 
tecniche». Un modo chiaro di porsi 
di fronte alla pubblica opinione, al- 


l'elettorato che invece il 27 marzo 
andrà alle urne compieUimenlc diso- 
nentato. »Ma c'è anche un pasticcio 
in più, perchè quelli che dovrebbe 
collaborare sul programma si trova¬ 
no su fronti opposti». Par di capire 
: che Mazzetta si riferisca proprio al 
> Ppi e al Pds che di fronte hanno lo 
y stesso problema: muoversi polilica- 
’f mente in vista dette elezioni con il 
massimo rigore per far capire da che 
■ patte stanno. Ne discende, ma Maz- 
. zotta non lo dice, che il pasticcio di 
Segni-Maroni invece va proprio da 
y un'altra parte. . Si'v.-y; 

• Dunque via dagli equivoci, Marti- 
?, nazzoli. Tira dritto. E poi, suggerì- 
" scono sempre le Acli lombarde, per- 
5/ chè insistere sulle posizioni di centro 
7 e rifiutarsi «al confronto con ogni 
. componente il nascente polo prò- 
( gressista, ■■ nonostante < le maggion 

• possibilità - di ', intese programmati- 
che»? Già, perchè? ■-» Cj/fo.io. : 


NONKRTO CAROIXO . 


■i MILANO. Bipolarismo addio? Di¬ 
ciamo arrivederci. Un sondaggio fre¬ 
sco fresco ci dice che fra una sinistra 
che viaggia sul 35" e un centro-de¬ 
stra che veleggia sul 34% c'è ancora 
un centro mollo forte attestato sul 
31%. Ma attenzione; non si chiama 
Segni più Bossi, ma Segni più Marti¬ 
nazzoli. •Siamo al tripolarismo im¬ 
perfetto» dice Giorgio Calò, direttore 
della Directa. «Votare per il nuovo 
Parlamento non è come per i sinda- 
ci. E l'assenza del ballottaggio pre¬ 
mia si chi aggrega, ma anche chi 
mantiene forte identità». 

Dottor Calò, che succede nel 
polo moderato? ' ■ • s l • 

Che ì poli sono due- Uno liberalde- 
mocratico, di centro, l'altro come 
blocco d'ordine: più aggressivo ma 
anche eterogeneo.. L'iniziativa di 
Berlusconi ha scompaginato un po' 


, y le cose, ma il centro è vivo e vegeto. 
Secondo l'ultimo sondaggio, se il 
34% sceglie uno schieramento con 
) Bossi, Fini e Foiza Italia, c'è un buon 
,! 31% che voterebbe Martinazzoli e 
Segni. 'i:: 

’’ >. Dunque runiflcazione moderata 
’ sotto la Flnlnvest non si farà? ■ ' , 
’ò Le rispondo coi risultati del campio- 
ne. L'80% degli elettori potenziali di 
( Martinazzoli vede bene l'alleanza 
V con Segni e viceversa. Ma alla do- 
manda «Che ne pensale di un'al- 
leanza con Berlusconi, Fini o Bossi?» 

; la percentuale scende al 20%. E Se- 
gni potrebbe pagar caro il patto con 
’y la Lega se Martinazzoli non ci sta. 

, Senza Martinazzoli Segni avrebbe 
problemi. Evicevers. 1 . - 

Insomma, BeitusconI danneggia 
I moderati? ■ 7 


Sicuramente ha danneggialo il cen¬ 
tro. Ai primi di novembre quest'area 
era intorno al 45%. Oggi ha perso 14 

■ punti, un terzo dei quali se n'è anda- 
to a sinistra. Anche la Lega soffre 
per Forza Italia. In due mesi ha per- 

; so il 3%. Il suo elettorato doc non ' 
sopporta l'eccesso di tatticismi. L'al- 
tro è fortemente attratto da Forza 
Italia. 11 cambio di immagine, da for- 
, za antisìstema a moderata, penaliz- 
V'zaBossi. 

Che voti darebbe lei ai leader 
moderati? — 

' A Martinazzoli e Segni darei 5. Han- 
! no perso troppo tempo. ' 

/■ ABoasI? 

- A lui 4. Aveva vinto senza giornali e 
y tv. Aprire a Berlusconi è suicida. 

A Berlusconi? 

■ Due voti diversi. Se vuole aggregare 
li centro: 3. Se gioca persè: 8 pieno. 

: ■ ■ ERnl? 

7 o 8: più di cosi non poteva fare. 


I 
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PROGRESSISTI. H segretario della Quercia: «Un fesso 




chi evoca il consociativismo» 


Pds, Ad e Gorrìeri 
«Un programma 
per il governo» 

Parte l’elaborazione del programma di governo dei progres- moderato, u, si sta forzando un pro- 
sisti. Con un inconfro fra Pds, Ad e Cristiano sociali. 11 pnmo • ?o“^lT?wmf;itn“ 
di una sene che coinvolgerà tutte le forze di sinistra. Occhet- d'accordo su un'alleanza solo per 
to: «Non c’è un tavolo dei progressisti per un’intesa elettorale combattere i progressisti, poi eiabo- 
e un tavolino per un accordo di governo. Avremo un'con- : P^sinette di programma, 
fronte vero sul programma, senza occultare le differenze. Mi- -ftammemino di nuovo, aprendo la 
ca faremo come il fronte moderato!». La sfida di Berlusconi? : strada ai trasformismo»... ^ ; ■ ■ 

«Sono abituato a lottare col craxism0».' ’ :v , : : ■ . ■ Basta questo accenno al <ampo 


strada al trasformismo»... ^ 

Basta questo accenno al <ampo 
avversario» per spostare il baricentro : 
della conferenza stampa. 1 temi? , 
Quelli che riempiono i quotidiani in ' 
questi giorni. Per esempio: quelle fat- . 
te a Mattinazzoli dal P^ sono «avan-1 


. • . • . •▼■IFAMO BOCCONII II ^ ,., , questi giorni. Peresempio: quelle fat- 

■ ROMA. Un programma di gover- / Tant’è, dice, che di questi Incontri te a Mattinazzoli dal P^ sono‘avan- 
. no per 1 progressisti. È cominciala la ? aveva av\'ertilo la Rete, Rifondazione, ces» post-elettorali? Su questo Oc- 
sua stesura. Il via l'ha dato un incon- v i Verdi. Anche se queste forze sem- chetto va giù pesante: «Qualcuno 
tro, a Botteghe Oscure, fra il Pds, Ad brano mostrare perplessità ed un ilio parla di consociativismo. £ replico: 
ed i Orisliano sociali. Programma di ; di malumore. . — - v- i-i ; v:'chi lo dice è un fesso. Cèchi muove i 

governo, dunque. Cosa distinta - .. Adomato c Corrieri offrono una .. la lingua solo perdite frasi fatte, co-, 
<ontemporanea» per dirla con Oc- v «lettura» leggermente diversaell'in- : me liberismo e consociativismo». E a : 
chetto-rispetto alla discussione che w contro, rispetto a quella di Occhetto. • questo ipotetico interlocutore. Oc- 
vede impegnate le forze politiche at-*' E dicono di voler «distinguere fra i.; chetto dedica una piccola lezione di 
tomo al «tavolo del progressisti». Sia- i' schieramento elettorale, che deve ir« politica. Primo: «Il consociativismo 
mo cosi già arrivati alla conferenza essere il più ampio, e quello di gover- !' consisteva nel fatto che c'era un par- 
stampa di ieri pomeriggio. Protagoni- no. Che pensiamo debba essere eia- tito che conteneva al prorio interno 
sti Occhetto ed i leader di «Ad», Ador- borato da forze politiche più omoge- /' un centro, una destra e una sinistra, 
nato, e dei Cristiano sociali, Gomeri. ; nee». Allora, che significa? Che ci sa- E tutti dovevano gravitare in alleanze 

Dunque, per il segretario di r. li', ■.fV ■ attorno a questo partito». Se- 


t'; :::* 

I 


Botteghe Oscure l'incontro se- »i‘'' ' ' " “ V f x' . . condo: «.Se ora ci fosse - e di- 

gna r«avvio della fase di ela¬ 
borazione del programma». Il 
primo incontio, Insomma, di 
una serie cui parteciperanno 
tutte le forze progressiste. E 
come è andata? «Bene, positi¬ 
vo», per Occhetto. Giudizio ' 
confermato sla da Adomato .' 

L'obiettfysiidsi;., 

f'incontro?, Ancorar^ isegrqtariMi 
rio del Pds: «Rendere chiaro 
quale sarài- il programma dì i 

governo. Su quali punti siamo „ , re len a ootiegne uscure, per 

tutti d'accordo e su quali, in-r:'QQ|*||g|tO GOlTiBri " ' '' .dire:«Nonsitrattadiconfron- 

vece, registriamo delle diffe-. tare! col Ppi, ma di sottoporre 
■, renze. Il tutto alla luce del so- «BerlUSCOlìi ’ «NÒll hcl i> programma ai cattolici de- 

Bastano le parole di Ador- ' mi Sfìdcl? , . piÙ SCFISO ■ Altro tema: Berlusconi. Che 

' nato che legge un comunica- ' AcCPf+n ■ 1 in narfiffl stando a quanto scrive'un 

10 congiunto dove si immagi- , " ' ' , , , settimanale (smentito dalla 

na il prossimo governo «in LA lOtlA ■ ., CSltlOllCO. ■ Fininvest), avrebbe « sfidato 

continuità con l'opera di risa- ■; al craxiSmO mi La baSC scelga .Occhottoacandidarsiinconi- 
namento di Ciampi», anche se » ^ . A--.«n ° petizione con lui. La risposta: 

dovrà «innovare radicalmente ® congeniale»IiaQUcpOll», «Sarebbe una bella battaglia, ' 
nel campo delle politiche .so- Credo che CraxI abbia ragto- 

. ciall, deil'occupazione e del-V ne solo su una cosa. Quando 

l'equità fiscale», per dare il via ad un 'ranno due «tavoli»? Su questo, netta è dice che Berlusconi riempie un vuo- 
luocodi domande. Che cosa vuol di- la risposta di Occhetto: «No, nel mo- : to. Quello lasciato da Craxi. Ed io, lo 
re quest'incontro? Ce ne saranno con S, do più assoluto Non si tratta di rico- sanno tutti, sono abituato alle lotte 
le altre forze progressiste? Che cosa '? struire oggi, accanto al tavolo dei : gol craxismo». Le domande su Segni, 
pensano gli altri partner del «tavolo»? Ptogt®sisti, un tavolino, magari più invece, sono quasi tutte rivolle ad 

11 segretario del Pds risponde che ' il Adomato, che con il leader «pattista» 

l'«elaborazione del programma di P^pa^fiàche sia più ampio pos- -• condiviso un tratto di strada. Le 

■ governo è una cosa distinta dalla di- lutti.°sÌSTyrò‘c°hè • , 'a finta di 

scussione per l'accordo politico-elet-ji ^j^r^^njrg^;;;;^^ 3 ^ 3 ,un accordo di programma 
, lorale». Intesa, quest'ultima, cui la fii, pun,| ^i troveremo tutti compie- '■ <<' u" accollo 

Quercia assegna un «grandissimo va- ; i tamente d'accordo». Equi, il segreta- PoI'ticO " Dietro l'accordo Segni-Le- 
lore»: Contemporaneamente, perù, "rio della Quercia aggiunge un'altra ri- Vga c'è una cultura diversa da chiave- 
seme l'esigenza di «av\nare un con- ,, flessione: «Vedete, il nostro metodo « va firmato per i referendum». Insom- 
fionto su una compiuta proposta di i sarà completamente differente da " ma. Adomalo ci legge «l'antico vizio 
governo». Con tutti, . beninteso, j" quello che va tanto in voga nel polo ' del trasformismo».-- v, - ; - v,, . ' 


ywBm 


è congeniale» 


Corrieri 

. «Non ha 
più senso :.' 
un partito , 
cattolico.',' 

La base scelga 
fra due poli». 


tito che conteneva al prorio interno : 
un centro, una destra e una sinistra. « 
E tutti dovevano gravitare in alleanze r 
attorno a questo partito». Se- ' 

. condo: «.Se ora ci fosse - e di¬ 
co: purtroppo non c'è - un 
^ partilo cattolico che viene dal- 
la tradizione Oc, capace di li- 
|f belarsi dal vecchio, decidesse 
i di governare con la sinistra, di- 
r chiarandolo - esplicitameme, 

, non credo che possa "azzec- 

■ . carci" nulla col consociativi- 

■ ss sino».£u queetoieggiungauna 
I ' b8ttÀS'imc'fie«Gomeri^’6l!?ri- 

■ toma, al programma di gover- 
B-» • no dicui'S'è iniziato a discute¬ 
re ieri a Botteghe Oscure, per 

■ . dire: «Non si tratta di confron- 
. tarci col Ppi, ma di sottoporre 
il programma ai cattolici de- 

■ ■ ■ mocratici». K,-'''';"' 5 ‘ ' 

Alito tema: Berlusconi. Che 
' ieri, stando a quanto scrive un 
. settimanale (smentito dalla 

■ . Rninvest), avrebbe « sfidato 

gj Occhetto a candidarsi in coni- 
° . petizione con lui. La risposta: 

, ; ., «Sarebbe una bella battaglia, ' 
«ffl« Credo che Craxi abbia ragio¬ 
ne solo su una cosa. Quando 


li segretario del Pds risponde che 
['«elaborazione del programma di 
' governo è una cosa distinta dalla di- 
‘ scussione per l'accordo politico-elet¬ 


tore»: Contemporaneamente, perù, 
sente l'esigenza di «avsnare un con¬ 




L'INTERVISTA. «Ma Del Turco non ha espulso Craxi»; 


: « 


non 


' ■ ROMA. Nando Dalla Chiaaa, che 
coca tigniflcano le pregiudiziali ; 
contro II Pai di Del Turco? Nella Re- ? 
te c’è la tentazlono di «sfilarsi» dal .; 
tavolo progressista? r 
Questa tentazione ci può essere, al-; 
lo stato latente, in alcune aree del . 
movimento. Ma escludo che lo 
pensi Leoluca Orlando. Noi voglia- 
mo II polo progressista. Sarebbe 
una sconfitta per tutti non riuscire a : ' 
costruirlo. - ■' A'V'";;' 

Può eaaarcl una visione strategi¬ 
ca diveraa: pensare ad una alni- V: 

etra più piccola ma con un'Mon- < 
tltà radicale più netta. Che ma- : 

: ' gali pel al allea con un centro ' 

' dall’Identità altrottanto netta... 

Lo escluderei. Dei resto proprio a ■; 
Milano abbiamo accettalo la scom- : 


messa di una larga unità, mentre 
avremmo potuto accontentarci dei 
vantaggi di una nostra posizione 
del tutto distinta rispetto al sistema > 
di potere ■ locale, ■ travolto dagli : , 
scandali. E oggi, quando gli awer- i; 
sari risloderano la polemica «ami- : 
comunista», ci facciamo carico del- 1 '' 
le conseguenze di una eredità che ’ 
non è la nostra. Perchè pensiamo ;■ 
che il Pds è davvero un nuovo parti- ' 
to. Tuttavia non possiamo accetta- ' 
re scelte che ci snaturerebbero. ' ■ 

Ma II Pds non ha già risposto : .3 
' chiaramente sul, rapporto tra 
questiono morale e candidature 
- nel polo progressista? Chi ha av¬ 
visi di garanzia per questioni 
connesse a Tangentopoli - ha 3 :- 
dlchlarato Ieri Davide VIsanI, ri- ' 


. ferendosi anche alla vicenda di 
/ Ui Malfa - farebbe bene a fare 
; un passo Indietro. 

La questione di La Malfa non è un 
pregiudizio personale. Se vuole 
candidarsi perchè non lo fa col suo 
partito, alle elezioni europtee? Per¬ 
chè mettere ì progressisti nelle con¬ 
dizioni di essere attaccati su un 
punto tanto delicato? Non è un veto 
da parte nostra verso i repubblica¬ 
ni. figurarsi. È una questione di sen¬ 
sibilità politica. Comunque, sono 
d'accordo con ? l’impostazione di 
Visanì. : '"t 

Ma Del Turco che cosa c’entra? 

Non ha avvisi di garanzia. E non 
: ha rotto col craxitnio? ’ ' ; . • 

La rottura ci sarebbe se Craxi fosse 
effettivamente espulso da quel par¬ 
tito. Vorrei attirare l'attenzione su 
un possibile paradosso dì questa 



Francesco Paolo Casavola 


Il presidente dell’Alta corte critica Berlusconi «politico» 


•g • • 


ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA Un tycoon deirinforma- 
zione può scendere in politica? «È 11 
segno di una società non bene ordi¬ 
nata». Il riferimento dei giornalisti a 
Berlusconi era esplicito e la risposta 
del presidente della Corte costituzio¬ 
nale, Francesco Paolo Casavola. non 
è stata «diplomatica». L'occasione di 
questo botta e risposta è stata la con- : 
fetenza stampa ■ annuale dell’Alta , 
corte, un appuntamento tradizionale 
in cui si trae il bilancio di un anno di 
lavoro. Tra i temi sottolineati da Ca- • 
savola c’è l’aumento della «conflìt -1 
tualità» tra i diversi poteri dello Stato. 
Nell'anno di Tangentopoli e dell'evi¬ 
dente divaricazione Ira il potere giu- , 
dizlario e quello politico c’era da ; 
aspettatselo. E il presidenie della 
Consulta ' ha sottolineato - positiva- ' 
mente il fatto che il Parlamento ab¬ 
bia sciolto il nodo più ingarbuigllato. 
L'abrogazione delle norme sull'auto¬ 
rizzazione a procedere ha svelenito il ; 
clima. In caso contrario la corte sa¬ 
rebbe stata costretta a entrare nel 
merito per salvaguardare «non solo 


la libertà del Parlamento di organiz- . . 
zare ie modalità di voto sulle richie-, 
ste di autorizzazione a procedere, 1 , 
ma anche la "inviolabile competen- 
za" del giudice di dare la qualifìca- 
zione giuridica del fatto sul quale si ^ i 
: fonda la richiesta di autorizzazione». ; ' 
In altre parole la corte avrebbe tute- 3 - 
lato il diritto del magistrato a definire 
i reati per i quali si indaga sui parla- . 3 .; 
mentari. Ma. dicevamo, la «bomba» è j,. 
stala disinnescata per iniziativa delle ^ 
Camere anche se con grande fatica e 
dopo non piccoli incidenti, come il 
voto su Craxi. '• 

■ Altro tema affrontalo da Casavola !■ 
quello dei referendum, il presidente 

li giudica uno strumento fondamen- c, 
tale per l’espressione della volontà '• 
popolare, ma - aggiunge - il ricorso 
sempre più frequente ai referendum 
rende indispensabile abbandonare 
la confusa formula abrogativa f>er , 

■ passare a quella propositiva. La lor- \ : 
ma attuale del quesito abrogativo è S- 
diventata, infatti, ormai depistante e ’ i 
incomprensibile: > «Siamo giunti i - : 


commenta Casavola - ad esprimerci 
su . quesiti ■ incomprensibili, perché 
' hanno per oggetto quella specie di 
' "abracadabra" che sono certe dispo- 
; sizioni legislative». I cittadini sono in 
difficoltà, non comprendono esatta¬ 
mente l’esito del loro voto. Al conira- 
3 no bisogna «che accanto al legislato¬ 
re possa esprimersi dlreiamente il 
' popolo, titolare del diritto di sovrani- 
; tà» con veri referendum propositivi 
: che -fanno» le leggi e non soltanto le 
. •disfano». 

■ Infine la domanda su Berlusconi. 
Richiesto dì un giudizio sulla compa¬ 
tibilità tra il possesso delle reti tv e la 
presentazione come soggetto politi¬ 
co-elettorale. Casavola ha risposto: 
■In malerie come questa occone 
avere regole assolutamente chiare. 
Sono convinto che una società ben 
ordinata deve saper bene distribuire i 

' poteri sociali. Quando una società 
affida il protagonismo nella distribu¬ 
zione dei poteri sociali soltanto a chi 

■ raggiunge una maggiore provvista di 
' mezzi finanziari e un maggior con¬ 
trollo della pubblica opinione, non è 

. più una .società ben ordinata». ' 3 ■■ 


Montecitorio 

Camera 
con vista. 
Ecologica 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

■ ROMA. Il pnmo dei quattro aran¬ 
ci. aman, nati «in cattività» nel cortile 
beminiano di Palazzo Monlecilorio. 1 
Verdi lo hanno regalalo ieri mattina 
al presidente della Camera, Giorgio . 
Napolitano. «In fondo è anche la sua . 
casa», gli ha detto il loro leader stori- ■ 
co, Fulco Pratesi, poco prima di illu- , 
strare ai giornalisti i risultati della 
campagna «Montecitorio ecologico». 

E Napiolitano di rimando, nell'ap- 
prezzare i miglioramenti in chiave 
«ambientalista» strappati nel palazzo 
& dintorni dall'iniziativa dei Verdi: 
«Con questi frutti si fa un’ottima mar¬ 
mellata». Ma per questa bisognerà 
aspettare che fruttifichino tutti c ven¬ 
titré gli alberelli donati dagli agrumi- 
cultori siciliani e messi a dimora l'an¬ 
no scorso nel cortile della Camera. :■ 
Diciamo tra un anno. Quando anche 
gii olivi piantati nel chiostro della Ci¬ 
sterna, sede degli uffici dei deputati, 
daranno II primo olio. E quando le 
preziose piante di fico che risalgono 
al '700 e sono state appena sottopo¬ 
ste a cure rigeneralrici (gratuite) dei 
Verdi, ricominceranno a produrre tra ‘ 
le mura dell'ex convento di vicolo ' 
Valdina.-« i: 

Sono piccoli segnali, certo, ma si¬ 
gnificativi di una tendenza. Che ac¬ 
quista dimensioni e conseguenze 
ben più rilevanti quando dalla cura : 
dell'ambiente di Monlecitorio si pas¬ 
sa ad altri campi in cui si è esercitata ■ 
la campagna innovativa dei Verdi, 
sostenuta con comprensione e sim¬ 
patia da Napolitano e dagli uffici del¬ 
ia Camera, oltretutto perchè c’è un ri¬ 
storno economico già apprezzabile, 
ed ancor più rilevante in prospettiva. 

Il riciclaggio della carta, per esem¬ 
pio. L’anno scorso ì deputati hanno 
•consumalo» 8.500 quintali di carta 
in bollettini e progetti, atti e resocon¬ 
ti, cariare l>usie.di uso'corrente.iEb- 
bene, per quest'enorme produzióne 
è stata utilizzata ail'SO'.’u caria ricicla- ;; 
ta. Con un triplice risparmio: nei costi ) 
(meno 60 milioni), nel salvataggio • 
di alberi, con l'organizzazione di un ( 
ciclo completo di ulteriore recupero 
della carta usata che comprende per 
la prima volta anche i circa cento mi¬ 
lioni di schede adoperale nelle pre¬ 
cedenti elezioni e che, dopo il con¬ 
trollo del Parlamento, vanno al ma¬ 
cero. ■■ 

, Il risparmio energetico, in panico- ' 
lare. Per il riscaldamento è già aboli¬ 
to il carbone, sostituito dal metano 
meno inquinante; ultimata la sostitu- , 
zione degli infissi tradizionali con 
elementi a minor dispersione; e pro¬ 
gressiva sostituzione delle lampade 
ad incandescenza e al neon con 
quelle a basso consumo. Pienamen¬ 
te praticata la raccolta differenziata 3 
dei rifiuti, più difficile si è invece rive- •. 
lato imporre ovunque il divieto di fu- : 
mare già introdotto alla buvette, nei 
ristoranti, nelle aule: «Qualche irridu- ■ 
cibile si annida proprio nelle com¬ 
missioni Sanità e Ambiente», sbotta 
Pratesi sottolineando un'altra «con¬ 
quista»; un ampio parcheggio protet¬ 
to per moto e bici, «il cui uso si sta 
moltiplicando». . • 3 ' 



ELETTORALE." Mancino: «Penso sia impossibile» 


NEDOCANETTI 


Nando Dalla Chièsa 


. campagna elettorale. L'essenza po- 

■ litica del craxismo sarà fatta pro- 

■ ' pria da Berlusconi e dai suoi alleati. 
3 Ma potranno addossare ai progres- 
. sisli di avere nelle loro fila lo stesso 
. Craxi e i suoi amici! Ciò non vuol 

■ dire disinteresse per la tradizione 
• socialista, tutfaltro. Proprio giovedì 
. qui a Milano abbiamo un incontro 
» con i circoli socialisti «De Amicis». 

di Aldo Aniasi, col «Rosselli», e altri 
• gruppi ; del riformismo milanese 
che ha rotto col sistema di potere 


m ROMA. Sarà la giunta del regola- 
mento del Senato, convocata dal ; 
presidente Giovanni Spadolini, a sta- ; 
billre questa mattina se sono ammis- } 
sibili gli emendamenti presentati ieri t 
a sorpresa dal vicepresidente del ( 
gruppo Ppi. Franco Mazzola, al de- « 
creto per l'estensione delle votazioni -J 
al 28 marzo. Emendamenti che, se 
approvati, modificherebbero sostan- ;. 
zìalmenle la legge elettorale, introdu- 
cendo il doppio turno tanto per la 
Camera quanto per il Senato. Preve- - ■ 
dono che per Montecitorio, in ogni '' 
circoscrizione, nel "SSi dei seggi uni- 
nominali sia eletto il candidato che ( 
ha riportato il 50% più uno dei voti. 
Ma se nessun candidato raggiunge II ■ ’ 
quorum, si procede ad un secondo (■ 
turno, nella seconda domenica sue- , 
cessiva a quella delle votazioni, al r, 
quale possono partecipare i candì- ;■ 


dati che abbiano riportato il dei 
voti. Risulta eletto chi ha riportato più 
voti. Analoga la proposta per il Sena¬ 
to. Contrari si sonodichiarali il segre¬ 
tario del Pds, Achille Occhetto («Pro¬ 
porre nuove regole adesso, quando 
già si è cominciato a giocare sul 
campo, mi sembra un po' difficile», il 
presidenle del gruppo Pds del Sena¬ 
to, Giuseppe Chiarante; Marco Pan- 
nella, la Lega nord, i centristi di D'O- 
nofrio. '‘.i 

' «Sotto il profilo costituzionale - ha 
detto a sua volta il ministro dell'Inter¬ 
no, Nicola Mancino - mi sembra 
proprio impossibile che attraverso la 
forma dell'emendamento, inseren¬ 
dosi in un decreto-legge, si possano 
modificare i provvedimenti». Tanto 
Mancino quanto il sottosegretario al¬ 
la Presidenza del Consiglio, Antonio 
Maccanico, hanno comunque rimes¬ 
so alle decisioni dei due presidenti 


turno» 


delle Camere rammissibililù o meno 
degli emendamenti, di cui è convinto 
Mazzola. 

Pur non entrando nel merito della ' 
proposta del Ppi, ha ieri indiretta- 
. mente risposto il presidente della Ca- 
. mera, Giorgio Napolitano, che, inter- 
venendo in aula, ha invitato i deputa- 
3 ' ti a non presentare emendamenti 
che -dilatino» la materia dei decreti, 
i,' «La presidenza della Camera - ha af¬ 
fermalo - vigilerà perché attraverso 
l’attività di conversione dei decreti 
non si dilati la materia su cui la Ca¬ 
mera legifera». Ha aggiunto che ap- 
, plicherà con rigore i criteri di ammis- 
. sibilità degli emendamenti, come 
3 . suggerisce «la comune e consolidata 
; prassi secondo cui, una volta sciolte, 

3 le Camere si soro limitate nell'eserci- 
zio dei loro poteri, compiendo solo 
atti costituzionalmemte doverosi e 
3 urgenti come la conversione dei de- 
3 'creti». ■ ■ : 3 ■ ' . 
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Qualche intoppo e tanta allegria 
in attesa del nuovo giornale 

Feste e blindi» 
perlXlnità 
che ««addoppia» 


Una festa nella sede di Roma e un brindisi nella tipo¬ 
grafia di Bologna per il benvenuto alla nuova Unità, il 
primo giornale italiano che «raddoppia». Più di due¬ 
mila persone tra cui il presidente della Camera, Na¬ 
politano, Occhetto e il sindaco di Roma, Rutelli han-. 
no atteso la «nascita» del quotidiano che, superate le 
difficoltà tecniche, ha registrato uno strepitoso suc¬ 
cesso."'.'. '■ •'V".. 


MARCKLLACI 

■ ROMA. È Stata una partenEa tor¬ 
mentata ma travolgente. La nuova 
Unilà, fedele alla tradizione che ad 
ogni nuova impresa vuole che si ac¬ 
compagnino momenti di tensione 
misti a quelli di festa, si è fatta deside- 
' rare da quanti attendevano con an¬ 
sia di avere tra le mani il pnmo quoti¬ 
diano Italiano che ha deciso di «rad¬ 
doppiare». Tutto era nuovo; formato, 
grafica, titolazione, sistema di teletra¬ 
smissione, cento stampa, rotative. E 
cosi problemi ce ne sono .stato ovun¬ 
que: in redazione, in tipografia, han¬ 
no fatto un po' di capricci le rotative. 
Meno quella di Bologna, di più quel¬ 
la impiantata a Carsoli per ragioni le- 


Per non restare 
senza la prima copia 
del quotidiane 
che ha cambialo look 


Chi è rimasto senza II primo 
numero do «rUnltà» nuova può ' 
tranquillizzarsi: faremo tutto II - 
possibile per mettere a .. 
disposizione del lettori le copie 
ancoradisponiblll del giornale.. 

Per quanto riguarda gli ; . 

abbonamenti verranno . 
prolungati a copertura del ' .. 
numero perso. Per chi, Invece, 


gate alla complessità delle apparec- ... 

• chiature che però, una volta a regi- ' 

me, saranno in grado di fornire un ^ ; giornale In edicola prtra - 
prodotto ad alta qualità tecnologica. * 

Il bilarKlo finale, nonostante che ®[| (06-69996390) e 

gran parte del Sud sia rimasto senza ; ÌÌ^|2S249)dlIJtolO a^lSo 
. giornale e sia stato necessario «ta- :•> '„,!!? ' 

gliare» le cronache, è comunque da 4 ® ^ ® ® giorno 

giustincare una soddisfazione al limi¬ 


te della fierezza da parte di tutti 
quanti hanno partecipato, nei settori 
più diversi, alla realizzazione di ciò 
che. solo poco tempo fa, poteva 
sembrareunlutopla. Il successo.delle 
v«li<tit«i>ft»sieto strepitoso.! >11 lancio 
pubblicitario fatto dall'agenzia Ave- 
nìda usando le belle itolo'deU’agen- 
zia Contrasto ha dato 1 suoi risultati. ' 
•Tutto esaurito», era la risposta di tan¬ 
ti edicolanti sin dalla mattinata. Alia 
fine della giornata, giusto per fare un 
po' di conti, le vendite sono risultate 
mediamente triplicate con punte del 
400 per cento di aumento. Meglio 
non pensare se ci fossero state le co¬ 
pie «tagliate» per i guasti...Ma va bene 
lo stesso. E la soddisfazione aumenta 
pensando alle migliala di fax e di te¬ 
lefonale che hanno «invaso» le reda¬ 
zioni. i 

La fèsta ufficiato ^ . 

«Aspettando il nuovo giornale...» 
era intitolata la festa organizzata nel 
. teatro deiVVnltà di Roma. Il ritardo 
' nella stampa ha dato ragione a 
quanti non avevano mancato di ri¬ 
cordare che un'altra attesa, quella di 
Godot, non aveva mai avuto fine. 
Battute a parte, il mancalo arrivo del 
nuovo giornale è stato l’unico neo di 
una lesta che 0 durata più di cinque 
ore nel corso delle quale si sono avvi¬ 
cendate almeno duemila persone, 
ospiti graditissimi del direttore. Wal¬ 
ter Veltroni, e tìeW'Unitù. Personalità, 


; esclusi II sabato e la domenica. 

' 611 stessi numeri valgono par gli 
abbonati che non vogliono - . 

: rinunciare a ricevere II primo 
■ numero. '■■'Sf-i»!' 



Il presidente de «l'Unltl^ Bernardi e II sindaco di Bologna Vitali danno l'avvio alla stampa 


Luciano Nadallnl 


Legambiente, conclusa «Mal'Aria» 

Lenzuoli anneriti 
come i 



laiBTRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. In principio erano bian¬ 
chi, Ora, dopo una media di un mese 
di esposizione, sono tutti tra il grigio 
e il nero gli oltre centomila lenzuoli 
•acchiappasmog» messi alle finestre 
da altrettante famiglie, scolaresche, 
partiti, sindacati, gruppi di carabinie¬ 
ri, parroci, tifoserie e intere squadre 
di calcio (l’intere la Roma), comitati 
di quartieri e ospedaii in 115 città e 
paesi di tutta Italia - e anche a S. Ma¬ 
rino e a Francoforte, in Gennania - 
nel corso della campagna «Mal’Aria» 
lanciata da Legambiente con la col¬ 
laborazione del Maurizio Costanzo 
Show e del settimanale Epoca e la 
sponsorizzazione deU'UnItò. Lenzuo¬ 
li che segnalano come anche nelle 
zone residenziali l'inquinamento 
raggiunga livelli da aree industriali, e 
che sabato scorso sono stati conse¬ 
gnati come «un gigantesco nodo al 
fazzoletto» - dice il presidente di Le¬ 
gambiente. Ermete Realacci - ai sie¬ 
daci perché provvedano a ripulire 
l’aria mefitica che - a dispetto dei ri¬ 
petuti «lavaggi» naturali cui sono stati 
sottoposti in un mese da pioggia e 
neve - li ha lordati cosi come lorda i 
nostri polmoni. 

Scopo scientifico della campagna 
la valutazione della quantità di piom¬ 
bo e di polveri che circolano nell'aiia 
delle nostre città, due sostanze pro¬ 
dotte in gran parte dal traffico auto¬ 
mobilistico. Non si sperava certo di 
avere delle sorprese piacevoli. Ma i 
risultati delle analisi - effettuate dal 
laboratorio Delta Control di Aprilia - 
sono anche peggiori di quello che ci 
si aspettava; su uno dei 175 lenzuoli 
esaminati, quello esposto nella teori¬ 
ca isola pedonale di corso Garibaldi 
a Reggio Calabria, sono stati trovati 
ben 176 milligrammi di piombo per 
chilo, mentre su quello proveniente 
da Marghera di milligrammi ce n’era- 
no 152. Eccezioni? No: suir8S% dei 


campioni la concentrazione di 
i,' piombo si é rivelata comunque supe- 
r riote ai 10 milligrammi per chilo. Un 
' - dato che accomuna metropoli (Ro- 
: ' ma, 61 milligrammi; Napoli, 48) e 
' centri minori, come Roselo degli ' 
Abruzzi (67 milligrammi lungo la fa- 
1" migerata Statale Adriatica con le sue 
17.000 auto e 3.300 Tir al giorno) o 
'• Parma (71 milligrammi lungo la Via 
1 Emilia). Pessime le notizie anche sul ; 

fronte delle polveri - il principale vei- 
■' colo delle particelle di idrocarburi 
y. aromatici e di altre sostanze tossiche 
*: e cancerogene emesse dagli scarichi 
delle auto -. con una media di 10. 

; grammi per lenzuolo e un record di 
20 grammi su quello che per un me- . 
se è rimasto steso in via Trieste a Ro- 
'■ Vigo. 

■ Peggio che allarmanti, del resto, 
sono anche i risultati dell'-operazio- 
ne carrozzina» - effettuata nell’ambi- ' 
to di «Mal’Aria» a Torino, Milano, Ber- 
■ gamo, Pavia, Roma e Napoli-.realiz- ' 
f.: zata simulando un pomeriggio di 
P shopping in centro con un bambino 
' di cinque mesi appunto in carrozzi- 
■; na. Al posto del bimbo, una macchi- 
^ na tarata in modo da simularne la re- 
' ■ spirazione. Risultato: in tutte e sei le 
città (ma soprattutto a Milano e a • 
j: Bergamo) ■■ l’ipotetico bambino nel ■ 

■V" giro di 3-4 ore avrebbe respirato tan- 
-, to monossido di carbonio da ritrovar- 
si nel sangue un 5Vó di carbossiemo- 
globina. che provoca - soprattutto ‘ 
nei bambini più piccoli-serie altera- ' 

?, zioni, fortunatamente transitorie, nei . 
riflessi, nel comportamento e nella t . 
vista. «In città - è la conclusione di 
■>; Realacci - l’inquinamento da traffico 
può anche uccidere. È indispensabi- i- 
j-- le che gli amministratori raccolgano . 

la nostra sfida per 'costruire" città ; ' 
y ecocompatibili, dove siano gtirantiti it’ 
il dtntto alla salute e a una buona . 
qualità della vita», > , ,v - . 


jlomalismo e dellaHSàl- 
tura, una consistente rappresentanza 
; delle redazioni di tutti i giornali, delle 
( agenzie di stampa, dei diversi Tg. 

; giornalisti Fininvest e quelli di Video- 
I ' music ed anche Telemontecarlo al 
!■' gran completo. Elencare tutti i pre- 
r sentì? Impresa al limite delTlmpossI- 
bile. Il presidente della Camera, Cior- 
> gio Napolitano ha voluto esserci. E 
poi il segretario del Pds. Achille Oc- 
, chetto, con i vertici del partilo al 
: completo. Cerano tutti gli ex direttori 
deW'Unilò e il sindaco Francesco Ru¬ 
telli con il vicesindaco Walter Tocci e 
il professor Felice Mortillaro, neopre¬ 
sidente dell'Atac. Tutti i collaboratori 
più autorevoli del giornale, da Barba- 
to a Rognoni, Ettore Scola e giornali- 
, sti come Giampaolo Pansa, Sandro 
' Curzi, Corrado Augias. Un po' di ci¬ 
nema (Giulio Scalpati, Massimo Chi¬ 
ni) e Paolo Pietrangell. . 4 

;('i L’altrà fe^ ‘ 

' Al di là dell'ufficialità la festa per 
. salutare il nuovo giornale é stata una 
festa vera, di quelle che non si vede- 
' vano da almeno venti anni». Sull'on- 
: ' da della musica di Vittorio Bonetti, 
vera colonna sonora di ogni festa 
f; dell’Unità che si rispetti, i partecipan- 


' ti'sl sono seaienàft^felfe'ttòiiSlfWfetb- 
rati dal buffet, resi euforici dal San- - 
' giovese Calassi e dal Prosecco Sanfe- • 
letto, offerto dall'Arte dei Vinattleri. , 

' nessuno ha rinunciato a ballare. I più 
resistenti sono arrivati alle tre del 
• mattino. A metà serata è sceso in pi- -v 
- sta Achille Occhetto, Felice Mortilla- ; 

■ ro non gli è stato da meno. Aseguire 
t quasi tutti gli altri, a cominciare da ' 
Fabio Mussi e Claudio Petruccioli. : 
Massimo Chini é andato a dar man - 
' forte a Vittorio Bonetti ed ha mostra-.. 

to impensabili doti canore. Michele.' 

: ■ Anselml, per tener alto il nome della ; ' 

: redazione, si è inserito con i virtuosi- 
a smi della sua armonica a bocca. In 
contemporanea a Bologna, in tipo- f 
' grafia al leonine della tiratura, gran- 
k de bnndisi beneauguranle. Cerano il <; 
sindaco Walter Vitali, il presidente ‘il" 
deirt/o/tó Antonio Bernardi e il vice- • 

' direttore del giornale, Giuseppe Cai- " 
darola. A partecipare alla gioia an¬ 
che alcuni colleghi di Repubblica, let¬ 
tori, abbonati. Di quelli che non ce - ' 
l'avevano fatta ad aspettare la malti- 
' na per vedere II nuovo giornale. E se ) 

■' lo sono poi portati a casa, nella notte ’ ' 
bolognese, come il prezioso souve- ; 
4- nir di una giornata da non dimenìi- 
'..'.care. .aìi- , .v'/tv';■ 


Inchiestà cooperazione 

Bettino Craxi 
interrogato 
dal pm Pàraggio 


m ROMA. É duralo poco più di tre ore il colloquio tra Bet¬ 
tino Craxi e il magistrato Vittorio Pàraggio, titolare dell'In¬ 
chiesta sugli aiuti italiani ai paesi de! teizo mondo. La¬ 
sciando r ufficio del pubblico ministero l'ex segretario 
del Psi, indagalo per il reato di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti, ha distribuito ai gior¬ 
nalisti una memoria difensiva e ha parlato di «falsità» 
senile a proposito del suo ruolo nella cooperazione. Rife¬ 
rendosi, in particolare, alla vicenda della metropolitana 
di Lima, l’ex presidente del Consiglio ha respinto l’accusa 
d'aver preso tangenti insieme all'ex presidente del Perù, 
Alan Garcia. «Se sono stali commessi degli errori - ha af¬ 
fermalo tra l'altro, tirando in ballo la Farnesina - se sono 
avvenute delle degenerazioni, violazioni di legge nell'am- 
bilo della cooperazione, tutto questo non ricade sotto la 
responsabilità dei presidente del Consiglio,- ma sotto la 
responsabilità del ministero competente che aveva l'one¬ 
re di prendere tutte le decisioni che riguardavano i pro¬ 
getti». Sempre nell'ambito dell'inchiesta sulla coopera¬ 
zione, sono continuate per tutta la giornata di ieri le per- 
ciuisizioni nelle sedi della Uil-progetto Sud. 11 pm Parag- 
gio. tra l’allro, cerca dì venire a capo della utilizzazione di 
70 miliardi giustificati dalle iniziative per aiutare il ritorno 
della democrazia nei paesi del terzo mondo. , : 


Immigrati clandestini 

Duecento tunisini 
a nuoto verso 
le coste siciliane ; 


■ AGRIGENTO. Viaggio della speranza e della dispera¬ 
zione dall'Africa all'Italia passando per la Sicilia. E quello 
di duecento lavoratori nordafricani sbarcati la notte scor¬ 
sa al largo dì Lampedusa. Finiti certamente nelle maglie . 
delle organizzazioni Intemazionali che gestiscono l'emi¬ 
grazione clandestina, i 200 si sono imbarcali a bordo di 
motopescherecci che li hanno lasciati al largo dell'isola, 
poi hanno raggiunto la terraferma a nuoto. La loro pre-. 
senza è stata segnalata dagli abitanti del posto a polizia e 
carabinieri. Subito è scattata la caccia aH'uomo, che ha i 
portato all’individuazione di cento cittadini tunisini e ma¬ 
rocchini di età compresa tra i 18 e i 50 anni, tutti sprovvisti 
di documenti. Altri cento nordafricani vengono ncercati, 
mentre nel canale di Sicilia mezzi navali italiani stanno 
attivamente tentando di rintracciare i motopescherecci 
che hanno trasportato iclandestini. 

■ «Si tratta - hanno commentato le autorità locali di poli¬ 

zia - di cittadini extracomunitari appartenenti all’anello 
più debole della catena deH’immigrazìone, disposti a tut- , 
to pur di raggiungere l’Italia, anche a rischiare di annega¬ 
re». '■, 1 , -II'- 

In queste ore, l'ufficio stranieri della questura di Agn- 
genlo sta perfezionando le pratiche di noleggio di un ae¬ 
reo per l’immediato rimpatno dei clande.stini. ; 



Come 
si riconosce 


un 


la 



con 


coscienza 




Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La 
sua etichetta è un libro aperto. Precisa c 
dettagliata, : ti dice che hai davanti : un 
prodotto senza coloranti e rigorosamente 
controllato anche nell’uso degli additivi, 
sicuro per te come per Tambìente; in più, - 
ti ricorda le vitamine di cui hai bisogno 
ogni giorno, e ti confessa persino il con¬ 
tenuto di grassi e di colesterolo. Perché 


un modo di consumare più consapevole 
è un modo di consumare più evoluto. 

I prodotti Coop sono più di trecento: 
prodotti alimentari, per l’igiene persona¬ 
le e per la pulizia della casa, che la Coop t 
seleziona e controlla in tutte le fasi 
produttive, a tutela dei consumatori.''4n- 
somma,"i prodotti 
Coop sono prodotti 
con la coscienza pulita. la coop sq ■tu. 
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Non va in ospedale la ragazza che vuole abortire 
Il fidanzato: «Non vuole più vedermi, ma io Famo... » 

Baibant à in casa 


• , • 


cunosim 


Travolta, forse spaventata, dal clamore dei «media» sulla 
sua vicenda, Barbara (è il nome fittizio che abbiamo deci¬ 
so di usare per la ragazza che vuole abortire nonostante il 
parere contrario del suo fidanzato) ha deciso ieri di rin¬ 
viare l’intervento. Non si è presentata infatti all’ospedale 
per non dover affrontare cronisti e telecamere. La giovane 
si è rifugiata in casa dai suoi genitori e manda a dire al suo 
ragazzo che non vuole più saperne di lui. ■ 

' ‘ J- '''DALLANOSTBAREDAZIONE ' ■ • ' 

MICHKLKRUaaiBRO 

m TORINO.Alle 7.30 di ieri Barbara ;; la sollerenza al femminile, preferisce 
non si è presentala nel Day-hospilal ’ ; rifugiarsi nelle pieghe dei Diritto, a 
del reparto «LV.G,» (interruzione vo- manifestare il suo disappunto contro 
lontana di gravidanza), al secondo W una legge «ingiusta" che gli impedi. 
piano dell'ospedale ginecologico : sce di intervenire. • ■ r- . ", 
Sant'Anna di Torino. Pare sia rientra- : Intervenire su chi? Su Barbara. Ed i 
la nella casa dei suoi genitori, in un ^ passaggio dal privato al pubblico è 
comune della provincia, lontana da- quasi automatico, quanto acritico, 
gli echi, dai polveroni, dalle pressioni '■ Francesco si piazza davanti al suo 
dei media, suscitati dalla sua vicen- computer. Dalla stampante esce un 
da. Ha scelto di ritardare l'intervento: ' ' appello al presidente della Repubbli- 
i'aborlo. Forse di alcuni giorni, 0,for- ca, Oscar Luigi Scalfaro ed a papa 
se, ha deciso di portare a termine la ' . Wojtyla, invialo in copia alle redazio- 
gravìdanza. Qualunque sia la sua de- ' ' ni di alcuni giornali ed alla sede Rai 
cisione finale è come se la giovane di Torino; «La mia fidanzata vuole 
donna avesse deciso di riportare la abortite, ma io vorrei che nostro fi- 

sua storia nel privato, in una dimen- glio vedesse la luce. Perché a me è 

sione di intimità che il suo fidanzalo f. negato ogni diritto su un figlio che 
Francesco le ha lacerato con un ge- ;i.i già sento di amare?». Nessun accen- 
sto certamente devastante, anche se no ai difficili scambi interpersonali, 
per alcuni comprensibile. «Mi ha del- j.' alle vicissitudini dei mesi precedenti, 
to che non vuole più vedermi, mai j, ad un precipitalo di tormenti e dubbi 
più», ha raccontato lui stesso ai gior- di cui e preda la giovane donna, cui 
nalisti, ieri, «io spero che rifletta». viene chiesto un figlio nel nome di 
" L'atto d’amore di Barbara e Fran- un’unione precaria, instabile. .;r .. . 
Cesco, 23 anni lei, 22 lui, è piombalo ì Barbara e Francesco; tra i due l’a- 
ieri con fragore sulle prime pagine more sboccia, si spezza, riprende tra 
dei quotidiani e nel servizi radiorelè- <; dubbi, slanci e disagi, in un pensio- 
visivi delle reti pubbliche. Lei vuole ( nato universitario di Torino. Lei sta 
abortire. Lui avversa la scelta, ignora per conseguire il diploma universita¬ 


rio alla Scuola di Amministrazione , 
; aziendale. Lui è al quarto anno di In- i 
. gegneria gestionale del Politecnico. i 
i Nel giugno scorso però gli affetti si in- ' 
crinano. Una crisi. Forse qualcosa di ; 
< più, se lui l'abbandona per un'altra : 
' ragazza. Una parentesi, giura Fran- 

V cesco. i;." i-c: -.Sj 

;... Dice lui, ai microfoni della Rai, in - 

lun altalena di slanci d’amore e pro¬ 
spettive di vita in comune: «Secondo , 
me è comprensibile che si arrivi a liti-.' 
gare per quello che è successo, lo ho 
: le mie colpe. Ma lei vuole l'aborto 
' perché non ha fiducia in me. Invece, 
io le voglio in sacco di bene, anche 
i' se lei non mi crede. Problemi econo- 
m'ici? Con tanta buona volontà si 
: possono superare. La mia famiglia si 
; è dimosUata abbastanza disponibile. 

Certo non hanno fatto i salti di gioia; 

: ma. se non fossi sicuro, non potrei 
giocate con i sentimenti dopo l'acca- 
: ’duto». ,'S’ 

., Il gesto di Francesco ha fatto mol- ■ 
y to discutete ieri mattina nell'ospeda- 
le Sant’Anna di Torino, non nuovo 
y ad episodi eclatanti. Nel 1986, in una 
- delle sale operatorie irmppe un gio- 
; vane, Simone Levi, armato di una pi- 

V stola, sparando un colpo per fermare 
■r l’aborto della sua fidanzata Anna Ca- 

puano, distesa sul lettino. Anna vi ri- 
nunciò. Oggi, i due vivono insieme al 
'• loro bambino. Al di là della felice ' 
) conclusione, si trattò di un gesto di ; 
•- estrema violenza simile. Anche se 
: non esercitata come un'arma, com- 
' mentava la stragrande maggioranza 
?di medici ed infermieri, l'indebita ’ 

■ pressione di Francesco ha finito per 

■ premiare -chi fa la voce grassa, a di-,, 
■ii spetto della ragione». Un episodio • 


che umilia la donna - ha aggiunto : 
un alto dirigente del Sant’Anna che 
iha preferito mantenete l’anonimato , 
'- simile ad uno strumento di vioien -1 
za amplificato contro la libertà indivi- < 
duale. 

'• Della storia si sono appropriati ‘ 
con pesante opportunismo l’ala inte¬ 
gralista dei cattolici e gli anti-abortisti ' 
del Movimento per la vita dell’on. , 
Cario Casini - già discusso protago¬ 
nista nel giorno dell’Epifania della 
provocatoria «ruota degli esposti», ■ 
; presentata ad Aosta con la benedi- 
■ zione della Curia vescovile - per ri- ' 
lanciare con un pizzico di livore la 
polemica sulla legge 194. In una lei- ■ 
tera aperta a Barbara, il deputato dei ' 
Popolari, ha invitalo la ragazza ad - 
aver il coraggio di «accogliere questo 
bambino, di rompere il cerchio della ; 
cultura del rifiuto della vita». Per il : 
parlamentare, inoltre , «dal punto di ■ 
vista giuridico è un assurdo che Tuo- . 
mo sia escluso da una decisione che i 
invece viene concessa interamente ■ 
alia donna; ma questa vicenda va - 
ben oltre le discussioni su una legge 
più o meno sbagliaira per toccare di- ; 
rettamente le coscienze di ciascuno ; 
di noi». ■ ‘-'-ìris 

. Il ruolo deH’uomo, come testa d’a¬ 
riete contro la 194, è stalo ripreso in 
una nota di Ombretta Fumagalli Ca-. 
min, promotore nazionale del Centro ; 
cristiano democratico. Secondo la ' 
parlamentare milanese, la legge sul- , 
l’aborto «è un provvedimento zoppo, i 
dove nulla conta la vita nascente e ; 
nulla conta il diritto del padre ad : 
esprimersi sul diritto alla vita di una ; 
creatura che è pure fino a prova con- ■ 
traria, fratto suo». .«SrR.y. 4' 


L’INTERVISTA. Parla Tavvocata romana Tina Lagostena Bassi 

«Ma quali diritti delFaspirante padre? 
IntpiTiD alla T tira un’aria pessima» 



■ ROMA. «1 diritti deir"aspirante pa¬ 
dre”? Un’assurdità...». Tina Lagoste- ' 
na Bassi, avvocata di Roma da sem- : 
pre in prima fila nel difendere le don- ■ 
ne. commenta la vicenda di Barbara 
e dei suo ex fidanzato, Francesco, E 
conclude; «Mi auguro davvero che 
nel prossimo Parlamento alla fine 
siedano tante, tantissime donne. Per¬ 
ché l’aria che tira sulla legge 194 è 
; pessima». 

Avvocata LaCoatena Bassi, che 
pensa di questa vicenda? 

La prima cosa che mi viene in men¬ 
te é questa; c’è un clima terrìbile, da : 
molti mesi tira un’aria pessima, che : 
fa temere una «regressione». ; 

. Cioè? 


La verità è che su molte conquute si 
, sta tornando indietro e che, soprat- 
’ tutto, si sta tentando in tutti 1 modi di • 
•modificare la legge 194 suH’interru- i 
• zione di gravidanza. E questa storia ‘ì 
; di Torino si inserisce perfettamente [, 
in questo clima: infatti ha suscitato ) 
un clamore eccessivo, esagerato, y; 

’ quasi Inspiegabile. E poi..., •, ■ ■ v. . 

Poi? 

Vorrei dire una seconda cosa. Tem- ' 
po fa, proprio a Torino, ci fu un caso 
, analogo: un «futuro padre», chia- 
■ miamolo cosi, esplose dei colpi di 
; pistola nella .sala operatoria dove la V 
i fidanzata stava per essere operata. . 
Si trattò di un episodio ciamoroso, ) 
che per giorni tenne le prime pagine ■ 


dei giornali. Ma è successo sei anni 
fa. Ripeto: sei anni fa. Ebbene, cosa ; 
possiamo concludere? i.-r 

Checosa? 

Solo questo: che in sei anni ci sono 
! Stati soltanto due «aspiranti padre». • 
: Allora, io chiedo: quante donne par- ; 
toriscono dei figli, in sei anni, senza ? 
■ che , il ' padre • sia : consenziente? 
Quanti bambini sono nati e nasco- , 
no, accettati solo dalle loro madri? • 
La verità è che la nascita e la gravi- i 
danza riguardano soltanto le don- 
, ne. È alle donne che «sicuramente» • 
' un figlio cambia la vita. All’uomo la . 
cambia solo «forse». E, infatti, non : 
; dimentichiamo che l’uomo può an- ; 
che non riconoscere il proprio figlio. ’ 
’ Sapesse quante cause di riconosci¬ 
mento tratta il mio studio... Proprio 


in questi giorni è arrivata in appello 
una vicenda che dura ormai da se¬ 
dici anni. Quel bambino oggi è pra- i 
licamente un adulto, e ancora il pa¬ 
dre non si è decìso a riconoscerlo. Il 
tempo medio di queste controver¬ 
sie. del resto, è proprio di dodici-se¬ 
dici anni. ■ 

Va bene, questo è II quadro ge- 
nerale. Ma molti dicono che ci 
.; sono anche I casi particolari— 

Per i casi particolari, per un caso 
ogni sei anni, non si cambia una 
■legge. > « 

. . Prendiamo II caso di Francesco. 
Che cosa dire a un «aspirante 
padre» che rivendica del diritti. 

« che sente II nascituro come 
«parte di sé»? v" ; 


Che cosa dirgli? Fossi stata in quella. 
ragazza di Torino, gli avrei chiesto; " 
«Ma sei proprio sicuro che sia parte .' 

' di le? Ne sei certo?». E si, una via d’u-1 
•' scita è anche questa, •t-»-.:,-.,’ 

Se si elaborasse una sorta di ’ 
Carta del diritti per i «futuri pa¬ 
dri», secondo lei cosa succede- ' 

' irebbe? 

, Niente. Non cambierebbe niente. 
Perché da una parte avremmo i di¬ 
ritti di un padre «ipotetico» e, dall’al- ' 

• tra. quelli di una madre «certa». Eco- ; 
sa pesa di più? Un’ipotesi o una cer- i» 
lezza? Inoltre, se si riflette un istante, 

.si capisce che fissare gli eventuali ( 
; diritti dei «futuri padri» è mollo peri- . 
coloso; si rischia che la donna non ’-V 
possa decidere niente .senza il con- 
senso di un’altra persona. 


Avvocata, le cose che dice a 
molti forse sembreranno dure— 

Pazienza, non me ne imporla nien¬ 
te. Anzi, penso che più si discute di 
questo argomento, più si mette a ri¬ 
schio la legge, i'»'-- • 

Secondo lei, è davvero reale la 
possibilità che si rimetta mano 
allalSA?-»- 

Diciamo che il clima è bruttissimo. 
Periodicamente, da quando è stata 
varata, la legge ha subito attacchi 
mollo duri, feroci. Ora nolo che ulti¬ 
mamente questi tentativi si sono fatti 
più ricorrenti, avvengono in tempi 
sempre più ravvicinati. • - ;f,'i /; 

EquIndI? . - 

Quindi spero tanto che nel prossimo 
Parlamento .; siedano ; tante, ' tante 
donne, r»;'. 


ai mass^ 


«I mass-media, nel rivelare tutti i particolari del¬ 
la storia di Barbara e Francesco, hanno passato 
il limite». E il ragazzo non doveva rendere pub-' 
blica la vicenda- Lo pensano rnolti. Ma c’è an¬ 
che chi applaude: «E ora si cambi la 194 »; .. U 


■ ROMA. E adesso sono sotto accu¬ 
sa i mass media, che di Barbara han- 
no rivelalo anche l’indirizzo di casa, ■ 
nell’eventualità interessasse al pub- /' 
blico. Vi.. ■ i.,,. .'.i - 

Giornali «violenti», ig «allucinanti», •: 
dice l’attrice Simona Marchini, che al ; 
telefono è indignatissima. Spiega: ; 
«Da parte dei mass media c’è una ; 
violazione continua del diritto al pri- y 
vaio. E questa volta si è proprio pas- ; 
salo il segno: quella ragazzina. Bar¬ 
bara. è .stata data in pasto all’opinio¬ 
ne pubblica, l’hanno massacrata, lo ; 
non dico che ci vuole la censura, ci, 
mancherebbe. Ma un pochino di y 


buon seraso, un poco di rispetto,,.». E 
;; cosa pensa della vicenda in sé? Chi 
ha ragione? «lo sto dalla parte della 
. ragazza, È vero che i figli si fanno in 

■ due, è vero che l’uomo deve poter di¬ 
re la sua. Però, alla fine, quella che 

, ha più diritto di scegliere è tei. In que- 

■ sta storia, poi, il ragazzo si è compor- 
' tato male. Rivolgersi a un’autorità per 
.; trattare una questione privata, fra Tal- ‘ 
, tra difficile e dolorosa, è perlomeno 

, sgradevole. Questo • Francesco ha 
y messo la ragazza in una condizione 
. spaventosa, allucinante». ■ ' 

Anche Franca Fossati, direttrice di 


Noidonrie, ce l’ha con i media; «Di • 
questa storia mi la orrore soprattutto 
la devastazione delle vile private, y 
Quel ragazzo. Francesco, si è dimo- 
strato molto immaturo, fragile, inca- 
pace di gestire i propri problemi pri- 
- Varamente. Ha messo in mezzo i ■ 
giornali, si è rivolto a Scalfaro, al Pa- . 
pa.„ Da solo non era capace di trova¬ 
re una via d’uscita, e cosi ha chiesto ■’ 
aiuto a una "autorità". Ed è pazzesco '. 
che una storia cosi doloro.sa sia stata : 
, mangiata, divorata dai mass media. I • 
giornali e la Tv, del resto, ci hanno . 
abituato ai processi in piazza (e non ' ; 
parlo solo di Tangentopoli), .Non si 
rispettano più i diritti di nessuno», » 
Leila Costa, attrice, si infervora; «Di l: 
tutta questa vicenda non mi colpisce ; 
’ il merito, posso dirlo?, ma il metodo. ^ 
Ho visto lui in televisione. Non ha l’a- ; 
ria dell’irresponsabile, si esprime be- ’ 
• ne, ha una buona proprietà di lin- . 

guaggio. Però ha fatto un usovioten- 
' to e strumentale dei ma.ss media. 
Che, poi, hanno trattato l’argomento : 
calpestando i diritti più elementari di ' 

, lei. lo dico; non si poteva raccontare ì 
tutto evitando almeno i cognomi? ’ 


Non si poteva fare le interviste senza 
mettere l’indirizzo della ragazza? II. 
fatto che lei non sia andata ad aborti- ; 
re perché temeva i giornalisti è inac- ■ 
cettabile, spaventoso. E ades.so cosa 
può fare? Andare anche lei in Tv. per 
difendersi?». -•. v>.v' 

La scrìttice Lara Cordella ha poi " 
espresso la sua «piena solidarietà» a 
Barbara; «Nessuno può sindacarne la 
decisione. Capisco i desideri del ra¬ 
gazzo, ma il clamore che ha voluto 
sol levare è esagerato». 

Luigi Laratta, presidente dell’Asso¬ 
ciazione per l’educazione demogra¬ 
fica (Aied), non ha dubbi: «Gli uomi¬ 
ni che si comportano come questo 
ragazzo in ; realtà vivono faticosa¬ 
mente il loro rapporto con la partner 
e cercano di rafforzarlo vincolandolo 
alla presenza di un figlio». E ricorda ■ 
che «la donna che vuole tenere il fi¬ 
glio, per l'esperienza che ho nei con¬ 
sultori, è spes,so abbandonata o spin¬ 
ta alTaborto dalle pressioni dell’uo- 
mo». • • ' - 

E i politici? Contro i «gesti clamoro¬ 
si» è Livia T ureo, del Pds. Dice: «Com¬ 


prendo il dolore di quel ragazzo... 
ma avrebbe dovuto cercare di capite 
le scelte di lei condividendone la sof¬ 
ferenza. Peraltro, lo scacco di una 
maternità non progettata e costruita 
insieme non riguarda solo la donna, 
ma anche l’uomo. Al fondo di questa 
delicatissima vicenda personale si in¬ 
travede un antico e mai superato de¬ 
siderio maschile di potere sul corpo 
femminile...». E Marisa Cinciari Roda¬ 
no. anche lei del Pds: «Non c’è legge 
al mondo che possa impedire a 
quella ragazza dì abortire... E trovo 
sciocco che un uomo che non riesce 
a trovare un buon rapporto con la 
sua fidanzata si appelli all’esterno, 
chiamando in causa il Papa e Scalfa- 

Alma Agata Cappiello: «Le donne ! 
non sono dei contenitori dove si pos¬ 
sono gettonare i desideri, anche no¬ 
bilissimi come quelli di Francesco... 
Se la ragazza ha deciso di non porta¬ 
re a termine la gravidanza, avrà i suoi 
motivi, non ultima forse una non 
grande certezza nel partner. E co¬ 
munque non può esserci nessuna 
legge che imponga a una donna di 


partorire». Perciò: ■■Sulla 194 non sì 
toma indietro». ■” 

: Ma sono tanti, tantissimi, coloro 
che si mettono dalla parte di France- 
f, SCO e, ora, usano questa storia per 
. chiedere la revisione della legge sul- 
. l’interruzione di gravidanza. , . ■ 

■; . Per Sergio Cotta, presidente dell’U- 
, nione intemazionale giuristi cattolici. 

; «la decisione sulla vita e sulla morte 
del n.Tscituro non può essere lasciala 
alla sola madre. La 194 viola un prin- 
' cipio antropologico ■ fondamentale 
che deve essere sanalo; il nascituro è 
’ un essere vivente procreato dal pa- 
.; dre e dalla madre...». : , ' 

; Il Partito popolare italiano, per 
. bocca di Lucia Crepax, si spinge an- 
■ che più in là e propone a Barbara di 
y trasformarsi in un’incubatrice: «Fac- 
' eia nascere il bambino, poi lo disco¬ 
nosca e lo dia al padre». ]'';j ■ 

, La deputata leghista Irene Pivelli 
- commenta; «Questa vicenda non ria¬ 
pre nessuna discussione, nel senso 
che la discussione in realtà non si è 
mai chiusa. L’aborto non può essere 
, consideralo un diritto», y'- • 

;y:4-vra"...y; .y;.,Ty;:,v: : ■ ■ ’ □ CA 


«Non è mìo padre» 
Non riconosce 
il genitore: 
la parola passa 
alFesame Dna 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ REGGIO E’vlILIA Assomiglia mollo 
all’uomo che. da circa quattordici 
anni, con'vive con la madre. Per gli ' 
uffici comunali queU’uonio. però, 
non è suo padre. Né naturale, né le- 
gale. Luca, 19 anni, artigiano a Reg¬ 
gio Emilia ora alla vigilia del servizio 
militare, ha intentato un’azione lega¬ 
le di disconoscimento verso colui 
che secondo l’anagrafe sarebbe il 
padre. Ma la somiglianza, vera o pre¬ 
sunta, non basta: per il figlio e per il 
presunto padre legale è stata ordina- ' 
ta la prova del Dna. Sarà la scienza, ' 
quella che ormai si usa comunemen¬ 
te per scoprire assassìni e delinquen¬ 
ti, a dirimere questo caso, come è già 
avvenuto per paternità ben più note, 
rivendicate da ex donne di calciatori, 
attori, showman. 

La controversia più paesana ha 
per scenario un paese tra Reggio e 
Parma. La storia ufficiale è questa: 
quando il giovane che adesso inten¬ 
ta la causa era ancora piccolo, i geni¬ 
tori .si separano e lui viene affidato ai 
nonni. Arriva nel frattempo il divor- • 
zio, e la madre si mette con un uomo 
che, secondo il figlio ricorrente, è il 
vero padre naturale. All’età di cinque 
anni il bambino comincia a vivere 
con i due. Da parte della madre non 
c’è alcuna iizione per cambiate il co¬ 
gnome al ragazzo: probabilmente 
vuole evitare chiacchiere da paese. 
Raggiunta la maggiore età, il ragaz¬ 
zo, nel frattempo diplomato, e con 
lavoro da artigiano, sulla base di no¬ 
tizie apprese in famiglia util'izza l’an¬ 
no di tempo che la legge gli consente 
per avviare una azione di disconosci¬ 
mento della paternità ufficiale. Due 
donne, amiche della madre, sono • 
portate davanti al giudice civile a te¬ 
stimoniare che la madre del ragazzo 
aveva una relazione exfaconiugaie 
ben prima della nascita del figlio. Ma ; 
al giudice queste due testimonianze ’ 
non bastano, la scienza mette a di- , 
sposizione la-prova del Dna. Il padiy. 
legale; un operqio sessantenne-iCbe 
a quanto pare con il giovane non ha ■ 
avuto molti rapporti, si sente ferito 
nel proprio orgoglio paterno ma de- ' 
cide di accettare la prova. Il ragazzo • 
commenta; »Ho intrapreso questa f 
azione perchè non è mio padre: non i 
è giusto portare il suo cognome, nè ! 
per lui nè per il mio vero padre natu- ■ 
rale». E aggiunge che a mantenerlo, 
per anni, è stata soltanto sua madre. 


Stazione Palenno 
Rifiuta biglietto 
a una donna 
Condannato 
un impiegato 


■ PALERMO. Dieci mesi di reclusio¬ 

ne con la condizionale. Tutto per es¬ 
sersi rifiutato di vendete un boglietto 
ferroviario ad una anziana signora, 
sostenendo che l’orario di lavoro era 
terminato.,;,:. • « 

Tutto accadde, la sera del 28 no¬ 
vembre 1991. alla stazione centrale 
dì Palermo. Alle 21,05, nell’atrio della 
stazione, si presentò una anziana si¬ 
gnora che chiese all’apposito spor- 
tello un biglietto per Roma. L’impie¬ 
gato. Calogero Saieva, di 60 anni, ri¬ 
spose che i’orario di lavoro era termi¬ 
nato e che lui non avrebbe mai 
emesso il biglietto. L’anziana signora 
fece notare che l'orario di chiusura 
dello sportello era fissato per le 
21,20. Ovviamente, il Saieva fu irre¬ 
movibile e ne nacque una discussio¬ 
ne furibonda. 

■ Inlervennero. allora, due agenti 

della polizia ferroviaria. L’addetto al¬ 
lo sportello rifiutò di fornire le pro¬ 
prie generalità e ai poliziotti non ri¬ 
mase che ordinare all’impiegato di 
seguirli alia centrale. Ma l’uomo, 
mentre si stava allontanando, si rivol¬ 
se ancora all’anziana signora, ma 
questa volta per minacciarla con la 
seguente frase: «Lei può considerarsi 
una persona morta». Ma la donna 
presentò regolare denuncia contro il 
ferroviere. .y,-;-;;. • 

Ieri, al processo, : giudici, esami¬ 
nati fatti, prove e il verbale degli 
agenti di polizia, hanno stabilito che 
l’anziana signora aveva perfettamen¬ 
te ragione. Insomma, l’addetto allo 
sportello, aveva effettivamente abu¬ 
sato della propria posizione. Cosi, 
dopo le arringhe degli avvocati di 
parte, i giudici si sono ritirati in came¬ 
ra di consiglio. Poco dopo la senten¬ 
za: dieci mesi di reclusione con la 
condizionale, y' - , ■.. ■ r 
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L’ultima traccia a New Orleans 
La polizia sta cercando la ragazza 

Spaxisce Ylenia 
fi^diAlBano 
e Romiiia Pow^ 


La figlia di Al Bano e Romina Power, Ylenia, è scomparsa 
misteriosamente da oltre tre settimane, mentre era in 
Usa, nello Stato della Louisiana. Giunta a New Orleans 
per una vacanza, Ylenia Carrisi, 23 anni, non ha dato più 1 
sue notizie dal primo gennaio scorso. 11 prolungato silen¬ 
zio ha spinto la famiglia a rivolgersi al consolato e all’am- ; 
basciata italiana per far scattare le ricerche. La polizia 
statunitense ha confermato la sparizione della ragazza. : 


K. . 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Ventitré anni, bionda, occhi ver¬ 
di, alta un metro e settanta. Da qual¬ 
che giorno il nome e i connotati di 
Ylenia Carrisi. figlia di Al Bano e Ro¬ 
mina Power, appaiono in un fascico¬ 
lo della polizia di New Orleans nser- 
vato alle "missing petsons”, persone 

■ scomparse. • ■. ' ■ - 

Secondo i particolari finora a di¬ 
sposizione, Ylenia è partita da sola 
’ per New Orleans e ha telefonato in 
^ Italia da un albergo il primo gennaio. 

' Da quel momento, il telefono non ha 
più squillato in casa Carrisi. Dopo 
: qualche giorno di silenzio, un fratello 
i della ragazza è volato in America per 
condurre una sorta di indagine per- 
‘ sonale, con lo scopo dievitarechela 
vicenda diventasse pubblica. Ma la 
ricerca non ha dato i risultati sperati: 
; ‘ a questo punto, la famiglia ha deciso 
di-dvplgersi alle autorità diplomati¬ 
che. .. 

Il console a New Orleans, Fabrizio 
Mazza, ha informalo ' immediata- 

- mente il capo della polizia cittadina, 
Joseph Orticke, l'Interpol e la sede 

■ locale del Dipartimento di Stato. Dei 

; caso si occupa il detective Ronny 
. ImL^rannopnobabilme^- 
,- agenti. «La situHRte 

non è ancora preoccupante - Jja àf- 
; ferma Fabrizio Mazza - ma nòn^puO 
più essere sottovalutata; le autorità 
competenti sono stale allertate e si 
sta lavorando attivamente per dare 

■ una risposta a questo mistero». ; « 

In Italia, la notizia ha suscitato 
' scalpore anche se i parenti, raggiunti 
telefonicamente, tendono a mini¬ 
mizzare; «Al Bano e Romina - ha det¬ 
to Francesco Carrisi, fratello del can¬ 
tante - sono attualmente in tournee 
in Germania. Non 11 sento da una de¬ 
cina di giorni. Se Ylenia fosse scom¬ 
parsa me Tavrebbero detto». France- 
' SCO Carrisi ha poi detto di non saprete 
in quale città tedesca si trovino at¬ 
tualmente i suoi congiunti. ^ 

La scomparsa di Ylenia 6 il primo 
grave turbamento nel matrimonio di 
Al Bano e Romina Power che nel 

- mondo dello spettacolo italiano rap- 
. presenta un esemplo di tranquillità e 

solidità.Yienia è la maggiore dei 


quattro figli della coppia che si è spo¬ 
sata nel 1967 dopio un incontro awe- 
' nulo sul set del film «Nel sole». Gli al¬ 
tri tre figli sono Yari, unico maschio, 
nato nel 1973, Cristel, nata nel I98Se 
' la piccola Romina ir. nata nel 1987. 

' La vicenda umana e artistica di Al 
Bano Carrisi, figlio di un bracciante e 
nato a Cellino San Marco (Brindisi) 

' e Romina Power, figlia nata a Los An- 
" geles di Tyrone Power e Linda Chri- 
< : stian, rappresenta da quasi trent'anni 
un «aso»; anche a dispretto della cri- 
tica sono diventati due vedette della 
r canzone. AI Sano e Romina sono al- 
fieri della canzone melodica che 
hanno venduto dischi in tutto il mon¬ 
do, conquistando più volte la vetta 
; della hit parade. Il loto ultimo suc- 
cesso risale al 1984 con il brano «Ci 
y sarà», presentato a Sanremo. L'anno 
" scorso Al Bano aveva fatto causa prer 
... plagio a Michael Jackson, accusato 
; di aver copiato «Will You Be There» 
.. da «Cigni di Qalaka». La loro carriera 
si è estesa anche al cinema e aila te- 
. ievisione. DI recente anche Ylenia è 
iv apparsa In tvcome valletta di un pro- 
. grammo di Mike Bongiomo. Simbolo 
: dell'unione dei Canisi è la tenuta di 
’ Cinihp^Sw^l^arco, dSEJJiyono i^on i 
. figli e si occupano diKttaménte della 
loro azienda agricola.. 

. Ylenia Camsi, una ragazza decisa- 
mente bella, è arrivata a fine anno a 
r New Orleans proveniente dal Belize, 

' neH'America Centrale, dove viveva 
; ' da alcuni mesi. Da due-tre giorni, da 
quando cioè è scattato l'allarme, i 
detective che si interessano al caso 
V. stanno mostrando prer le strade della 
città (soprattutto nei vicoli del quar- 
■ ' tiere francese) le foto della ragazza. - 
., New Orleans è notoriamente una 
f città motto pericolosa. Lo scorso an- 
; ^ no, su una popolazione di circa 600 
mila abitanti, sono stati registrati oltre 
: 400 omicidi. Per chi non ne conosce 
la «mappra», è necessario usare la 
; massimacautela, inp)articolaredise- 
f ' ra. Non è ancora chiaro con quale 
;. frequenza Ylenia chiami geniton o 
; parenti quando è lontana dall'Italia: 

. certo è che in passato ha sempre ia- 
scialo un numero di telefono o un re- 
y capito dove essere rintracciata. 
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Sfila la modella col pancione 


■r ROMA. Moda? Luna park di lusso? Set crne- 
matografico? Le sfilate prer la settimana d'alta ;; 
moda romana, promettono ogni giorno una '' 
provocazione. Anzi, ieri è stato uno scoppici- ; 
tante copione, pieno di sorprese e colpi di sce- J 
na. La collezione Gattinoni disegnata da Gu- 
giielmo Mariotto, ha usato come simbolo una 
modella nuda ( «Èva che abbandona il Paradi- . 
so terrestre»), vestita- si fa per dire- solo dai . 
suoi biondi capelli e da veli leggerissimi; Gian- 
luca Borgonovi, ha invece mandato in p>asse- ■, 
iella un'indossatrice incinta all'ottavo mese: ' 
Daniela Azzone (nella foto), ha sfilalo solo 
con un modello e proi si è seduta tra il pubblico; a 
la costumista televisiva Grazia Pera (nel mon- 
do della moda Giace Pear), ha scelto la sou- 
biette del momento. Valeria Marini che ha ve¬ 


stito le sue generose fomie con un abito da 
; spxrsa. -Tra il pubblico in prima fila, i colleghi at- 
' tori del Bagaglino, quelli di «Bucce di banana», 
Oreste Lionello e Pippo Franco. E lei blonda e 
ammiccante: «Mi ha lusingato essere scelta per 
una collezione dove si voleva un'immagine pu- 
ra e semplice, diversa da quella che ho in telev- 

■ sione».'Ma gli applausi più insistenti sono stati 
, . per là mannequin in dolce attesa. L'indossatri¬ 
ce con! il pancione, ha sfilalo con un delicato 

j pre-maman: pantaloni di chiffon celeste, cami- 
eia bianca a rose celesti e una giacca bianca. 
: Pochi passi sulla pedana e poi, dopro l'unica 
uscita, si siede su una proltroncina, 

' prima che lo stilista Gianluca Borgonovi la ri- 

■ ' prorti con sè dietro le quinte. ; g' \ 


La decisione présa ieri dal riiinistero dell’Interno 


L’ex senatore de inquisito per estorsione e bancarotta 


m 


e a 


vsmy Vitaione sospeso 
i da ìncaiico e stipendio 


' ■ ROMA Alcuni sono tornati di recente dalla 
Somalia, altri erano stati addestrati per sostituir-’ 

. li: andranno, insieme, in Calabria e a Naproli. ^ 
Trova, cosi, concreta applicazione il piano, va- .1 
rato due mesi fa dal governo, che pr^ede l'uti- . ^ 
lizzazione dell'Esercito in compiti di ordine rj 
pubblico. Mille soldati in Calabria, cinquecento !’ 
a Napoli. Qnquemila e duecento resteranno in /;; 
Sicilia: altri trecento saranrio impiegati lungo il ' 
confine nord-orientale dell'Italia. >— 

La decisione, presa ieri dal Comitato nazio- ! 
naie per l'ordine e la sicurezza, che si è riunito // 
al ministero deU'Intemo, potrebbe diventare 4 - 
operatìva già da oggi. Dipenderà dalle richieste ■ ■ 
dei prefetti interessati. E stato anche stabilito . / 
che la polizia recuprererà duecento uomini ora .. 
adibiti ai servizi di scorta. E sono state rafforza- r.. 
te le strutture antl-riclaggio della Direzione in- / 
vestigativa antimafia. Due nuove divisioni. Per y, 
intensificare le indagini sulle centrali di «lavag- 
gio» del denaro proveniente dal traffico degli // 
stuprefacenti. Il tema è di stringente attualità, 
dopo la denuncia del procuratore di Firenze 
Pier Luigi Vigna. E ieri, di trasferimenti «sospjet- y 
ti» di capitali e di misure anti-rìciclaggio si è ' 
piarlato. In un vertice a Palazzo Chigi. 

Torniamo alle misure riguardanti l'Esercito. ' ì 
Nonostante le dure proteste del Slulp, il mag- ; ■ 
gioie sindacato di prolizia, che paventa la «mili- / 
tanzzazione» dell'ordine pubblico. Il piano del 
governo sta prer diventare operativo. La scelta • : 
del reparto da inviare in Calabria è caduta sulla 
brigata bersaglieri ■Garibaldi», di stanza nelle ' 


legioni meridionali, destinata tra breve a diven¬ 
tare la prima unità costituita interamente da vo¬ 
lontari nel quadro della progressiva formazio¬ 
ne di Forze armate «professionali». A Napioli, in¬ 
vece, andrà il diciannovesimo reggimento «Ca- 
valleggeri Guide», reparto di cavalleria inviato 
in Somalia nei mesi scorsi con il contingente 
■Ibis». In Sicilia 5.200 militari garantiranno il 
proseguimento della missione «Vespri», decisa 
nel mese di luglio del '92, dopo le stragi di Ca¬ 
paci e dì via D'Amelio, in cui persero la vita 1 
giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. ' ' 
L'arrivo dei militari in zone tormentate dalla 
criminalità dovrebbe permettere di recuprerare 
agenti e carabinieri a compiti investigativi, di¬ 
stogliendoli dai servìzi di sorveglianza davanti a 
edifici a rischio. E, in questa logica, sono state 
abolite, ieri, alcune «scorte Inutili». ;. ■■ ■ 

Non mancano, naturalmente, episodi che 
fanno discutere. A Lecce, per esempio, è stata 
tolta la scorta ad un magistrato antimafia. Due 
giorni dopo aver chiesto un'aspettativa perché 
sarà candidato tra i progressisti alle prossime 
elezioni, il sostituto procuratore della Direzione 
distrettuale antimafia Francesco Mando! ha ri¬ 
cevuto l'inquietante notizia: niente più prote¬ 
zione. La decisione, operativa dal 18 gennaio, 
è stata disposta dal prefetto di Lecce, Nicola 
Bosa, dopo il parere favorevole espresso dal 
comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Al magistrato la scorta fu assegnata il 
dopo che alcuni pentiti avevano parlato dell'e¬ 
sistenza di un piano per ucciderlo. 


m ROM A. La sezione disciplinare del Consiglio '' 
superiore della magistratura ha disposto la so- ■ 
spensione cautelare dalle funzioni e dallo sti- " 
pendio (in que.slo caso, perù, la sospensione è j 
parziale con una decurtazione degli emolu- ; • 
menti di un terzo, come del resto avviene gene- ,, 
ralmente in casi simili) di Claudio Vitalone, ex ;/ 
ministro de per il Commercio con l'estero ed fc. 
esponente della corrente andreottiana. La de- ( 
cisione presa dopo alcune ore di camera di ¥ 
consiglio su richiesta formulata dal ministro di y 
Grazia e Giustizia, Giovanni Conso e del procu- '' 
latore generale della Cassazione Sgroi. 

>. Claudio Vitalone, a conclusione della sua ■' 
esperienza ministeriale era stato reintegrato nei,. 
ruoli della magistratura, messo, perù, sotto ac- ^ 
cusa daU'organismo giurisdizionale del Csm 
perché coinvolto in alcune inchieste giudizia¬ 
rie. La sezione disciplinare ha concluso gli ac¬ 
certamenti sull'Intera vicenda con il provvedi- 
mento disciplinare dopo un'indagine durala 
quattro mesi nel corso della quale sono stati 
acquisite copie di tutti gli atti processuali ri- 
guardanti l'ex senatore. Il «processo» si è svolto -/ 
a porle chiuse come avviene solitamente in si- ;/ 
mili occasioni e si è protratto, come dicevamo, 
per diverse ore. Nei confronti di Vitalone il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, titolate dell'azione •' 
disciplinare, aveva proposto da tempo la misu- ; 
ra cautelare della sospensione dalle funzioni e 
dallo stipendio. .Secondo indiscrezioni l'awo- ■' 


calo generale della Cassazione, Franco Moroz- , 
zo Della Rocca avrebbe invitato il consiglio ad , 
evitare possibili condizionamenti ed interferen¬ 
ze sull'esito del processo penale in cui Vitalone 
è coinvolto e sostenuto che dagli atti non emer¬ 
gerebbe una sicura prova di colpevolezza del- 
r«inquisito». Claudio Vitalone è imputato, insie¬ 
me con il fratello, l'aw. Wilfredo e altre nove 
persone, nel processo in corso davanti al tribu¬ 
nale di Roma per il fallimento della società ' 
«Coate», di cui era titolare l'imprenditore Evari- 
sto Benedetti. A giudìzio, l'ex senatore deve ri¬ 
spondere di estorsione aggravata e concorso in 
bancarotta fraudolenta. Il dibattimento, comin¬ 
ciato alla fine dello scorso mese, è giunto alla 
seconda udienza. Il magistrato, che il Csm do¬ 
po il rientro negli organici aveva a-ssegnato alla 
procura generale di Firenze con l'incarico di 
consigliere deila corte d'appello dopo che era 
stata bocciata la proposta di nomina a consi¬ 
gliere di Cassazione, è anche indagalo in un'al¬ 
tra inchiesta che sta conducendo la procura 
della Repubblica di Roma. Sì tratta di quella af¬ 
fidata alla dottoressa Canale, riguardante l'ille¬ 
cita destinazione dei fondi per la cooperazione 
stanziati a favore dell'Albania. Il reato Ipotizza¬ 
to nei confronti di Vitalone in questa inchiesta 
èqueliódi abuso in atti di ufficio. » y »? 

L'ex ministro del Commercio estero ha ora 
una quindicina dì giorni di tempo per presenta¬ 
re ricorso contro la decisione del Consiglio di¬ 
sciplinate del Csm. s:-: - .y;,.. 


Le famiglie Ruglio e Maltia annunciano 
con dolore grandissimo la scomparsa del¬ 
la loro carissima 

FRANCESCA 

Caposcle (Avellino),26gennaio 1994 


Walter e Ravia Veltroni sono vicini con tut¬ 
to il loro affetto ad Amato Mattia e alla fa¬ 
miglia per la morte di . 

FRANCESCA 

Roma. 26 gennaio 1994 - 

Piero Sansonettl abbraccia Amato, in que¬ 
ste ore di tristezza grandissima per la mor¬ 
te della sorella . 

FRANCESCA MATHA 

Roma, 26 gennaio 1994 - 

Antonio Zollo si stringe con tutto il suo af¬ 
fetto ad Amalo Mattia e partecipa al dolore 
suo e delia famiglia per la morte di » 

4 v'FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 ./l 

Leila Gentilin e Peppino Caldarola abbrac¬ 
ciano con affetto Amalo e Angela per la 
mortedl ... ■■■_ 

FRANCESCA 

Roma,26gennaio 1994 

Anna e Letizia abbracciano forte Amato 
Mattia e partecipano con commozione al 
suodolore perla morte di 

FRANCESCA 

Roma26gennaiol994 

li Consiglio di amministrazione e il Colle¬ 
gio dei sindacl partecipano con commos- : 
sa solidarietà al dolore delf'ammlnlsa’ato- 
re delegalo Amato Mattia per la morte del¬ 
la sorella 

Roma.26gennaio 1994 »• • 

Antonio Bernardi partecipa con fraterno 
affetto al lutto di Amato Mattia per la morte 
della sorella ». i..- - 

: FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 ; .v; 

Maddalena Tulantl. Marco Demarco, Enri¬ 
co Pasquini. Luciano Fontana, Pietro Spo- ' 
taro, Maurizio Fortuna. Alberto Cortese. 
Toni Jop sono vicini ad Amato Mattia per 
laperditadelladellasorella ... 

: ^^::;:mMC£scA z 

Roma.26gennalol994 o;." . - 

Caro Amalo, non ci sono parole per 
FRANCESCA 
Ti abbraccio, Morena ;. . 

Roma.26gennaio!994 ix . 

Il Comitato di redazione detrUnita espri¬ 
me te più sentite condoglianze al direttore 
generale Amalo Mattia, duramente colpito - 
dalla scomparsa della sorella 

FRANCESa MATHA In RULUO 

Roma, 26 gennaio 1994 V,..’ ". .' 


Le compagne c i compagni della segrete¬ 
ria di redazione si scingono affettuosa¬ 
mente ad Amato Mattia e alla sua famiglia 
per la scomparsa delia sorella . 

FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 >. 

Roberto. Jessica e Gregorio sono vicini ad • 
Amato per la terribile perdita della sorella 

FRANCESCA 

Roma,26gennaio 1994 \ 

Ad Amato un abbraccio forte forte da Car- 
men e Enrico . 

Romo,26gennalol994 

Nedo, Duilio. Sandro, Tonino, Luciano.. 
Erasmo, Valerio. Mario. Alfonso, Stefano. ' 
Marco e Seriano sono fraternamente vicini 
ad Amato p>er la scomparsa della sorella ;.. > 

■■ FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 ' 


Ciro, Roberto, Franco, Roberto, Renato, 
Dino e Pino si strìngono con affetto ad . 
Amato per la perdila della sorella », - 
FRANCESCAp 
Roma, 26 gennaio 1994 /'-pj 

La Rsu, a nome di lutti i poligrafici de VUnt- 
(ò, porge al compagno Amalo Mattia le più 
fraterne condoglianze per la perdita di sua 
sorella 

XZ V 

Roma, 26 gennaio 1994 tf- ; ' ' 

Il Consiglio di Amministrazione e il Colle¬ 
gio Sindacale de /'LfmVd esprime ad Amato 
Mattia i sentimenti di sincero cordoglio per 
la scomparsa della sorella 

FRANCESCA':v 

Roma, 26 gennaio 1994 ' 


1 compagni della pubblicitù sono vicini ad 
Amato e partecipano al suo dolore per la 
perdita della sorella 

FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 

1 compagni Giacomo, Maurizio c Valter 
deH'ufficio Economato, si stringono intor¬ 
no ad Amato in questo trisle momento i)cr 
la perdita della sua cara sorella 

FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 . 

Simonetta, Carla e Diana in questo mo¬ 
mento di dolore sono vicine con affetto ad 
Amato Mattia ed ai suoi familiari per la 
perdita della cara sorella , 

FRANCESCA 

Roma, 26 gennaio 1994 .■ 

1 servizi tecnici de /bniia abbracciano 
Amato Mattia per la scomparsa della sorel- 
la 

FRANCESCA ; 

Roma. 26gennaio 1994 

Vilo Faenza, Claudio .Massari e Mario Ric¬ 
cio sono «Cini ad Amato Mattia in questo 
momento di dolore per la gravissimo per¬ 
dila della sorella _ 

FRANCESCA 

Napoli. 26 gennaio 1994 1' 

! compagni e le compagne delle redazioni 
de tVnìtò di Bologna. Modena c Ref^io 
Emilia partecipano al dolore di Amalo 
Mattia per la scomparsa della sorella 

FRANCESCA 

Bologna, 26 gennaio 1994 v!:' 

Nel terzo anniversario della morte il marito 
e le figlie la ricordano a quanti la conob¬ 
bero . ••».«-' - , 

MARGHERITA TROIU 

Potenza. 26 gennaio 1994 C- 

A undici anni dalla scomparsa del compa¬ 
gno ■ .. 

DONES GIOVANNI 

e a nove anni dalla scomparsa della mo¬ 
glie 

GIUSEPPINA GUSMEROU 

la figlia, il genero ed il nipote li ricordanon 

• con immenso affetto. . . 

Cesale, 26 gennaio 1994 

Le compiane e i compagni dell'unità di 
base Di Vittorio partecipano al dolore dei 
familiari per la perdita della loro cara 

JOIANDA BARBIERI 
In Mascheri 

esprimono calorose condoglianze in suo 
ricordo sottoscrivono i>er/’Ì/n//<5, • 

Milano, 26 genttaio 1994 / , • ; 

Anna Maria Rodar! e Moso Notarianni s<t- 

• liimno luirim.'s volta »i 

' ^ SERGIOSPAZZAU 

csonovicihiallasuatumiglia. . 

Milano. 26 gennaio 1994 y . 

La redazione milanese de! settimanale Li¬ 
berazione partecipa al dolore dei familiari 
per ia scomparsa del compagno •. 

SERGIOSPAZZAU : 

'Milano,26gennaio 1994 

L'unione Pds di Dronero e la Federazione 
Pds di Cuneo si stringono attonto ai lami¬ 
liari per la scomparsa del compagno 

AW. EDMONDO SaoUA 

fDucaoi 

‘ ' dlannl64 

ricordano il suo impegno antiiascisla. la 
sua tensione unitaria perla sinistra, la scel¬ 
ta nella professione di piena disjx^nibilita 
alla causa del movimento operaio, del 
movimento contadino e di tullii lavoratori, 
con onestà, coerenza, serietà. 1 funerali 
avranno luogo oggi alle ore 14.45 parten¬ 
do dall'abitazione di via Pasubio, 4 a Dro¬ 
nero. ..•.••'.a..,- 

Dronero, 26 gennaio 1994 • 

■ Enrico e Niella Penali non hanno mai di¬ 
menticato il compagno 

SERGIOSPAZZAU 

e partecipano con dolore al lutto della fa¬ 
miglia. ■ . 

Milano, 26 gennaio 1994 

Beppe Ceretti è vicino aH’amico Amato in 
questo momento di triste dolore per la 
scomparsa della sorella - 

FRANCESCA MATHA 

Milano, 26 gennaio 1994 . , 

. La redazione di Milano si stringe con affet¬ 
to ad Amato Mattia per la morte della so¬ 
rella - 

FRANCESCA MATTU 

Mllano.26gennaiol994 ; 

Grazia Leonardi, Sergio Criscuoli e Ivan 
abbracciano forte Amato per la perdita 
della cara sorella y. ' • ;, 

FRANCESCA 

la ricordano come persona di grande forza 
d'animo e grande umanità. » 

Roma, 26 gennaio 1994 , 


Gruppo Pds - infonnemoni poriomentgri 

Lo deputato e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE- 
■ ZIONE ALCUNA alte sedute di; oggi mereoledì 26 (ore 9.30 e ore 18), giovedì 27 (ore 
11). Avranno luogo votazioni su decreti, legge comunitaria'93. 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alla seduta di oggi mereoledì 26 (antimeridiana) per conversione decreti legge e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercoledì 26 (decreto logge in 
' materia elettorale). 

Il NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

14 Canzoni di VITTOniO ! BONETTI disponibiii su musicassetta a 
L. 10.000 + 2.000 di spese postali e CD a L. 18.000 + 3.000 di spe¬ 
se postali inviando un vaglia postale a; VITTORIO BONETTI Ca¬ 
sella Postale 7 - 48020 Vlllanova di Bagnacavallo - Ravenna. 
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Brindisi, il tribunale dei minori ha deciso di sottrarre ai genitori tre bambini di 4,3 e un anno 
L’assistente sociale: «Avevano affetto e cure. È un provvedimento traumatico e inutile» 

«Vìvono in una casa occiq)ata» 
E il ^Ridice to^e loro i 


Tre bambini sottratti ai loro genitori. II motivo; «Non abi¬ 
tano in una vera casa...». Ma nella ex pretura di Brindisi.' 
È la storia di Giuseppe Martina e Anna Simpson, e dei 
loro tre figlioli: Sebastiano di quattro anni, Umberto di 
tre e mezzo, Ginetta di uno. La decisione del Tribunale 
dei minori di Lecce suscita polemiche. 11 presidente di 
Telefono Azzurro, Ernesto Caffo: «Provvedimenti così 
violenti sono completamente inutili». ■ 

■ . . TT FABRIZIO RONCONE 


■i Sebastiano ha quattro anni e 
mezzo. Umberto, quasi tre. Ginetta, „ 
uno. L'infermiera, al telefono, ci ha 
detto che «hanno smesso di piangere > 
solo perchè poi, a un certo punto, . 
aiKhe le lacrime finiscono». Seba- ; 
stiano, Umberto e Ginetta, da lunedi, . 
sono ospiti dell'istituto provinciale di ' 
assistenza all'infanzia di Brindisi: sot- . 
tratti ai genitori perdecisione del ma- ; 
gistrato Rosa Patrizia Sinisi, Tribuna¬ 
le dei minori di Lecce, che, all'agen- . 
zia Ansa, non ha però voluto fornire 
molte spiegazioni: «Dico solo che ì 


piccoli non abitavano in una casa ve¬ 
ra... E non dico altro. Sapete, dobbia¬ 
mo tutelarei diritti dei minori...». V. ' - 
Il papà dei tre bambini è Giuseppe > 
Martina, 29 anni, invalido: non ha il. 
• braccio destro, che gli è stato ampu¬ 
tato tempo fa, dopo un incidente. 

. Ora lavora come bidello nell'istituto 
professionale alberghiero di Brindisi, 
dove viene consideralo «una brava 
•jjersona, onesta e corretta, un buon 
. lavoratore, per come si può lavorare 
con un braccio in meno...». Sua mo¬ 
glie è Anna Simpson, 24 anni, al se¬ 


sto mese di gravidanza, disoccupata. ‘ 
Vivono nell'ex pretura della città, 
uno stabile abbandonalo che, undici 
mesi fa, occuparono con altre quat¬ 
tro famiglie. Si sono organizzau. L'al¬ 
laccio della luce. La cucina dove una 
volta c'era l'arctiivio. Un vecchio sa¬ 
lotto. Qualche poster. I citofoni. 

Ma per il «consultorio familiare» 
quella non è una casa: al magistrato 
del Tribunale dei minori, la relazione 
è stata sufficiente. Gli agenti della po¬ 
lizia municipale hanno prelevato i 
piccoli lunedi mattina. I genitori han¬ 
no cercalo di opporsi. E ci è stallo 
raccontato che i bimbi, per difender¬ 
si, portati via in spalla, cercas'ano di 
buttare a terra i cappelli delle guàr¬ 
die - : • 

S' Neiri.stituto di assistenza all'infan¬ 
zia. dove i piccoli sono stati accolti 
con grande premura e alleno, il prov¬ 
vedimento del Tribunale viene consi¬ 
derato «eccessivamente restrittivo». ■ 
Al : telefono, rassisienle sociale 
Maria Consales, che ha preso in cura 
1 tre piccoli, spiega che «in questi ca- 


' si, strappare i piccoli ai loro genilon è 
: la soluzione più facile, ma anche la . 
più traumatica». Racconta che sue- ■ 
cede spesso così: «lo capisco che il 
giudice non può lare accertamenti, 
che deve ragionare sulla segnalazio¬ 
ne che gli viene latta; ma allora, mi ■ 
chiedo, perchè adottare subito prov- . 
vedimenticosi violenti?». ; ■ 

Sebastiano, Umberto e Ginena, lu- 
, nedl notte, si sono addormentali 
molto tardi. Non c'era verso di placa- 
re li loro pianto disperato. «Guardi, le : 
loro goda si sentivano perfino in sita- . 

0 da... una cosa del genere qui non era - 
mai succes.sa...». Vogliono la loro , ; 
mamma e il loro papà. «Sono bambi- ; - 
1 ' ni ben educati, dicono per favore e, ' 
rispondono sempre grazie. Mi sem- )■ 

. brano ben nutriti e puliti. Sebastiano, 
il più grande, ha un principio di 
broncopolmonite, . ma a '.quell'età 
' ■ può succedere, e comunque lo stia- . 
V moperricoverareinospedalc...». 

Trema la voce, alla signora Consa- , .■ 
les. «SI, guardi, mi viene un groppo in . 

' gola... Sono tre angioletti che si. forse '' 


«Quel mc^trato me le ha rapite 


«Me li hanno rapiti». Il signor Giuseppe Martina 
accusa. E racconta la sua vicenda: «Non siamo 
certamente ricchi, io sono invalido, mia moglie 
disoccupata, ma alle nostre creature non abbia- 
mo fatto mancare mai nie nte ::' . ' ». ^ 


■ La signora Consales è un'assi¬ 
stente sociale in gamba: «Aspetti in li¬ 
nea... Vado a cercarle il papà dei pic¬ 
coli.,, Non me ne frega niente se non 
si può... Qui sono i genitori che devo- 
nospiegare». 

' Rumori in sottofondo. Una sedia 
trascinata. Chiudono una ll.nestra. 
Bambino che piange. Passi. . 

«Pronto? Lo sente? f. Umberto,' 
quello di due anni e mezzo, sin- 
^iozza da ore, povero figlio... Ma 
ora sono riuscito a calmarlo un po'... 
Guardi che sono un papà affettuoso 
io...». ■ . ‘ -v ' - , ' . . 

Buonglofno,algnor Qluaeppe. 

Alloia? 

Allora è uno schifo. Mi hanno rapito 
' i figli e a Lecce, al Tribunale dei mi¬ 


nori, il giudice non m'ha nemmeno 
voluto . parlare.... Una segretaria 
m'ha spiegato di cosa veniamo ac- 
; casati... E sono calunnie, tutte ca¬ 
lunnie... , 

■ ■ Perchè? 'l, 

Primo: dicono che io e mia moglie 
maltrattiamo i nostri bimbi. E invece 
' cinque minuti fa è finita la visita del ' 
' pediatra, che li ha trovati mollo be- ' 
ne, ben nutriti e puliti... . 

Veramente, Sebastiano ha un 
- ' principio di broncopolmonKe... 
Certo, Sebastiano aveva qualche li- ■ 
nea di febbre, un principio di bron- 
copolmonilc, ma anche il pediatra 
‘ ha detto che è solo una brutta in- 
; ■ fluenza, e un poco di influenza vie¬ 
ne a tutti i bambini del mondo... Ora 


però lo portiamo in ospedale... ■ v 
.. VI accusano di non curarli-. . 

Luride bugie. Guardi; io sono invali- . 
do, m; manca II braccio destro, ma ; 
sono riuscito a trovare lo stesso un 
lavoro, faccio il bidello... E lo sa 
quanto guadagna un bidello? Gua- ■ 
«dagnawn milione e trecentomlla li- «■; 
'!t€?'wll'<ff‘fcr?tl''mése scorso, trecen- » 
tornila lire le ho spese solo per i mé- k 
dicinali... Mascalzoni... Io e mia mo- : • 
glie ci togliamo il pane dalla bocca 'v' 
per curarle, quelle creature... Ma di- - 
co io: lo sa quanto costa uno scirop- ■ 
pocon le nuove leggi? ' 

Beh, costa abbastanza..'.' ' ; 

Venticinquemila lire. E ne ho due. di 
bottigliette, a casa... Ecco, poi c'è il ' 

problema della casa... Vs’.,. '' •. 

' Vivete nella ex pretura di Brindi- ^ 1 
si, che avete occupato Insieme ^ 

- ' ad altre quattro famiglie... * -v ; 

Ma è un bel tetto. Certo, niente di ' 
lusso, ma Intanto abbiamo una cu- r. 
cina, un bagno e una camera... Pe¬ 
però? . 

. Ci .stiamo allargando. Dove c'era la - 
segreteria del pretore ho intenzione 
, di mettere la camera da letto... Poi 
faremounastanzapcripiccolie.se .. 
mi riesce, anche una bella saia gio- . 


Ore dove giocano, I bambini? 

' Nei corridoi della pretura. E vedesse 
come si divertono... Ah! ma non 
pensi che i corridoi siano sporchi... 

• Beh... V 

No no, puliamo tre volte la settima- 
; na. un giorno si e uno no, sono 
specchi quei pavimenti... 

Da quanto tempo abitateli? ' ' 
Da quasi un anno. ' , ; 

Eprima? a■ ■.: - 

i Vivevamo a casa di mio padre, ma 
poi lui ha cominciato a infastidire 
mia moglie, allungava le mani, e io 
non lo potevo sopportare... Allora 
ho deciso di lasciare la casa di quel- 
■ lo schifoso... -..ss : S 

Sua moglie non è Kallana... 

No, è di origine inglese. ' • : ' ■ 

' Come vi alate conosciuti? 

È una storia lunga. Lei ha vissuto per 
molto tempo a Brindisi, in un istitu¬ 
to... Poi... Vabbè. è una storia lunga, 
lasciamo stare... • !■: ' 

Ora aspetta un altro bambino. ' « 
Oh. sì. è il quarto... È una cosa bellis¬ 
sima.-siamo felici... -'SsJ;..-.--;. 

Tra quanto rUMcerà? >» 
Facevamo i calcoli proprio poco la, 
con il pediatra; se tutto va bene, na¬ 
sce tra tre mesi. 


L'assistente sociale, la signora > 
Consales, che si occupa del vo- 
stro caso, ha Intenzione di pro- 
. pone al Tribunale del minori una %. 
soluzione di «semi-convitto»: lei ~- 
cosa ne pensa? . ■- 
Scusi; semi chè? - ■ 

< Il giorno portate I piccoli n, ain- 
.■'A '' stMuto, e la aera ve II andate a ri- . 
prendere, per farli dormire a ca- 
sa,convol. 

Ho capito; una specie di asilo... Boh, 

■ no, non lo so, mia moglie, che è qui ;. 

; accanto, dice che i figli sono nostri e ■ 
che siamo noi a doverli campare. E 
ci siamo sempre riusciti, finora. Noi ''•» 
f non abbiamo grandi ambizioni nel 
vestire, io la macchina poi nemme- J ■' 
no ce l'ho, senza un braccio, capi- 
rà... Ma alle creature non facciamo p 
mancare niente, sono belle in car- ?" 

. ne, e con noi sono felici... Gliel'han- ' 
no detto di come ci chiamavano, ci ,1 
. cercavano l'altra notte? . 

Il problema vero, forse, è quello . 
i deU'aUtazlofle... 

• La casa bella e conforteTOle ce la ‘ 
dia il comune... Anche se poi li, alla , 
pretura, non è cosi male... Pensi che ; 

.• l'alua settimana ci siamo pure messi ■■ 

• icitofoni... ... - 







Il « 




non abiteranno in un casa bella e 
lussuosa, e qualcosa per loto certo 
bisogna fare... Ma strapparli ai geni- 
ton... Avrebbe dovuto vedere che fe¬ 
ste han fatto ai genitori quando son . 
venuti a salutarli...». £ lei l'assistente . 
sociale che dovrà proporre una solu¬ 
zione al Tnbunale: «Proponò una '. 
condizione di semi-convitto. Il giorno -ìi 
qui. e la notte a casa, con i genitori, '.I, 
cosi che non abbiamo la sensazione 't, 
di essere stati abbandonati. ..».<- ■ 

Spiega CIÒ che un giudice spesso - 
non sa: «La sofferenza, a questi pie- ; 
coll, gli resterà dentro per sempre...», ' 
Sulla storia di Sebastiano, Umber- ;. 
to e Ginetta, prendono posizione an- > 
che il professor Ernesto Caffo, fonda- ' 
tote del Telefono Azzurro, «mandanj ; 
i piccoli m istituto è una scelta sba- 
gliatissima», e Fedenco Palomba, di¬ 
rettore generale dell'ufficio per la - 
Giustizia minonle del ministero di 
Grazia e Giustizia. «L'allontanamento 
dei bambini dalie famiglie è un prov- . 
vedimento traumatico, che i giudici • ' 
devono adottare il meno piossibile». 
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Torre di Rsa, la pendenza 
diminuisce di un centimetro 


m PISA La Torre di Pisa, per la prima volta nella sua storia si 
raddrizza. È di un centimetro, e di 36 secondi d'arco, la ridu¬ 
zione dello strapiombo del famoso campanile, ottenuto gra¬ 
zie alla posa dei 68 lingotti di piombo, di 600 lonnéilate di pe¬ 
so, sulla base in contropendenza della Torte. L'intervento de¬ 
finitivo dovrebbe essere scelto entro la fine dell'anno. Il Comi¬ 
tato intemazionale degli esperti sembra orientato verso la 
«subsidenza controllala», ovvero, l'abbassamento della Torre 
dal lato dove è più alla, in maniera da portarla ad un sostan- ' 
ziale. non molto ampio, raddrizzamento, stabilizzante. «Si 
tratta di un intervento storico sulla Torre» - ha detto Michele 
Jamiolkowski, presidente del Comitato. La Torre a Pisa è 
chiusa ormai da 4 anni, da! 7 gennaio 1990, • 


Ricchi al casinò Processo Naso 

Una monetina Cassazione ; 
e vincono conferma 
409 milioni. la sentenza 






■I GORIZIA Con una monetina si 
sono intascati quasi mezzo miliardo. 
Un'altra bella favola che ha come 
scenario un Casinò. Protagonisti mo¬ 
glie e marito friulani che per vivere 
una serata diversa da solito, avevano 
passato il vicinissimo confine per an¬ 
dare a sfidare la sorte nella casa di 
gioco di Nuova Gorizia in Slovenia. 
Dopo una serie di tentativi infelici i 
due hanno realizzalo il «jackpot» alla 
slot macchine intascando la somma 
dì 409 milioni di lire. Una scena già 
vista nei film ambientati a Las Vegas:, 
la macchinetta impiazzita vomita una 
valanga di gettoni, tra gli applausi 
(invidiosi?) degli altri giocatori. Il 
montepremi era parricolarmenle al¬ 
to, poiché da quasi un anno nessuno 
azzeccava la combinazione vincen¬ 
te. I 409 milioni finiti sul conto cor¬ 
rente bancario dei coniugi goriziani, 
costituisce la seconda vincita per or¬ 
dine di grandezza di tutta la decen¬ 
nale stona del Casino che fa parte 
della catena Hit. Il primato assoluto 
delle vincite spetta ad un altro italia¬ 
no, un imprenditore di Pordenone a 
cui è riuscito il bel colpo di intascare 
la bella somma di 900 milioni di lire. 


■ ROMA La Cassazione ha confer- : 
mato icn la sentenza emessa in pri- ■ 
mo c secondo grado nel confronti di : 
Pietro Maso, Paolo Gavazza e Giorgio ; 
Carbognin, condannati rispettiva¬ 
mente a 30 anni di reclusione II pri¬ 
mo ed a 26 anni cia.scuno gli altri due : 
per aver assassinalo nell' aprile '91 i , 
genitori dì Maso. La prima sezione 
penale, presieduta da Giulio Franco, 
ha infatti ngettaio il ricorso del pro¬ 
curatore generale di Venezia, Vitalia¬ 
no Esposito, che chiedeva l’annulla- ■ 
mento dei verdetti emessi dalla Corte 
d' Assise di Verona e dalla Corte d' 
Assise d' Appello dì Venezia, Quest' 
ultima sentenza, dell' apnle 1993, 
confermava la tesi della seminfermi¬ 
tà mentale dei tre imputati, già accol- : 
ta in primo grado. L' attenuante per 
Paolo Gavazza e Giorgio Carbognin 
si spiega con il riconoscimento da 
parie dei giudici di una sorta di sud¬ 
ditanza psicologica dei due nei con¬ 
fronti di .Maso. I coniugi Antonio e 
Maria Rosa Maso vennero uccisi la 
sera del 16 aprile 1991, poco prima 
della mezzanotte, nella loro villetta 
di Monlecchia di Crosara, in provin- 
cìa di Verona. 



Alfa 33. Serie Speciali '94. Sportiva, decisa, 
personale. A bordo un eccezionale livello di do¬ 
tazioni per una guida entusiasmante e sicura. 


I.Ceicmmwaa 


2. Spoller poslerlora e minigonne 
aerodinemlefte “ » 


4. Chiutura centralizzata e tergilunotto 


Alzacristalli elettrici anteriori 


6 . Paraurti e FBtravIsori In tinta vettura 


7. Sellili e nuovi rivestimenti 
di tipo sportivo • 


8 . Sedile 


Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 
c.c. e 90 CV, con iniezione elettronica lAW 
Multipoint. E l'esclusivo piacere di guida Alta 
Romeo. Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 
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Stephen Blumberg, americano: «Ma io li avrei restituiti » 

Ladro dì libri preàosi 
Ha rubato 24inìla vobimi 


Un fflinldsta a CoMnt Qardm 


Foto: AndfflwWInnlnj/Ap 


Chitarra con acrobazie per sbarcare il lunario 


PocodlitBnte,alT«atro ■ ' 
(**ll’Opara,la mualca Mria catobra I 
auol riti; perora, pereaemplo, 
a'aRemano una tiediziafle della •Carmen- di Bbet ' 
e una mesta In scena deir*Elettta> di Strame. Qui, ' 
sui marciapiede davanti al luccicanti locali, negozi 
e ristoranti del nuovo Covent Garden, là dove una ' / 
volta sorgeva II vecchio e vivacissimo mercato •- 
della frutta londinese-ricordate? era II colorato 
set di «Frenzy» di Alfred HKchhock? - si esibiscono 
davanti a un affezionato pubblico di passanti gli 
ormai famosi -busker», suonatori ambulanti tra I ■ ■ 
più fantasiosi. La loro presenza è ormai diventata 
una piccola tradlzhme, la gente arriva, si 

accovaccia a terra In circolo attorno al V . 
saltimbanchi. Quello ritratto nella foto ha avuto 


Innamorato infelice 
da 5 mesi davanti 
la porta dell’amata 


' 'i È termo da olue cinque mesi davanti ad 

un portone, aspetta un segnale dalla sua 
amata. Un disperato caso di amore infeli¬ 
ce appassiona il Portogallo, l'innamorato non ncambiato 
è il Iranco-algerino Mattalah Fand, studente ventiduenne 
di belle arti e fervente musulmano. Il suo calvario è inizia¬ 
to in Francia, a Diglone, dove conosce una giovane par- • 
rucchiera portoghese emigrata, Lisete Carvaiho, e se ne 
innamora perdutamente. Ma la ragazza non lo ricambia 
e suo padre Josè odia ferocemente l’infelice arabo. 
Quando i Carvaiho decidono di tornare a casa a Donim, 
villaggio dell'estremo nord del Portogallo, Mattalah Farid, : 
per mente scoraggiato, li raggiunge. La famiglia della ra¬ 
gazza evita ogni contatto con luì che. incurante del sole e 
della pioggia, passa le giornate a guardare la casa in atte¬ 
sa di qualche miracolo. ' 

I Carvaiho sono furiosi per questa muta ma soffocante 
presenza, che unita a queila più rumorosa dei giornalisti 'i 
turba la loro vita e li tiene quasi confinati in casa. Lisete 
afferma di conoscere appena Mattalah e che «non lo 
ama. non lo ha mai amato e mal lo amerà». Mattalah dice 
che Lisete è come «la sua sposa» che egli deve liberare, 
con mezzi pacifici, dall'oppressione patema. Il sindaco 
del paesino da! quale dipende Donim, Mario Alves, ha 
cercato di risolvere la situazione comprando di tasca sua 
un biglietto aereo per la Francia e accompagnando Ma- 
tallah all aeroporto di Oporto. La vicenda sembrava risol¬ 
ta, ma non è .stato cosi. Il giovane infatti ha fatto solo finta 
di imbarcarsi c in taxi è tornato dalla sua amata. Denun¬ 
ciato e processato per non aver pagalo il taxi, è stato as¬ 
solto perché manifestamente indigente. Il caso sembra 
ormai insolubile. ; '• . v . 


- una penoata quanto mal originale nella ricarca di 
qualcoia di diverso da offrire a turleti e curloel: 
suonare II tuo repertorio alla chitarra clastica a - 
. testa In giù. Il mondo capovolto che gli scorra . . 
davanti ha risposto positivamente alla . . 
provocazione, come si può capire dal gran numero 
di monetine raccolto dal musicista-acrobata. 
Grazie a un espediente, dunque, la sua musica «a 
basso volume» non appare In crisi. A differenza di . . 
quella •classica» che ha visto In questi mesi un : - 
poderoso taglio delle sovvenzioni governative: ' . 
Londra, che finora aveva due grandi, autorevoli, '' <■ 
orchestre, ne avrà una sola. A mano che con ' 
qualche-acrobazia», stavolta contabile, -v: ’ - ; 

Il governo non riesca a trovare una piega dal 
bilancio In cui Inserire nuovi finanziamenti... 


Stephen Biumberg sta scontando una condanna a sei 
anni. In prigione c’è finito per aver rubato libri da 327 
biblioteche americane e canadesi,'" 24mila volumi, 19 
tonnellate di rarità e manoscritti. 11 tutto per un valore di 
circa 20 milioni di dollari; Numeri che ne fanno uno bi- 
bliocleptomane da primato. Lui si difende: «Mi hanno 
messo dentro solo perché ho tardato a restituire volumi 
presi a prestito dalle biblioteche». ■ ' 

• • PALNOSTROCORfllSPONDENTE ' ’ ' ■ - 

• , . . . SIBQMUNDQINZ0BIIO 


Stephen ■’ Biumberg 
ha ora 45 anni. .Ne , 
aveva 41 quando è fi¬ 
nito in galera, e ancora sta scontan- r 
do la condanna confermala dopo ; 
aver esaunlo ogni possibile appello. 
Nella pngione federale del Minneso¬ 
ta dove ha passato diversi anni prima . 
di essere trasferito ad un istituto di 
minima sicurezza, il Yankton Federa! 
Prison Camp in South Dakota, gli alln ^ 
carcerati lo avevano soprannomina¬ 
to Book Man, l'uomo dei libri. C'è fi¬ 
nito per aver rubato libri da ben 327 
diverse biblioteche e musei degli Sta-. 
ti uniti e del Canada. 24.000 volumi, 
19 tonnellate, di rarità e manoscritti,. 
libri e atlanti colmi di illustrazioni a 
mano e incunaboli, di un valore sti¬ 
mato dai S ai 20 milioni di dollari. 
Tutto da solo. Un primato inegua¬ 
gliato - » 

Frana che esplodesse la passione 
della sua vita, aveva fatto il vagabon¬ 
do. Girando pervent’anni da una co¬ 
sta all'altra su una vecchia Cadillac o. 
su un camioncino. Vita da nomade. ' 
Vivendo di espedienti. Non era mai 
riu-scito a mettere radici da nessuna , 
parte. Non si era mai spo.<iato, non n- - 
sulta abbia mai avuto nemmeno una ' 
donna. Solo amicizie occasionali, ra- ' 
gazzini che imbarcava e scaricava," 
cui mt^ari datra qualche soldo per- 
ch’é te aiutassero a sistemare' i llljn. ' 
Non parlava con nessuno, non aveva ? 
nessuno che l’avesse amato. Finché ' 
aveva trovalo la pace dei sensi nei li-, 
bri. Amava maneggiare i volumi, tal¬ 
volta sfogliarli, ma soprattutto guar¬ 
darli, sedersi per ore e ore a fissarli, i 
ad ammirare la colonia sequenza 
negli scaffali. •• . 

Come tutti i grandi biblio-maniaci. 
non leggeva molto. Passava il tempo : 
soprattutto a leggere bibliografie e 
cataloghi, in cerca del libro che man- , 
cava alla collezione, del prossimo da , 
rubare. Sapeva lutto su chi aveva 'i 
scritto il libro, chi l'aveva pubblicato, ,■ 
chi l'aveva venduto o ceduto alla bi- 
blioteca. Molto meno del contenuto. ; 
Per dirla con Flaubert, che .scrisse un i 
racconto sulla •Bibliomania» basan¬ 
dosi su una storia simile realmente 
avvenuta nella Spagna dell'SOO. era , 
uno che amava i libri in quanto libri, i 
ne amava l'odore, la foggia, la rilega¬ 
tura, il colore del dorso, le cuciture, il ■ 
titolo. A differenza del professor Kein 
deir-Autodafè» di Elias Canelti che. 


scacciato di casa dalla moglie, la sua 
immensa biblioteca se la portava co¬ 
stantemente addosso, ' sulla testa, 
scaricandola ogni se.-a dove si ferma¬ 
va a dormire, Biumberg aveva deci¬ 
so, proprio per amore dei suoi libri, 
di avere finalmente una dimora fissa. 
Si era stabilito in una vecchia casa di 
mattoni rossi ottocentesca, decaden¬ 
te ma non priva di eleganza , sul fiu- 
' me De Moines, nella cittadina di Ot- 
tumwa, nell’lowa meridionale. L'ave¬ 
va interamente tappezzata di scaffali, 
uno addossato all'altro in tutte le 17 
stanze suddivise in tre piani. Non so¬ 
lo lungo le pareti, ma anche a ridos¬ 
so delle finestre sino a coprirle inte¬ 
ramente. 

. Un collezionista : 
che non amava leggere 

Li ordinava con scrupolo. Rigoro¬ 
samente per soggetto. Sugli scaffali 
ora vuoti restano appiccicate le eti¬ 
chette di suo pugno. Tutti libri sulla 
California all'ingresso. New England 
nelle stanze dietro. Nei corridoi sì at¬ 
traversava il Minnesota, rillinois, e 
cosi via. Il bagno era un po’ la stan¬ 
za di comprensazione (anche per¬ 
ché -è bene avere qualcosa da leg¬ 
gere al cesso», dice lui). Nei ripostì¬ 
gli i libri che facevano parte della 
collezionedelgrandeistoricoed,edìr. 
tore ottocentesco Robert Clarke. 
Storia. vi,iggi, esplorazioni america¬ 
ne l'asse portante, antropologia in¬ 
diana, conquista del West, pionieri, 
ferrovie e trasporti, architettura e for¬ 
mazione delle città i filoni di interes¬ 
se principali, con l’aggiunta di un 
piccolo tesoro di prime edizioni let¬ 
terarie. Con rigore e sistematicità 
quasi maniacali, logica ferrea. £ sta¬ 
to lui a raccontare che una volta, 
scassinata la biblioteca della Avery 
Library alla Columbia University gli 
era capitala tra le mani una scatola 
con i preziosissimi disegni originali 
deH'EiTipire State Building. Li aveva 
guardati per un po’ poi li aveva scar- 
' tati. «Non era il mio periodo», ha 
spiegato. • 

Al processo lo stesso pubblico 
ministero. Linda Reade, non aveva 
trovato di meglio che definire que¬ 
sta immensa accolta di volumi rari e 
pregiali "la collezione Biumberg». 
Molte delle biblioteche da cui i volu¬ 
mi erano stati sottratti hanno ag¬ 
giunto il nome di Biumberg nelle 


schede bibliografiche accanto al ti¬ 
tolo e all'aulore una volta che gli so- 

■ no stati riconsegnati dall'FBl. Una, la - 
: Honnold Liberary del Claremont : 

' ; College in California, ha organizzalo 
i; addirittura una mostra speciale dei • 
v: 900 volumi che lui vi aveva rubato. ■ ' 

Molti dei libri sono tornati arricchiti 
"5. da annotazioni e chiose a matita a 

■ margine. Le biblioteche si guardano ' 
bene dal cancellarle. Nella sua sisle- : 
malica ricerca era riuscito a battere • 
anche i collezionisti e i bibliofili più 
specializzati. Dagli atti processuali ' 

, viene fuori ad esempio che Slum- : 

; berg si era cimentato con i soci del ; 
Zamorano Club, un'associazione i 
cui membri si sforzano, dagli anni i 
'40 in poi, di mettere insieme gli 80 " 
libri più importanti sulla storia della 
California. Solo un paio di membri r 
del club sono riusciti in tutti questi ^ 
,V anni a completare la collezione. Al ; 

- ; nostro eroe, che si era messo a fare ~ 
la raccolta solo dopo aver scoperto . 

■ per caso una delle liste della socie- 
tà, gliene mancavano solo due. » ■ • ■ / 

'Uno degli argomenti della difesa : 
i l; era stato che si era trattato di furti a ;■ 
ì ; fine nobile; per salvare questi volu- ; 

•. mi da un sistema bibliotecario che li i- 
lasciava in stalo di pericoloso ab- i- 
bandono. L’avevano dipinto come ■ 
un Robin Hood delle biblioteche. 

: Avevano spiegato che le considera- , 
va prigioni per libri in attesa di esse- 
re liberati, con una ripugnanza pa- ( 
ragonabile a quella che gli animali- 
■‘;,sti hanno per gli zoo. > " 

;? Gli avvocati ; difensori avevano 
). inutilmente spiegalo che si trattava 
: di un ragazzo di buona famìglia. 

Cresciuto nei sobborghi timorati di 
j, Dio di St. Paul. Che malgrado si la- " 
;. vasse poco e avesse sempre ,la bar- : 
■■ ba lunga, avrebbe potuto fare la bel- ' 

», la vita e vivere di rendita con i 100 e 
passa milioni al mese che gli ayeya-^ 

: no legato),suòrChqnòq'rubàyà'II-^’ 

; bri per riécessltà''mu'per misslóner,. 
Dagli atti processuali risulta che il 
nonno, Moses Zimmermann, un im- '• 
4 migrante ebreo di origine tedesca, •. 

: aveva latto fortuna vendendo agli al- ‘ 
leati durante la Prima guerra mon- ^ 
,'f diale cavalli e finimenti per cavalli. E »' 
"■i che morì lasciando una collezione 
? " di 2.000 collari da tiro. 

' In famiglia , • ' : : u 
? unavenadifollia " , 

j;- ■ Ma la tesi non aveva avuto più , 
y. successo dell'altra scappatoia per 
);■, evitargli la galera, che lo riconosces- ^ : 
> sero infermo di mente, visto che 
S- ogni tanto in manicomio c'era stato '■ 
davvero, che sua madre era schizo- ' 
frenica e un po' pazzo era anche 
? suo padre, un noto medico di Min- 
■: neapolis. L'avevano messa come un * 
/;■ "problema genetico». Il risultato era ; 
stata una condanna 6 anni, . 

I libri Biumberg li rubava nel mo- 
". do più diretto. Con la stessa tecnica 
' dei rapinaton di banche. Studiava i ’ 


sistemi di allarme, sconfiggeva le 
serrature, si infilava attraverso le 
condotte dell’aria condizionata, si 
nascondeva nei vani degli ascenso¬ 
ri, studiava con pazienti apposta- 
menti le abitudini dei collezionisti 
privati presi di mira. A Harvard era 
riuscito a sottrarre 670 volumi en¬ 
trandovi con una carta d’identità fal¬ 
sa, e pagando regolarmente per un 
permesso di consultazione valido 
90 giorni. Non li rubava uno per vol¬ 
ta, ma letteralmente a carrettate. : . 

Portavavia - v .» 

anche gii argenti-L 

Qualche volta aveva portato via, 
giacché c'era, anche altri oggetti 
preziosi capitatigli tra le mani. Ar¬ 
genteria, anche soldi se capitava. Lo 
scasso era runico vizio che potesse 
competere in sistematicità con il fur¬ 
to di libri. Gli hanno trovalo in casa, 
assieme ai volumi, una collezione di 
50 mila maniglie di ogni tipo aspor¬ 
tate dalle porle che aveva forzato. 
Non risulta che abbia venduto o cer¬ 
cato di mettere sul mercato o offerto 
a ricettatori nemmeno uno dei libri. - 
• La bibliocleptomania fa parte 
della storia dei libri sin da quando 
questi esistono. Li hanno sempre 
più rubati che letti. Tra le leggende 
che circondano la biblioteca di 
Alessandria, la più grande dell'anti- 
chità c'è quella per cui un’intera sa¬ 
la era intitolata ai -Libri delle navi», 
perché colma di papiri tubati da : 
passeggeri che sbarcavano in quel 
porto. Ladri di libri sono stati Papi 
come Innocenzo X. cardinali come 
Mazzarino, teste coronate come Ca¬ 
terina de Medici. Petrarca fu deruba¬ 
to dei suoi preziosi volumi cicero¬ 
niani niente meno che dal suo mae¬ 
stro Convenevole. Fama di ladro im¬ 
penitente si fece anche Sir Thomas 
Bodley; cui dobbiamo una delle più; 
pregevoli,raccolte al mondo, quella 
della Bodleian Libraiy presso il Briti- 
sh Museum. Tra le più odiose accu¬ 
se che in Cina si fecero dopo la rivo¬ 
luzione culturale a Kang Sheng, 
l'onnipotente capo della polizia se¬ 
greta di Mao. c'è quella di aver sac- 
cheggiuato le bibilioteche degli in¬ 
tellettuali e avversari politici che per¬ 
seguitava. Ma Blumeerg forse li ha 
superati tutti, i.., ; . - 

Certamente nella sua biblioteca 
non mancava una copia della •Ana¬ 
tomia della Bibliomania» di Hol- 
brook Jackson, che ha capitoli dedi¬ 
cati ai «ladri di libri» e alle diverse 
•misure contro i bibliocleptomani». 
Ma quando, intervistandolo in pri¬ 
gione per un articolo su «Harper's 
Bazaar», Philip Weiss gli ha chiesto 
se si sentiva un ladro, ha riposto; 
"Rubare? Macché, stavo costruendo 
una collezione. Mi hanno messo 
dentro perché ero in possesso di li¬ 
bri presi in prestito dalle biblioteche, 
libri che avevo lardato a riconsegna- 


Un incubo il viaggio della speranza per uh tetraplegico fiorentino» 




«La mia fuga dalla clinica del trapezista 

Niente medei solo letti di stracci » in un dormitorió 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CmSSATI 


i ; ] ■] 4 ' f J «A ' un certo punto ' mandosi in un incubo. . • ' 

mio fratello si è mes- -A Firenze ci avevano detto che la 
so a piangete. Allora ■ frattura di Carmelo era completa e 
ho deciso di andarmene. Ma non è 0 che non c’era nulla da fare, niente ; 
stato facile». Giuseppe Vasta ha letto . guarigione, ; niente miglioramenti. 
l'Unità di ieri, l'arttcolo con cui ab- Siamo andati una volta in Cecoslo- 
biamo affrontato il problema della ) yacchia, neir82. Ftl'un Maggio inuti- 
riabilitazione dei paraplegici e dei te- ; \ di fronte a una cosa del genere 
traplegici attraverso la notizia dello , arrendere. Si va a cer- - 

.sbarco» a Rrenze di Valentin Dikul, ■, Dto'a»"»- y 

l’ex trapezista russo trasformatosi in r ® di Mosca della banca : ; 

__; dove lavoro. Abbiamo mandato a :-’ 

terapista e fautore di una nabllitazio- ; lasrm e cartella cllnica Dikul ’ 

ne tutta fondata sulla volontà e la . ® 

, r- V/ a ^ ri-i 1 • cl ha detto SI. potete venire, biamo 

ginnaslrca Gm^ppe Vasta da Dikul • ^ a Mosca ci ?; 

a Mo^acè andato. traKinatodate ; Sa accolti ii^ttor José William Vega S 
trasmissione di Mixer nel corso della . ha accompagnaU a una 

quale un giovane italiano ha abboz- jpgoig ospedale. Mi sono preso 
zato qualche passo attribuendone il > o,|o fratello in collo perchè c’erano 2 
merito al metodo Dikul. Ha fatto le r scalini da superare, le stanze ‘ 
valige (quattro, piene di medicine, •• f,on avevano nulla dell’ospedale, let- ' 
felini, profilattici, medicine e quan- y ,i qj ferro con materassi di stracci, ì- 
l'altro necessario per un lungo sog- niente medicine, niente di tutto quel 
giorno) e ha accompagnato suo fra-rnateriale die serve ai tetraplegici l; 
Ielle Carmelo, tetraplegico dal 2 feb- 'ogni giorno. Meno male che me ii 5' 
braiodel 1980 (quando aveva 17 an- ero portali dietro. Poi le medicine me ' 
ni) a causa di un incidente aulomo- ' : le hanno chieste e ho dovuto insiste- 
bilistico. nel viaggio della speranza. , re per averle indietro. Nell'ospedale < 
DofX) quattro giorni é letteralmente ’ non c’erano dottori, le cosiddette in- 
fuggilo da quello che stava trasfor- ' fermiere erano ragazze molto belle ' 


p «A ' un certo punto 
fi mio fratello si è mes- ' 
^ so a piangere. Allora ; 


terapista e fautore di una riabilitazio¬ 
ne tutta fondata sulla volontà e la . 
ginnastica. Giuseppe Vasta da Dikul i 
a Mosca c'è andato, trascinato dalla ; 
trasmissione di Mixer nel corso della 
quale un giovane italiano ha abboz- ; 


ma che non sapevano nulla di nulla 
su paraplegia e letraplegia, non era¬ 
no in grado di fare nulla per i pazien- : 
ti, neanche dargli lo sciroppo e cosi : 
mio fratello ha nschialo di brutto un . 
blocco intestinale. Non sapevano , 
cambiarlo, girarlo per evitare le pia¬ 
ghe. È venula una dottoressa e non 
sapeva nulla, non conosceva le me¬ 
dicine. si mostrò meravigliata per le 
macchie scure sui gomiti di mio Ira- 
telk). una cosa normale per i tetra- 
, plegici. A quel punto ho cominciato 
a spaventarmi». ■?'? . 

Il vero centro Dikul. hanno scoper- 
! to poi Giuseppe e Carmelo, non è 
quello al quale sono stati indirizzati. 

Il Russian-Spanish Itd St.Vladimir Me¬ 
dicai Centre, 1 1/3 str. ' Rublsovko- 
Dvortsovaya, Moscow 10701 è piutto- ' 
sto una specie di filiale. Ma Dikul si é 
fatto vivo, alla fine. •£ arrivato il quar¬ 
to giorno. Ha messo mio fratello su 
un tappeto, lo ha sisitato, mani, gam- 
: be, con tanta energia che pensavo gli 
’ facesse male. Poi ha detto che senti¬ 
va le mani, ma non le gambe. Ti re- : 
stituisco le mani, ha detto, ma non ; 
faccio miracoli, ci vuole ginnastica e * 
buona volontà. Subito sono entrate ' 
tre lerapiste forzute e hanno comin¬ 


ciato a far far ginnastica a mio fratel¬ 
lo A questo punto luì si è messo a 
piangere, rifiutava un trattamento del 
. genere. Allora Dikul ha detto: se lui 
non ne vuole sapere nemmeno io, se 
non vuole lasciatelo. E se ne è anda- 

- to. Tutto è durato dieci minuti». 

'La sera stessa il dottor Ciarcla si è 
offerto di operare lui mio fratello, di¬ 
cendomi che a un certo intervento le 
cavie rispondono bene, ma che fjer 
gli uomini non poteva garantire. Mi 
ha portalo in giro con la macchina 
per più di un'ora e alla fine mi ha 
chiesto 80 mila dollari». «Ne avevo 
solo 8.000 ma glieli avremmo dati 
anche solo per le mani. Ma mio fra¬ 
tello non ne poteva più, ha detto an¬ 
diamo via e siamo riusciti alla fine a 
. tornare, > minacciando * perfino ■ di 
chiamare la polizia. Abbiamo butta- 
. lo al vento quattro milioni e mio fra¬ 
tello è tornato psicologicamente di- 
f strutto. Bisogna capire la situazione, 
la gente non va all'estero perchè è 
stupida, ma perchè il paraplegico in 
. Italia è abbandonato da tutti. Vede 

- Mixer e abbocca. Molti ragazzi ab- 
• beccheranno. Si faranno rubare i sol¬ 
di. Spero che questa testimonianza 

■ possa servire-, i.- ' 


li’ •Vi”’,'» ' È morto senza mai avere avuto una vera 
-, - I casa.Ilsuounicotetto.peroltrecinquan- 

>« ■{«. L. - ? t'anni. è stato quello del donnitorio pub¬ 
blico di Napoli -Divino Amore». Beniamino Pontino, 69 
anni, pensionato sociale, se n'è andato in punta di piedi. 
Era diventato un personaggio famoso per la mania di 
scrivere lettere ai direttori di quotidiani e periodici. Parole 
semplici (-ho fatto solo la quarta elementare», diceva) 
con le quali invitava la gente ad avere fiducia e speranza. 
Le sue giornale le passava nel salone della posta centrale 
in piazza Matteotti. Era informatissimo su tutto, ma le sue 
letterine erano per lo più indirizzate ai bambini di tutta l'I¬ 
talia. Recentemente aveva partecipalo ad alcune trasmis¬ 
sioni televisive, e la sua popolarità era cresciuta di colpo. 
Al punto che la gente lo fermava per la strada e gli offriva 
un caffè. Mai nessuno, però, ha raccolto il suo appello, 
quello di avere finalmente una casa o. almeno, una stan¬ 
za tutta per sè. Non si è mai lamentato, Beniaminio, del¬ 
l’ospitalità ricevuta al dormitorio pubblico. Ma gli pesava, 
specialmente d'inverno, dover lasciare i locali alle 9 del 
mattino, come impone la regola deH'isiilulo. ; -... , . 

■ Rimasto orfano della madre a 4 anni (il padre era emi¬ 
grato all'estero). Beniamino Pontillo trascorse l'infanzia e 
l'adolescenza in vari convitti. A 21 anni, raggiunta la mag¬ 
giore età, cominciò a sbarcare il lunario con mille lavorel- 
6. Dovette interrompere ogni attività qualche anno dopo, 
a causa di una malattia ai bronchi. Da allora ha sempre 
vissutoaldormitoriodiviaDeBlasis. 

Ieri, nella sala mortuaria dell'ospedale Pellegrini, deci¬ 
ne di suoi compagni di sventura, ma anche molti dipen¬ 
denti delle poste, sì sono .stretti attorno alla bara di Benia¬ 
minio. 
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Questa storia l'avete 
ày»y già letta. Ma nella ' 
versione brusca ' e 
sbrigativa che il grande circo dei 
giornali e della tv ha masticato e di-. 
gerito. La storia di una madre che, ' 
per far sapere al mondo di rifiutare la 
scelta della figlia di collaborare con 
la giusti 2 ia contro la mafia, distrusse " 
a martellate l'immagine della taga 2 - 
za, la foto affissa sulla sua tomba. La ; 
giovane suicida si chiamava Rita 
Atria e a diciassette anni si gettò dal v 
balcone di un anonimo condominio 
della periferia di Roma dove l'Alto 
commissariato antimafia l'aveva ab- ; 
bandonata, dopo l'assassinio di un 
giudice che per lei era come un pa¬ 
pà. Paolo Borsellino. ■ ■ 

Aveva undici anni quando la ma¬ 
fia le ammazzò il padre vero, «don» 
Vito, mediatore tra Cosa nostra e ma- > 
lavila minuta nel gran trapasso dal- ^ 
l'abigeato alla droga. Poi il fratello, v 
Nicola, spacciatore rampante, roso 
dal sentimento della vendetta, s'illu- ‘ 
se di potersi fare giustizia da solo. E 
cadde anche lui. ennesima croce del ' 
bollettino della mattanza degli anni 
Ottanta. Cosi Rita si mette in testa di . 
vendicarli con le armi della legge. Fa 
nomi e cognomi di decine di mafiosi - 
del suo paese, sprofondato nella vai- : 
le del Belice, tra i vigneti, gli oliveti, i 
pascoli e il cemento del dopo-tene- 
moto del 1968 e i brandelli di mae¬ 
stosi palazzi secenteschi, fatti di un . 
tufo rosato che assorbe la luce. Persi- < 
no Rita accusa li deputato de locale - 
di aver ordinato l'assassinio di un 
suo collega di partito. E giù manette - 
e autorizzazioni a procedere. Sotto - 
falsa identità la ragazza viene portata ; 
via da Paitanna. Va a vivere con la 
cognata, Piera Aiello, che l'ha prece¬ 
duta nella scelta di collaborare con i 
giudici. I,*;, ' • ■ ■' .l' Vii' :. 

MafloM In gonnella ' i' 

1 giornali, come elefanti nella cri¬ 
stalleria, le chiamano le «maliose in 
gonnella». In paese non ci mettono 
più piede. Giovanna Cannova, la ma¬ 
dre di Rita, 11 giorno che quelli della i 
Procura di Marsala le rivelano che la : 
figlia sta svelando tanti segreti, aqm- ■ 
mutolisce come frastornata. Dice il 
suo avvocato. Roberto Emanuele; 
•Non è vero che si oppose, disse solo 
qualcosa come: "fatemici pensare”,, 
e si chiuse nel silenzio. Ma la polizia 
aveva i suoi problemi, le indagini do¬ 
vevano andare avanti, Rita fece le va- 
lige, se la portarono via In un minuto, 
lasciando quella donna sola, tra 
quattro pareti». 

E Giovanna Cannova, «'za Giuvan- 
nina», è nel silenzio che vive da allo¬ 
ra. qualcosa le si è spezzato dentro 
tra tanti terribili fantasmi. Se vai a tro¬ 
varla nella palazzina a due piani di 
via Pergole 18, cerchi invano il cam¬ 
panello - l'ha fatto togliere - devi, 
bussare a una spessa serranda di al- ' 
lum'mlo della porta-finestra che dà ; 
sul cortile. Sentirai qualche rumore 
soffocato, un sospiro pesante, qual¬ 
cosa a metà tra un lamento e un rug¬ 
gito. Al vecchio numero di telefono 
non rispronde nessuno. L'ha cambia- 



Rtta AMa Milla spiacela di Porto Palo 


Foto: Sclopa/Contrasto 


MAFIA. Parla Giovanna Cannova, madre della giovane Atria, pentita suicida 

«Rita non c’è più e io sto male» 


to da quando un po' da tutta Italia le 
cominciarono ad arrivare strane let- 
i tere e telefonate di gente sconosciuta 
che l'insultava. Perché Giovanna. i 
con i suoi S4 anni mal portali, il'fisico ’ 
massiccio delle donne di campagna. ' 
■ i capelli e il volto che sono un palli- f 
dissimo ricordo di quando, pettinata ' 
e abbigliata come una gran signora. > 
: sorrideva verso l'obiettivo accanto al ^ 
marito-padrone, al figli ancora vivi e , 
uniti, l'anno scorso lo annunciò a tui- ' 
to il paese che sarebbe andata al ; 
camposanto per ristabilire «la verità». 
E con il suo camiclone nero, abban- 
. donò per un giorno le quattro pareti ' 
tappezzale dalle foto dei morti, il ma¬ 
rito. i due figli, ammazzati, i primi : 
due dalla mafia, rultlma dalla solltu- ' 
dine. Al camposanto andò dritta ver¬ 
so la sepoltura del suocero, Nicolò . 
Atria, e con un martello .scalpellò , 
con forza il leggio di pietra con la fo¬ 
to di Rita incastonata in mezzo. Se ne 
tornò a casa, in silenzio com'era ve¬ 
nuta.->"■ ■ .. ■ ■' 

Fu cosi che i giornali la chiamaro- 
- no «donna d'onore». Ma lei, moglie 


, Parla per la prima volta Giovanna Canno¬ 
va, la donna di Partanna, nella valle del ? 
Belice in Sicilia, che distrusse a martella- 
' te la foto della hglia'affissa sulla tomtó.'’ 
La ragazza era Rita Atria. la «collaboratri¬ 
ce di giustizia» che, dopo aver svelato i ' 
segreti di mafia della sua famiglia, si uc- i 
cise, sconvolta dalla morte del giudice 


Paolo Borsellino. «L’ho fatto per amore, i 
non per onore», cerca di giustificarsi la ! 
donna, assediata dai fantasmi di una tra- 
gédià p'itì grande di lei. «La mafia-sta in ' 

■ tutte le cose», mormora come in un deli- ' 
rio. Poi toma in silenzio, quasi un'abitu- 
dine per una donna-simbolo di una Sici¬ 
lia travagliata, tra vecchio e nuovo. . ■ 




di mafioso, madre di «pentita», dice 
di aver compiuto quel gesto orribile 
per amore. Avrebbe distrutto quell'i- 
stanlanea in cui Rita ci guarda con ' 
una specie di sorriso, ma gli occhi li 
passano attraverso e puntano lonta¬ 
no, «per sostituirla con altra immagi-, 
ne che avevo in animo di sistemare 
sulla tomba», come ha scritto all'«llu- 
stiTssimo signor Pretore di Partanna». i 
. che il 6 maggio dell'anno scorso l'ha ' 
giudicata e condannata pter vilipen- ■ 
dio di sepoltura. Sola e luttuosa per i 
viali deserti del cimitero, «ero perve- 


OAL NOSTRO INVIATO 
VINCCNZOVASILC 

nula alla decisione di sostituire la re¬ 
liquia non per manifestare dissenso 
nei confronti della determinazione 
della mia povera figlia Rita di colla¬ 
borare con la giustizia, ma per espri¬ 
mere la mia protesta nei confronti di ; 
mia nuora Aiello Piera, dalla quale 
mi dividevano e mi dividono profon- 
dì contrasti di natura personale e la- 
: miliare... ’V;::*?,» -Sv"'-;''';:;;: 

«Rispettate il mio dolore» 

Voglio sperare che i signon Aiello, 
per nspetto del mio dolore, si asten¬ 


gano dal frequentare la sepoltura 
della mìa famiglia e mi consentano i, 
di stare con i miei cari defunti in rac: - 
colta solitudine», -'iw 
Ora la signora Cannova accetta dì ' 
prarlare per la prima volta, ma pie- ;. 
mette: «Per cortesia non scrivete di ' 
queste cose, ah, io voglio che assolu- 
tamente nessun giornale parli di que- • 
ste cose, lo in questo momento non 
posso parlare ...sono stata male,, ’ 
molto male, da quando Rita non c'é 
più», È come un tormento: «La colpa . 
di tutte le cose ce l'ha lei, la signora ' 


Piera Aello, mia nuora». Del suo 
dramma «'za Ciuvannina» dà una , 
versione minima, che riporta a vec- ■ 
chic ruggini, cose dì famiglia. «Per 
quale motivo hanno portato la foto¬ 
grafia al cimitero? La verità? La verità 
vuole sapete? Èche Rita è stata coìn- ■ : 
volta da lei. dalla signora Aiello, che 
non ha mai voluto tare lavori in casa, 
e che ha voluto sempre gioielli, vesti¬ 
ti, di qua e di là. Questo è la signora ; 
Aello. Ci ho problemi con lei da : 
quando è stata fidanzata, una bella ; 
ragazzina, proprio! C'è da farle gli 
applausi, ma iocon lei non parlavo». ■ 

E poi, come in un soliloquio, co¬ 
me parlando con la figlia morta, rim¬ 
proverarla; «Mia figlia non sapeva 
niente, niente, e l'hanno coinvolta lo¬ 
ro. a farsi dire quel che lei non aveva ' ' 
visto. Perché quando uno vede una • 
cosa, allora parla, ma quando una - 
non la vede, come ne può parlare? / 
Nelle cose raccontate c'è sempre un ■ 
punto interrogativo». E che ne pensa ' 
dei magistrati, di quel giudice Borsel¬ 
lino CUI Rita voleva tanto bene? «An- ' 
che 1 carabinien, ì giudici, loro sanno 


tutto..., e IO gliel'ho detto subito che 
mia figlia non sapeva niente di nien¬ 
te. era una ragazzina che stava sem¬ 
pre accanto a me. Ma siccome Rita 
studiava fuori, a scuola a Sciacca, 
l'andavano a trovare di nascosto. E 
cosi hanno rovinato mia figlia. Se Dio , 
esiste. 'u Signun solo ci può [sensare. 
quello che mi hanno fatto provare a 
me, e quello che hanno fatto a lei». 

«La mafia Sta In tutte le parti» 

Eppure Rita Atria ha dato un for¬ 
midabile contributo alle inchieste... 
Ma Giovanna Cannova sembra voler¬ 
la ancora proteggere, esorcizzare il 
suicidio, la morte, richiamare in vita 
la picciridda, che «non sapeva nien¬ 
te»: «E che ne sapeva mia figlia? 
Neanche io ne sapevo niente. Sape¬ 
vo che mìo manto lavorava per i fatti 
suoi e IO ero sempre accanto a lui, 
perchè io lavoravo assieme a lui in 
campagna. Non siamo'persone ric¬ 
che, lavoriamo alla giornata, che 
non abbiamo nulla di tutte quelle co¬ 
se che le persone vogliono pensare, * 
sempre con il sudore della fronte e si 
spende quel che si può. lo non so 
niente di tutte queste cose, mi faccio 
1 fatti miei. Prima Rita l'hanno coin¬ 
volta nelle loro cose, poi non so co¬ 
me hanno fatto, ma ritanno fatta 
morire. E poi. dopo morta, ora le : 
portano la fotografia e i fiorì. Equesta 
è un'ingiustizia, è la mafia che sta in 
tutte le patti. SI, è vero, per l'anniver¬ 
sario l'amministrazione ' comunale 
non mi ha invitato alla messa di suf- : 
fiaggio. Non fa niente, e non mi inte¬ 
ressa; anche loro capiranno la vera 
ventà. Se la volevano aiutate come 
aiutano gli altri, perchè non la aiuta¬ 
vano quand'era viva?... perchè la fan¬ 
no a loro piacere la legge... E poi di¬ 
ce che uno va contro la legge... La 
mafia è tutto, è tutti in generale. Se 
esiste la mafia a Partanna? E io che ; 
ne so? Io sono una donna che s'è fat¬ 
ta sempre i fatti suoi». E ancora la «ro¬ 
ba», i dissidi patrimoniali con la nuo¬ 
ra... Era l'altro figlio, Nicola, che de¬ 
scrìsse a Rita la mappa della mafia 
nel Belice. Ma i rìcoidi della «'za Giu- 
vannina» svaniscono, lei s'aggrappa 
alle cose di casa, a vecchi conflitti, e 
inveisce contro gli spettri: «E che cosa 
le raccontava mio figlio? Mio figlio . 

, non le raccontava che s'era preso un 
trattore, ci ha tolto il pane di bocca ai 
miei figli e a me. La signora Piera ■ 
Aiello, pure lei è delia mafia, perché 
non mi restituisce il trattore che è 
mio e di mio marito?Questa è la ma¬ 
lia». C'è. dunque, un trattore, Scam¬ 
pagna da coltivare, la casa «di pro¬ 
prietà* alla fine dei pensieri tormen¬ 
tati di «'za Ciuvannina»; «Mi dispiace ' 
una cosa sola, che mia figlia non c'è ' 
più. che l'hanno fatto suicidare o 
l'hanno suicidala. Questa è la verità ' 
che non ammettono. Sono buoni tut- 
■ ti ora a portargli i fiori, e perché non 
glieli portavano quand'era in vita? 
Prima fanno uccidere le persone e 
poi portano i fiori... perché non la 
proteggevano mentre era viva? Que- 
' ste sono tutte le leggi sbagliate che ci 
sono nel mondo». Un singhiozzo. E 
' toma il silenzio, popolalo dai fanta¬ 
smi, nella casa di via Pergole. : 




rotszsis,; ■znK'.'.'i 




Restituisce 
15 milioni 
Lo insultano 


i jni'/'ìTlM mestiere fà l'im- 
ij eyjM i l i ^j ||M piegalo alla Coca co- 
la, per hobby fà il 
prestigiatore, ma soprattutto è un uo¬ 
mo onesto. Tanto onesto, da essere 
infastidito e seccato dalla popolanià 
che ha suscitato. Il gesto «ecceziona¬ 
le». compiuto da Luigi Ezecchiele di 
Bolzano è quello di aver restituito 15 
milioni in contanti trovati per strada e 
per questo da sabato scorso è perse¬ 
guitato dalle telefonate. Lo sconcer¬ 
tante è che non si tratta di compli¬ 
menti e congratulazioni, ma di insul¬ 
ti. Sembra, ma Ezecchiele non è di¬ 
sposto a parlarne, che gli dicano: 
•Caro mio, tu non sei onesto, sei stu¬ 
pido». 0 fesso, che dir si voglia. La 
storia per l'impiegato della Còca cola 
è troppo banale per essere racconta¬ 
ta ma è andata presso a poco cosi. 
Quel giorno, a passeggio per Bolza- 
. no, vede partire un'auto, dal tettuc¬ 
cio della quale cade qualcosa. Si av¬ 
vicina e raccoglie una borsa. Dentro 
c'è un bel pacco di bigliettoni; circa 
15 milioni. Luigi Ezecchiele fà la cosa 
più naturale del mondo. Va in que¬ 
stura e consegna la borsa con tutti e 
15 ì milioni dentro. La storia esce sul¬ 
le cronache locali e da quel giorno fi- 
nìscelapace. - , ’ , 


Condannata 
star per sesso 
in autostrada- 


ITlì Sesso orale o mal di 

pancia? Al termine di i 
uno dei più bizzarri e 
scabrosi processi nella stona giudi¬ 
ziaria inglese, la giurìa ha emesso la 
sentenza: l'attrice Cillian Taylforth ; 
stava soddisfacendo le fantasie eroti¬ 
che del fidanzato quando un poli¬ 
ziotto la sorprese a bordo di una vet¬ 
tura parcheggiala ai bordi dell' auto¬ 
strada. Tra le più popolari attrici del¬ 
la Gran Bretagna grazie alla saga te- . 
levisiva «EastEnders», la bella Gillian . 
aveva raccontato che si era fermata • 
ai bordi della caotica «Mi», non lon¬ 
tano da Londra, con la premura del¬ 
la buona samaritana: Geoffrey Kni- 
ghts, il fidanzato, «si era tirato giù i ■ 
pantaloni perché aveva mal di pan- ; 
eia, io stavo confortandolo». 1 dodici 
giurati non le hanno creduto e han¬ 
no dato ragione al tabloid Sun, con¬ 
tro cui I' attrice aveva sporto querela 
per un articolo in cui si desenvevano ■ 
senza mezzi termini le sue prresta- 
zioni sessuali in autostrada. Ad 
espiazione della <olpa» la protago¬ 
nista di «EastEnders» è stata condan¬ 
nata a pagare tutte le spese legali, 
una cifra da capogiro; mezzo milio- ; 
ne di sterline, qualcosa come un mi¬ 
liardo e 250 milioni di lire. 





Alfa 33. Serie Speciafi ’94. Pratica, 
briosa, razionale. A bordo una 
ricca e completa dotazione per 
una guida piacevole e sicura. . 


Motore Boxer di 1351 c.c. » 


Iniezione elettronica : ; 
lAW Multipoint- 


Chiusura centralizzata 


Alzacristalli elettrici 
anteriori 


Sedile posteriore 
sdoppiato’' 


Volante regolabile 
in altezza " ” 


Cinture di sicurezza regolabili 


Raffinati rivestimenti interni 


Aggiungete i 90 CV di potenza, la 
tradizionale affidabilità e l'esclusi¬ 
vo piacere di guida Alfa Romeo. Tut¬ 
to è di serie. Ad un prezzo speciale. 
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PiDfuml fnmcMl In una vetrina di Mosca 


«L’Oeddente uimjùi la R 

Il premier lamentai un ostracismo nei mercati 


«L’Occidente non vuole una collaborazione pa¬ 
ritaria, ci tagliano fuori dai mercati fondamen- 

umiliare».'Così parla il premier:russo Cemo- 
myrdin’ appena varato il nuovo governo! “ ■ 


DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

^SKRQIO*BIIOI' . .v^: ' 


; all'odialocapo della Banca centrale. 

1 per una riunione operativa con nu- ■ 
merosi imprenditori deH'industria. E 
da II ha puntualizzato i compiti del !■ 
. Gabinetto. E. allora, cosa cambierà? ' 
|«Nessuno-haTisposto-pubsospet- ’ 
I tarii< W e«l ri ga w é»iKrabbtari>Ttetglone , 
■ di rinunciare alle riforme. Noi non v 
. molleremo quella linea». Tireremo • 
innanzi, ha assicurato Cemomyrdln. ; 
- Ma, naturalmente, c'è modo e modo ' 
. di procedere. Ed è su questo che si ’ 
fondano le ipotesi e le pià svariate il- ■ 
: lazloni. ' 


■i MOSCA. L’uomo di Harvard, Jef- 
frey Sachs, che dietro le quinte aveva , ^ 
elaborato la straiegia c/iocdelle rifor¬ 
me, ha fatto le valigie. Stava con Gai- ; 
dare, andato via il padre della libera- 
lizzazione dei prezzi, ha cancellato il . 
proprio nome dalla lista paga dei co- , 
stosissimi consulenti del governo. Sa- v' 
chs è corso a scrivere sulle pagine / 
del New York Times sul ritorno della 
•vecchia guardia comunista». Un al- ' 
tro'che ha dovuto rinunciare alle ap- ;. 
peritose parcelle del Cremlino, l'eco- 
nomista svedese, Anders Asiund, è ■ ; 
andato via quasi gridando. Ha punta- 
to il dito su Cemomyrdin che si è cir- ■ 
condato di un «trio di deboli e in- i.; 
competenti vice-premier». A suo pa- 
rere, il premier non gradisce persone :} 
che hanno «idee liberali, competenti 
e forti»; al contrario continua a soste- ' ■ 
nere il capo della Banca centrale, i., 
Viktor Gherashenko, è uno che pier- V 
segue «sporchi scopi». Un addio al ? 
vetriolo per un governo appena rim- » ' 
pastato e che ancora non ha definiti¬ 


vamente risolto il 'Caso Fiodorov». , 
Cioè il caso del ministro delle Rnan- 
ze che ha annunciato ripetutamente . 
le propne dimissioni, che ha sparato < 
a zero su un governo di cui ancora fa 
patte e che non si è, alla fine, capito 
se intende davvero lasciare. • . ■ ■ - 

Ma in ogni caso cambierà la linea 
del governo russo? Sono reali le ■ 
preoccupazioni dei consulenti «libe- 1 , 
ral» e di Fiodorov? È indubbio che su . 
Cemomyrdin, l'uomo del giorno, si i 
sono intensificale le più svariale 
pressioni. «Lo si sta lavorando ai fian- • 
chi per farlo dimettere in primavera», ’i' 
ha denunciato AleksandrSciokhin, il 
ministro dell'Economia che ha preso 
il posto di Gaidar. Lui, Viktor Stepa- 
novich, sembra non prestar ascolto , 
alle reazioni dopo il rimpasto. Con .' 
una battuta ha liquidato i predicatori - 
di sventure; «Il governo non è nem- 
meno nato che ne stanno facendo ' ■ 
già il funerale». Poi è partito per Orel, J 
citta del centro della Russia, insieme ? 


i Troppe promesse 
i rimaste sulla carta 

• Il premier ha messo i primi punti¬ 
ni sulle « 1 ». A chi lo ha accusalo di 
voler tornare al predominio dello 
Stato sull'economia, ha risposto che 
^ Il programma - quello enunciato 
' nell'ormai lontano agosto del 1993. 
' —.verrà attuato in rigido collegamen¬ 
to con II contenimento massimo 
dell'inflazione. ■ Dunque, nessuna 
elargizione a pioggia dal bilancio, e ' 
: per giunta ingiustificata, che possa 
esser causa di ulteriori impennale 
dèi costo della vita, anche se nel pri- 
-mo trimestre sarà gioco forza fare 
" uno strappo alla regola per saldare 
almeno quattromila miliardi di debi- 
; ti contratti dal complesso agro-indu¬ 
striale e dal settore militare. In ogni 
caso, il governo, parola di Cemo¬ 
myrdin, come un sol uomo eviterà 
di prendere «impegni inattuabili». 
Basta, insomma, con le promesse: 
•Ci orienteremo su obiettivi realistici. 


non prometteremo quello che non 
potrà essere fatto». Ciò significherà 
che lo Stato rinuncierà ad alcune ' 

: decisioni se non avrà i dovuti finan¬ 
ziamenti mentre, con una politica di 
«rifondazlone della sfera sociale», si : 
cerclì’ètià'di'3àfè‘ttft"lri'dirizzo'razi<^^ 
naie alle risorse rilanciando una «ef¬ 
ficace politica degli investimenti», li 
. premier è stato netto, ed anche pun- 
' gente, nei riguardi degli aiuti stranie- : 
ri. «Non noto - ha affermato - una 
volontà di collaborazione paritaria • 
da parte dei partner occidentali. i 
Mosca non viene latta entrare nei 
mercati mondiali, specie della side¬ 
rurgia, delle armi e dello spazio». 
Come fare? «Faremo da noi - s'è ri-. 

, sposto il premier russo - raggiunge-1 
temo egualmente questi mercati : 
senza chiedere nulla a nessuno e ^ 
senza umiliazioni. Peraltro, il nostro 
paese non accetterà più crediti se 
non sarà in grado di onorarli». Un di- : 
scorso franco. Ma che dai settori im¬ 
prenditoriali liberali è stato interpre- 
' tato come un ritorno al modello so¬ 
vietico. O, quantomeno, come una 
seria tendenza verso quell'esperien- ' 


Eltsinnega 

contrasti col governo ; 

Secondo alcuni osservatori, il co¬ 
siddetto «riorientamento» della poli- 
■ tica del governo russo si può rintrac¬ 
ciare proprio negli uomini e nei 
, nuovi consulenti. Il giornale «Sevod- 
gna» ha rivelalo che il primo vice¬ 


premier, Oleg Soskovelz, figura- 
chiave della compagine, personalità 
vicina al mondo statale, si avvale 
della collaborazione degli economi¬ 
sti, Leonid Abalkin e Nikolaj Petra- 
koVj specialisti di cui si servi Gorba- 
cioi/'duriiriité' là"pèrèsfro'il<a:’'Vfa gli 
esprerti occidentali, al loro posto gli 
accademici russi. Basta p>er dire che 
è cambiala la linea, sufficiente per 
dare l'addio alle riforme? Il giornale 
non ha dubbi e pensa che. ormai, il 
motto sia: un mercato non guidato 
dallo Stato può solo portare al caos. 
Problema vecchio ma che si ripro- 
(>one dopo i colpi alla schiena subiti 
dalla maggioranza dei russi con le 
riforme radicali. Il settimanale «Km- 
mersanl» dissipa ulteriori dubbi e af¬ 
ferma che la «svolta» ci sarà. E pre¬ 
sto. Il governo, pressalo dal nuovo 
parlamento espressione delle realtà 
regionali. ' dovrà necessariamente 
prestare la propria maggiore atten¬ 
zione alla disoccupazione e al calo 
della produzione. Ecco, dunque, la 
necessità di «orientare socialmente» 
le riforme. Ma questo significherà 
abbandonare la strada sinora segui¬ 
ta? Cemomyrdin giura di no. Eltsin, 
in tutta questa disputa, non s’è fatto 
sentire e Cemomyrdin ha negalo di 
avere avuto dei contrasti con il presi¬ 
dente. Il quale, come ha scritto la 
«Nezavisimaja Gazeta». è alla sua ul¬ 
tima fase. Quando «conservare la 
democrazia vuol dire perdere il po¬ 
tere e quando istaurare la dittatura 
significherebbe perdere II sostegno 
dell’Occidente». , - •■■■' • , 


Il vice di Christopher traccia un bilancio allarmato delle prospettive russe. 

Gli Usa temono una Weimài* a Mosca 
«Faremo di tutto per aiutare Eltsin » 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIBOMUND QINZBRRO 


■ NEW YORK. Strabe Talbott, il 
numera 2 del segretario di Stato . 
Wairen Christopher e il principale 
consigliere di Clinton sulla Russia, 
ha ripetuto ieri dinanzi alla com- . 
missione Esteri delia Camera l’al- ^ 
larme sul rischio che si vada a fini- ' 
re in una sorta di «Russia di Wei- , 
mar», che l'inflazione porti al caos 
politico e sociale a Mosca, col ri- - 
schioche al postodi Eltsin emerga > 
un Hitler come avvenne nella Ger- : 
mania degli anni 30. * 

«L'inflazione, specialmente l'i- 
per-inflazione, distrugge risparmi, : 
investimenti, pensioni, valuta. Se j 
sfugge al controllo minaccia di di- ; 
struggere insieme la vita degli indi¬ 
vidui e gli Stati. Può quindi rove¬ 
sciare governi, a volte con le più 
spaventose e pericolose conse¬ 
guenze possibili», ha detto, trac¬ 


ciando un quadra catastrofico da 
' far rabbrividere i parlamentari cui ,' 
si rivolgeva. L'ispiratore della poli- ' 
. tica verso Mosca di Clinton è stato . 
■ ' molto attento a che non sembras-1 
; se invitare Eltsin ad andarci più 
piano con le riforme economiche, •(. 
come era apparso nei primi com- ? 
menti alle elezioni parlamentari ‘ 
■: dello scorso gennaio. Anzi, pur 
>; senza rimpiangere esplicitamente « 
. le dimissioni o l'estromissione dal ; 

. governo dei riformatori economici 
più audaci, ha ribadito un forte in- ; 
coraggiamento a non fermarsi a ' 
metà strada e non retrocedere; , 
«Nel momento in cui la Russia sta t 
tracciando la rotta economica per ì 
l'anno a venire i suoi leaders devo-; 
no rendersi conto che rallentare il 
ritmo delle riforme non alleggerirà ; 
il costo sociale della transizione ’ 


economica; anzi, al contrario, una 
eventuale gradualizzazionc delle 
riforme ri-schia di portare all’iper- 
inflazione e al collasso economi¬ 
co», ha ribadito, come aveva fatto 
, il giorno prima dinanzi ai senatori, 

' quasi a temperare la foga con cui 
a Mosca il nuovo premier di Eltsin. i 
Clìemomyrdin, proclamava l'ab¬ 
bandono del «romanticismo del 

■ mercato». 

•La sfida pier' Eltsin è riuscire a ’ 
far andare avanti la riforma econo- ■ 
I mica. La sfida per noi è fare il pos- 
sibile per aiutarlo», è il modo in cui •; 
Talbott ha riassunto il progetto di 
Clinton, e anche il senso della sua i 
visita a Mosca della scorsa settima- ' 
. na. Ma il messaggio che è emerso 
con [più forza è l'allarme su quel 
; che potrebbe succedere se le cose 
• vanno storte, comprese le conse¬ 
guenze sull'intera politica mondia- 

■ le se «dovessero prevalere le forze 


deH’cstremismo nazionalista, della 
xenofobia e neoimprerialiste su 
quelle che sostengono ed aspira- 
no ad un'integrazione della Russia f ■ 
nel mondo esterno». I deputati »,■ 
l'hanno sottoposto ad un terzo ;■•' 
' grado, uno di loro gli ha persino 
chiesto, cosi a bruciapelo, se ave- ■ 
vano preso in considerazione la 
caduta di Eltsin e chi eventual¬ 
mente potrebbe succedergli. Con ■ 
Talbott che su questa domanda ' 

. delicatissima se l'è cavata chic- : 
dendo comprensione se evitava di 
pronunciarsi e, anzi, persino di av- ■ : 

, vicinarsi alla questione «anche con 
' un palo lungo lOmetri». 

Proprio ieri nella pagina «op-ed» 
del «New York Times» un duro.at- >■ 
tacco alla politica russa di Clinton T. 
e, personale allo stesso Talbott. 
era venuto dal vecchio Kissinger. 
Era stato Talbott, nel numero di 
«Time» del gennaio 1990 con in '■ 



Boris Eltsin 


copertina Gorbaciov «uomo del¬ 
l'anno». a sconvolgere quelle che ' 
per quasi mezzo secolo erano sta¬ 
te lo premesse della politica estera ? 
americana sostenendo che la poli- ’ 
tica a Mosca era determinata dal¬ 
l’atteggiamento Usa quanto dall'i- ■: 
dcologia comunista, che al Crem- ■ 
lino erano divisi tra falchi e colom- : 
be come a Washington, e che una 
genuina cooperazione avrebbe 
superato la bellicosità sovietica, 
scrive Kissinger. > E ora Clinton > 
avrebbe addiritura fatto dottrina di ■ 
quello che la destra considera un ? 
errore. . ■> ; . 


Il governo opta per la multireligìosità 

Islam e induismo 
nelle scuole incesi 

Nelle scuole britanniche d’ora in avanti al cristianesi¬ 
mo verrà dedicato solo il 50 percento del tempo pre¬ 
visto per l’insegnamento religioso. Per il resto gli inse¬ 
gnanti dovranno trattare almeno altre tre religioni, tra 
le quali sono l’islam, Tinduismo e il sikh. Subito arri¬ 
vano le proteste del; Sinodo anglicano, ma sono 
scontenti anche i rappresentanti di numerose altre 
religioni.');.. , f 


■ LONDRA. Milioni di scolari inglesi 
dovranno studiare almeno tre religio¬ 
ni, oltre a quella cristiana, secondo 
una nuova direttiva pubblicata ieri 
dal governo che da una parte inten¬ 
de ravvivare l'insegnamento religioso 
nelle scuole e dall'altra cerca di an¬ 
dare incontro alla realtà di lotti com¬ 
ponenti etniche nella cultura inglese. 

11 ministro all'istruzione, barones¬ 
sa Blatch. ha chiesto agli insegnanti 
di dedicare il cinquanta per cento 
delle ore di religione a quella cristia¬ 
na e l'altrà metà all'insegnamento di 
altre fedi fra cui l'islam, l'induismo, il 
sikhismo.ir buddismo ed il giudai¬ 
smo. Le direttive hanno immediata¬ 
mente creato un acceso dibattito sia 
fra gli insegnanti che fra i rappre^n- 
lanti delle varie religioni. -;’;' 

Alcuni membri del Sinodo della 
chiesa anglicana hanno criticalo l'i¬ 
niziativa che a loro parere contribui¬ 
rà solamente a creare «profonda 
confusione» nella mente degli scolari 
che si troveranno a dover confronta¬ 
re il credo cristiano con quello di reli¬ 
gioni anche profondamente distanti 
sul piano culturale e contradditorie 
su quello della fede. «Ci sarà un po' 
di lutto, un polpettone di religioni», ' 
ha detto un membro del Sinodo. -Le 
direttive del governo rappresentano 
un disa.stro da! punto di vista dell'i- 
stmzione. la lezione vitale del cristia¬ 
nesimo rischia di perderei nelle men¬ 
ti di bambini che cercheranno di 
comprendere le basi di altri credo». ,■ 

M II timore che prevalgano 2 
criteri «progressisti» 

I membri più tradizionalisti del Si- 
nodo temono che le direttive costi¬ 
tuiscano un invito ad insegnanti «ul¬ 
traprogressisti» per sviluppare lezio¬ 
ni mulli-religiose, magari invitando 
gli scolari ad adottare, sia pure mo¬ 
mentaneamente, i punti di vista di 
varie religioni con conironti e dibat¬ 
titi in classe. 'iv;'.' 

, Sono apparsi ugualmente scon¬ 
tenti anche i rappresentanti delle al¬ 
tre chiese che non trovano sulficien- 
te la fetta di tempo dedicata alle loro 
fedi, soprattutto in quelle scuole do¬ 
ve vi sono altissime percentuali di 
scolari induisti o sikh. Inoltre i rap¬ 
presentanti della religione islamica 
in Inghilterra si battono da tempo 
perché il governo riconosca il diritto 
di fondare scuole dove si insegna 
solamente tale religione, allo stesso 
modo nel quale lo Stato attualmen¬ 


te riconosce pere.sempio le scuole e 
i collegi gestiti dalla chiesa cattolica 

■ che nel Regno Unito costituisce pu¬ 
re una minoranza, anche se con ra¬ 
dici antichissime. Un rappresentan¬ 
te della religione islamica ha detto 

. che le direttive per riservare II cin- . 
quanta per cento del tempo al cri¬ 
stianesimo in scuole dove oltre la 
metà degli alunni sono di cultura 
J islamica o anglo-islamica rischia di 
incoraggiare i genitori a tenere i figli ; 

; . acasanelleoredi religione. ' 

Non mischiare le cose sacre 
con le realtà profane 

Dubbi di altro genere sono stati 
espressi dai rappresentanti di quasi : 

• ■ tutte le religioni suH'opporlunità, in¬ 
dicata nelle direttive del governo, di 
:■ inquadrare l'insegnamento religioso 
per gli studenti fra i 14 ed 116 anni ' 
nel contesto di quesitioni sociali più ' 
; ampie come il razzismo, la violenza, 

: l'ambiente ed i ruoli basati sul ses.so, 
f Le direttive sono .state emanate 
i dopo un lungo studio intrapreso da 
, enti che si occupano di ricerche sul- 
-, l'andamenio deH'istruzione, come 
■' lo School Curriculum and Ajcses- 
sment Authority. e sull'onda della ■ 

' politica del governo definita dallo 
. slogan ;back to basics» (rilRmo alle.,, 
basi) che intende promuovere vaiori ', 

. ri morali nella società inglese, al- ■ 

' tualmente scossa da una profonda 
crisi di scetticismo a tutti i livelli. A 
giudicare da alcuni commenti rac¬ 
colti dai microfoni della Bbc tale 
scetticismo è penetrato anche fra gli 
alunni delle elementari. Riferendosi ; 
ai recenti scandali che hanno travoi- ; 

■' to alcuni ministri uno di loro ha det- 
,' to; «Forse invece di cercate di inse- 
, ' gnarci la religione potrebbero pren¬ 
dere delle lezioni da noi». t'.V.' 

Nel pubblicare le direttive il go- 
: verno ha tenuto conto dei dati del 
censimento del 1991 .secondo cui la 
popolazione nera e di origine asiati- 
: ca in Inghilterra che attualmente si 
; aggira sui tre milioni di unità è desti- 

■ nata a raddoppiare prima di stabiliz- 
? zarsi. A livello nazionale potrebbe 

dunque Unire col rappresentare il 
[ dieci per cento degli abitanti del' 

; paese, l dati di quel censimento non 
; tengono conto del fatto che potreb¬ 
bero esserci ulteriori incrementi nel- 

■ l’Immigrazione negli anni a venire, 

■; specie nei riguardi della componen- 

le asiatica da Hong Kong quando la 

■ colonia verrà ceduta alla Cina. ; 


Il leader austriaco lascia moglie e amante 

Rinuncia all’amoire 
e resta presidente 


■ VIENNA Né con la moglie né con 
la presunta amante. Il presidente au- : 
siriaco Thomas Klestil, invitato da 
più parti a dimettersi per la presunta . 
lotx story con la trentottenne Margot 
Loeffler, ha scelto la via della solitu¬ 
dine. L'annuncio della separazione ' 
definitiva dalla moglie Edith che, tur- ■ 
baia dai pettegolezzi, la vigilia di Ca¬ 
podanno se n’era andata dalla resi- ■ 
dciiza presidenziale, è stalo fatto uffi¬ 
cialmente ieri a Vienna. Klestil, 61'. 
anni, si è incontralo con la moglie al¬ 
la presenza dei figli, una femmina e 
due maschi, per un estremo tentativo 
di conciliazione. 11 presidente ha do¬ 
vuto però prendere atto con «vivo , 
rimpianto» dell'lnevitabilità della se¬ 
parazione. Il comunicato ufficiale 
specifica altresì che d'ora in avanti 
Klestil comparirà nelle cerimonie uf¬ 
ficiali da solo. E rende noto che la 
Loeffler, che aveva già lavorato con ; 
Klestil al ministero degli Esteri prima - 


che questi venisse eletto alla presi¬ 
denza. nel luglio del '92. ha chiesto 
di lasciare lo staff presidenziale non ; 
appena si renderà disponibile all'e¬ 
stero un incarico conlacente al suo 
rango. -Il presidente ■ conclude il co¬ 
municalo - si rammarica per questo 
passo, specie in considerazione dei 
servigi significativi da lei resi per la 
realizzazione di una nuova organiz¬ 
zazione nella pre.sidenza...». 

Maria Grafi, esponente del movi¬ 
mento femminile del Partilo popola- ' 
re, l'ha accusalo di aver ingannato gli 
elettori proponendosi, prima delle 
elezioni, come il difensore della fa¬ 
miglia. 11 sindaco di Vienna, il social- 
democratico Helmut Zilk, considera¬ 
to da alcuni il candidalo ideale alla 
presidenza qualora Klestil aves.se de¬ 
ciso di dimettersi, ha avuto parole 
ironiche per la vicenda rosa del pre¬ 
sidente democristiano; «L'Austria tor¬ 
na ad avere un'operetta di stalo». 
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Sale in economìa 
la stella di Clinton 


Clinton è convinto. Il «rinnovamento paga» e la 
sinistra ha fatto bene aH’economia americana. 
E i sondaggi gli danno il 60% dei consensi. Un 
vero record. La destra è spiazzata e si limita a 
chiedergli di non fermarsi alle parole. ■ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIKQMUNO aiNZBBRQ 


■ NEW YORK. Aveva promesso ' 
una ripresa economica se l'avesse- ■ 
ro eletto al posto di Bush. È ora in i' 
grado di dire di aver mantenuto la .. 
promessa. Non sarà tutto oro quel . 
che brilla, ma da quando Clinton è : 
entrato alla Casa Bianca, l'econo- ■ 
mia americana è stata in grado di 
creare 2 milioni di posti di lavoro, il ' 
doppio di quelli creati nel 1992 - 
msilgrado gli stimoli elettorali elar¬ 
giti a piene mani dal presidente 
uscente. Il tasso di disoccupazione ■ 

' Usa è sceso al 6.4%, mentre quello ' 
della Germania, indice del più ge¬ 
nerale malessere europeo, balzava ? 
air8,l%. NeU'ultimo trimestre 
del 1993 l'economia Usa ha re- ?;■ 
g'istrato una crescita del 4,5%. 
mentre probabilmente a conti 
fatti quella dell'ex miracoloso 
Giappone è diminuita. È una 
convalescenza ancora doloro¬ 
sa, la diagnosi resta riservala, 
nessuno dei medici al capez¬ 
zale ha ancora trovato una cu¬ 
ra per i malanni strutturali, ma 
almeno gli americani possono 
liberarsi dal complesso degli 
«ultimi della classe», che li ave¬ 
va depressi per anni e il loro 
ministiio> ideti-tesoropIBenisenJ 
può riparlare degli Usa come 
«leader econom'ico mondiale, 
locomótiva della crescita». I 
tassi dì interesse a lungo termi¬ 
ne sono al livello più basso da 
un quarto di secolo a questa 
parte, ormai si rifinanziano i 
mutui per la casa al 6%, e que¬ 
sto fa si' che la gente abbia ri¬ 
cominciato a comprate case e 
automobili. Wall Street, che 
aveva visto l'ascesa di un presi¬ 
dente democratico come fu¬ 
mo negli occhi, non ha mai v . 
cessato di diffidare dì un Clin- 
ton che il giornale di scuderia con- ' 
tinua a dipingere come un perico- - 
leso statalista ed estremista di sini¬ 
stra. si avvia al record storico asso- 
iuto dei 4000 punti nell'indice Dow- ' 
Jones.. .; 

Se un presidente democratico, 
progressista, che va alla Casa Bian- 


nota di trarre un bilancio del suo . 
primo anno di presidenza, ha potu- ,r 
lo proclamare che «il rinnovamento ! 
amencano» è iniziato e il nnnova- - - 
mento fa bene alla salute del Pae- ' 
se. La sua scommessa è battere sul 
ferro caldo dell'ottismo, far si' che 
duri. , . - • 

• «It's thè Economy, Stupidi» era ' 
stalo il suo fortunato slogan nella 
campagna presidenziale. Uno sio- ' 
gan che a ben vedere poteva quasi ■' 
suonare come una riscoperta di ' 
Marx, delle dominanza un ultima 
istanza dell'economia sulla politi- 
ca. E i fatti sembrano dargli ragio- ' . 


Sondaggi da record 

Meno dsoccupi^; 
e segni di nptóa^ 

Il presidente #: ^ ^ 
incassa successi# 


ne. Chi fallisce In economia, nel ti¬ 
rar fuori dal pantano le forze prò- 
duttive, perde, indipendentemente 
dal se si proclami di sinistra o di de- ;• 5 
stra, conservatore o progressista, 
persino democratico o autoritario [■ : 
(vedi, rispettivamenle, la Russia di i'-. 
àlsin e la Cina di Deng Xiaoping). ;I 
ca dopo un'intera era di governo :V' Solo chi ce la la ha altro filo da tes- ; 
da parte dei conservatori potesse ,'f; sere. Il fatto che sotto Clinton una ; ; 
dirsi di sinistra, Clinton potrebbe i -* rivitalizzazione dell'economia ci sia ; ' 
vantarsi che la sinistra la bene all'e- '■ stata gli consente ora di avere un 
conomia. Ieri, nell'atteso discorso fc*; record di consensi da quando è y 
sullo stato dell'Unione dinanzi alle -?• stato eletto (il 60% secondo l'ulti- *' 
camere riunite (pronunciato in di-mo .sondaggio del .«Washington 
retta su tutte le reti tv alle 9 di sera ; ^ Post» e della ABC, quasi al livello di 
locali, 3 del mattino in Italia), la più Reagan e Bush al termine del loro 
solenne occasione che ha avuto si- il primo anno). Con tutta la tempesta ; 


sulla contabilità : dell'Immobiliare 
Whìtewater e gli exploit sessuali in 
Arkansas, le galfes a ripetizione sul¬ 
le nomina che sembrano passargli 
sulla testa come acqua fresca. La 
chiave per spiegare il miracolo po¬ 
litico è che il 44% degli intervistati si 
dice convinta che l'economia sta 
migliorando e solo il 18% che stia 
peggiorando. ■ una proporzione 
esattamente inversa a quella che 
prevaleva nel 1992 e per buona 
parte del 1993. - 
Lotta alla criminalità, nforma sa¬ 
nitaria, riforma del sistema assi¬ 
stenziale erano stati anticipati co¬ 
me temi centrali del discorso di len 
notte. «È stato presidente per un an¬ 
no ormai e stanotte vuole nfenre al 
popolo amercano quanto ha rea¬ 
lizzato e delineare l'agenda per il 
secondo anno», aveva detto il suo 
braccio destro George Slephano- 
poulos. L'estensione dell'assisten¬ 
za sanitaria ai 37 milioni di ameri¬ 
cani che ne sono privi, senza ag¬ 
gravare ì costi e senza togliere nulla 
agli altn viene considerata la sfida 
centrale della presidenza Clinton, 
la battaglia fondamentale del 1994. 
La nforma del «Wellare State», il su¬ 
peramento deH'assIstenziali- 
smo <osI com'è», sfuggito di 
, mano in America come nel 
testo dell'Occidente è anco¬ 
ra allo stato dì studio. Mentre 
era . più ' facile • proclzunare 
una crociata contro il crimi¬ 
ne, con rinasprimento delle 
pene richiesto a gran voce 
dall'opinione pubblica che 
ora ha più paura dei delin¬ 
quenti che di perdere il posto 
di lavoro. Già nelle anticipa- 
scontato. tra le 
,l'avallo^ di 

' il,. 

renda automatico rergaslold 
a chi abbia', subito già tre 
condanne per crimini violen- 
' ti. L'agilità con cui, scaval¬ 
cando remore ideologiche li¬ 
bertarie. garantiste, egualita- 
: rie e assistenziali, Clinton è 

: , balzato su quelli che erano 

: tradizionalmente cavalli di 
battaglia della destra, e, in¬ 
sieme, temi sentiti visceral- 
.. mente dalla gente, ha spiaz- 
— zato l'opposizione repubbli¬ 
cana. Non possono più dire 
che non sono d'accordo sul 
pugno di ferro contro i criminali o 
sulla demolizione degli eccessi di 
assistenzialismo. Sono costretti a 
insinuare che Clinton, essendo de¬ 
mocratico, cioè progressista e di si¬ 
nistra, può anche predicare bene 
ma difficilmente razzolare altret¬ 
tanto. «Il presidente ora fa la voce 
grossa sulla criminalità, fa là voce 
grossa suH'assistenzialismo, ma poi. 
non succede mai nulla... ne abbia¬ 
mo abastanza delle parole. Credia¬ 
mo che sia arrivato il momento di 
togliersi i guanti e fare...», il modo in 
cui l'ha messa il capo risconosciuto 
dello schieramento conservatore, il 
leader dell'opposizione repubbli¬ 
cana in Congresso Bob Dole. 


La popstar paga, niente processo 


B LOS ANGELES. Si è concluso con un accordo 
extragiudiziale il clamoroso caso che ha visto il 
cantante Michael Jackson accusalo di molestie 
sessuali nei confronti di un ragazzino tredicenne. 
Secondo alcune indiscrezioni. Il cantante avreb¬ 
be offerto «decine di milioni di dollari» al padre 
del bambino per convincerlo a rinunciare alla 
causa in sede civile. La popstar lu accusata il set¬ 
tembre scorso di avere abusato sessualmente del 
: bambino, ma benché l'inchiesta fosse aperta or¬ 
mai da mesi, il procuratore distrettuale di Los An¬ 
geles non era ancora riuscito a raccogliere prove 
, o testimonianze sufficienti per formulare ufficial¬ 


mente un capo di imputazione. Il cantante ha ne¬ 
galo recisamente le accuse, e i suoi avvocati so¬ 
stengono che si è trattato sin dall'inizio di un ten¬ 
tativo di estorsione ideato dal padre del bambi¬ 
no. Una accusa, quest'ultìma, che, in base all'ac¬ 
cordo raggiunto, è stala ritirata. Il caso ha dan¬ 
neggiato * enormemente la reputazione di 
Jackson, che in ottobre ha interrotto la sua tour¬ 
née mondiale per sottoporsi a cure disintossican¬ 
ti, L'awocalo del ragazzo ha intanto messo in ' 
chiaro che l'accordo sulla causa civile non impe¬ 
dirà alla parte lesa di testimoniare in un ventuaJe ' 
processo penale. Foto di Camilla Morand'iAgf. jj,.. 


V le cóns^uènzé sulla popolazione^ 
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Jesse Jackson 

Il reverendo 
censura i neri 
antisemiti 


■ CHICAGO. Tutto era cominciato, 
ben oltre un mese fa. nel Kean Colle¬ 
ge di Union Cify, nel New Jersey. Era 
• stalo qui, infatti, che la mattina del 29 
novembre un tal Khalid Abdul 
Muhammad, seguace di spicco della 
«Nazione dell'IsIam» - una delle più 
consistenti tra le organizzazioni dei 
cosiddetti mussulmani neri - aveva 
pronuncialo un discorso dai violenti 
contenuti antisemiti. Ma era stato so¬ 
lo molto più tardi - lunedi scorso, per 
l'esattezza - che i più volgari tra i 
passaggi di tale discorso erano stati 
pubblicati, a cura della Anti-Defama- 
Ijon League, su una pagina a paga¬ 
mento del New York Times. &:opo 
dell'iniziatìva. Chiederai leader del¬ 
la comunità nera un'aperta dissocia¬ 
zione da quegli accenti di vaga ri- 
membrariza hitleriana. 

Le reazionimon si sono fatte atten¬ 
dere. Jesse' Jackson ha definito il di¬ 
scorso di Muhammad «razzista, falso 
ed agghiacciante». Ed accenti anche 
più duri hanno usato Benjamin Cha- 
vis, direttore della National Associa- 
lion for thè Adixmeement of Colored 
Peopie, il presidente del United Ne-, 
grò College Fund, William Gray, ed il 
leader del Black Caucus (il gruppo 
che riunisce tutti i congressisti neri). 
Kweisi Mfume. Tutti assai decisi nel ' 
chiedere a Louis Farrakhan una de¬ 
cisa presa di distanze. 

11 fatto appare importante per al¬ 
meno due motivi, uno di carattere, 
per cosi dire, storico, ed uno di più ; . 
immediata rilevanza politica. Le pre¬ 
se di posizione dei più in vista tra i 
leader della comunità nera potreb¬ 
bero infatti, da un lato, segnalare la 
volontà di chiudere un ormai assai 
lungo periodo di frizioni tra afro- 
americani ed ebrei. E dall'altro, po- 
trebbe.’o mettere in discussione il ■ 
progetto di alleanza politica che il, 
Black Caucus aveva di recente avan-, 
zato nei confronti della «Nazione del¬ 
l'islam», ■ ‘ 

Luoìs Fatiakhan ha fin qui rifiutato 
ogni dissociazione. E si è limitato a 
definite «un complotto delle parole» ■■ 
gli attacchi al discorso di Muham¬ 
mad. fSlanoo cercando,di|'js?re.la • 
parofe del fràtèlló Murianìmad'-'h™' 
detto ieri parlando ad Harlem - per . 
separarci. Non vogliono die Farra- ■ 
khan continui a fare ciò che sta fa¬ 
cendo». .vi-:../.-. 

Non è la prima volta che la «Nazio¬ 
ne dell'IsIam» si trova al centro di po- ■ 
lemiche di questo tipo. Ed è certo ' 
che lo stesso Farrakhan ha non poco 
contribuito, in questi anni, ad ali¬ 
mentare la malap'ianta deirìntolle- , . 
ranza anti-ebrea. Ma è un latto an¬ 
che che, non di rado, nella tragica 
realtà dei ghetti neri, sono proprio i 
block muslims gli unici predicatori di 
valori morali e disciplina individuale : 
contrapposti al predominio delle : 
bande criminali, ,c 

1 leader neri stanno ora cercando ■ 
di scrollarsi di dosso, una volta per ^ 
tutte, ‘ le macchie d'antisemitismo "■ 
che le ripetute esibizioni di Farra- 
; khan e dei suoi seguaci hanno disse¬ 
minato sull'intera comunità afro- 
americana. «La follia del discorso di , 
Muhammad - ha detto Jesse Jack¬ 
son - non appartiene alla trad'izione - 
del movimento per i diritti civili Negri 
ed ebrei hanno lottato insieme con-, 
tro l'intolleranza ed il linciaggio. Ne¬ 
gri ed ebrei hanno combattuto insie¬ 
me contro Hitler. Ed il sangue di mol-, 
ti ebrei è stato versato per difendere il 
diritto al volo dei neri... È tempo che 
la follia del razzismo e dell'antisemi- , 
tismo finisca persempre». OM.Cau. 


Spam nei 

* pif^^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


Si CHICAGO. Le sperimentazioni ra- 
diottive su cavie umane potrebbero 
non essere l'unico scheletro conser¬ 
vato negli armadi della guena fred¬ 
da. Lo ha ricordato ieri, in un «edito¬ 
riale aperto» pubblicalo dal New 
York Times, Il professor Léonard A. 
Cole, dell'Università di Rutgers a Ne- : 
wark, già autore di un libro che, pub- : ; 
blicato alcuni anni fa, denunciava i 
test batteriologici e biologici compiu¬ 
ti dall'esercito degli Stati uniti tra la fi¬ 
ne degli anni Quaranta e la fine degli 
anni Sessanta. -y'jf yyArtx';''ù"'; 

Cole non rivela, ovviamente, nulla 
di nuovo. Ma, come già aveva fatto ■; 
nel suo libro, rammenta alcuni degli ' 
episodi già oggetto di una inchie.sta 
avviata dal Congresso nel 1977. Ed 
invita il Commiltee on Couemmentai 


, Affair presiduto dal senatore John 
i Glenn - lo stesso che sta per avviare 
' un'inchiesta sulla vicenda delle ra- ; 
dlazìoni - a prendere in considera¬ 
zione anche questo vecchio e meno 
: conosciuto capitolo. • ■ . 

' Nonostante già nel 1989 tutti i do- 
. cumenti relativi al Biological Defense 
, Worft dell'esercito siano stati ufficial- 
mente declassificati e resi di pubbli¬ 
co dominio, intatti. Cole sembra con- 
y vinto che le conseguenze di quelle 
j lontane sperimentazioni possano es¬ 
sere ben più gravi e diffuse di quelle 
; a suo tempo accertale, Ai'-A 

. «L'esercito - ricorda a questo pro- 
■ posilo Cole - tutt'ora sostiene che i 
batteri a suo tempo usati sono inno¬ 
cui... ma non ha mai svolto ì neces¬ 
sari controlli sulla popolazione sotto¬ 
posta ai suoi test». , . : y - . y 


, Sebbene già conosciuti, gli esperi- 

■ menti cui Cole fa riferimento nel suo 
articolo restano In ogni caso Impres- 

■ stonanti. Nel 1951 a Newport, in Vir- 
: ginia, l'esercito disseminò il Norfolk 
- Naval Suppfy Center - frequentalo 

. soprattutto da militari neri - con un ■ 
organismo chiamato Aspergillus Fu- : 

, migatus E ciò sia per simulare una 
epidemia di ■coccidoidi», sia perveri- 
. ficare se davvero la popolazione di ;■ 
pelle nera fosse più sensibile a que- 
: Sto tipo di batteri, i/i '. .i» ■ :A:, ■; 

Nelle audizioni del 1977, inoltre, ; 

■ alcuni membri del Pentagono aveva¬ 
no apertamente ammesso di avere - 
disseminato di batteri, via aerea, le ■ 
città di San Francisco, Minneapolis e 
Saint Louis, nonché altre 23 aree abi¬ 
tate, v;'y,v K-.. 

Vi sono poi altri due episodi, en- ' 
trambi accaduti nel 1965: la diffusio¬ 


ne di microorganismi neH'aercporto 
• nazionale di Washington e nella me- 
. tropolitana di New York City, attra- 
( verso gli impianti di aeieazione. . 

■ La lesi di Cole è chel'esercito non 
■2 ha mai di fatto dimostrato d'avere 
avuto il «pieno controllo» di questi ■ 
.; esperimenti. «Ancora oggi - sostiene ' 
( Cole - gli abitanti dello Utah ram- ' 
1 mentano come, nel 1968. un esperi¬ 
mento con gas nervino uccise seimi¬ 
la pecore venti miglia al di fuori del- 
: l'area designata per il test». iyf - .Ù’'' 

Cole ricorda infine come, recentis- , 
simamenle, una misteriosa malattia 
abbia reclamalo almeno 30 vile nel 
sude.st degli Stati Uniti, soprattutto tra 
le tribù navatos. «L'J/anto uirus-scri¬ 
ve Cole - è stalo studialo dai ricerca¬ 
tori militari per anni. E molle voci 
hanno collegato l'epidemia proprio 
a questo tipo di vims*. y. ' y v 
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VILLAGGIO 
TURISTICO 
«CERQUESTRA» 
MONTEDELLAGO 
TEL 075/8400100 ■ 


In posizione panoramica con vi- „ In muratura e 60 piazzale per 
sta sul lago Trasimeno, immer- q; campeggio, ■‘.s-. ■ . ■ 

so tra le verdi colline coltivate 2. Il villaggio è dotato di market, 
ad ulivi, con bosco all'Interno, il 1'' bar. lavanderìa, stireria, noleg- 
villagglo offre 10 chalets, 28 S gio biciclette, animazione orga- 


bungalows di nuova costruzione • nizzata, kindergarden, attività - attrezzature. 


sportive, ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 50 
mt dal villaggio la spiaggia «Ai- 
baia» dotata di ogni comfort e 


SISTEMAZIONE IN BUNGALOW IN MURATURA DA QUATTRO POSTI LETTO 
COMPLETAMENTE ATTREZZATO CON ANGOLO COTTURA E SER'VTZI PRIVATI 
• y-"-ARRIVO VENERDÌ - PARTENZA LUNEDÌ - 4 GIORNI/3 NOTTI 

.. LiX. 270.000 A BUNGALOW 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/ 953837 - Fax 075/951003 GESTIONE AurOrAckwp 


ifr. 


1 















#: 


■#v,. 

titì'i'- 

,1 

S&i'i 


m 


P 


«Nuovi negoziati» 
Mosca sprona TOnu 
Strage dei croati 

La Russia chiede la convocazione del Consiglio di sicurez¬ 
za per un accordo di massima sulla Bosnia. «Se continua, 
la guerra si estenderà ad altri Stati». I musulmani denun¬ 
ciano il massacro di 25 civili a Here. Avvicendamento dei 
caschi blu a Srebrenica: i serbi stavolta non fanno opposi¬ 
zione, un obiettivo in meno per i raid minacciati dalla Na¬ 
to. Mitterrand annuncia una nuova iniziativa diplomatica: 
«Se rOnu fallisce ci saranno altre Sarajevo». . 


■ Venticinque morti, le cifre dell'ul¬ 
timo massacro. L'offensiva drll'ar- 
mata croata in Bosnia centrale si la- : 
scia dietro una nuova scia di sangue. 

I musulmani denunciano l'ennesima 
carneficina ad Here,. nei pressi di ' 
Prozorel'usodeH'avtazloneinalme- ’ 
no due casi. Nessuno conferma, i ca¬ 
schi blu mandati ad esplorare la zo¬ 
na non sono nusciti ad awicinarsi a ; 
causa dei combattimenu. Anche II ' 
contingente Onu a Jablanica ha do¬ 
vuto fare fagotto e spostarsi in una 
zona più sicura. / 

Gli ammonimenti della comunità 
intemazionale hanno avuto finora 
un solo effetto. A Siebrenica, dove i. 
caschi blu canadesi erano bloccati 
da metà dicembre, è cominciato l'av- ' 
vicendamento con le truppe olande- ?; 
si in precedenza bloccate dai serbi. 
Più evidente l'esito del fallimento dei i’ 
negoziati ginevrini: serbi e croati, che i 
già combattevano fianco a fianco in t 
diverse regioni, parlano già di scam- 
biare rappresentanze diplomatiche a : ' 
Pale e a Mostar entro il 15 febbraio 
prossimo. L'ipiotesi di un fronte unico i; 
contro 1 musulmani si fa strada ogni ' 
giorno di più. E la crisi in cui branco- 
la l'Onu e lacomunilà intemazionale r 

' avvicina la resa dei conti. : 

Scartata l'ipotesi di una pace im-1 
posta - esclusa ancora una volta ieri 
dal segretario di Stato americano 
. Warren Christopher - la Russia ha 

I Consiglio al sIcurezza.deKè.lx^oni - 

■ Unite allargato a serbi,,croati e mu- 
sulmani bosniaci oibe che tillà fede¬ 
razione serbó-monienegrina e alla 
Croazia. L'obiettivo è concludere un 
accordo di massima sulla pace, rin- : 


mando i dettagli a negoziati successi¬ 
vi, «Se non si ferma ora la guerra - ha 
detto len il viceministro degli esten 
russo Vitali Ciurkin - il conflitto po¬ 
trebbe allargarsi al Medio Onente c 
ad altre regioni». Mosca vorrebbe 
' perciò tentare di isolare «gli estremi¬ 
sti presenti nelle tre parti» e «fare fi¬ 
nalmente chiarezza su chi in effetti 
ostacola la pace». In altri termini, la 
Russia vuole far ricadere la responsa¬ 
bilità del proseguimento degli scontri 
SUI dirigenti musulmani, condizione 
. necessaria per poter pensare alta so¬ 
spensione deH'embargo economico 
che colpisce la Serbia. 

La possibilità di amvare ad un ac¬ 
cordo di pace di massima è singolar- 
' mente risuonata anche nelle parole 
di Thoivald Stoltenberg. copreslden- 
: te della conferenza sull'ex Jugosla- 
. via. 'Non slamo lontani dal giungere 
a una base che possa essere accolta 
dalle parti», ha detto Stoltenberg met¬ 
tendo in guardia contro la tentazione 
di ritirare le truppe Onu dalla Bosnia 
'. lasciando via libera all'espansione 
j del conflitto. • .i' 

> , Ma la strada sembra ancora tutta 
'■ in salita. «Ci saranno altre Sarajevo se 
l'Onu e le nazioni civili non riusciran- 
- no a farsi ascoltare», ha detto Ieri il 
presidente francese Mitterrand 
preannunciando una nuova inlziati- 
va diplomatica. Intanto a Spalato, in 
i Croazia. 120 caschi blu «fatici diretti 
■ 'a ,til2;fa,'jòn|b,stati btecc^.“A<fét'ano 
igjà piwafo nelle scoi^ settimane a 
jra^iùn^re la città musulrnaha da 
• Belgrado ma senza ottenere il via li¬ 
bera da parte- serba, j L'ennesimo 
'i smacco. ■ Q àfaM. 



Un campo di prafuthl boanlaci organizzato a Spalato 


Foto: Antonello Nueca/Reporter Society 


Quasi 20 milioni 
I senza patria 
assistiti 
dalle 

Nazioni Unite 


Cresce II numero dei rifugiati e 
degli sfollati assistiti dall’Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite peri rifugiati. Nel 19701 
profumi nel mondo erano 2 
milioni e mezzo, nel 1992 erano 
18 milioni e duecentomila e alla 
fine del 1993 sfiorano 120 milioni 
(19 milioni e settecentomlla) 
senza tenere conto delle ' 
martoriate popolazioni della 
Bosnia Erzegovina. Alle persone 
costrette a fuggite dal proprio 
paese se ne aggiungono ancora 
24 milioni costrette a migrare 
all’Interno delle proprie frontiere. 
L’Africa continua ad essere una 
delle zone più colpite con oltre II 
30% del rifugiati. Circa TOOmlla 
somali, quasi II 10% della • > ' 
ptopolazione, sono ancora lontani 
dalla loro terra. Oltre mezzo 
milione di cittadini della Liberia 
si trovano In una situazione 
analoga. 


EX JUGOSUVVIA. Allarme delFOnu: sempre più difficile fuggire dalla guerra 

Caedatì ì profili dei Balcani 


■ Le forze della Nazioni Unite in 
Bosnia hanno bisogno di armi più 
potenti, delia copertura aerea, di un 
più efficace sistema di informazioni, 
dice il generale Morillon, che ha gui¬ 
dato i caschi blu tra l'ottobre '92 e il 
giugno '93. Primo di una lunga serie 
di «militari-dissidenti» a mettere sotto 
accusa l'Impotente dispositivo Onu 
nella ex Jugoslavia, Morillon si è ieri 
unito al coro di chi chiede, di fatto, il 
ritiro del caschi blu, se qualcosa non 
cambia nella politica verso la ex Ju¬ 
goslavia; soccotsi che arrivano con il 
contagocce, le scorte dei convogli 
pa'ralizute dai veti Incrociati delle di- 
■Veriilè^làztefnl,' Talutò -ttnanliarlo^tra- 
sformato in arma di guerra mentre i 
soldati delle Nazioni Unite a malape¬ 
na riescono a difendere sè stessi. Ma 
quasi nelle stesse ore, l'Alto Commis¬ 
sariato per i rifugiati avvertiva che 


.VICHI DB MARCHI 


--^senza i militari delle Nazioni Unite 
, l'organizzazione dei soccorsi umani- 
,y. tari rischia di andare in tilt.. : ^ 

A Ginevra uffici Chiusi ' 

■ La missione Onu nella ex Jugosla- 
via è nella bufera ma ancor più lo è 
' l'organismo creato nel '51 per occu- 
, parsi dei rifugiati. Doveva vivere solo 
tre anni, giusto il tempo di aiutare le 
...popolazioni colpite dalla seconda 
guerra mondiale. Ma a Ginevra gli uf- 
fici dell'Alto Commissariato non si 
sono mai chiusi, i rifugiati, anno do- 
po anno, sono cresciuti al di là di 
ogni previsione sino a raggiungete la 
■ ciltareco.td di 20 milioni a cpi vanno 
: a^laÀf refTlflllilni'ifl f^dlfflfliner- 
... no del proprio paese. Un esodo do- 
•; vulp soprattutto a «insidiosi conflitti 
:intèrni», a tensioni etniche e naziona- 
: liste, molti esplosi con «la dlstruaone 
,, del vecchio ordine», ha detto ieri Sa- 


doto Ogata, l'energica giapponese 
che guida l'Alto Commissariato per i 
rifugiati. . - 

Ma a rrortare al quasi colasso la 
fragile macchina dei soccorsi Onu è 
stalo proprio il conflitto nella ex Ju¬ 
goslavia: «la più ampia operazione di 
aiuti delle Nazioni Unite in una situa- 
; zione di guerra» sottolineano a Gine¬ 
vra. Sono Ire milioni e mezzo le per- 
sene che hanno cercato scampo dal 
conflitto nei Balcani. Una fuga quasi 
senza speranze intrapresa per l'8S 
per cento da donne e bambini La 
’ maggior parte di loro (2.300.000) 
. viene dalla Bosnia. Ma con il passare 
dei mesi, di fronte ad una guerra 
sempre più feroce, anche chi si senti¬ 
va al'Sicuro:oggi;non lo..è più. In-Sto- 
venia?!Ìt^''Tl(Sda'WTé'a5ii^ 

> Jugoslavia e forse la più tollerante, si- 
' curamente quella meno toccata dal 
delirio nazionalista, la xenofobia è in 
crescita. In meno di tre mesi l’estre- 
' ma destra è riuscita a raccogliere più 


di 40.000 firme per un referendum 
retroattivo sulla cittadinanza da dare ' 
solo a chi è nato in Slovenia. Una 
battaglia fatta contro i 30.000 rifugia- . 
ti, per la maggior parte della Bosnia 
Erzegovina, che si sono installati nel¬ 
la neonata repubblica. In Croazia la 
situazione dei 280.000 rifugiati bo- ; 
sniaci è ben peggiore. Soprattutto da 
quando la guena ha cambiato le car¬ 
te in tavola e le armi hanno separato ‘ 
bosniaci e croati, inizialmente uniti ' 
contro il comune nemico serbo. E i 
ogni cambio di alleanza sul campo : 
di battaglia si può trasformare in un 
vero e proprio incubo per i rifugiati. 


Gli aiuti vanno dispersi ' 

Da un giorno aH'altro migliaia di 
^ musulmani giunti in Croàzia si torio ; 
■ trovati sotloitosti a angherie di ogni 
tipo; controlli continui dei documen- ^ , 
ti, sequestro della macchina, yioien- 
ze, minacce, spesso l'espukiorie. Chi 
può, rilenta la fuga. Ma dove? L'Euro- • 


pa che, al negoziato per la pace di 
Ginevra, la da mediatore è stata ben 
poco generosa. Oggi lo ò ancor me¬ 
no e cerca di sbarazzarsi del fardello 
di quelle migliaia di rifugiati che ha 
accolto. La Germania ha già fatto sa¬ 
pere ai 100.000 croati che ospita che 
è giunto il tempo di fare le valigie, la 
guena nel loro paese è finita. Ma an¬ 
che a Belgrado la stampa e tanti poli¬ 
tici non lo nascondono più: «i rifugia¬ 
ti devono partire», ripetono incessan¬ 
temente. Secondo l'Alto Commissa¬ 
riato. in Serbia ci sono 160.000 rifu¬ 
giati dalla Croazia e 300.000 dalla 
Bosnia-Eizegovina (80 Só serbi e 10% 
musulmani). A loro giunge solo il 10 
per cento dell'aiuto umanitario pre¬ 
visto dall'Onu. E la popolazione, alle , 
prese con una vita sempre più diffici- ; 
le a causa deH'embargo, rimprovera ; 
ormai a questa gente venuta da fuori, 
anche se serba, di essere all'origine 
della guerra. ;■ 




11 Ci sono storie che parlano di velocità e sportività. Altre, di prestazioni e scatto. Venite a provare Peugeot 106 Rallye, le vivrete 
11 m prima persona. Comunque, tutte le storie si possono riassumere con le parole di Echappement. l’autorevole rivista spor- 
1.1 tiva francese: “Peugeot 106 Rallye - auto sportiva dell’anno". Bella storia! !.. X8.305.000* 
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DAVID GROSSMAN' 

bcrittore israeliano .,. 


. nel Mondo 

» ! ‘ . ^ ■'™* '>*''’ ' • ,* x«:r y •^f*^'^ 

di leader palestinese perno dei negoziati mediorientali 
«La moglie del nemico parla alla tv israeliana;uno choc» 
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Coloni IsraollanI del tenitori occupati contestano l'accordo Rabin-Arafat 


La pace dì cairta in Palestina 

«Rabin attento, se cade Arafat crolla tutto » 


Là'sìretta di màho’t'rà Rabin e Aràfat, la forza e 
le difficoltà del dialogo tra due popoli cresciuti 
nell’odio e nella reciproca diffidenza, il tentativo 
di liberarsi dei fantasmi del passatella pace in 
Medio Oriente vista da David Grossman. ' 

UMHIITODBaiOVANNANaKLI ì • 

Cosa è rimasto oggi dello spe- pnmo ministro si 0 reso conto che la 
ronzo nate dalla stretta di mano maggioranza degli israeliani era sol* 
tra Rabin e Arafat? , focata dal clima di guerra perma- r. 

Considero quel gesto un passo irre- ", nente e non voleva più continuare 'f. 
versibile, altamente simbolico, ma ;; su questa strada. Lo stesso discorso 
non nsolutivodi un conflitto che du- , ; vale per Arafat; Il leader dell'Olp ha ■, 
ra da oltre cento anni, e che non si ? ; capilo che il popolo palestinese non i; 
può pensare di risolvere di colpo. ;; può più sostenere un lento, inesora- , 
come Alessandro sciolse il nodo di X bile logoramento fisico, economico 
Gordio. D'altro canto, anche quan- e morale. SI, perchè non solo Top- . 
do ci sarà la pace tra noi la Siria e i pressore viene logorato moralmente ' 
palestinesi, vi saranno ancora azioni ?' dalla propria forza militare, ma an- , 
ostili e molti attacchi terroristici, L'o- 1 ■ l'oppresso, lo ho fiducia nell in¬ 

dio e il reciproco sospetto non sono 'j telligenza politica dei palestinesi, 
sentimenti che possano essere can- X' che mi preoccupa è altro. 

■ celiati in uno o persino 10 anni. ■ ■ ^ Valaadire? '■ ■. hwv..v.^ 

Come vanno interpratate le dlffl- ■ cosa sola che potrebbe ve- 

coltà regletrate nel negoziato ■ «'"'ente far rtaufragare 11 P^e^ 

. eull'attiiazlone ■ dell'autonomia X Pf '•‘«e™ 

. di Gaza e Gerico? •.> -.v. ■ " v Pe^hè gran parte della fragilità del- , 

Si tratta di un negoziato un po' stra-' X *'8>a'P “ Washington deri- ; 

no. perchè di fatto I palestinesi non 1 dal fatto che dipende da un solo . 
hanno nulla di sostanziale da offrire . un y°mo Per questo mi sentirei " 

■ agli israeliani: chi ha da dare siamo P'^ " 

nSi. Ora, uno dei punti di maggiore ^ '.^‘^"P' ^«'>3 battative per giui - ; 

dissidio, a. di là delle congsioni l ^ 

territoriali, riguarda quei simlKilina- ,.^^ ^ , 

zional. Che ind cano estyiormente più continuerà%ella Striscia di Ca- ■ 
che SI è di fronte a uno Stato sovra- ,, Cisglordania, il contatto 

no gl, israeliani vogliono concedere 'i,'quotidiano tra le decine di migliaia 
Il mimmo possibile, mentre i palesti- ^ |„ae|iani ^ j que milioni di i 
nesi chiedono il rnassimo. La mia '".palestinesi, un contatto fondato sul- 
sensazione è che i palestinpi non j ^ ,3 qKdqenza. tanto più si al- ■ 
stiano comprendendo appieno la ;; lontanerà la possibilità di una sop¬ 
portata della trasforrnazione in allo zione positiva del conflitto, 
neH'opinione pubblica israeliana: ■ Qysnfo pesa oggi In Israele e nel ■ 
. penso, cioè, che si stiano intestar- ; ' . : Territori II ricatto armato di Ha- 
dendo in maniera eccessiva perriu- ', .'mas e del coloni oltranzisti? - : 1 
scire a strappare oggi, cosa estrema- ;, | coloni hanno rilancialo per più di 
mente problematica, ciò che po- venti anni una scommessa calcolata 
Iranno ottenere in un prossimo futu- : g in alcuni casi, perfino cinica: sono 

ro. ■ - anqj,(j a insediarsi a Gaza e in Ci- 

.. Cos8,slgnor6rossman?;t " sgiordanla per essere un -ostacolo 
Lo Stato palestinese. Uno sbocco vivente» alla pace. Ma oggi hanno 
inevitabile del processo di pace, che '^1 perso questa scommessa. Personal- 
. anche Peres e Rabin, in ambiti priva- - ■ mente ho per coloro che si trovano 
11 . riconoscono ormai come tale. E ; ad abitare nei Territori la simpatia 
questo perchè tutti i protagonisti del |;‘'i che si può provare per quanti devo- 
. negoziato sanno che non esistono i ! no abbandonare il posto dove vivo- 
alternative alla convivenza tra due no da anni. Sono certo, però, che la 
popoli e due Stati in questo piccolo ; ■ slrasrande massioranza accetterà II 
fazzoletto di terra. Il dialogo non è ' verdetto dettato dalla democrazia e 
iniziato : perchè 1 improvvisamente inizierà una nuova vita in altri luoghi 
Rabin si è innamorato di Arafat, o vi- - d Israele. Insamma, non credo che ■ 
ceversa. Semplicemente, il nostro . gli oltranzisti rappresentino un .seno 













Carta d’identità 

Con II «Vanto giallo» David 
Grosaman aveva raccontato la 
vita, I sogni, l’angoscia del i " 
palestinesi del Territori occupati, 
anticipando l'esplosione » 
deirintlfada. La necessità di non 
demonizzare il «diverso da sé», si 
accompagna In Grossman alla .. 
volontà di sondare nel profondo 
l'anima d'Israele: da qui I romanzi 
«Il libro della grammatica 
Interiore» e, soprattutto, «Vedi .V' 
alla voce: amore», la sua opera di 
maggiore successo, tradotta In a 
tutto II mondo. L'ultima fatica , 
letteraria di David Grossman è un 
romanzo-reportage di grande T' 
Impegno civile: «Un popolo --.■ 1 - 
invlslblle. I palestinesi d'Israele», 
nel quale mette In luce le 
aspettative Inevase degli arabi :> 
(oltre800 mila) con passaporto 
Israeliano. .■/; 


ostacolo alla pace, cosi come non ■ » 
credo che lo siano gli Integralisti di " 
Hamas. .• ~ .' ' v . 

Nelle ultime settimane sembra '. 
essersi riaperta anche la prò- - 
spetthra di una pace tra Israele e . 

. la Siria. Qual è In proposito la ' 
' sua opinione? ■ 

Nel suo incontro con Clinton, mi ,. 
sembra che Assad abbia utilizzato f 
ancora un linguaggio vecchio, per- ", 
meato di ambiguità: si vede chiara- j 
.mente come si costringa a enuncia- 
re alcune frasi che possono risultare X' 
-piacevoli» all’orecchio occidentale, ; 
ma non dà l’imptesslone di avere »■: 
veramente fatto proprie quelle idee ' 
di pace. D'altra parte, devo dire che ' 
anche la strana proposta di referen- 
dum sul ritiro dal Colan avanzala da 
Rabin sembra dimostrare che nean- " 
che lui ha fatto totalmente propria 
l'idea della pace, almeno con I Siria- ; ' 
ni. Yitzhak Rabin ha già ricevuto nel- ; 
le ultime elezioni dalla maggioranza ■ 
degli israeliani un sostegno per fare 
; la pace con gli arabi, e questo ap- : 
poggio si è rinnovato nei giorni del- X" 
l l'Intesa con Arafat. Non ho paura di ■ 
un referendum sul ritiro dal Golan, X 
del cui esito positivo, nonostante ?" 
tutto, sono abbastanza sicuro. Pen- ' 
so semplicemente che sia un passo i 
superfluo che dimostra peraltro una 
preoccupante assenza di sicurezza 
da partedel primo ministro. ■:. ■<; 

" . : Cosa è cambiato In questi mesi 
' nella vKa quotidiana di israeliani 
e palestinesi? a - - ' , 

Direi che il «muro della diffidenza» ' 
Cile per decenni ha separato le due ■ 
comunità comincia a sgretolarsi. Un 


esempio: negli ultimi tempi nume¬ 
rosi dirigenti di Al Fatah sono stati 
intervistati dalla Tv israeliana, dopo 
tanti anni di demonizzazione. Alcu¬ 
ni giorni fa, è stata trasmessa un'in¬ 
tervista con la moglie di Arafat. a cui I 
un giornalista israeliano poneva do- : 
mande sulla sua vita privata, su suo 
marito, su ciò che le piaceva fare, 
sul suo desiderio di avere un bimbo.. 
A un certo punto, mio figlio Yona- 
than, che stava seduto davante alla 
Tv, mi chiede; «Ma papà, di chi stan- ■ 
no parlando?». Gli rispondo; «di Ara- 
lat». E lui: «Ma di Arafat, quello del- 
l’Olp?». Improwisamenle li accorgi ; 
di come questo bambino, che pure 
è vissuto in una ca.sa dove ha ascol¬ 
tato e imparalo anche altre cose, sia 
stato esposto per anni ai guasti pro¬ 
dotti dalla disinformazione del me¬ 
dia, ed ora si trova di fronte a un fat¬ 
to tramautico, ma salutare; anche la 
«belva», il «mostro sanguinario» ha 
una moglie, una vita ìntima, una sua 
umanità. Ecco, Israele sta scopren¬ 
do tutto questo, e cosi ti accorgi di 
cosa significhi la parola legittima¬ 
zione». . 

Nel suo libro «Vedi alla voce 
amore», resta Impresso H rac¬ 
conto del suo matrimonio, della 
À zia scampata al lager nazisti, 
che per non guastare II clima di 
festa, copre con un cerotto II nu- 
■ mero Impresso «sul "braccio. 

' ' «Quel cerotto è Israele», sottoll- 
. neò nel libro. Ed oggi, esiste an¬ 
cora quel «cerotto»?., 

Direi di si. L'esperienza dell'Olocau¬ 
sto non è una malattia da cui si può 
guarire in un penodo breve. È inevi¬ 
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tabile.k:he'. quella .immane, .tragedia 
mostri la sua Influenza in quasi tutti i 
campi della nostra vita, nel modo in 
cui vediamo noi stessi e il nostro fu¬ 
turo perennemente incerto, nella 
nostra. disponibilità ad amare il 
prossimo e nel sospetto che esso 
possa minacciare la nostra esisten¬ 
za. Ciò che vorrei, è che la realtà 
Israeliana non si identifichi tour- 
court in ciò che quel tatuaggio sim¬ 
boleggia. Qualcosa sta comunque 
cambiando: nuove generazioni 
stanno crescendo e forse comincia¬ 
mo a sviluppare una nostra forza, 
un’energia positiva che permette ad 
un popolo di acquisire una propria 
sicurezza senza doversi aggrappare 
ad un passato terribile, "i.'wi- 
Il 8 uouramolibro,»unpopololn- 
vWblla, I paleatlneal dlmela», è 
dedicato «a tutti colore che ei 
ostinano nel sogno». Qual è II 
suo sogno, signor Grossman? y» 
Il mio sogno, come ebreo e israelia¬ 
no, è di cominciare a vivere una vita ' 
normale, senza la paura che forse, 
entro breve tempo, io, la mia famì¬ 
glia, i miei figli potremmo non esi- 
, stere più. Sogno che il mio popolo 
. possa smettere di sprecare cosi tan- 

■ te energie per difendere la propria 
' esistenza e possa liberare le tante, 

fantastiche potenzialità che possie- 

■ de al suo interno per iniziare a 
' esplorare e a godere di tutto ciò che 

di buono la vita può offrire. Vorrei 
che in questa terra cosi problemati- 
; ca. fossero date pari possibilità ad 
ogni essere umano per ciò che è e 
per quello che egli vale, e non pier il 
fatto che è ebreo, cristiano, musul¬ 
mano, nero o bianco, y 

Un’ultima A domanda, ' - signor 
Grossman: coma Immagina la 
. pace tra Israeliani e palestinesi? 
A differenza di tanti altri intellettuali 
e politici israeliani, che a.splrano a 
staccarsi quanto prima non solo dai 
,, Territori ma anche dalla loro popo- 
' lazione, io penso che tra noi e i pa¬ 
lestinesi vi siano molti interessi co¬ 
muni, molte somiglianze nel carat- 

■ lere. nel temperamento, nell’humor 
e perfino nelle debolezze. Per que- 
sto mi auguro che si sviluppino 
quanti più possibili contatti quoti¬ 
diani, in modo che la realtà abbia la 
meglio sugli stereotipi, in modo da 
imparare, noi e i palestinesi, a guar- 

: darci diritti negli occhi. Vorrei che vi 

■ fossero tanti scambi culturali, turisti- 

■ ci, che gestissimo insieme le risorse 
idriche, che progettassimo insieme 
. lo sviluppo economico. Perchè la 

pace che abbiamo sognato in tutti 
questi anni, può essere, deve essere 
qualcosa di più di un'«assenza di 
guerra».- 

(ha collaboralo Cesare Pauoncelto) ,■ 


Finalmente gli studenti hanno pre¬ 
so coscienza della loro forza. È 
esploso cosi, in quasi tutte le scuole 
medie superiori, il movimento «Ju- ; 
rassic School», come dire che la - 
scuola è vecchia e va rinnovata ‘ 
(l’episodio dei due ragazzi sospesi II 
dal preside di Potenza, perché sì ; 
-tenevano per mano», è emblemati- : 
co a questo proposito). Ora, chi al- " 
ferma molto strumentalmente che ; 
gli studenti non vogliono le riforme, 
dice il falso. Il movimento ha altre 
parole d'ordine. 1) No al taglio dei ' 
finanziamenti alla scuola pubblica » 
(le risorse che il governo destina al¬ 
la scuola sono percentualmente le ' 
più bas.se rispetto agli altri paesi eu- " 
ropei). 2) No alla prrìvalizzazione. 
Ma cercherò di elencare molto ; 
schemadcamente alcuni aspetti del 
progetto di riforma contestato, rela- ' 
tivi all'autonomia scolastica. Il ta- . 
glio dei finanziamenti alla scuola ' 
pubblica sollecita l'intervento dei H- 
nahziamenti privati; nasce ia figura 
del preside-manager. La scuola è 
un’azienda. 11 finanziatore privato - 
il cosiddetto sponsor - può far par¬ 
te della giunta esecutiva d'istituto: è 
lecito che si aspetti una ricaduta 
del suo investimento e ponga una 
specie di ipoteca sul prodotto. Da 
lutto ciò derivano alcune conside¬ 
razioni: a) la dipendenza econo¬ 
mica crea, di fatto, uno stato di ne¬ 
cessità e quindi di grave su sordina¬ 
zione; b) gli Imprenditori-rinanzia- 
tori hanno già diffuso con sorpren- ' 
dente tempestività. In tutte le scuo- . 
le superiori, un opuscolo nel quale 
rendono note le loro richieste al si¬ 
stema fonnativo. Per esempio il ; 
progetto, elaborato dall'Associa¬ 
zione Industriali di Perugia, si deno¬ 
mina -Qualità totale». I valori che t 
esso propone sono: Sicurezza-Be- ; 
nessere-Successo. Sono completa- ; 
mente assentì parole come «solida- ; 
rietà», «qualità della vita», «viluppo » 
soaenibile».J principi , da cui dì- ; 
sceh'de il’progetto «Q'ùalitiCtdtalél i 
' sono cosi elencati: »Pare qualità si- " 
I gnifica soddisfare i bisogni dei pro¬ 
pri clienti»; -Il cliente è un mostro»; , 

■ «Il cliente è il nostro padrone»; »0c- 
cone amare, servire incondiziona- ‘ 
lamenle il mostro»; «La scuola è il 

; luogo privilegialo per seminare e " 
. far maturare la cultura della qualità 

■ totale»; «Fare qualità è fare impre- ■ 
' sa». Morale della favola; la scuola è ' 

un’impresa, lo sostengo, viceversa, ■ 
che il modello aziendalistico non è 
" trasferibile, in loto, alla scuola: esso ; 
" prone le leggi economiche e di mer- ' 
caro come necessarie, assolute e 
, totalizzanti, il che non è conciliabi- ■ 
le con lo spirito scientìfìco promos¬ 
so dalla-scuola. Non per niente il 
: pienslero rinascimentale parla della < 
‘ «centralità deU’uomo», Inoltre i «re- ; 
datteri» deirot>uscolop>ariano della ', 
•«centralità del consumatore di mer- ; 
ci»; invece noi iiuegnanti-educarori ; 
«vendiamo» altre cose. A loro pie- 
me il... lavoratore: a noi preme il la- ; 
voratore, il cittadino, l'uomo. Con ' 
un po' di buona volontà, di mode- I 
stia e di reciproco rispietro e auto-. 
nomia, sarà possibile intenderci? lo 
credodisl. - “-y,'''' 

■ Silvana Banal 

. r ' (docente deiristituro 
tecnico commerciale 
Vittorio Emanuele 11) 
■.•..Perugia 


«Sono un diabetico 
o non vonrol finire 
su una sedia a roteilo» 


Mi rivolgo - attraverso l'Unità - al 
ministro della Sanità e al Cuf (com¬ 
missione unica per il farmaco). Ho 
letto attentamente il nuovo pron- ■ 
tuario farmaceutico alla ricerca del- 
le medicine che da decenni mi ten- : 
gono in vita, con un discreto equili- ;. 
brio. Ho trovato solo l'insulina che, ■ 
ante-rifonna, era classificata «salva 
vita», completamnete gratuita e che j', 
adesso per acquistarla bisogna pa- ;; 
gare 5.000 lire a ricetta (e 5.000 lire, 
per pensionati al minimo, rappre- 
sentano una 1 spesa che rende ■' 
quanto meno più difficoltoso prò- y 
lungare la propria esistenza). Ho i'" 
poi cercato Invano ì medicinali in- ; 
disprensabìli per le complicanze del ; ■ 
diabete. Da molti anni il Doxium mi ■ ' 
ha permesso di arrestare il proces- 
sodiretinopatia,percuisenzaque- »;■ 
sto famiaco potrei trovarmi, ad un 
certo punto, completamente senza "' 
vista. Sono anche andato alla ricer- ' 


ca del Trental che favorisce la cir¬ 
colazione sanguigna particolar¬ 
mente per i diabetici e non solo. 
Stessa cosa per gli antinevralgicì Al- 
redase e LorestaK da 5 anni - grazie 
a queste medicine - riesco ancora 
a camminare. Orbene adesso que- ■ 
sti farmaci debbono essere prescrit¬ 
ti con ricetta medica e pagati inte¬ 
gralmente. Il medico mi ha detto . 
che queste medicine, escluse dal ' 
prontuario, sono di dubbia effica¬ 
cia e che spesso possono essere 
sostituite con mezza aspirina. Sic- - 
; come tutti sanno che l’aspirina non 
è da tutti tollerala, non mi sembra il 
caso di servirsi di «battute» o consi¬ 
mili piacevolezze su questioni di vi¬ 
tale importanza. Questi farmaci mi 
: hanno preservato dalla cecità e 
dalla sedia a rotelle, per cui non . 

, credo che si debbano considerare . 
di -dubbia efficacia». Concludendo: • 

■ non potendo acquistare a prezzo 
, pieno queste medicine, probabil- 
mente non potrò curarmi come do¬ 
vrei e mantenere, perciò, l'equili¬ 
brio finora conservato, per cui do¬ 
vrò rassegnarmi a diventare cieco e 
se dovessi decidere di venirvi ad... ' 
ascoltare durante i vostri comizi - 
, elettorali, lo farò - anche se spero " 
di no-su una sedia a rotelle. Allora 
mi verrà riconosciuta l'invalidità e il 
diritto all'indennità di accompa¬ 
gnamento? Spero che le cose cam¬ 
bino, perché decisioni di questo ti¬ 
po sono un grave danno per la mia 
, el'altnjisopravvivenza . 

. RemoSllvanI 

Bologna 


. «On. Garava^la 
rAvodn a pa^nwnto 
èuneiroreono?» 


Cara Unità, 

voglio denunciare un caso di in¬ 
giusta classificazione dei medicina¬ 
li decisa dal ministro della Sanità. 
Maria Pia Garavaglia. Si tratta del- 
■ l'Avocin, un medicinale che è a to¬ 
tale pagamento dei cittadini. È una 
•piperacillina sodica» che è .stata 
prescritta dar mèdico di'fàrniglia 
per la cura di una brondiile croni¬ 
ca di mia suocera, pensionata di 74 
anni. Ma sicuramente il caso è più ' 
generale. Il suddetto famiaco. co¬ 
me risulta dalle avvertenze allegale. 5- 
è un antibiotico battericida con ' 
ampio spettro di azione, che si 
estende sìa ai gram-positivi che ai 
; gram-negativi, anaerobici inclusi. • 
Ebbene, vorrei sapere dal ministro 
se si è tranato di un errore oppure 
di una voluta esclusione dalle pre- 
stazioni del Servìzio sanitario na¬ 
zionale. Una risposta alla quale 
credo di avere diritto essendo un 
contribuente di tale servìzio sanita- 


' Giuseppe Milano 

Parabiago (Milano) 


Vo^iono 

corrispondere 


. Hellal Mouloud, Boudjellil C.ne d'I- 
rajen, 15540 WIloyo Detizi Ouzou. 
Algeria; CeciI Cardenas. Calle 142 
e/39y41. CP11500, C. Habana, Cu¬ 
ba; Amar Hanifi, Boudjellil. C.ne 
d’Irajen 15540, Tìzi Ouzou, Algeria; : 
■ Osiris Lopez Martinez, Apartado ; 
Postai 13, Manicaragua (V.C.) 
53200, Cuba; Isaac K. Okai, Metho- 
dist J.S.S.. ró Box 94, Nsawam, 
Ghana; Kwame Isaac, Outreach Li¬ 
fe Centre, Post office Box 183, Nsa¬ 
wam, Ghana; Okai Elien, Tieku 
J.S.S., P.O. Box 45 Nsawam, Ghana; 
Mamid Mohamed Seghir, V. Ce. 
AtL Hagoline 15431, Tizi Ouzou. 
Algeria; HemmarSmail, 37 Rue Ou- 
bouzar Chjerif. Tizi Ouzou, Algeria; 
Ariel Lems Batista, Apido 5, Mani- , 
caragua 53200, V.C. Cuba; Anton 
Ivanov, lev. Chaika, Bl. 25/5, app. 
33, Vama, Bulgaria. ; . ■ 


Scrivete lettere brevi, che possi- 
Mlmente non superino le 30 ri- 
Che (sia dottHoscrltte che a 
penna), Indicando con chiarezza 
notm, cognome. Indirizzo e re¬ 
capito telefonico (quelle che 
Iran II conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che in 
calce Iran compaia II proprio no¬ 
me lo precisi. Le lettere non tir- ' 
mate, siglate o recanti Arma II- 
leEClbile o la sola Indicazione 
-un gruppo dl.~» non verranno 
pubblicate. La redazione si riser¬ 
va di accorciare £11 scritti perve¬ 
nuti. 












16 II 


la Borsa 


iiljcllt s(MH» i(ut«n!l luiilktfoi T(.knu 


.4 V. >N<« 


Mercoledì 26 gennaio 1994 


FINANZA E IMPRESA 


■ BURGO.Èpan a circa 130 miliardi di li¬ 
re Italiane, il pre 220 che le Cartiere Burgo 
hanno accettato di pagare per nlevare in 
Belgio il complesso degli impianti per la ' 
produzione cartana della fallita Cellulose 
des Ardennes (Cda) della regione di Ar- 
lon e salvare circa 650 posti La gara inter¬ 
nazionale SI è conclusa lunedi sera quan¬ 
do il Inbunale per il commercio di Arlon 
ha autorizzato i curatori del fallimento ad 
accettare l'offerta della società italiana 

■ SAGRIT. È stato nominato il consiglio 
di amministrazione della Sagrit la Società 
agroalimentaie italiana che rileverà la 
quota di controllo (62,121i) della Finan¬ 
ziaria Cino-Bietolh-De Rica. Ne fanno par¬ 
te, oltre al presidente Saveno Lamiranda e 
all’amministratore delegato Sergio Cra- 
gnotti Pierluca Antolini, Carlo Artusi, Wal¬ 
ter Bellantonlo, Uonello Celon, Donato Lo- 
scalzo. Angelo Respighi e Franco Tede¬ 
schi Lionello Celon ha anche assunto la 
carica di direttore generale 


■ SNAMPROGETTI. La Snamprogetti 
(gruppo Eni) ha firmato un contratto da 
1 000 miliardi di lire con la società messi¬ 
cana «Pemex Refinaction» per la realizzza- 
zione chiavi in mano a Tuia nello stato del- 
1 Hidalgo di un avanzato complesso di raf¬ 
finazione Il contralto vinto dalla Snam- 
progetli dopo una gara intemaz onale, 
prevede la costruzione di un complesso 
per la idrodesolforazione di residui pesanti 
di raffinena della capacità di 50 mila banli 
di petrolio 

■ PESENTI. Cimenta Francala (gruppo 
Pesenti) ha annunciato tre dismissioni di 
partecipazioni la cementeria di Soke 
(Turchia) una quota minontaria nella 
Moctezuma (Messico) e una partecipa¬ 
zione del 335» nella Intermoselle (Lussem¬ 
burgo) Le tre cessioni si iscrivono nel pro¬ 
gramma di abbandono di attività non stra¬ 
tegiche, dalle quali il gruppo francese ha 
già ncavato 1 3 miliardi di franchi nel 1992 
e 547 milioni di franchi nel primo semestre 
1993 


L’indice Mib toma sopra quota mille 
Scambi record, Mediobanca e Ferfin super 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Seduta euforica alla 
Borsa valori di Milano, dove gli 
scambi hanno ampieimente supe¬ 
rato 1 700 miliardi di controvalore 
della vigilia facendo segnare il 
nuovo record di 888 miliardi, e i 
prezzi di alcuni titoli guida hanno 
veleggialo sui massimi del peno- , 
do Consistenti gli acquisti degli 
investiton esten che, secondo gli 
uomini di Piazza Affan, stanno ’ 
scommettendo sull'Italia (bene 
anche la lira e i titoli di stato) in 
vista delle elezioni e quindi del n- 
cambio politico alla guida del 
Paese A beneficiare della fiducia 
degli stranien, ma anche degli 


operaton domestici, sono state 
soprattutto le Mediobanca, che 
hanno fatto un balzo del S,19?a a 
15115 lire L'indice Mib ha chiuso 
con un progresso dell'1,21% a 
quota I 001 (tornando ai livelli di 
inizio anno), come del resto il ■ 
Mibtel che si è apprezzato dello 
0,51% a 10002 Pur a fronte di^ 
una crescita contenuta (-i- 0,49% 
a 1018 lire) l'interesse su Monte- 
dison è stato ancora intenso Ol¬ 
tre 75 milioni di azioni ordinane 
sono state scambiate nella sedu¬ 
ta, accompagnate dall'ennesima 
girandola di ipiotesi sul presunto, 
rastrellamento di titoli L’ultima in 


ordine di temoo è che gli scalaton 
siano due, uno italiano e uno 
francese, rispettivamente interes¬ 
sati a quanto resta di chimico in 
Montedison e all'alimentare In 
evidenza anche la scudena 
Agnelli -i- 3,07 per le Ifi, e + 3,13 
pier le Fiat ordinane Tra gli altn ti¬ 
toli guida, SI sono apprezzate Oli¬ 
vetti, Ciré Geneiali Le Ferfin sono 
volate del 7,01 a 1 709 nella ver¬ 
sione ordinima e del 7,59 a 619,6 
ih quella di nspeumio Sul fronte 
pnvatizzazioni, leggermente con¬ 
trastate le Comit (+ 0,15), men¬ 
tre le risparmio hanno recuperato 
ri,29 Le Credito Italiemo sono n- 
maste quasi invanate. ••«t 


DOLLAROUSA _ 

EOI_ 

MARCO TEDESCO 
fRARCOERMICESE 
LIRASTERURA 
RORINOOIANOESE 
FRANCO BEIOA 
PESETASRAGNOIA 
CORONA DANESE 
URAIRIANDESE 
DRACMA ORECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
DOUARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEIXINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAUANO 


Ieri PfGC 
^70235 170660 I 
18Mg1 18Me7 
971 00 875 51 | 
MV 287 47 I 
254181 255299 
86709 B7056 
46 96 46B6 ' 

1196 1193 : 

25038 251,28 | 
2434 53 244313 
6 77 8.60 

967 969 

129931 130308 
1530 1535 j 

11557D 118439 
13814 13879 ^ 
22615 226,94 j 
21231 21172 
302,64 30134 
120732 120330 , 


INDICE MIB 

1001 

989 

^ 121 

INDICE MlBTa 

10002 

9951 

^ OSI 

ALIMENTARI 

10*6 

10*0 

^077 

ASSICURATIVE 

970 

961 

*09* 

BANCARIE 

968 

959 

*09* 

cartarie-eoitoriali 

1022 

1007 

*149 

CEMENTI ” 

1069 

1075 

112? 

ChlMiCPE 

1069 

10*5 

*230 

COMMERCIO 

1 ^ 

9SB 

* 0"3 

COMUNICAZIONI 

1003 

996 

* DTP 

ELETTROTECNICHE 

100? 

997 

* 100 

FINANZIARIE 

1024 

1013 

* 109 

IMMOBILIARI 

1003 

907 

* 060 

MECCANICHE 

1038 

1011 

* 267 

MINERARIE 

1114 

1062 

*296 

TESSILI 

1030 

1021 

*066 

DIVERSE 

996 

1006 

•060 


PONDI D’INVESTIMENTO 


MERCATO AZIONARIC 


TITOU DI STATO 


AOfllATlCAMERtCP 

AOfllATlCEUBOPEF 

AWWATìCFAREAST 

AORIATICQlOeAlF 

AMERICA 2000 

ARCA A2 IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAt 

AUREQPREVtPEHZA 

AZIMUT BOflSEINT 

AZIMUrOlOBCRESC 

AZIMUTTREND 

BAIOESTC 

eNMOWOIAI.FOWOO 

CAPITALGESTAZ 

CAPlTAlGESTtNT 

CAPffAlRAS 

CARIPOWOO ARIETE 

CAR1F0W00ATLANTE 

CAHIFONOO DELTA 

CENTRALE AME DIR 

CENTRALE AMEURE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALEEORLIB 

CENTRALEEORYEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CISALPINO A2 

COOPtWVEST 

EPTAINTERNATIONAL 

EOROALOE8ARAN 

EUROJUMOR 

EUHOMOaCAPiTALF 

EUROMOaRISKF 

mm ^— 

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA flOMAOEST 

FIORINO 

FOMDERSaAM 

PON06BSELEU 

fOHOeBSeitHD 

FONOEBSELOR 

fomoebselserv 

FowcmwT 

FONOICRISEIIT 

fqnoinvesttre 

FONOOTRAOIHO 

GALILEO 

OENERCOMITCAP 

OEWERCOWTEUft 

QENEflCOMfflHT 

OENERCOMffWQR 

GEODE 

QEPOCAPITAL 

QESFIMIINWOVAZ . 

GESTÌCRECffAZ 

QESnCREOffBORS 

QESRCREDITeURO 

GESTìELLEA 

OeSTIELLEI 

0EST1P0ND1A2INT 

QESTlFOWDIAZn 

IMICAPtTAL 

IMIEASr 

tUlEUROPE 

ìmwoustria 

IMfTALY 

IMWEST 

INDUSTRIA ROMAQES 
INTERBAZtOWAftIO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
IWVESTTBEAZ 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRElWr 
INVESTIRE PACIFIC 
LAOESTAZIKTEHN . . 
LAGESTAaoNrr 

LOMBARDO _ 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 

ORIENTE 2600 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNDTQP 

PflIMEMAMERICA 

PRIMEMEUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PflIMEOlOBAL 

PflIMEITALV 

PRIMEMEDITERR 

PROFESOESTIT 

PROFESSIONALE 

QUAOflIFOQUOAZ 

flISP ITALIA AZ 

RISPITALIACRE 

SPAaOHAMBIENT 

spaqlohfinance 

SPAOLOHINDUSTR 
SPAOlOHINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFITBL CHIPS 
SOQESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO sQurv 
SVILUPPO INO ITA 


■ SVILUPPO INDICE 

tori Pr»ì SVILUPPO INIZIAI 

20002 19975 TRIANGOLO A 

16941 186T7 TRIANGOLO C 

15.180 15,494 TRIANGOLO S 

19 627 19707 VE NETQBLUE 

1^210 15190 VENETOVENTURE 

16.451 16,350 _ 

17066 17004 ZETASTOCK _ 

13.877 13073 _ 

19826 19829 

14IS4 140W wiifiS!*!!- 

mn7 i6.flM - 

15S48 ISSI» - 

ii«n 1164» - 

is^r issis ^ - 

15S72 15JK - 

azimut _ 

AZZUBflO _ 

aNMULTIFOHOO 
BHSICUFPSTA ' 

17IW 17 Off 

CAPrtALF^ " 

■ . *i~ -Si' CAPITALOEST _ 

13SI4 , ma cAlliF0K00|,iBaA 
«S34 H.411 eeKniAlt GLOBAL 

lini 17871 " asALPiiwaiLAii 

■ro.gi_8it.aw cooppisPABMio 

_iil2_ MI? COPOMAFeFiaEA 

17848 17848 CRISTOfOfl COLOMBO 

ui07 i34aa aaiLAWCiATO _ 

18803 13433 EPTACAPITAL _ 

171118 17371 FUHOAHOFIOMeDA 

1S371 18373 EuaOMOBSTBATF 

«048 liaM FIOBWAMPBBFOPM 

laro 18188 pondattivo _ 

iBtsa 11438 FOHpgiseL _ 

_JiaLJIia.n fOHOicaii)Uik„K„».. 

1S762_ 15909 FONOlNVESTOUE 

^1990 11881 FONDO CENTRALE 

34/480_ 34296 QEHEflCOMIT 

_12W _j2024 OEPOBEINVeST 

■ 12 12059 GEPOWORLD 

9W 9248 ,, G68F1WINTERMAZ 

13.110 13383 OESRCREOfTFlN 

11633 11 795 GESTIELLEBI 

21613 21636 qallO 

16615 16396 GfllFOCAPlTAl _ 

14978 14666 INTERMOBILIAREF 

3T61 7674 INVESTIRE 811 _ 

12.»4 12860 INVESTIREOLOBAL 

13qi4_J2973 mIOABIL _ 

16786 16746 MULTIRAS _ 

20011 20148 NAGRACAPITAL 

Z0662 30312 J^DCAPITAL 

16423. 16561 NORDMIX _ 

16311 16249 oaipCNTE __ 

16632. 10609 ORIENTE 

■ ■17709___1T711 PHENIXFUNO 

126a3_ 12577 PfllMERENQ 

16254 16193 PflOFESGESTINT 

_ 10792__10669 PRQPES RISPARMIO 

_18436__16444 QUAPRtPOOLIOBIL 
16465 16475 QUADRIFOGLIO INT 

. 10490 10394 REPOrrOSETTE 

32.496 32529 RISPITAUABIL 

15 35». 16999 RQLOLSTERNATIONAL 

:_16666_166a7 RpLOMIX 
16041 13(KS SALVADANAIO BH 

16226 16135 SPIGA DORO 

17,033 16974 SVILUPPO EUROPA 

12113 12032 SVILUPPO PORFOLIO 

22786_ 22 684 VENETOCAPITAL 

17906 _ 17687 VISCONTEO 

• HJO» 19.529 

14670 14563 omiomomw 

1S654 15637 AOflIATtCBONDP 

14653 U844 AGOSBOND _ 

17834 16136 AGRIFUTURA _ 

16860 16634 ARCA BONO _ 

21Z55 21009 ARCAWM _ 

16448 11314 ARCARR _ 

13 893 16987 ARCOBALENO 

11580 11573 AUREO BONO _ 

21766 22567 AUREO RENDITA 

14109 14227 AZIMUT GARANZIA 

16977 15967 AZIMUT GLOB RED 

14,249 14237 AZIMUT REKDINT 

11999 11.945 BAI GEST MONETA 

17265 17216 BN CASH FONDO 

21 246 21 242 BNRENDIFONOO 

19356 19743 BNSOFIBONO _ 

41 907 41671 CAPITAIGESTMON 

13960 13915 CAPITALGESTR END_ 

16474 16572 CARIFONOOALA 

13666 13564 CAflirOKDOBOND 

15964 16866 CARIFONDOCARIGE 

16506 16489 CAfllPONOOLIREPtU 

53948 53734 CENTRALE CASH CC 

14.420 14329 CENTRALE MONEY 

1SSB7 16526 CE ITRAIE REDDITO 

USTO 11235 CISALPINO RETO 

16251 16291 COOPRENO _ 

22226 22.238 CT RENDITA 

16734 16735 EPTA92 _ 

17073 17093 EPTABOND _ 

13406 13-335 EPTAMONEY 

16109 16 096 EUROANTARES 

13114 13072 EUflOVEOA 

16876 16620 EUROMOBBONOF 

17 636 17646 EURQMOB MONETARIO 

9405 9 234 EUROMOBREDOrrO 


EUflOMONEY _ 

F10EURAMMONETA 

fioeuramsecurity 

FONOERSEIINT 

FONPEflSELREOD 

FONQI&RI MONETAR 

FONDiCflI PRIMO , ., 

FONPIMP1EGO 

FONOINVESTUNO 

FONPOFORTE 

GENERCOMAMPLR 

QENERCOMAMLIRE 

GENCRCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMfTMQN 

QEHEflCOMIT RENO 

QEPORENO _ 

QESFIMIPIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 


12739 12726 
17513 17 SM 
11 508 11 49« 
15637 15518 

14635 14634 
16668 16661 
1 3516 13469 

^^TOTO 18S70 

14636 14896 
13362 12J75 

6872 5606 

10033 10QW 
5,285 5^78 

10013 10000 
14352 14344 
13201 131» 
11689 11655 
10329 10615 
13447 13442 
15362 1SÌS3 
12803 12620 


GESTIELLEL 

14447 

14*57 

QESTIELLEM 

112*7 

11356 

GESTIFONOI MONETA 

11100 

11103 

GESTIFONOIOBIN 

10283 

10257 

GESTIRAS 

31950 

31928 

GIARDINO 

13046 

13041 

GLOBAIREND 

14236 

14207 

QRIFORENO 

14616 

14 605 

IMIBONO 

18110 

18050 

IMIOUEMILA 

20961 

20952 


IMIREND _ 

INTERB RENDITA 
INTEHMONEV 

I flVESTlflEBONO 

I twESTIflEMON 

I SVESTIRE OBB 
(TALMONEY 

UGESTOBBINT 
LAGESTQBeilGfT 
MEDICEO ose 
MIOAOBB 
MONETAR ROM 

' MONgVTlME 

nagraheno 

NORDfONOO 

OASI _ 

PERFORMANCE MON 
PERFOHMANCeOBB 
PERSONAL OaLARO 
PERSONAL LIRA 
PERSONAL MARCO 
PERSONALFMON 
PHENIXFUNO DUE 
PITAOOBA 
PRIMARVeONOECU 
PfllMARY BONO LIRE 

" PRIME80ND 

PRIMECASH _ 

PRIMECLU60B61 
PflIMEMONETAHIO 
PRQPES REO IT 
QUAORIFQGIIOOBB 

^ HENOlCReDIT 
RENDIFIT 
RENOIRAS 
RISERVA LIRE 
RiSPITAUACOfl 
flISPITAUARED 

ROLOOEST _ 

ROLOMONEY 
SPAgOHBOHDSF 
SALVADANAIO 06B 
SFORZESCO 
SQGESFITBONO 

: SOOESPITCONTOVIV 
sogesfitdomani 
sviluppo BOND 
SVILUPPO EM MARK 
SVILUPPO REDDITO 
VASCO DE QAMA 
VENETOCASH 
VEHETOflEHD 

VERDE _ 

ZETABQNO _ 

INAVALOREATT 
INA VALUTA EST 
SAI QUOTA_ 


17117 17094 
2SS41 25538 
13360 13327 

11189 

23532 .2382* 
12632 12640 
18610 16337 
20805 20591 
11520 11477 
18 466 18496 
14 937 14 928 
1*179 14179 
14904 14871 
17268 17362 
14038 13976 
11496 11492 
13141 13100 
10 432 13426 
11479 11480 
10639 10648 
18720 16 805 
18215 18208 
13680 13563 
7129 7,112 

13507 13 475 
20703 20635 
13607 13876 
20 433 20277 
16614 18596 
14292 14381 
18560 18.554 
13079 13061 
13651 13936 
17779 17771 
10196 10196 
16 391 16372 
24666 2*634 
19772 16.757 
12221 12221 
10079 10062 
17133 17120 
13714 13702 
11265 11268 
13614 13804 
19483 18420 
20 857 20766 
10976 10696 
20112 20096 
15545 15624 
13968 13678 
16767 16799 
13265 13255 
17383 17264 
3573406 3571287 
1516 779 1820385 
19294698 19245 94 


aON FERRARESI _ 16900 

ZIONAQO _ 6500 

AmcumTivi _ 

A8EILLE 80000 

FATAASS _ 18650 

LAFONOASS 7790 

UNIONESUBAIP 11600 

mtcAini _ 

8 LEGNANO _ 7600 

B MERCANTILE _ 8960 

B SARDEGNA RNC 13800 

RAQRICQLAMIL _ 9800 

BCOCHIAVARI 3540 

BNA 3530 

BNAPRIV _ 1330 

BNA RNC _ 669 

CR COMMERCIALE 5961 

CRLOMBAflOO 3145 

INTERflANCAP _ 20050 

CABrAwiiDrrofmu 

MONDADORI _ 14990 

MQNOAOQRIRNC _ 10160 

PPL EDITORIALE _ 4720 

CPWfflCBUMICH» 

CEM AUGUSTA _ 7715 

CEM BARLETTA _ 5500 

CEMBARlCnARNC 4000 

CEM MERON6 _ 1905 

CEMMEflONERWC 1300 

CEMSAflOEGNA 5190 

CMIMICMl iPWOCAReUW 

BOERO _ 6150 

CAFFARO 1910 

CAFFAROfllSP 1875 

CALP 3780 

ENICHEM AUGUSTA 24j0 

FMC 970 

MARANGONI 4950 

PEflllER 405 

RECOflOATI 6M1 

RECORDATIRNC _ 3950 

SAIAG 1451 

SAIAGRNC _ 900 

SNIA FIBRE 535 

VETRERIE TTAL_3500 


STANCA 
STANCA RNC 

COtlWICAZtOWI 

AUSILIARE _ 

AUTO 70441 

NAI_ 


ANSALDO TRAS 
GEWtSS 

SAESQgTTPBW 


ACQUA MARCIA 
ACQUA MAROA RNC 
AV1RF"I 

6ASTOOI _ 

80N.SIEL6 _ 

BOWSIEIEHNC 

BRIOSCHI 

8UTON 

CAMPW _ 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE _ 

EUROM06IL 

euromobilrwc 

FERRTQfNORO 

RMPAfl _ 

FIMPARRWC 

FINARTEASTE 

FWARTEOflO 

RWARTEPflW 

FINARTERNC 


_ FINM 6 CCANICA _ 1519 000 

Vaf RNMECCANICARNC 1480 ^061 

2.42 FINREX _ 745 1,19 

OÒÓ FINREX RfSP _ 825 000 

FiSCAMflI _ 7120 «1,40 

_ FISCAMBIRWC _ 1680 -120 

0,78 FORNARA SOSP - 

“o!m FORNmRAPRIV _ SOSP - 

QIM 2480 4.24 

QIM RNC _ 141$ 3,51 

^ INTERMOaiLIARE 2655 0 00 

_ ISSO 625 «0.16 

2,70 ISVIM NR - 

MfTTEL 1250 1.98 

PAF_ 1630 0.06 

~q|ÒÒ PAFRNCEXW 656 0,77 

POZZI GlNOfli SOSP - 

0,81 RAOGIOSOLE TX ÒM 

RAGGIO SOLE RNC _ 685 2 84 

^t1 RIVAFINANZ 4450 0,00 

0,17 SANTAVALCftIA _ 809 1 34 

Zìi? SAHTAVALEflIARPR 382 2.43 

SCHIAPPAR _ 249,7$ -010 

SERPI _ . 5340 0,19 

_ SISA 1100 1,38 

013 SMI METALLI _ 560 090 

0,00 SMI METALLI RNC 440 2.09 

"Tftq SOGEFI _ 3700 1,31 

SOPAF _ 7520 4)20 

_ SOPAF RNC _ 1690 161 

2,45 TERME ACQUI _ 1286 047 

TERME ACQUI RNC _ $76 4,73 

0,78 TRENNO _ 3140 0 38 

~!Stl TRIPCOVICH _ 2326 1,31 

0 08 TRIPCOVICH RNC _ 1151 017 

000 

— timonuRmiDiuai _ 

_ AEOES _ 17300 024 

ZÌ5 

646 ■QAfcTAQ;flQNE..ni,., .1.173$,, W. 
OCO CALTAGIRONERNC 1994 1J8 

ZS® PEL FAVERO 1311 0,77 

3,40 RMCASA 1214 376 

"^5 GABETTI 7170 3.28 

~~ 0 M GIFIM 1000 2 62 

RISANAMENTO 77300 0,00 

ZS RISANAMEKTORNC 17350 -3,44 

ZS SCI 783 OSI 

"ZS VIANINIINO 961 116 

Zè VIANINILAV 3874 2 63 

2,91 

mCCAHICHl AirrOMOBIUtT. 

2 88 DANIELI _ 10*00 -095 

~~ 0 y DANiaiRNC _ 59*0 0,68 

OATACONSYST _ 1500 -033 

_ FAEMA _ 5500 517 

£!*S_ 7330 2,09 

INO SECCO SOSP - 

INO SECCO RNC _ SOSP ~ 

_ MANOELLI _ SOSP - 

"~0ÒÓ MERLONI _ 5000 725 

0,08 MERLONI RNC _ 2376 778 

NECCHI _ 1120 0,00 

NECCHI RNC _ 1440 0,00 

_ PIWNFAWHA _ 11800 0 43 

PIWNFARINARg _ 11200 0 90 

REJNA _ 83X -0,72 

^ REJNA RNC _ 41800 0.00 

ROORIQUEZ 3170 ,0,94 

_ SASiBPfltV SOSP ~ 

1 TEKNECOMP 604 0,67 

1 TEKNECOMPRNC 376 1,35 

t ,39 WESTNCHOUSE _ 5800 087 

3-45 

Mwmmwi MirmunQicwi 

MAFFEl _ 2950 1,03 

MAGONA 4500 022 

_ 0 ^ 

1.43 TPSMJ _ 

nj BASSETTI _5480_OJP 

CANTONI _ 2790 2,11 

SlòÓ CANTONI RNC _ 2850 1,60 

CENTENARI ZIN 225 022 

CUCIRINI _ 1096 1,87 

'Z LINIFICIO _ 1185 6,00 

I UNfFiaORNC _ 970 0,00 

MAWPflOTONP! _ 401 1,47 

^88 MARZOrrOflIS _ 9310 7.31 

òlÓQ MARZGTTOflNC 4860 10* 

"TqCT OLCESE _ SOSP -» 

295 SIMINT_1990 1,97 


199* 128 

1311 0,77 

1214 376 

7170 3.28 

1000 2 62 

77300 0,00 

12350 -3,44 

763 OSI 

961 116 

3874 2 63 


1500 -033 

5500 517 

7330 2,09 

SOSP - 

SOSP ~ 

SOSP 

5000 725 

2376 778 

1120 0,00 

1440 0,00 

11800 0 43 
11200 0 90 

83X -0,72 

41800 0.00 

3170 ,0,94 

SOSP ~ 

604 0,67 

376 1,35 

SaoC 087 


2950 1,03 

4500 022 


5480 0 ,00 

2790 2,11 

2850 1,60 

225 02? 

1096 1,87 

1185 0,00 

970 0,00 

401 1,47 

9310 7.31 

4860 10* 

SOSP -» 

1960 1,97 


SIMINT PRIV 
TEXMANTOVA 
2UCCHI 
ZUCCHIRNC 

pwiim 

ACQUE POTABILI 

CIGA _ 

CIGARNC 
DFFERRARI 
DEFERRARI RNC 
JOLIYHOTELS 
JOLLY RISP 
PACCHETTI 


BAYER _ 

COMMEflZBAHK 

£fllDANIABEO»SAY 

vgKSWAGEN 

TOniATlCO 

ALITALIA _ 

AIITAUAP _ 

AUTAUARNC 

alleanza _ 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8R0VENR 

AMBROVEN RPfl 

ASSITALIA 

ATTivrrAIMM 

autostrade P 

BFIDEURAM 

BNAPgi _ 

BNAPOLI RNC 

BROMA _ 

BTOSCANA 
BENETTON 

bnlrnc ... 

BREDAPIN 
BURGO 
BURGO PflIV 
BURGO RNC 
CBO 

CASOT BINDA 
«"ALCESTRUZZI 
CEM SICILIANE 
CCMENTìR 
CIR 

CIRRNC _ 

COFIDl 

COFIDERNC 

COGEFAR _ 

COGEPARRNC 

COMAU _ 

COMIT 
COMIT HNC 

COSTA CR _ 

COSTA CR RNC 
CR FONDIARIO 

CREDIT _ 

CREDIT RNC 

EDISON _ 

EDiSOHfl _ 

ERICSSO N_ 

ESPRESSO 

EURMETLMI 
FALCK _ 

PALCKRtSP 

FERFIN 
FERFIN RNC 

FIAT _ 

RAT PRIV _ 

FIATANO _ 

FIPIS _ 

FIN AGRO _ 

FIN AGRO R 

FISIA _ 

FOCHI _ 

FONDIARIA 

GAIC _ 

GAICfllSP _ 

GEMINA _ 

GEMINA RNC 

GENERALI _ 

GHARDIHI _ 

GILARDINIRNC 

OOTTARDORUFF 

GRASSETTO 

inpfliv 


136 IFIL 

_ ~ tri RNC _ 

05* IMUETANOP 
-0« ITALCABIE 
ITAICABLER 

- ITALCEM _ 

—^ ITALCEM RNC 
- “ ITALGAS _ 

italgel _. 
rSx <taimob _ 

.388 ITALMOBfl 

« latina _ 

151 LATINA RNC 
LIOYD 

_ LLOYDRNC 

MAGNETI _ 

—SiS? MAGNETI RIS 
—25 MARZOTTO 
MEDIOBAHCA 
MILANO ASS 

“77^ MILANO ASS RNC 
MOWTEDISON 
MONTEDISONRIS 
0 59 MOWTEDISON RNC 
085 MONTEFIBRE 
0.*1 MONTEFIBRE RNC 
JJ5 NUOVO PtGN 
—12? OLIVETTI 
-35? giVFTTlP 

ouvmiB- 

"Tm PARMALATG 
PIRELLI SPA 

“^8 PIRELUSPAR 
1,2S PlRaUCO 
. iPtRELLigiRNC 
•■ WBEflacvAfl 
PQPBRESaA 
—PREMAFIN 


IZS repubblica 

1,98 RINASCSNTt 
433 RINASCENTE P 
0,99 fliNASCEWTER 
SPAgpTO 
' SAFFA 

-12? SAFFARtS 
—SAFFARNC 

—SAFILO 
1.29 — 

— SAflLOBNC 

5i!_ 

Pie SAIB _ 

■om SAipaiBNc 
118 SASI 8 
<.0t SBSIBB 
•Oitir SIP 
_JL1' SIP Rie 
sum 

3J8 - 

—T? SME 
OW ■■■ 
SWABPD 

—75 SMABPllP 
“^13 SNItBPDfl 
'"pii SOHPR 
35? SORIN 
t.ap STCFMItL 

-?,W STET _ 

li«1 STFTR 
_2i® TSCWOST 
-Ji? meco 
—Si? TELECORNC 

lOROP- 

—^ TOBOR 

TOSI_ 

“ 2 ^ UNtCEM 
" 7 J 3 UNICEURNC 
UNIPOl 
UNIPOL P 

3 07 VITTORIA ASS 


5916 237 

3350 289 

1415 -063 

9217 <003 

7593 606 

12312 124 

8634 1 34 

5629 311 

1505 «053 

39716 264 

20M2 317 

5093 1 76 

2795 0.72 

13993 1 57 

9992 020 

935 9 4 46 

900 1 569 

9935 0 96 

15115 5.19 

7045 028 

3865 0 49 

1018 049 

1028 715 

7495 043 

9253 OCe 

7031 m 

6510 117 

2361 228 

7066 414 

1636 143 

270 111 

2237 ÌJ7 

2268 2.08 

1341 162 

43C 128 


6358 054 

1685 660 


RAS 

2508 

200 

RAS RNC 

14511 

065 

RATTI 

3037 

229 

RCSPRIV 

3666 

' 066 


8810 0 96 

4646 1J7 

5784 026 

1010* 004 

5384 647 

4967 4J4 

3375 2J6 

840 123 

10200 OJ» 

18133 215 

8858 021 

3085 2.87 

2190 000 

8571 068 

5978 IR 

3665 09* 

3160 ft16 

9680 oa 

3838 -010 

1638 206 

1588 338 

1003 530 

7126 1 J 8 

4777 1 81 

5785 -003 

4343 079 

3508 121 

3151 054 

6869 >008 

5078 0.00 

2919* 069 

12354 026 

1090* 13^ 

22672 312 

11642 1 64 

epos 331 

11/69 •006 

6636 027 

7114 -004 


CAPITAL ITALIA OLfl(B) 406 

FONOITALIAOLRM) 8226 

INTEPFUNDDLfi(B) 4067 

INTSECURITIESECU(B) 3322 

ITALFORTUNEALITCA) 76267 

ITALFORTUNEBgR(A) 118 

1TALF0RTUNECDLR<0) 1095 

iTALPOflTUNEDECU(O) 111$ 

ITALFORTUNEELITIOI 10325 

ITALFQRTUNEFOLRtBÌ 9.7S 

HASPUNOOLR(M) 31,59 

ROMlTALBONOSECUfOI 112,65 

nOMSHOHTTERMECU(M) 166 54 

ROMUNIVERSAIECUIB) 2874 

FONDOTRERLIT(B) 67065 


Titolo 

flCAAQR MANTOVANA 
BCABRIANTEA 
6CAPWOV NAPOLI 

BROGQIIZAR _ 

CAU VARESE 

CIBIEMME _ 

CONOOTTEACO 
CRAQfl BRESCIANO 
CR BERGAMASCO 
CflVALTELUNESE 

CREDITWEST _ 

FERRNOROMI 

FINANCEORD _ 

FRETTE _ 

IFISPRIV _ 

INCENDIO VITA 

INVEUROP _ 

N EDIFICATA _ 

N EDIFICATA RNC 


MBRCATO RI S TR E T fO I 

Chili» Vir NAPOCETGAS _ WR - 

IMA lOaiOO 0,08 - MOMtS _ 151» -Jg 

11780 <,« POPCOWIMDUSTRIA 10850 000 

_SS_ SS POP CREMA _ 53000 ^17 

-SS-SS POP CREMONA _ 8700 370 

-- — POPEMIIIA 110350 01» 

75 0 00 — . . . - 

-^ POPtNTRA 10790 148 

48 2.13 - - ■ 

— ir, POP LECCO wn - 02 * 

) T330 0.41 ' ■' 

S tx _ la” -3” 

,g07g 2 * POPUIINOVABESE 10930 010 

5580 0,00 POPMIUWO _ <050 IIB 

3300 0,45 POP NOVARA _ 17000 0 00 

SOSP - POP SIRACUSA _ UOPO OOP 

«388 0,00 POPSONOBIO _ 5001» 017 

_55S_^iS? ROW_ 13000 030 

-!2SS-ss SIFIRPRIV 1171 0»3 

-^ TERME 0180GNAHCO 171 OCO 

150 •i.TÌ " . . 

-- ’ ZEROVTATT_4090 OCO 


ORO g MONETE 


(Prtal Intormitlvl) 

BAI_ 13000 

eSPAOLOBS 7900 

BSANGEMIN SPRO _ 146000 

CR1SP BOLOGNA _ 74700/24900 

COPIHDPRIV _40 

ELECTROLJX _ 56500 

NOflOITALIA _ 202/710 

IFITALIA 1475 

FINSTEIU _680 

08BTRIPC0VICHEXW 100/100,50 

TORO BORGOMANERO _ 1400 

WARCRIOANIA 1610 

WARPARMAUTSTRIKE200Q 730 

WARIPIL _ 1730/1820 

WARNUOVOPIQWONE 109/110 

WAR EDISON SELM _ 109/170 

WARMONTEDISOH _ 173/187 

WAR SIP RISP _ 1620 

WAR TRIPCOVICH A_165 


ORO FINO (PER QH) 
ARGENTO (PER KG > 

STERUKAVC _ 

STERI N C (ANTE 74) 
STERI NC (POST 731 
KRUGERRANP 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAIIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO austriaco 
20OOLURI(ST GAUDI 
10DOLURI tUBEPiTYÌ 
10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI _ 

4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 


pw>To/i»nfi 

20990/21050 

782650/283750 

U9000/1S9000 

150000/163000 

150000/160000 

640000/700000 

770000/650000 

650000/780000 

119000/126000 

120000/132000 

119000/130000 

11900M29000 

116000/126000 

685000/830000 

320000/450000 

370000/560000 

144000/165000 

270000030000 

630000^10000 

370000/500000 


Titolo 

CCTECU21/1gW 
CCTECU26rtl5/94 
CCTECUTSXaW 
CCTECU24ffl/94 
CaECU30W94 
CCTECU19/04W 
CCTECUTOmw 
CCTECU 22/11/94 
CCrECU24A)1/9S 
CCTECU 27/CW 
CCTECU24<6« 
CCTECU29W95 
CCTECU 26W95 
CCTECU 28n0« 
CCTECU22/03W 
CCTECU 16^17/98 
CCTECU 22ni/96 
CCTECU23«0/97 
CCTECU26WPT 
CCTIND01/0W 
CCTINOOl/caW 
CCTINDlsro/B* 

CCTlND01/0*/94 _ 

CCTIWD 01/09/94 _ 

CCTIWD1/10/94 
CCT INO 01/11/94 
CCT INO 01/01/9$ 
CCTtWDOt/OW 
CCTIND01/03» 
CCTIND0l/03« 
CCTlHD01/04« 
CCTIWD01/OW 
CCTlNDQ1/05« 

CCT INO 01/06/95 
CCT INO 01/07/95 

CCTINOOl/C9« 
CCTIN001/0&/95 
CCTIWD CI/1IW 
CCT>WD01/10>95 
CCTBJO 01/11/95 
CCT IHD 01/11/95 
CCTIHD01/12« 

CCT INO 01/12/95 
CCT INO 01/01/96 
CCTIWD 01/01/96 
CCT IND 01/01/96 
CCTIND01/CW 
CCTtND01/COT6 
CCTINDOI/Oaw 
CCTINP01/D4W 
CCriNP01/05/96 
CCTWD01W96 
CCTINO 01/07/96 
CCTINP01/08W 
CCTtND01/OB96 
CCT INO 01/1096 
CCT INO 01/11/96 
CCTtNDQin296 
CCTtWD01/01/g7 
CCT IHD 01/0297 
CCTIN016W97 
CCTIN001/0397 
CCT INOPI/0497 
CCTINPOI/0597 
CCTIND01W97 
CCTIW 01/07/97 
CCT WO 01/0697 
CCTIND01/P697 
CCTlND01/ia9» 

CCTIWD 01/0496 
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CCTIND01/0290 
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BTP01/0996 
BTP 01/11/96 
BTP 019197 
BTP01/0597 
BTP01/D697 
BTP169M7 
8TP01/P997 
■' y^^/H97 
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BTP0191/9e 
BTP 01/0396 
BTP 19/0396 
5TP 01/0596 
BTP2C9698 
BTP 18/0996 
BTP 17/0199 
BTP 169599 
BTP019391 
BTP019691 
BTP019991 
BTP 0191/02 
BTP 01/0692 
BTP 01/0992 
BTP 0191/03 
BTPD1/CI393 
ero01/0695 
CTO19/0695 
ero 169795 
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CTO 209995 
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CT019/02/96 
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AUTOSTRADE 9390 
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MEPIO88990 09-99 
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. MatVCTEXW6&95 
MCE 95 INO 88-95 
MONTEDISON 92-00 
l3VElMEft11167 9* 
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111 SO 020 

11035 -005 
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11760 0 20 
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10030 015 
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10015 0 00 
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10070 005 
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109 10 0 00 

1TO*5 005 

11100 035 

10015 010 

99*0 -010 

101 SO 000 

9065 0 05 

10000 -030 

10240 0 40 
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■ Vescovi 
in campo contro 
itagli 

occupazionali 

Dopo che già si sono ' 
susseguiti numerosi e 
autorevoli interventi di alti 
prelati, control tagli ' . 

occupazionali alla Fiat ' 
scendono In campo anche I . 
vescovi delle città : 
interessate. Il presule di - 
Termoli (Campobasso), 
monsignorAntonio 
D’Ambrosio, che lunedi si è ' / ^ 
incontrato con una . 
delegazione del 41 impiegati 
dello stabilimento molisano ^ ' 

posti In cigs, ha Invitato! . 

vescovi degli altri centri 
colpiti dal provvedimenti della 
casa automobilistica a > ' 
manifestare la solidarietà : 
della chiesa. I responsabili di . 
dieci diocesi Italiane, Infatti, 

stanno elaborando un. 

documentodalnviareal' 
Govemopersollecitarela' 
rlpresa e la positiva v'" • • 

conclusione della trattativa . 
tra azienda e sindacati. :. 
Monsignor D’Ambrosio ha - ' 
Inoltre assicurato che un 
sostegno all’iniziativa sarà ' 
richiesto anche al presidente 
della conferenza episcopale, 
cardinale Camillo Rulnl. 


I . - 
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L'uscita degli operai alla Fiat di Cassino 


La F1at:«Salva[mo Mìrafiorì» 

Su Torino nuovi impegni. Trentini «Servono fatti» 


«Mirafiori e Rivalla rimangono nel cuore produttivo della 
Fiat», dice ramministratore delegato Fiat Cantarella. Ma 
la possib ilità di ri^r^ della tr attativ^ ^ segtb ra ■.far eoi n 
passo avanti e due':iridietto^Lsmdacalp«ve!vanó'''^p^--- 
zato le «aperture» di Romiti, ma ieri-riafirìo' cbìòsatb nega¬ 
tivamente le posizioni espresse dairazienda neil’incon- ■ 
tro con il sindaco di Torino. Trentin: «Non bastano dispo¬ 
nibilità generiche, ci vogliono progetti realizzabili», t' 


■MANUKLA mSAni 


■ ROMA. La Fiat insiste sull’esigen- ’ 
za di <neare le condizioni» per ri- ' 
prendere in tempi rapidi la trattativa - 
con i sindacati ma, contemporanea- ‘ 
mente, fa più d'un passo indietro ri- ^ 
spetto alie dichiarazioni deii'ammi- ' 
nistratore delegato Cesare Romiti, 
che lunedi aveva espressa per la pri- ; 
ma volta la disponibilità a >concor- ; 
dare» li piano industriale e a «cogliere 
possibili completamenti connessi al¬ 
le iniziative individuale dal Governo». 

«I problemi sono rimasti gì! stessi», 
ha infatti detto ieri il responsabile 
delle relazioni esterne Cesare Anni- 
baldi, presente con l’ammlnìstraloie 
delegalo della Fiat Auto Paolo Canta¬ 
rella e il responsabile del personale 
Maurizio Magnabosco ad un incon- ■ 
tro con il sindaco di Torino Vatentino ; 
Castellani e i capigruppo comunali. 
«Prima dell'ititerruzione delle trattali- < 


ve - ha aggiunto - erano state fatte ■ 
una serie di ipotesi sulle quali si può ‘ ■ 
riprendere a lavorare. Qui non sono . 

' in gioco aspetti marginali o problemi 
circoscritti, ma un piano industriale 
che ha in sè tutte le garanzie del sue- 

cesso», 

;• Cantarella, poi. ha rassicurato sul- 
l’impegno della Fiat a Torino: «Mira- 
fiori e Riyalta rimangono "nel cuore". '; 
produttivo della Fiat Fino al '96 inve- :: 
stiremo neli’area torinese 12.400 mi- 5" 
■ liardi dei 2S.000 complessivi. Le mi- 
- sure appena decìse, cioè la cassa in- .■ 
tegrazione a zero ore per impiegali 
ed operai, sono temporanei. 1 prò- i 
blemi strutturali definitivi riguardano 
piuttosto il polo milanese». E la dele- ' 
gazione Fiat ha quindi ribadito che r' 
Mirafiori non verrà smobilitata, ma f 
costruirà un nuovo motore, mille :: 
pezzi al giorno, il nuovo cambio e la ; 


nuova «Ttpo B», prevista inizialmente 
a Cassino. Verranno mantenute an¬ 
che le produzioni della Panda e di 
. una'partedella PuDto;:<d3econtinue--. 
- rà atìPè^ffi’labèficai&nctte-quan— 

do entrerà iri’funzione,%lfi. . 

, ■ «Un'c'ambiamento di clima e di to- : 
ni - secondo II sindaco Castellani -. 
Ci sono piccoli segnali che spero sia¬ 
no positivi per riaprire il dialogo». ' 
Troppo poco, invece, per il sindaca- 
,;:lo: «Il riferimento a Milano è il solito ’ 
gioco del contrapporre luogo a luo¬ 
go, città a città - dice Susanna Ca- ; 
, musso, segretaria , nazionale della ’ 
Fiom -. Un gioco che finora non è j 
riuscito e che spero continui a fallire. ' 
' Per tornare a discutere bisogna an¬ 
dare oltre l'invocazione». : ‘•-v 

In questo senso l'unico timido se¬ 
gnale è venuto da Annibaldi, che ha 
detto: «L’azienda non ha nulla contro ' 
i contratti di solidarietà, purché non ; 
contrastino con i disegni .strategici. 
: del gruppo, che sono disegni di svi¬ 
luppo». ,■ ■ 

' Ma a quali condizioni può ripren- 
dere la trattativa? «Il problema - ha 
, dichiaralo il segretario nazionale del¬ 
la Cisl Sergio D'Antoni - è capire se 
: Insieme alla disponibilità c'è anche , 
un cambiamento nelle posizioni. In- 
sommma; l'accordo si fa se le condi¬ 
zioni di merito sono adeguate». E il ' 
leader cislino ha annunciato che nel¬ 


l'incontro previsto per la serata con il 
ministro del lavoro Gino Giugni Cgil, 
Cisl, Uil avrebbero chiesto «al Gover- 
. no la formulazione di-un!ip<}tesij>re- 
•cisa, che..indichi putitfel'qtaànliia. 
stanziameriti, linee per iiri accordo di 
: programma». «Il Governo finora ha 
balbettato - ha detto D’Antoni - e 
non riesce a metterò in piedi dei prò- • 
getti». - '..•v'Vi'V; :' , 

L'incontro con Giugni inori era 
strettamente collegato alla vicenda ' 
Fiat, ma un'«appendice» è stata inevi- ' 
tabile. I leader sindacali hanno insi- ‘ 
stilo per un «accordo di programma» 

; su auto elettrica e domanda pubbli- . 
ca per il trasporto locale, in grado di. 
sbloccare la vertenza. E Bruno Tren¬ 
tin ha aggiunto: «Nessuno può dire se ' 
un' intesa possa essere raggiunta pn- 
ma delle elezioni. Ci vogliono atti :■ 
concreti, non bastano disponibilità ' 
generiche. Bisogna che si traducano 
in progetti realizzabili». » i « '-iv, ,! . v. • 
• intanto, mentre ieri mattina circa “ 
350 operai deH'Alfa Romeo di Arese.. 
sono scesi in sciopero per un'ora e s 
hanno occupato l’autostrada dei La-, 
ghi nei due sensi di marcia, la Fede- ■ 
razione delle Rappresentanze di Sa- , 
se (Rdb) ha indetto per sabato pros- ; 
simo una giornata di mobilitatone : 
generale davanti alle sedi della Fiat ■ 
nelle varie città italiane, tranne Mila- ■ 
no, in cui la mobilitazione si svolgerà ' 
lunedisi. 1 . 
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Fiat: 5 anni di uscite 

Fiat auto, meno21.658 dipendenti (pari al 
18.4%) dairSS a o^. I lavoratori e le 
lavoratrici passano dalle 117.285 unità 
del 1989 alle 95.627 di fine '93. Queste le . 
principali tappe deir«esodo». 19 dicembre : 
'91, chiude l'Autoblanchl di Desio: 2800 
«esuberi», prepensionamenti e'’Ì'V. 
trasferimenti ad altri stabilimenti. 2 luglio 
'92, chiude la Lancia di Chivasso: 3 JtOO ' 
•esuberi», con 1.900 trasferimenti e 1800 
lavoratori in mobilità. Gennaio '94: il plano 
industriale ’94-’96 prevede circa 12.000 
«esuberi» tra operai e Impiegati. ? 


La flessibilità 
e il lavoro 

ARIS ACCORMERO 

L a crisi economica ha reso più pressante la richie¬ 
sta imprenditoriale di una crescente flessibilità 
nell’uso della manodopera. In particolare, le 
aziende chiedono una maggiore mobilità esterna 
(quella detta «numerica»), per facilitare le uscite e le 
entrate del personale. Ma chiedono anche una mag¬ 
giore mobilità interna (detta «funzionale»), per agevo¬ 
lare gli spostamenti da una mansione aU'altra. In am¬ 
bedue I casi è il «posto» occupalo in quel momento ' 
che diventa meno stabile, meno sicuro. Ciò potrebbe 
dare ragione a quegli studiosi che negli anni 80 defini¬ 
vano una «ossessione» la richiesta di flessibilizzare la 
manodopera, e a quei sindacalisti che ci vedevano sol¬ 
tanto una spinta a deregolare il mercato del lavoro, e il 
rapporto di lavoro stesso. > - , ' ■ ■ - .- 

Anche se è difficile credere che la ricetta della flessi- 
I bilità possa curare i problemi dell’occupazione crean¬ 
do nuovi posti di lavoro, la ripresa produttiva renderà 
I ancor più insistente la domanda di flessibilità; del re- ■ 
sto, lo si vede già adesso nelle aziende dove le esporta¬ 
zioni «tirano» e la produzione tiene. Gli imprenditori ri¬ 
durranno al minimo le «issunzioni a tempo indetermi¬ 
nato, ricorreranno ove possibile a rapporti di lavoro ■ 
più diversificati e più elastici, e adegueranno con mag-, 
giore frequenza i sistemi degli orari e i nastri lavorativi • 
- settimanali, mensili, annui - ai flussi delia domanda, 
anche per ridurne al massimo i tempfdireazione ai se¬ 
gnali che vengono dal mercato e che si cerca di capta¬ 
re, e di utilizzare, quand'anche siano deboli e sparsi. 

La drammatica crisi dell’occupazione ha colto l'Ita¬ 
lia in una fase di regolazione sociale assai delicata dei 
rapporti fra capitale e lavoro. Da un Iato, la legge n., 
223 aveva avvialo nel 1991 una modèma-riforma del 
mercato del lavoro; dall'aluo, l'accordo del luglio 1992 
e il «protocollo» del luglio 1993 hanno dato un assetto ■ 
alla dinamica salariale, al sistema contrattuale e agli ' 
strumenti di rappresentanza dei lavoratori. Le insistenti 
nchieste e le successive misure di ampliamento e di ■ 
prolungamento degli «ammortizzatori sociali», a sai- ■ 
vezza dei posti di lavoro, hanno quasi travolto la rifor- 
madel 1991, mentre l'insoddisfazione dei sindacati 
verso il governo Ciampi oscurano addirittura i risultati 
che essi stesi avevano conseguito, o apprezzato. • . ' ' 

G - Itnnprenditoti invocanouna-tilteriore flessiblliti^. 
ma basata su prepensionamenti e cassa integra¬ 
zione a tutto spiano, anziché su contratti di soli¬ 
darietà e sul rimodellamento degli orari; i sindacati, ' 
nel chiedere ulteriori spese e ulte; inri garanzie, paiono 
credere a volte che gli orari ridotti producano occupa¬ 
ti, mentre accettano dal governo un sussidio di disoc- ; 
cupazione che - caso unico - cresce nel tempo. Cosi si ■ 
rischia di costruire un mercato del lavoro a doppio re¬ 
gime: deregolato, e al tempo stesso protetto. Anziché 
alla «liberalizzazione» invocata dalla Confindustria, ap¬ 
proderemmo cosi a un dualismo perverso, che nessu¬ 
no gestirà, tanto meno il ministero del Lavoro con le at¬ 
tuali strutture.-w' ■■ : ■-■tf 

• Il ministro Giugni fa bene a puntare suH’informatica 
per rendere più trasparenti la domanda e l’offerta di la¬ 
voro. onde avvicinarne l'incontro. Sarebbe ora. Però, ' 
dopo il pasticcio e i misteri di «Teleporto», che doveva 
modernizzare il ministero, l'informatica procede sol¬ 
tanto laddove i servizi per l’impiego sono in mano a , 
funzionari volenterosi, cui piace raccogliere i dati con ' 
serietà ed elaborarli con il computer. Salvo le poche ' 
agenzie regionali che sanno gestire la mobilità, e le ra- ^ 
re aziende impegnale a «piazzare» i dipendenti altrove 
con l'outplocement, quel che si profila è una mobilita * 
selvaggia semi-privatizzata. :. ' 

Ciò preoccupa moltissimo perché, superata la crisi, 
la flessibilità andrà aumentando (specie se esterna), 
perfino su richiesta di taluni segmenti della manodo¬ 
pera. E del resto, pochi giovani faranno un solo lavoro 
nella loro vita, e quasi nessuno rimarrà tutta una vita 
nella stessa azienda. Bisogna saperlo. . 
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■ CASSINO. Da Torino a Cassino. 
La «paura Rat» pare contagiosa, si 
estende rapidamente dal nord al sud 
del paese. Lo stabilimento Rat di 
Cassino è’ da ièri chiuso: di nuovo 
cassa integrazione. Era stato chiuso 
già per altri sette giorni nel mese di 
gennaio e per due settimane a Nata¬ 
le, per una a novembre, per una ad 
ottobre. Ad agosto le ferie, prirtta an¬ 
cora cig ordinaria. Lavoro a Stnghloz-' 
zo e lavoratori piegati ai mercato. 
Forse questa è la nuova precarietà 
del sud. A pensare che nei primi anni 
settanta per gli edili, i contadini, gli 
artigiani che venivano assunti dalla 
fabbrica del nord la Rat era la sicu¬ 
rezza, la busta paga sicura che si 
contrapponeva alla incertezza della 
vita e del guadagno dei campi. In po¬ 
chi anni II mondo si è di nuovo capo¬ 
volto. Pure i dirigenti Rat riferendosi 
a Cassino parlano di fabbrica «sicu¬ 
ra». . V. - ■■ 

Ma a Cassino non ci hanno mai 
creduto. E la paura è dilagata sia pu¬ 
re silenziosamente. Si tocca con ma¬ 
no nei negozi dove se sei operaio 
Rat la prima cosa che il negoziante ti 
chiede è «come va in fabbrica»? Si 
sente nelle parole dei capi della Rat. 


' una volta sicurissimi guardiani di una 
: forza lavoro solo da controllare e che 
: _ oggi non nascondono la sfiducia nel- 
le direttive che vengono da Torino. Si ■ 
sente soprattutto negli operai che fi- ; 
;.f no a qualche tempo fa godevano di : 
■ ' qualche setti.mana di cassa inlegra- 
zione nella quale magari potevano , 
dedicarsi a coltivare .il loro pezzo di 
' terra e che oggi, invece, coritrollano 
,i ansiosamente la busta paga. Timori . 
infondati? «No, paura concreta», spie- ^ 
ga Alfredo Cocorocchlo, uno degli 
' operai e delegati della Rat; 

Addio turno di notte ; 

Il fatto è che Corso Marconi ha 
; annunciato che a Cassino non si farà '■ 
più il turno di notte. Perchè? Perchè : 
secondo il piano industriale dell’a- : 
;. zienda non si produrrà più a Cassino 
la Tipo B che avrebbe dovuto sosti- 
; tuire la Tempra. A Cassino si produr¬ 
rà quindi solo un modello. «Troppo 
poco - dice Vincenzo Amenucci, un 
altro delegato - per consentire che la 
; fabbrica continui con questo organi- i 
co». Ma i mille operai del turno di ; 
;i notte non potrebbero essere impie- ■ 
: gali nei due turni giornalieri? .Anche 


La «paura Fiat» dilaga dal Nord al Basso Lazio 
Di nuovo una settimana di cassa integrazione 
E ora non si produrrà più al Sud la «Tipo B» ' ' 
La precarietà ritorna nel lavoro e nel salariò ^ 
Anche i capi non credono più ài vertici " - 


DALLA WOSTt^ft INVIATA 

RrrANNA ARMENI 


questo - spiegano - appare inrealisti- 
, co, gli impianti a Cassino sono fatti in 
modo tale da rendere impossibile .il , 
. trasferimento di altri lavoratori. Non X 
' c'è lo spazio fisico. D'altronde non è 
' possibile produrre 1400 auto al gior¬ 
no - tante Corso Marconi dice di vo¬ 
lerne sfornare -. solo su due turni .■ 
quando finora ne abbiamo prodotte ) 
1300 in tre. L'ipotesi più probabile è '• 
‘ quindi quella che la produzione si ri- • 
duca ulteriormente. E con la produ¬ 
zione l’occupazione. ; " 

• Gli operai di Cassino ricordano. : 
Parlano di quello stabilimento così 
desideralo nel mezzogiorno, aperto ' 


, negli anni '70 come fabbrica di as- 
: semblaggio per manodopera ine- 
"sperta che veniva dalle campagne. 

. Che nel 1980 an-iva ad impiegare ol- 
, ire 10,000 persone, che ha subito il 
' primo trauma in quegli anni quando 
2800 lavoratori sono andati in cassa 
■■ integrazione e non sono mai rientra- 
' li. Che ha visto ridurre l'occupazione 
intorno a 6000 unità e che ha credu- 
. lo alle grandi promesse del 1986. s 
•Quell’anno - racconta un gruppo di 
delegati - la Rat ha proposto la gran¬ 
de ristrutturazione. Avremmo avuto ' 
lo stabilimento più moderno d’Euro- 
. pa con una tecnologia unica e com¬ 


plessa e con un altissimo costo di ge- • 
stione. Questi costi ci obbligavano ai 
tre turni e noi il turno di notte lo ab- ) 
biamo accettalo senza tante storie, : 
Ci abbiamo creduto. E la Rat ha fatto 
nel 1988 3000 assunzioni». Ma prò- • 
prio quei ricordi impauriscono. Se è 1 
vero che la fabbrica è cost costosa e ' 
sofisticata, l'azienda non può per- ; 
mettersi di non utilizzarla a pieno rit¬ 
mo. Con solo due turni i conti pro- 
' prio non tornano. i 

Se gli operai hanno paura, i capi e 
i quadri Fiat alla paura uniscono la 
sfiducia. Uno di loro che vuol mante- i 
nere l'anonimato racconta: «li fatto è 
che neppure noi capiamo molto. Il ) 
giorno prima dello sciopero nazio- - 
naie dei metalmeccanici la Ratei ha j;- 
. convocato per dirci che a Cassino ) 
non sarebbe cambiato nulla, di stare ; 

' tranquilli, di dirlo anche agli operai: , 
quello sciopero era inutile. Due gior¬ 
ni dopo è arrivata la notizia: avrebbe¬ 
ro tolto il terzo turno. È stala una te¬ 
golata». 

Al consiglio di fabbrica conferma¬ 
no. SI per i capi è stato proprio un 
colpo. Tant'è che oggi sono proprio 
loro - racconta Antonio Tedesco - 


ad andare dai delegati operai a chie¬ 
dere notizie, a cercare di capire». , 
Proprio loro che le notizie le avevano 
e le diffondevano. Dei vertici, eviden¬ 
temente, c’è poco da fidarsi. E poi a 
Torino non hanno licenziato anche 
gli impiegati? 

La paga dimezzata 

Dai capi torniamo agli operai, 
da uno di loro che fa il turno di notte 
e che prende proprio per questa fati¬ 
ca quello che a Cassino viene ritenu¬ 
ta «una paga buona». Ma che cosa ne 
è oggi di quel salario? «Con la cassa ; 
integrazione ordinaria prendevamo : 
l’80% del salario. Una settimana al ■ 
mese air80% si poteva sopportare. 1 
Oggi prendiamo quella straordinaria • 
che è di 1.160.000 lire al mese prer ’ 
tutti i turni, per tutti i livelli, Per me si- ■. 
gnifica perdere ogni mese un sacco ' 
di soldi». E allora di fronte a quei sol¬ 
di in meno i dubbi aumentano, l'in¬ 
certezza si tocca tutti i mesi con ma- _ 
no, la paura comincia ad avere basi ■ 
concrete, rappresentata da quella ci¬ 
fra mensile che si è assottigliata. F, 
dai continui annunci di cassa inte¬ 
grazione. L'ultimo quello di ieri. 
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DISOCCUPAZIONE. Cresce il tasso Ue 




67 suicìdi 
in sei mesi 


■ MILANO. Il 1993 è «ranno nero» . 
dei suicidi «per motivi economici». 
Sono stati 67 nel primo^semestte. e la vi 
raccolta dei dati relativi agli ultimi sei 
mesi preannuncia un netto peggiora- ' 
mento ed in ogni caso sarà di gran 
lunga battuto il dato drammatico del - 
1992, nel quale le difficoltà economi¬ 
che erano state alla base della morte ■ 
di ben 122 persone. Tra queste, una . 
grossa percentuale è comftosta da 
disoccupati, cassintegrati, licenziati, i: ; 
precan. Un esercito di diseredati , 
spinti alla disperazione dalla fame, v- 
dalla depressione, dalla solitudine, V' 
dai tembili sensi di colpa scatenali ' ' 
dalla impossibilità di guadagnare de- ' 1 
gnamente i mezzi per garantire il so- iV 
slentamenlo dignitoso delle famiglie, v. 
Un esercito, purtroppo, destinato Vi 
ad inloltirsi; nel suo ultimo rapporto . 
sull'occupazione, l’Ocse avverte che 'ì 
si stanno formando ingenti sacche di v 
«lavoratori scoraggiati» che non han- 
no la forza psichica di mettersi alla n- ; 
cerca di un lavoro, abbandonandosi. 
ad un futuip di emarginazione e po¬ 


vertà. Nel futuro, tra l'altro, aggiunge 
rCicse, chi testerà disoccupato, avrà 
una alta probabilità di restare senza 
lavoro anche alla nptesa del ciclo, e 
di vedersi confinare in un ghetto 
strutturale dentro il mercato del lavo¬ 
ro 

In Europa, intanto, niente nptesa 
in vista. La percentuale «stagionale» 
di disoccupazione nei paesi dell U- 
nione Europea 6 rimasta stazionane, 
a novembre, a quota 10,8 per cento. 
In Italia è aumentala dal 10,3 all' 11,4, 
in Portogallo dal 4,1 al 6,2. L'Euro- 
stat, ossia rufi'iclo statistiche della co¬ 
munità che ha sede a Lussemburgo, 
precisa che il tasso di disoccupazio¬ 
ne ha subito un notevole aumento ri¬ 
spetto al 9,8 del novembre 1992. v;».. v 

L'incremento più alto di disoccu¬ 
pati spetta alla Spagna (dal 19,6 al 
22,4 per cento), seguita da Belgio 
(dairS.S al 9,8). Eurostat Infine riferi¬ 
sce che tra l'ottobre 1992 ed II 1993 
la disoccuprazione in Giappone è 
cresciuta dal 2.2 al 2.7 per cento, 
mentre negli Usa è calata dal 7,4 al 
6,8percenlo. v ■ .v. -. OC.Lac. 


Commissario 

straordinario 

perla 

Maridelli 


■ ROMA. La Mandelli di Piacenza 
entra a far parte dei gruppi industriali 
in amministrazione straordinaria: il 
. ministro dell'Industria Paolo Savona 
ha infatti firmato il decreto con li 
quale la Mandelli Indastriale viene 
sottoposta alla «legge Prodi» sui gran¬ 
di gruppi in crisi. Commissario della 
società è .stato nominato Vincenzo 
Njcasfro che SI è contestualmente di- 
messosdalllanalogo incarico svolto al 
gruppo Sandretto e alla Pianelli e 
Traveisa. La Mandelli, I cui titoli azio¬ 
nari sono quotati alla Borsa di Milano 
;. (la quotazione è attualmente sospe¬ 
sa), era entrata a Piazza Affari alcuni 
anni fa. Il 13 gennaio scorso, tre setti¬ 
mane dopo la dichiarazione d'insol¬ 
venza della società da parte del Tri¬ 
bunale di Piacenza, era morto il suo 
presidente, Giancarlo Mandelli. In 
sostituzione di Nktastro, Savona ha 
nominato Luciano Pandiani, com- 
m'ussario di Sandretto, Pianelli e Tra¬ 
versa, Componenti Presse e Dima 
Simma. 


Napoli 
4.500 operai 
della Gepi 
in mobilità 


■ NAPOLI. Dal selle febbraio prossi¬ 
mo i 4500 lavoraton campani della 
Gepi, la finanziana dello Stato per il 
recupero delle aziende decotte, oggi 
in cassa integrazione, saranno collo¬ 
cati in mobilità e quindi licenziati. E 
per questo da oggi i lavoratori inizie¬ 
ranno una serie di presidi alla Prefet¬ 
tura di Napoli, alla Nac/Gepi ed al 
.comune. > . 

' ■rerl,'‘'lé-’fnaestrarizè"'dèllà"C<ipi ed 
una rappresentanza di lavoratori in 
mobilita (in Campania attualmente 
sono circa 39mila) si sono riuniti in 
un cinema cittadino per ascoltare i 
contenuti della piattaforma sindaca¬ 
le illustrata dal segretario regionale 
della Cisl. Pietro Cerrito. Per i lavora¬ 
tori della Gepi e quelli delle liste di 
mobilità l'appuntamento è per il 28 
gennaio a Roma dove è in program¬ 
ma, proprio in occasione della tratta¬ 
tiva, una manifestazione nazionale 
unitaria. Per il 9 febbraio è invece 
previsto uno .sciopero deH'industria 
dell'area napoletana, ; ■. . 


■ i 

1 ^. 







L’aeroporto di Flunilclno 


Foto: Darlo Coletti / Day Light 


niente scioperi sino all’8 


RAUL WITTRNBSRO 


■1 ROMA.Almeno fino all'S febbraio 
su Alitalia e Ali si vola. È un impegno 
che il ministro dei Trasporti Ratlaeie 
Costa ha strappato ai sindacali del 
piloti Anpac, Appi e Fit-Cisl che ave¬ 
vano annuncialo per i primi giorni 
del mese prossimo un terzo sciopero 
di 48 ore; in cambio. Costa ha offerto 
■’ il’Mib’fH'téWè'i'itò su tutta'là' p'artità Ali- 
lalia, comprese le questioni della si¬ 
curezza, dell'addestramento dei pi¬ 
loti. le precettazioni e cosi via. Sugli 
adempimenti contrattuali. Costa 
condurrà una trattativa parallela a 
quella sulla ristrutturazione all'lnter- 
sind. A quest'ultima perù i piloti si ri¬ 
fiutano di partecipare senza «la ga¬ 
ranzia - dice il presidente dell'Anpac 
Giovanni Erba - del ministero dei 
Trasportiodeiriri». : 

E infatti hanno disertalo quello di 
len, che si è svolto stancamente con 
gli altri sindacati senza esiti significa¬ 
tivi, Neppure i rappresentanti dell'A- 


lilalia CI credono piu di tanto. Pesa su 
. lutti l'incertezza sul ricambio al verti¬ 
ce. che riguarderà rimerà troika: il 
C: presidente Principe, l'amministratore 
i delegalo Bisignani e il direttore Pavo- 


; . Prodi: «A giorni Inuc^ n^^ 

, Da Bruxellèi il presidente dell'lri 
; ' Romano Prodi ha fatto sapere che 
sui nuovi manager dovremo «aspet- 
tare qualche giorno». Infatti per oggi 
egli ha un appuntamento con il Mini- 
; stro Costa, e domani l'iri riunisce il 
. , suo consiglio di amministrazione. 

Certo è che il piano di risanamen- 
- to predisposto dalla compagnia di 
bandiera - oggetto del negoziato - 
ha perso il suo smalto. Ad indebolir¬ 
lo ulteriormente, ecco il Pds che lo 
; boccia senza pietà. È accaduto ieri, ‘ 
durante un incontro nel gruppo pi- 
diessino a Montecitorio con la sena¬ 


trice Giovanna Senesi e l'on. Angelo 
Fredda, il responsabile dei Trasporti ,■ 
della direzione Franco Mariani e al- . 
cuni sindacalisti come Paolo Bnjtti 
■(Filt-CgiI). v;;; 

Il Pds: no al piano Bisignani 

In sostanza, la Quercia chiede ■ 
la presentazione di un nuovo piano - 
.da^WutedeihuovijmanagfirTichcin- , 
dichi con chiarezza le prospettive . 
della compagnia, superando le con-1. 
traddizioni del progetto di Bisignani. ; 
Esso non ha respiro strategico - so- 
stengono -, i suoi obiettivi non sono 
raggiungibili senza riformare le strut- i 
ture pubbliche preposte al trasporlo 
aereo come Civilavìa, Anav e Regi- 
stro aereo (Rai), Inoltre si propone 
«una politica della flotta avulsa da f, 
politiche commerciali, con un incre- . 
mento dei costi di produzione per 
singolo volo. L'unica cosa chiara - 
afferma il documento dei parlamen- , 
tari - è la politica deirindebitamento ■ • 


sempre più spinta». In particolare si 
sottolinea che il contenimento dei 
costi «viene espresso attraverso una 
riduzione dei posti oflerti sulle rotte 
più ricche (passando dagli attuali 
undici 747 a sei 747 nel '96). offren¬ 
do quindi un servizio con una mino¬ 
re offerta globale». Sotto il profilo del¬ 
le alleanze «si evince solo quella con 
partner americani,'ma resta apeta la 
qtieàfiyn^'Hellà dtìHdbi’rentó'ìf livello 
europeo dove ci si confronta con vet¬ 
tori di dimensioni doppie rispetto al- 
l'Alitalia». Sotto questo profilo, è da 
segnalare che su altri cieli crolla 
un'alleanza: l'Air France è pronta a 
cedere la partecipazione nel vettore 
cecosclovacco Csa, ovvero il 39% 
della compagnia controllala insieme 
alla Banca europea per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo Bers. Tornando 
alla Quercia, i parlamentari chiedo¬ 
no al governo la nforma del settore e 
la convocazione di una Conferenza 
nazionale con tutti i soggetti interes¬ 
sati, utenti compresi. ' . , ■ .".'i:.';-!-**' .- 


Treviso: 
incentivata 
la mobilità 

TREVISO. Verserà un incentivo di al¬ 
cuni milioni di lire ai propri dipen¬ 
denti in mobilita che troveranno una 
nuova occupazione stabile. È quanto 
ha sottoscritto un imprenditore trevi¬ 
giano. Elio Salvadori, produttore di 
reti da letto che lunedi ha siglato al- 
l'Assindustria di Treviso un inedito 
accordo che, a giudizio delle parti 
«potrebbe fare scuola anche in altre 
zone d'Italia», In base all'intesa, il 
versamento del premio scatterà do¬ 
po che il nuovo datore di lavoro avrà 
dichiarato di avere instaurato, all'in¬ 
terno dei 12 mesi di mobilità, un rap¬ 
porto a tempo indeterminato da al¬ 
meno tre mesi con il lavoratore. 


Aermacchly 

presidio 

permanente 

VARESE, l’roseguono le iniziative di 
lotta dei lavoratori deH'Aennacchi. I 
sindacati dei metalmeccanici e il 
consiglio di fabbrica hanno deciso di 
attuare, da ieri, un presidio perma¬ 
nente in piazza Monte Grappa a Va¬ 
rese. Sempre da ieri è iniziata una se¬ 
rie di scioperi articolati con assem¬ 
blee. in settimana, una delegazione 
si incontrerà con i rappresentanti 
dell'Amministrazione provinciale. ; 

Veitenza Ne^ò ; 

«Il polo dolciario 
resti a Perugia» 

PERUGIA. ■ Il polo dolciario della 
Ne.stlè deve rimanere a Perugia, fa¬ 
cendo delio stabiiimento di San Si- 
sto-Pemgina un polo strategico per 
l'Europa. Quindici anni fa i'azienda 
aveva 4.000 dipendenti, oggi appena 
1.750. È necessario quindi che anche 
l'amministrazione comunale chieda 
con forza il mantenimento degli ac¬ 
cordi che la Nestlè prese a suo tem¬ 
po con la componente sindacale. È 
questo il senso di un documento ap¬ 
provato all'unanimità dai consiglio 
comunale pemgino, che ha dedicato 
un'intera seduta alla vertenza Nestlè. ■ 
Il documento - sollecitato da Giulia¬ 
no Mancinellì del Pds - fa osservare 
che «si è verificato nei tempo un de¬ 
terioramento delle relazioni sindaca- ; 
li. con un crescente stato di tensione ‘ 
e conflittualità». : » - ■ 

Turismo 
Aggiornata’ 
la trattativa 

ROMA. La trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale Turismo ha subi¬ 
to una pausa. L'ultimo incontro tra le 
parti è avvenuto il 20 gennaio. Il pros¬ 
simo appuntamento è fissato per l'S 
e 9 febbraio. Ottimisti i sindacati di 
categorìa per i quali «si è verificata la 
possibilità di entrare nel vivo della 
piattaforma sindacale e dare risposta 
ai problemi del settore che attraversa 
una fase critica, e che coinvolge an¬ 
che le principali aziende». ,, 


m\ìm 

(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 1 


Partenza da Milano e da Roma il 1° aprile 
Trasporto con volodi linea - , v 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L.1.260.000 . ' 
Itinerario: Italla/Budapest/ltalia. 

La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In camere dop- 
. pie presso la casa patrizia di Hadlk, la pensio¬ 
ne compieta (comprese le bevande al pasti), 
la visita guidata di Budapest, di Szentendre e 
. Keszthely. l'assistenza di guide locali. -. 




. mìnimo 15 PARTECIPANTI ? 


Partenza da Roma 11 5 maggio 
Trasporto con volo di linea a - ; 1 , . 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L.'2.700.000 ■ ' . » 

supplemento partenza da altre città L 200.000 
Itinerario; Italia/Dalhi-Agra-Jaipur-Udalpur- 
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda- 
bad-Bhavnagar-Palitana-Bombay-Elephanta- 
' Bombay/ltalia. ■ :::•/■ 

La quota comprende; volo alt, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In camere doppie - 
in alberghi di prima categorìa, I trasferimenti in¬ 
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste ^ 
dal programma e un accompagnatore dall'Italia. » 



mwsm 




MINIM015 PARTECIPANTI 


' Partenza da Roma il 6 aprile ’ • 
Trasporto con volo di linea 1 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione' - a: 

L. 4.360.000 • supplemento partenza 

da altre città L. 150.000 A ' 

Itinerario: iii ■■ 

Ilalla/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville- 
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha- 
noi-Halong-Hanol-Hong Kong/ltalla. ’ 

La quota comprende: volo alt, le 
assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione In camere doppie fn alberghi di : 
prima categoria e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri¬ 
ma colazione a Hong Kong, i trasferì- 
menti Interni, tutte le visite previsto ' 
dal programma e un accompagnatore 
.dall'Italia. •., 
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DA PALMYRA A PETRA. 


MINIMO 15 PARTECIPANTI' - 


Partenza da Roma II 3 aprile . 
Trasporto con volo di linea '■ '« » ^ ■ 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario:) .'A , . 

Italia/Oamasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalleri-Tartus)-LataWa (Ugarii-Alep- 
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Ra- 
qqa-Halabla-Zalabla)-Deir Ezzour (Ma¬ 
ri-Dura Europos)-Palmyra-Damaseo- 
Amman-Mar Morto-Via del Re-Petra- 
Wadl Rum-Aqaba-Amman/ltalia. 

La quota comprende; volo alt. le as¬ 
sistenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al¬ 
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, I trasferimenti inter¬ 
ni, tutte le visito previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia. . . 


^ . ...... 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 29 marzo 
Trasporto con volo di linea ; 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) , 

Quota di partecipazione . 

L. 4.700.000 - supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000.A. VA' ■ : 

Itinerario; '. 

Italla/Salvador de Bahia-Rlo de 
Janeiro-Fox de Iguacu-Ma- 
naus-Fortaleza-Recife/ltalla. 

La quota comprende: volo 
alt, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere dop¬ 
pie In alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia. 




r MINIM015 PARTEQPANTI N 


Partenza da Roma II 13 agosto. . ' 

Trasporto con volo di linea » • , 

Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) . 

Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple¬ 
mento partenza da altro città lire 150.000 v. 
Itinerario: Italla/Hong Kong-Pechlno-Guilin-Nan- 
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da- 
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/ltaiia. v 
La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, i visti consolari, i trasferimenti inter¬ 
ni, la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e nel migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione completa In Cina e 
Vietnam, la prima colazione a Hong Kong, tutte 
le visite previste dal programma, un acoompa- 
l^gnatoredall'Italia. , a , v V 




MINIM015 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 12 marzo e II 2 aprile 
Trasportoconvolodlllnear' \ ! 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 12 marzo L. 3.500.000 
- 2 aprile L, 3.880.000 - : 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-'i'ulin- 
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo alt, le assistenze ae¬ 
roportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione comple¬ 
ta, tutti i trasferimenti interni, le visite previste dal i 
programma e un accompagnatore dall'Italia. J 
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Scambi a 888 miliardi. Blue chips alle stelle 

Boom del télematto 
E Piazza Affidi vola 


La Borsa di Milano ha fatto segnare ieri un sorprenden¬ 
te record di scambi, con 888 miliardi di affari conclusi 
in una sola seduta. Polverizzato di circa 120 miliardi il 
record stabilito solo la settimana scorsa. Con questi vo¬ 
lumi il mercato si colloca ai primi posti al mondo. Prodi: 
nessun problema ad assorbire i titoli delle privatizzazio¬ 
ni. Quasi 90 miliardi di scambi solo su Fiat e Montedi- 
son. Vender non c’è la scalata a Foro Buonaparte. ■ r 


■I MILANO. Storico record alla Borsa j 
di Milano, dove in poche ore sono f 
passati di mano titoli per un contro- >v 
valore di quasi 888 miiiardi. Viene ■ ; 
cosi letteralmente polverizzato il re- 
cord precedente, stabilito solo la set- 
Umana scorsa, il 17 gennaio, a quota ;; ; 
760 miliardi. Sul mercato telematico 
sono stati conclusi la bellezza di 
35.832 contratti, realizzando oltre la r 
metà delle 58.489 proposte di nego- V 
: ziazione inserite nei circuito dagli 
; operatori. iw-.i, 

. A queste cifre già rilevanUssìme, 
vanno aggiunti i contratti conclusi sul ; ! 
mercato dei «blocchi», dove si con- - 
eludono gli scambi alMngrosso»; so- v 
’ no altri 10 miliardi da aggiungere al 

. totale. rt'-'r'f'v--''- ..•s'?,..;v:,; 

■ Il ritmo degli scàmbi ha subito nel- . ! 
'a seconda parte della seduta una . ' 
prarziale battuta d'arresto, addebita- - 
bile àlla'dllficoltà degli operatori di 
: «smaltire» lo operazioni portate a ter- 
mine. Ma per buona parte della se- : 
duta il traguardo dei 1.000 miliardi di 
affari era parso pio che plausibile. ; 

Rispetto a un anno fa la Borsa mi- ' 
lanese viaggia insomma a una velo- : : 
cità quasi decuplicata; sembrano - 
lontane anni luce le giornate nelle ' 

. quali in piazza degli Affari si realizza- ; - 
vano scambi per 50,60 miliardi quo- ; 
lidiani.'Afiivelltdi ieri il'metcatomi-;;. 
lanese si colloca al priiinlsslmr'pobti' 
del mondo, a ridosso di Parigi... . 

' Porte di questi risultati il presidente ; 
deiriri Romano Prodi ha avuto buon -- 
gioco ien a Bntxelles nel replicare a : 
coloro che maliziosamente gli chle-... 
devano se davvero il mercato italia¬ 


no ce la farà a smaltire la straordina¬ 
ria offerta di titoli collegata al proces¬ 
so delle privatizzazioni. «£ la funzio¬ 
ne che fa il mercato - ha detto Prodi 
- e cosi come è avvenuto per la Bor¬ 
sa di Parigi, quella di Milano si allar¬ 
gherà con le privatizzazioni per di¬ 
ventare un vero mercato». Le privatiz¬ 
zazioni, ha aggiunto il presidente 
deiriri, sono «delle gocce» rispetto 
«alla mole del risparmio italiano». - 
i ' Di fronte alle domande dei suoi in¬ 
terlocutori. Prodi ha concluso che 
semmai le sue preoccupazioni «sono 
invece di politica industriale, e si 
chiamano onestà, trasparenza e fi¬ 
ducia dei risparmiatori», . - ■ ;?> ' 

• Non sono stati però i titoli delle so¬ 
cietà «privatizzabili» a farla da padro¬ 
ne in piazza degli Affari; il tnitSSiot 
volume di scambi sì è incentrato at¬ 
torno alle Fiat con oltre 20 milioni di 
titoli scambiati, per un controvalore 
di 87 miliardi. Ma anche sulla Monte- 
dison sono proseguiti gli acquisti a 
ritmo parossistico; in poche ore sono 
passate di mano 82 milioni di azioni, 
per un controvalore vicino a quello 
della Fiat. Da rilevare in proposito il 
giudizio del finanziere Jody Vender, 
intervistato da «Borsa Oggi», rubrica 
di Telelombardia. Non c'à nessuna 
scalata alla Montedison, dice Vender 
in sostanza. La yeritài;à wltantq.^he, I 
gli, investitori ,sC, sòriò ' àccortil.chìè Jl J 
gruppo di Foro Buonaparte è un 
buonaffare». .■ .r, • ■. ' :.•«•>>. | 

Per la prima volta dall'inizio del¬ 
l'anno l'indice Mibtel si è riportato al 
di sopra della quota di partenza, fer¬ 
mandosi a 10.002. Complessivamen¬ 
te laBoisahaguadagnatori,21% • ' 


Prosegue la «campagna acquisti » 'deirassociazione di Abete . 

L’Eni porta ISÒ sodetà 
in dote alla Confindustiia 


ROBBirrO aiOVANNINI 


■ ROMA Confindustna ; «mangia» 
l'Asap. Ieri il presidente dell'associa¬ 
zione degli industnali Luigi Abete e 
l'amministratore delegato dell'Eni 
Franco Bemabè hanno ufficialmente 
siglato l'adesione a Confindustna di 
Eni Spa e delle sue controllale, circa 
130 aziende (quasi tutte del settore 
chimico) per complessivi 90mila di¬ 
pendenti. Dunque, finisce qui la sto¬ 
ria deH'organizzazione datonale del¬ 
la chimica di Stato. , ■ . - ' 

In fondo, era un passo previsto da 
tempo: con l'abolizione del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali e - 
la trasformazione dell'Eni in 
Spa il destino dell'Asap (isti¬ 
tuita nel lontano 1960) era 
praticamente segnato. 

Tra l'altro, già da tempo 
esponenti dell'Eni erano pre¬ 
senti negli organismi dirigenti 
di Confindustria, e l'organizza¬ 
zione di Abete rappresentava 
l'Asap in tema di rapporti eco- 
. nomici. Dopo la confluenza. 

Viale dell'Astronomia seguirà 
- con effetto immediato - an¬ 
che le questioni sindacali, a 
cominciare dal confronto sul 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria dei chimici. V .. . 

Resta agli atti una storia 
«gloriosa», ricca di tappe inno¬ 
vative nella vicenda delle rela¬ 
zioni ' industriali nel nostro ■ l 
paese. Guidata nel corso di MI 
questi 34 anni da Benedetto 
De Cesarls, Guido Fantoni e «P 
Franco Bozzoli. l'Asap - insie- _• 
me airintersind, la «Confindu- 
stna» delle aziende del gruppo SÌ i 
In-ha per prima accolto airi- 
nizio degli anni'60 le richieste 
sindacali per la contrattazione tr€ 
integrativa aziendale. ... j: 

Altn passaggi importanti, la ^ 
spenmentazione i della joà s *!»« 
evalucilion . (la . valutazione -, 


delle mansioni lavorative), l'annuale 
«Rapporto sui salan», l'istituzione nel 
, 1970 del Fondo Sociale per i lavora- • 
" tori del gruppo Eni, e negli anni '80 i 
•Protocolli» sulle relazioni Indusmali. % 
’ L'atto di ieri rappresenta la quarta 


; tappa della massiccia «campagna ■ ; servizi. 


to Federterme, Ucina (cantien e in- 
dustne nautiche), Anef (funivie), 
Enat (autotrasportituristici), notevo¬ 
li aziende del comparto come Alpi- 
tur, Valtur, Finpar, Clt, Wagon Uts, 
Ca.Fìn, Costa Crociere, alcune asso- ' 
ciozloni di albergatori e l'Agens, l'a¬ 
genzia confederale dei trasporti e dei 


,; acquisti» condotta da Confindustna : 
negli ultimi dodici mesi. L'organizza- 
zìone dì Abele nello scorso aprile ha 
' costituirò la Federazione dell'indu¬ 
stria del turismo (creando una «con- ' 
conenza» non ben accolta dalle altre . 
realtà del settore) a cui hanno aden- 



Abste 

«Finalmente 
siamo uniti, 
si èchiusa 
una fase 
trentennale 
di divisione» 


Bemabè 

«Pubblico ; • 
e privato: : ' 
le distinzioni 
di ruolo ’ 
sono ormai. 
ingiustificate» 




Salvataggio 
delGft, 
si cerca 
un padrone 


■ MILANO.II .salvataggio del gruppo 
tessile torinese Gft ha fatto un picco¬ 
lo passo avanti con l'assemblea degli 
azionisti che ha approvato l'abbatti¬ 
mento delle riserve e la riduzione del 
capitale sociale, delegando infine il 
consiglio di amministrazione a au¬ 
mentare il capitale fino a un massi- 
modi ISO miliardi. 'I.".- •. 

’ li consiglio di amministrazione ha 
diverse settimane di tempo davanti 
per procedere a norma di legge a 
questa seconda operazione. In prati¬ 
ca si saprà solo allora chi sarà il nuo¬ 
vo padrone del GfL ,r-. 

.La società é gravata come noto da 

un indebitamento complessivo che 
supera di poco i 700 miliardi, e che 
mette in dubbio la sua stessa soprav¬ 
vivenza. Dopo II fallimento- dell.'ac- 
cordo con la famiglia Mlrogtio, con la 
quale era già stato firmato un accor¬ 
do di massima, i Rivetti, azionisti sto¬ 
rici del gmppo, si sono rivolti a Me- 
diobaiKa per trovare una soluzione 
(che comunque li vedrà sostanzial¬ 
mente uscire di xena). - i-.- • 

' Per rilevare 11 Gft sembrano essere 
rimasti in lisa solo tre concorrènti; Il 
«pole posltion»c'è l'industriale tessile 
messicano Covanubias, ma ci sono 
anche l'italiano Della Valle e un fon¬ 
do di investimento americano. Lo 
xoglio, come sempre In questi casi, 
è costituito dalle banche, recalcllran- 
ti di fronte allanichlesta di rihunciare> - 
a una parte consistente dei propri 
crediti per consentire alla società di 
proseguire ‘ l'attività senza - essere 
xhiacciata dagli oneri passivi. ■ -> 1 - 
'' Il Gft chiuderà l'anno con un utile 
operativo di 30 miliardi, contro una 
perditadi 19der92. ■‘'i'., <■„ 
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La sede centrale della Comtt In piazza {fella Scala a Milano 


Foto: Agenzia G. De Belile 


La Comìt presenta il bilancio 


■ MILANO. Battendo ogni record il consiglio di ammini- . 
strazione della Banca Commerciale Italiana ha approva- 
IO ieri il bilancio chiuso al 31 dicembre '92 e l'ammontare ,, 
del dividendo (invariato) da distribuire agli azionisti. La g. 
banca rispetta cosi una delle xadenze essenziali previste 
dal calendario della privatizzazione: i risparmiatori ai 
quali l'Iri cederà interamente la propria partecipazione . 
alla fine del rnese .proKinjo ayratjno più concreti pai;a- , 
metri’dV'valutàaòne’pér-giudicàrè'la bontà dcLpippriq,,,, 
eventuale investimento. ■ ■ ■ .... ' mh'ì,-..:- 

La regina delle banche italiane si presenta all'appunta-’ ‘ 
mento, pur al termine di un anno critico per l'intero siste¬ 
ma creditizio nazionale, in forma smagliante: il risultalo ;■ 
della gestione supera i 1.500 miliardi, quasi 600 in più n- 
spetto all'anno xorso. L'utile lordo sfiora 1 1.000 miliardi. -V. 
che xendono a 268,2 dopo il pagamento di ben 713 mi- f 


liardi di imposte. - 

Il dividendo che sarà distribuito agli azionisti (l'ultimo 
che l'Iri incasserà dalla sua banca più prestigiosa) sarà 
uguale a quello dell'anno xorso: 200 lire per le azioni or¬ 
dinarie, 230 perquelle di risparmio. • 

La Comii ha allargalo di 49 unità i propri sportelli, por¬ 
tando il totale a 762. Il totale dell'attivo ha raggiunto i 
,J)5.80p,mi!i?ùdi,;\.300 in più rispetto allo scorso anno., 

, „ .Gcwómsniw'do. quesfi .tis)|ili4tii.il jJWSidente .Sergib,^- 
glienti ha annunciatodi contare su «un significativo incre¬ 
mento» deH'utile netto consolidato, in virtù dell'anda¬ 
mento delle partecipazioni italiane ed estere, -hi 
L a tabella di marcia della privatizzazione portrà essere 
nspettata. Poma della Coma andrà sul mercato rimi. Eda - 
Londra si annuncia che la tronche estera del colloca¬ 
mento Imi è praticamente già esauma. 'v , ,v : "i 


Bot annuali: 
forte richiesta, 
rendimenti in calo 

ROMA. Prosegue il calo dei rendi¬ 
menti sui Bot annuali. Il collocamen¬ 
to di 42.500 miliardi non ha sollevato 
problemi. Sui Bot annuali la doman¬ 
da è stata particolarmente elevata e 
dovrebbe aver detenninato un calo 
del rendimento, nonostante il Tesoro 
ne abbia offerti 17.000 miliardi, 1.500 
più di quelli in xadenza. 

Efim: . 

liquidazione d’oro 
da 14mila miliardi 

ROMA. Passerà alla stona come la 
più costosa operazione di smantella¬ 
mento deH'industria pubblica. Lo 
xioglimento dell'Efim pe.serà infatti 
sul bilancio dello Stato per almeno 
Mmila miliardi. Ai 9.000 miliardi 
stanziati nel '92, se ne sono aggiunti ' 
altri 5.000. - , 

FÌsco7i 

Il Senato 
semplifica il 740 

ROMA. Palazzo Madama approva un 
decreto che semplifica il modello 
740 (passerà da 16 a 4 pagine). A fa¬ 
vore si sono espressi tutti i gmppi e 
ora va alla Camera. Ecco le principali 
innovazioni; niente dichiarazione 
per chi non è obbligato a tenere scnt- 
ture contabili o a pagare l'Ilor; via il 
prospetto dati, le notizie particolari, 
l'attestazione dei familian a carico e 
ia copia per il Comune. E poi, niente 
obbligo di allegate la documentazio¬ 
ne sugli oneri deducibili, sulle ritenu¬ 
te alla fonte e gli attestati di versa¬ 
mento delle imposte. Il decreto è sta¬ 
to integrato da un ddl dei senatori 
PdsVixoeChiarante. 

Fisco/ 2 

Modello 730 anche 
per gli insegnanti 

ROMA Anche il personale docente e 
non docente delle xuole potrà usu- 
Injire dell'assistenza fixale: Io ha ri¬ 
badito il ministero del Tesoro a se¬ 
guilo di errate notizie diffuse dalla 
stampa. Potrà ricorrere al 730 solo il 
personale che ha' presentato la ri- 
bhiesta 'àntrO’ir 17 'gennaio! ' A'd' usui' ■ 
fruire dell'assistenza può essere tutto 
il personale della pubblica istruzione , 
amministrato dalle direzioni provin¬ 
ciali del Tesoro, Inoltre le Finanze ri¬ 
cordano che il 31 gennaio scade il 
termine per presentare la domanda 
di esonero dalla minimum tax'93. ; 


Proprio l'Agens di Mortillana in 
maggio ha poi deciso di aderire a - 
Confindustria, ' portando . in dote 
300mila dipendenti di Fs, Citi Tav ■ 
(alta velocità), Anac (autoservizi in 
concessione) e Anav (assistenza al : 
volo). Il 13 gennaio, infine, l'avvio 
/ della fusione tra la Federazio- 
' ne del Terziario avanzato e la < 
Fonti (la federazione del ter- •: 
ziario innovativo della Confin- ' 
. dustna). . 

Insomma, l'associazione di 
Abete si sta «deindustnallz- , 
zando», ma si allarga a vista : 
d'occhio. All'appello manca . 
quasi soltanto l'Intersind, che ’ 
cerca dt «trattarer la sua ade¬ 
sione a Confindustria in mo¬ 
do da salvaguardare ■ una 
qualche forma di autonomia 
istituzionale. 

Una nota dell'Interslnd 
spiega che l'obiettivo e quello - 
di giungere a un «rapporto ; 
unitario» senza giungere a 
una vera e propria fusione, 

. «aiKhe perché l'Intersind ha 
avuto un ruolo specifico e 
spesso innovativo nella storia . 
delle relazioni industriali cui 
non intende rinunciare ma 
che. piuttosto, vuol proporre . 
come contributo a quella che 
sarà la nuova Confindustria». - 
Vedremo, anche se In realtà - 
pensiamo alla maxitrattativa 
; sul costo del lavoro - questa 
:» . <reatività» e «autonomia» ri- 
«sMs spetto ad Abele e Callieri non ; 
òche si sia poi vista molto. - 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI D U R A T A TRIENNAL E E QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il gennaio 1994 c termina il 
'1° gennaio 1997 per i titoli triennali e il 1 “ gennaio 1999 per i quinquennali. 

■ . L’interesse annuo lordo è dell'8,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre, i ; 

. ■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari:'" 

■ : U prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 
gennaio.''' 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(1* febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saraimo 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 

. strale.":',’'"'' 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra b^ca. 



















Relazioni 
capitoline 
Ma cartacee 


ENRICO MONTESANO 

■ Roma, Campidoglio: relazione n. 
1. Cari eletton-letton. 

è con viva gioia che nel momento 
in CUI I Unità raddoppia io lasci un 
.segno con penodiche relazioni, sul- 
1 andamento dei lavon. per tener fe¬ 
de ad una promessa fatta ai miei 
elettori e per un dovere verso i letton 
tutti. Amvati alla nunione di consiglio 
numero cinque e dopo avere effet¬ 
tuato un certo numero di nunioni di 
commissione Cultura, non ncordo 
più quante, la cosa che più mi ha 
colpito è stato il messo comunale! 
Viene a casa mia dalle due o tre volle 
alla settimana, certi giorni persino 
due volte nello stesso giorno. Mi con¬ 
segna a mano una lettera urgente 
con su stampato in alto a destra: Pre¬ 
cedenza assoluta, in una bella busta 
bianca di carta pregiata. Mi comuni¬ 
cano le date delle nunioni della mia 
ed anche delle altre commissioni, 
che per legge io debbo sapere, aven¬ 
do facolta di presenziare pur non fa¬ 
cendovi parte. E questo è un bene. 
Altre volte mi consegna dei bustoni 
tipo «Sior Miche» io scelgo la numero 
uno ma lui me le da tutt e due extra- 
laige. Delle belle bustone bianche di 
carta pregiata. Dentro ci sono i pro¬ 
grammi per lordine dei lavon del 
consiglio comunale, una raffica di in¬ 
terrogazioni, e nepiloghi van. Tutti 
ben stampati in upografia su una car¬ 
ta bella, bianca, pregiata. . 

Poi ogni tanto, ma più di rado, vie¬ 
ne e mi consegna un chilo, un chilo 
e mezzo di delibere emesse nella ta¬ 
le giornata dalla giunta comunale. 
Legate con uno bello spago chiaro, 
tutt^ be[i stampate, su carta bella, 
biancb.ì-pregiata.! Ammazza quanta 
carta! Quinterni «de robba» plunfir- 
mata. Mi domando: ma perché tanta 
carta, e poi tutta bella, bianca e pre¬ 
giata? Mi meraviglio che in un consi¬ 
glio comunale con un si folto verde 
ed un sindaco anche dello stesso co¬ 
lore. nessuno si sia ancora levato in 
difesa della cellulosa, cioè voglio di¬ 
re degli alben! Lo faccio io qui da 
questa parte deìYUnilà. perchè il Co¬ 
mune non usa carta nciclaia? Secon¬ 
da considerazione, perché adottare 
metodi goldoniani per la consegna? 
■Arlechin, vien qua, le prego, conse¬ 
gna codesta missiva al cavalier Mon- 
lesano. Che 1 è urgente! E non te fer¬ 
mar a magnar, che tanto xe son già 
magnati tuto!*. Cioè roba del 700! 
Ché non mene solo da me.«il poare- 
to». ma va anche da altn 59 consiglie- 
n e poi da tutti gli assesson, credo! 
No’ 

Dunque, come dice il mio amico 
Luciano De Crescenzo, «voi dovete 
sapere» che hanno inventato il fax! 
Proposta: una ditta potrebbe per re¬ 
clamizzarsi fornire «aggrause» dei fax 
per tutti I componenti del consiglio 
comunale, la giunta eccettera eccet- 
tera e con una diavolena compieù... 
compù... insomma con una diavole¬ 
na elettronica spedire «ma fax» gli av¬ 
visi. Contemporaneamente. Voi mi 
direte: «Va beh, ma la carta è quasi la 
stessa!». Forse, ma vuoi mettere co¬ 
me è più rapido e forse anche piu 
economico? Cosi i poven commessi 
comunali non ■ girerebbero come 
mosche impazzite nel caos di Roma. 
A proposito come vengono? A piedi? 
In taxi? In moto o in bicicletta? Loro, 
sicuramente utili, lo sarebbero anco¬ 
ra di piu se impiegati a recuperare 
canoni airetrati dovuti al Comune, a 
spulciare tra gli sprechi, le vetuste di¬ 
menticanze o a snidare beneficiati 
dalla comunità non si sa a quale tito¬ 
lo „ 

. Certo in tutto questo 1 unico che si 
rammaricherebbe sarebbe lo stam¬ 
patore. A proposito chi è? La stampe- 
na comunale mi auguro! Comunque 
chi è. è... Complimenti! Lavora bene, 
alacremente e con , rapidità. Ma 
quanto ce costa? Complimenti an¬ 
che all’ufficio comunale competente 
che organizza tutta questa mole di 
lavoro, il segretanato generale, la ter¬ 
za direzione e chi piu ne ha piu ne 
metta. Pero con un compieu... con 
un compù... insomma un cervello 
elettronico e un fax, sai quanto sa¬ 
rebbe meglio! Con il vantaggio di li¬ 
berare tanti cervelli umani per attività 
piu impegnative e utili alla comunità. 
Sempre Presente Quantunque Resi¬ 
stente. Mi firmo vostro Vi.:-; . 

: • consigliere Enneo Montesano 

P.S. - Per altre considerazioni vi do 
appuntamento alla relazione nume¬ 
ro due. : 


Andrà disattesa la promessa del ministro Ronchey 
di presentare la copia per il 21 aprile. Mancano i fondi 


Natale di Roma 
Compleanno 
senza Marco Amelio 


DELIA VAC 

■ Verrà completata m questi giorni - 
la mappa dei presidenti dei dician¬ 
nove piccoli parlamenti cittadini. A 
tutt'oggi ne sono stati eletti 14: nove - 
del Pds, tre del Msi, uno dei Verdi e ' 
un altro di Alleanza per Roma soste- : 
nuto da uno schieramento di centro - 
destra, len, a tarda sera, è andata in '. ' 
porto anche la candidatura dell’ar- 
chitetto Maurizio Renzi (Pds): 13 voti - 
a favore, 12 contro. L'elezione del.’ 
presidente è all'oidine del giorno di -v- 
oggi in XVIII e XIX ciicoscnzione. è 
prevista a breve giro anche in XI e in 
XX, mentre l'Vlll aspetterà fino al 31 
gennaio, pnmo giorno utile, passati i 
60 giorni dalla proclamazione del 

consiglio. ■ .. » 

Renzi è dunque presidente in I cir- 
coscnzione, la sua elezione perù è 
stata preceduta da ore di discussio¬ 
ne. len pomenggio il candidato ave¬ 
va . presentato il documento pro¬ 
grammatico ncevendo una sene di 
contestazioni dai consiglien missini. 


CARELLO 

A suo tavore i voti del Pds (5), dei 
Verdi (2). di Rifondazione comuni¬ 
sta (1). di Alleanza per Roma (1 ;,di 
Alleanza laica e nformista (1), della 
Lista Pannella (1) e del consigliere 
del Ppi, Dino Caspenni. I V'erdi pur , 
appoggiando Renzi hanno deciso ' 
però di stare fuon dal Consiglio di 
Presidenza. . -: 

A votare nel cuore della notte so- > 
no staU i consiglien della II. All una e 
trenta del 25 gennaio, dopo lunghe .< 
ore di coasiglio, una mozione pre- . 
sentala dai cinque consiglien del Ppi . 
e da 4 del Msi è stata votata, ottenen- 
do I 13 voli necessan (5 del Ppi e 8 
delMsi) per l'elezione di Giulio Buffo ! 
del Msi. In canea anche un ufficio di . 
presidenza totalmente composto da \ 
missini. Aspre le cotiche dell'opposi¬ 
zione; «Tale elezione è avvenuta at- 
traverso un veto e propno accordo 
pxilitico tra I due gruppi consilian .. 
che, per modalità analoghe a quanto V 
accaduto in altre circoscrizioni, sem- . 


bra nentrare in un disegno più am¬ 
pio a livello romano - si legge in un 
comunicato firmalo dai consiglien in 
Il di Pds. verdi. Alleanza per Roma, 
Lista Pannella e Rifondazione comu- 
nistali -. Tutto ciò avviene a pochi 
giorni dalla nascila del Partito popo¬ 
lare Italiano ed è sicuramenle un fat¬ 
to sul quale i cittadini ed eletton do¬ 
vranno nflettere». Analoghe cnliche 
ha sollevalo l’elezione di Vittono 
Macchi del Msi in 111. «L'atleggiamen- 
to assunto dalla Democrazia cristia¬ 
na ha permesso - ha sostenuto in 
una nota il segretano generale del- 
l'Anci Lucio d’Cibaldo - in virtù di ac¬ 
cordi ngorosamente tecnici, di eleg¬ 
gere presidenti circoscnzioriali del 
Msi. E questo, comunqe lo si giustiFi- 
chi, è un problema», t ., — - 

In IX citcoscnzione ha conquistato 
la poltrona di presidente Claudio fo¬ 
no dei Verdi. Alle otto di sera di lune¬ 
di il consiglio, dopo due ore di dibat¬ 
tito. ha approvato il documento pro¬ 
grammatico con I vou dei Verdi, di 
Rifondazione, del Pds, di Alleanza 
laica e nformista e della Lista Pannel- 


' la. 

Sorpresa ha suscitalo invece 1 ele¬ 
zione di Emma Fantozzi in XIII. espo- 
' nenie di Alleanza per Roma, appog- 
' giata dal Msi c dal Ppi. Dalla votazio- 
. ne è uscito perdente il candidalo 
>' progressista. Angelo Bonelli, che si 
era dimesso da consigliere capitoli- 
.. no (>er nprendere in mano la presi¬ 
denza. Cntica l'Unione Inquilini: «l’U- 
1 mone è impegnata affinchè si affer- 
: mino 1 pnncipi di solidanetà per una 
■ società democratxra e interemica. 
Non comsponde a questi pnncipi la 
maggioranza espies.sa in Xlll». ' : 

' Questo il quadro nepilogativo dei 

- presidenti eletti: Giulio Buffo, Msi, in 

- II. Vittono Macchi. Msi. m III. Santino 
Picchetti, Pds, in IV. Loredana Mez- 
zabotta, Pds, in V. Vincenzo Puro, 
Pds. in VI. Giuseppe Battaglia, Pds. in 
VII. Claudio tono, verde, in IX. Ales- 

‘ sandro Cardulli, Pds. in X. Mana 
. Gemma Azuni, Pds, in XII. Emma 
Fantozzi. Alleanza per Roma, in Xlll. 
Battialo. Pds. in XV. Claudio Mancini, 
r Pds, in XVI. Maurizio Andreozzi, Msi. 
in XVII 
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Nemmeno la copia del Marco Aurelio tornerà rapidamen¬ 
te in sella al marmoreo piedestallo di piazza del Campi¬ 
doglio, abbandonato da quasi un lustro dal celebre e 
bronzeo binomio equestre: il sosia è lontano dalla fusio¬ 
ne, cinzi è di questi giorni la notizia che il 21 aprile, data 
fissata per l’installazione, sarà pronto soltanto il modello 
in materiale sintetico. Tempi lunghi, difficoltà tecniche, 
soprattutto pochi soldi i responsabili del ritardo. 

. . . . aiULIANOCEEARATTO 


■ Duemila anni da mettere in ba¬ 
checa, non in piazza. La sentenza 
definitiva è di un anno fa, da quando : 
il ministio dei beni culturali, Alberto 
Ronchey, annunciò che il 21 aprile 
1994, il giorno della nascita di Roma, 
in Campidoglio, sul vuoto basamen¬ 
to di Michelangelo sarebbe tornata 
una bronzea copia del Marco Aure- > 
Ilo, a imitazione dei cavalli veneziani 
chiusi nella basilica ma riprodotti - ' 
malamente secondo alcuni - per n- 
stabilire la linea artistica, affrontare la , 
vista dei turisti e le offese dell'inqui¬ 
namento atmosferico. ■ 

: Non andrà propno cosi: il 21 apnie 
: il piedestallo resterà quel monco ; 
scoglio mar moreo che è da quasi tre 
fcl MjfWPMjaluu'iipno almeno: 


che II monumento equestre non ave¬ 
va subito lesioni nell'esplosione, ma 
che soffriva Invece di vecchi e nuovi 
malanni e che urgevano restauri alla 
superficie e alla struttura. E iniziata 
cosi la lunga e lenta odissea della 
statua romana più famosa, già redu¬ 
ce da più di un intervento di pulizia e 
riabilitazione - da Michelangelo che 
ne rafforzò anche la statica con delle 
colonnine di sostegno, sparite nel 
1835 quando lo Spagna intervenne 
all'Interno del cavallo riempiendolo 
di una lega di piombo, all'ultimo re¬ 
stauro, senza doratura, del 1912 - e 
sottoposto a una serie di accurate in¬ 
dagini. ;a., 

Anni passali dentro la fabbrica di 
-„ .; ^h Michele, i più inrano,' altri, gli ul- 
i-un stSÉf^timi. per la vera e prbpna autop?ia' 
.%togrammetrico>. Mal più all'ana che convinse, dopo le analisi fisiche, 
aperta quindi, e da quando, dopo chimìcheeambientali.iincoveiode- 
l'attentanto con bomba - era sinda- i finitivo di quelle 2 tonnellate e mezzo 
co Giulio Carlo Argan - gli esperti . di bronzo malato e comunque cagio- 
deirisUtuto del restauro scopnrono ’ nevole. Ora Manco Aurelio è un pro- 


.. blema sotto vetro, congelato nei mu¬ 
sei capitolini. Casomai è la copia a . 

: preoccupare. Sono si finiti studi e n- ; : 
lievi, pronti i calcoli da inserire nel . 

- computer, fatti i modellini spenmen- • 

■' tali, programmata la fresa che dovrà 

' costruire il modello di matenale sin- ■ 
letico in scala 1/1, in pratica la matti- 
. ce da portare in fondena. 

. Quel che rende incerto il procede- 
' re, la precisione del lavoro, la fedeltà 
della copia all'originale, sono, a par- , 
te I esagerazine dei tempi e le fatali 
differenze tra vecchio e nuovo, i sol¬ 
di. Per quest'operazione di aitigianto ;; 
millimettico si punta infatti più sulla ~ 
passione dei tecnici dell'lsutulo del 
: restauro che su hnanziamenti spe- .. 
•1 ciati, su competenze strappate all’o- 
‘ rano ministenale e non sulla scelta 
dei matenali più sofisticati, sulla celli- 
niana pignolena degli studiosi del i- 
San Michele abbandonando la ricen ' 
cadi tecniche onginall. 

,. Insomma, non siamo a livello del- 
le «nozze coi fichi secchi», ma poco .' 

' ci manca visto che dei 300 milioni ' 
previsti all'lcr ne sono arrivati 100 dai : - 
ministero del Beni culturali mentre : • 
altti 100 giacciono nelle delibere co-. 
munali. Null'altio è all'orizzonte, se : : 
non l’ipotesi di uno sponsor, forse lo 

- stesso che ha provveduto con alm • : 
'SOOrriilionl al restauro (RilTonginale, • 
disposto a affrontare le spese della - ' 
fusione finale. Anche per quest'ulti- 

■. ma operazione sono previsti almeno » ' 
• 300 milioni e tempi variabili da sei a 
dodici mesi - 




m 1994, anno del ntomo di Marc Aurelio? La risposta 
dal si teoTKO si complica nella pratica: la spiega Giorgio 
Accaldo, direttore del laboratono di fisica e controlli am¬ 
bientali dell’Istituto centrale del restauro, da sempre nei- 
l'èquipe del salvataggio del celebre monumento eque¬ 
stre, già impegnato nel recupero dei bronzi di Riace e do- 
; cente di queste matene alla Scuola di restauro dello stes- 
solcr- 

Profewora,acl>epuntoèlacopla7 : . 

Calcoli e studi per passare alla realizzazione del model¬ 
lo che servirà per fondere la copia vera e propria sono 


pronti. Quanto alle parti del modello, nei prossimi giorni 
le inizieremo e. per il 21 apnie, avremo senz altro mon- 
' tato il plastico, in pratica la mattice della replica di bron¬ 
zo del Marc Aurelio che uscirà dalla fondena. f, . . 

E che andrà subito sul catafalco mlchelangfofatco. 
Beh. ci vorranno almeno da quattro a sei mesi per la fu¬ 
sione in bronzo, sempre che chi la eseguirà ci lavon 
ininterrottamente. Un tempo ragionevole è comunque 
un anno anche perché non è detto che l’operazione 
venga bene alla pnma prova 

Quale sarà II livello di fedeltà tra copia 0 orltfnale? 


Una copia è sempre una copia. Noi abbiamo lavoralo . 
per quasi un decennio sul restauro con l’intenzione di 
nmetlerlo al suo posto, al centro della piazza. Ma lo sta¬ 
to di salute complessiva, anche .se si tratttisse di un am¬ 
biente aperto ma sano, come non è quello che si respira : 
a Roma, non permette questa esposizione. Si tratta di / 
' una statua di duemila anni, 2 tonnellate e mezzo di 
bronzo con problemi di corrosione, statica, struttura, e 
in più fatta di due metalli, il bronzo e l’oro, la cui coesi¬ 
stenza, col tempo, crea qualche problema in più. , 
Vuol dire che II nuovo IMarc'Aurello sarà diverso da ' 


quello vWMIe nel musei capitolini? 

Per vedere la differenza cl vorrà la lente di ingrandimen¬ 
to. Nella nproduzione col sistema delle curve di livello, 
praticamente una catena di impercettibili gradini che n- 
costtuiscono 1 oggetto, siamo a un livello di perfezione 
quasi assoluta: si parla di una differenza parcellare del- 
I ordine delle frazioni di millunetro. La vera diversità sa¬ 
rà nei segni del tempo, della corrosione, della perdita di 
doratura, della non uniformità dell'onginale. Insomma : 
la copia è un compromesso, in questo caso necessano. ' 
' • - ‘ ' , DCCe 


Critiche al voto «tecnico» del Ppi che ha favorito in alcuni casi il Msi 

Mim-^unte in attesa di elezioni 
In carica solo 14 presidenti 


Piazza del Campidoglio senza II Marc'Auiello 


Foto: Alberto Pais 


D professor Giorgio Accardo: 

«Su quel basamento 
potrà risalire solo tra un anno» 


: Chiedete il nostro opuscolo e prenotate I ' 
nostn viaggi anche presso 

00187 ROMA - Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/6841191 
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L’INCHIESTA. Imminente la sperimentazione dell’apertura dei negozi 

nel giorno di festa. Il progetto della giunta Rutelli ^ 

Shopping di domoiìca 
ma altmiativamente 



La domenica, alternativamente. Trekking urbano alla sco¬ 
perta della circoscrizione più vicina, con i negozi aperti, i 
vìgili e la polizia, i bus navetta, spettacoli e iniziative cultu- ' 
rali. Dal 13 febbraio, probabilmente - e fino al 20 novem- ' 
bre. Slittamento su tre giorni per la chiusura del giovedì 
degli alimentari: dovranno scegliere anche il martedì o il 
mercoledì. La giunta Rutelli ha pronte le ordinanze, gire- • 
ranno perconsultazioni e poi saranno adottate. ; . ^ 


■ Roma Est si riverserà sulla ììbuni- 
: na, la Nomentana, Castro Pretorio. 
Ma chi abita a Ovest dovrà spingersi 
un po' più in là, fino alle spiagge di 
Ostia, e alle quasi città di Acilia e Ca¬ 
sal Palocco. Monte Sacro farà coppia 
. con l'Ardeatino, il Flaminio e i Parioli 
! con Capannelle e l'Appio Claudio. 
Negozi aperti, alla domenica: la 
giunta Rutelli propone per nove mesi 
un esperime.'ito di treùtìng urbano - 
una prova per tutti che si può fate, 
senza danni per nessuno. «La mia 
idea è; noi abbiamo una città poli- 
centrica, spingiamo su questo. Sia¬ 
mo alle porte di un nuovo piano 
commerciale, avremo in un prossi¬ 
mo futuro dn^store come in tutte le 
grandi città, anche i centri commer¬ 
ciali saranno rivisti a misura di Roma, 
e allora intanto facciamo un esperi¬ 
mento. Con l'apertura: obbligatoria 
domenicale per turni, se fate i conti. 


ogni zona aprirà due giorni in nove ; 
mesi.»: Gaudio Minelli, assessore. «E : 
' una tappa intermedia per la facoltati- ; 

vità, se avessimo pensato di fate - 
■: adesso l'apiertuta facoltativa aviem- : 

: mo favorito i forti e danneggiato 1 de- - 
/ boli: il centro rispetto alla'periferia, la i 
grande distribuzione rispetto al com- 
y mercio piccolo e medio, i proprietari 
y rispetto ai dipendenti.»: Mariella Gta- f 
maglia, dalmata del sindaco per i/ 
s i tempi della città e I diritti dei cittadini. 'j 
ì. Tutti in cammino, allora, dal 13 ^ 
jk febbraio probabilmente, alla scoper- y 
ta della circoscrizione più vicina. E ' 
: dal martedì precedente chiusura set- . 

’ timanale su tre pomeriggi per i nego- k 
zi alimentari: non più nitti il giovedì, 1 
v'k ma a scelta il martedì, il mercoledì o ' 
' il giovedì. Le due «ordinanze del sin- % 
daco» sono scritte da ieri e per una 
y» settimana, dieci giorni circoleranno - 
nei luoghi in cui dovranno essere ac- ' 


colte: ìa relativa commissione, le as¬ 
sociazioni di commercianti, tutte le ; 
circoscrizioni. «Cerchiamo il consen- : 
so, ci piacerebbe raccogilere qual- ’ 
che osservazione Interessante. Ma ■ 
sia chiaro: è la giunta che deciderà»: 
sempre Minelli. E come hanno reagì- ; 
to all'annuncio i commercianti ro- ! 
mani? Sono divisi in due schiere: chi ^ 
le vuole «più obbligatorie», le dome- - 
mche, e chi invece del tutto facoltati¬ 
ve. Sullo slittamento del riposo su tre 
giorni, invece, nessuna obiezione • ' 
dice l'assessore che ieri, insieme a ' 
Mariella Cramaglia, Il ha incontrati. —; 

A rendere il tretdàng urbano più 
piacevole ci dovrebbero pensare altri ' 
due assessori: Walter Tocci, che è •: 
anche vice sindaco, incaricato di stu¬ 
diare piani traffico ad hoc per le do- i 
meniche di apertura circoscriziona¬ 
le, con navette all'Interno dei quartie- , 
ri e collegamenti speciali o rafforzati : 
con le altre zone. E Gianni Borgna < 
per le iniziative culturali: raffinate, ' 
come la scoperta di percorsi archeo- i 
logici inediti; o popolari, come la : 
musica in piazza e per le strade. «Va- , 
luteremo autonomamente, con il no- . 
stro ufficio studi - aggiunge Mariella ; 
; Gramaglia - la validità dell'iniziativa, ' 
che sarà sottoposta ad un monito- ' 
raggio: sul consenso, e sui vantaggi o 
svantaggi economici». «E importante . 
che non siano aperti solo i negozi - ; 
dice Claudio Minelli-e perciò stiamo ' 
discutendo con l'Abi (associazione : 


bancaria italiana, n.d.r.) e con alm 
iniziative di supporto. Quantomeno i 
i òoncomordovranno essere a posto, e ' 
se non potremo aprire subito gli uffi- ' 

^ ci comunali, forniremo ai cittadini la ' 

'' presenza di un impiegato per le au- 
tocertlficazioni». f- 

' VADEMECUM. La domenica, al- k 
' temativamente. Le coppie di circo- 
' scrizioni sono già fissate: terza con : 
tredicesima, seconda e decima, 
quarta e undicesima, dodicesima e i-i 
diciassettesima, nona e diciannove- l 
sima, settima e sedicesima, quinta e 
quindicesima, la sesta con la diciot- ' 
tesima e l'ottava con la ventesima. La 
prima, da sola. Ci sarà però un sor- ' 
teggb - pubblico, sottolinea Minelli - 
per abbinarle alle domeniche: si do¬ 
vrebbe partire domenica 13 fe’obraio ■' 
e finire domenica 20 novembre. Il 
periodo natalizio e quello estivo so- 
~ no esclusi dall'esperimento, e l'aper- - 
tura sarà dappertutto facoltativa. I -.. 
negozi aperti la domenica avranno il '■» 
seguente orario: 9-19. Sicurezza: ci :r 
: sarà un camper deità polizia in ogni - 
circoscrizione che apre, e tre pattu- ■ 
glie di vigili urbani. Inoltre sarà ga- k 
* rantito un rafforzamento della guar- ’■ 
dia medica. 

Tre giorni, il giovedì. I commer¬ 
cianti dovranno comunicare in circo- 
scrizione la loro scelta sulla mezza r: 
giornata di chiusura, ed esporla bene 
■in vista. L'esperimento dura dall'8 
febbraio al 9 giugno. 






L'orologio ad acqua nel parco del PInclo 


Foto: Roberto Slgismondl 


Londra 

«Siinday»: 

inaccessibile.; 


- ■ All'alba aprono I giornalai, gli ultimi a 
chiudere la saracinesca sono gii indiani. A 
: ■ Londra in discussione (legale) ò solo il 
«sunday's shopping», l'ai^rtura domenica¬ 
le, perche nel corso..della giornata ci sono , 
negozi per tutti gli oi^ Predomina l'orario 
continuato, s'inbia fra le 9 e le 10 di matti- . 
na, si conclude fra le 18 e le 19 di sera, asse¬ 
condando la curva del tempo che il fondi-. 
nese «medio» delle, statistiche dedica al la- 
■ voro. 

. > Sfugge alla completa sovrapposizione 
dei tempi la pausa dal libraio, restato appo¬ 
sitamente aperto fino alle 20. L'abbi^a- ; 
'.. mentochiude improrogabilmente alle 18, e 
. cosi i giocattoli, i mobili, l'oggettistica: ecce- : 
: zfon fatta per particolari periodi, come l'im¬ 
minenza delle feste natalizie. Dalle 18 alle ■ 
23 a salvare, il pasto di chi non ha fatto in 
tempo prima ci pensano gli indiani, con di- 
' verse catene di negozi e negozietti, sparsi in ; 
ogni quartiere..■ - ■• 

Ferve ora il dibattito su come consentire > 
legalmente l'apertura domenicale: essa già ; 



' esiste di fatto, ed è quasi generalizzata, le 
multe infette ai primi «trasgressori» non han¬ 
no scoraggiato un gran numero di emuli, 
desiderosi di offrire ai propri clienti la possi- 
■ bilità di fare shopping nel giorno sacro del 
' riposo. Insensibili, oluetutto, alle minacce 
d'inferno delle autorità religiose, le più con- 
' trarie ad infrangere il sacro divieto del ripo¬ 
so settimanale. Ora, la legge è pronta e per¬ 
metterà l'apertura, ad orari .stabiliti. Quali? 
Sono in corso trattative. • , ■. 


Parigi 

Negozi aperti 
dalla mattina 
alla sera; 


■ fi^uer/esotto li braccio, ogni parigino o 
parigina è sicuro di non soffnre la fame an¬ 
che nei giorni di festa. Panettien aperti ce 
ne sono, a turno, in ogni quartiere. La matti¬ 
na della domenica, poi, è giorno di apertu¬ 
ra dei mercau, e fino all'una anche gran 
parte dei negozi alimentari sono aperti. Du¬ 
rante la settimana, i negozi hanno l'orario 
continuato, s'inizia dalle 7,30-8,00-8,30 e si 
finisce tra le 19e le 20: insomma, ad ogni ci- 
liente, dal più mattutino al più sonnacchio¬ 
so, il suo orario nelle prime ore del giorno 
. per recarsi a comprare i prelibati dolci fran¬ 
cesi ben in vista nelle boulangerie. Ogni 
quartiere ha poi i suoi «arabi», negozi aperti 
fino alle 23 o fino a mezzanotte, piccoli em¬ 
pori! dove si trova il pane in cassetta insie¬ 
me all'ovatta, allo scatolame e a mille altre 
piccole cose. Sono gestiti quasi sempre da 
nordafricani, ma l'arabe. l'arabo appunto, è 
espressione idiomatica, che prescinde dalla 
nazionalità del gestore, e designa i negozi 
tira-tardi.Più nottambulo che mai è il dnig- 
store, famosissimo, di boulevard Saint Ger- 
main, sulla riva sinistra, che vende dalle me- 


ri’/'.'f.UI I.Jl *>( 
Ift t'u 



;V dicine ai giornali, dal cibo alle sigarette alle 
'■ macchine lotograiiche. emulato in tutta Pa- 
rigì solo da un altro paio di locali. Gli extra- 
■ alimentari hanno orari più «italiani», con 
molte libere eccezioni, specialmente nelle 
zone turìstiche. E in questi quartieri che si 
concentra la disubbidienza civile contro la 
;/ chiusura domenicale: agli Champs Elysées. 
•; è il m^tr^oneVirgin a guidare la prolesta; li- 
bri dischi hi-fi, apre tutte le domeniche. E 
paga le multe. 


Bolo^ia disposta a 

Uno studio del Censis tra esercenti e consumatori emiliani 


Madrid 

L’ultima 

tentazione: 

;i:,^ 


■ C'è gran dibattito, sotto il cielo di Ma- 
dnd. Oggetto: la <onconenza sleale» delle 
grandi catene - e in special modo dei nuo-. 
vissimì ipermercati • nei confronti dei nego- ■ 
ZI tradizionali. Contenzioso: l'apertura do-, 
menieale e festiva. Prepotenti, invadenti; il ? 
piccolo e medio commercio si difende con I 
articoli sui giornali, minacciando la propria - 
auto-estinzione se non sarà varala una nor -1 
mativa che li protegga dai «colossi». E c'è • 
una particolarità: nomaalmente, a Madrid i '• 
negozi alimentari aprono al mattino tardi, ; 
spesso verso le 10. In compenso restano » 
aperti fino alle 14,30-15, per consentire a ' 
chi lavora mezza giornata, o ad orario spez- i 
zato, di fare la spesa tornando a casa. Bre- 
ve, quindi, l'apertura pomeridiana, dalle 17- ? 
17,30 alle 19,30-20. Dopo quell'ora, è il tem- ■ 
po dei drugstore, diversificati in almeno tre ; 
sigle-catena. Ci sono i notissimi VIPS, pie- i 
senti nelle città più grandi (a Madrid ce ne ^ 
sono almeno 4). E i BOBS, sempre catena . 
ma differenziati nel «taglio»: i più piccoli re¬ 
stano aperti solo fino alle 2 di notte, ì più ' 


grandi fino alle-3.1 madrileni, dunque, co- 
' minciano il loro shopping tardi, nella math- 
nata, ma hanno il tempo fino a notte inol¬ 
trata per scegliere cosa e dove acquistare. 

Alimentari, libri, cancelleria e ristorante. 

E giornali, comprese le prime edizioni del 
, giorno dopo; nei drugstore, proprio, non 
manca nulla. . '■ 

' Ultima arrivata, la catena «24 Mora», pie- ' 
coli negozi aperti, appunto, ventiquattrore 
su ventiquattro. . ■ , 




Indagine sugli orari dei negozi a Bologna, a cura del 
Censis. Oltre il 75% dei consumatori chiede ai commer¬ 
cianti di diventare più flessibili, il 36% ha già scelto in 
esclusiva la grande distribuzione che corrisponde più 
volentieri ai mutati «tempi del consumo». Quasi il 48% di 
chi ha «bottega» si rende conto di dover cambiare: prefe¬ 
risce l’apertura lunga giornaliera, odia l'apertura serale e 
domenicale. Il 20% è ostile a qualsiasi cambiamento. ’ 


■ Com'è il mondo, visto da uno 
- spazio inferiore ai 40 metri quadrati, 
una stanza inzeppata di scaffali, og- 
: getti, carta, frequentata quotidiana- 
mente da decine di persone che par¬ 
lano, chiedono, si sporgono addosso 
a chi vi abita? Meix> di quaranta me¬ 
tri quadri è la misura prevalente dei 
negozi presi in considerazione dal 
Censis per un'indagine sugli orari a 
. Bologna. Esclusa la grande dlstribu- 
. zione, il mondo del commercio os¬ 
servato dal «centro studi investimenti 
sociali» è concentrato in una dimen¬ 
sione medio-piccola, non suscettibi¬ 
le di grandi cambiamenti per il futu¬ 
ro. Circondati da un'efficiente rete di 
supermercati, ipermercati, superet- 
tes, discount e - infine - mega-galatti¬ 
ci centri commerciali, gli esercenti 
bolognesi «non competono» sul pia- 


: no della superficie e della varietà - 
ma si attestano sulla presenza capil- 
lare, sulla qualità e..3uirorario. Di- 
■versamente da pochi anni la - nota 
: . l'indagine - ì negozianti bolognesi 
' sono in buona parte disponibili a 
'■ caniblaie l'orario di apertura dei ne- 
k : gozi: il 47,4%. La percentuale sale an- 
cora di più per I dipendenti dei nego- 
;; i zi indagati: 66,7%. I «duri» delforario- 
, cosl-com'è sono il 20% e molto ag- 
k guérriti. Insistono sull'accordo dì ca- 
tegoria, tutti o nessuno. I «buoni», 
: quelli che sono disposti a venire in- 
■ :> contro alle esigenze dei consumato- 
; ■: ri, chiedono in cambio al comune, 
'■ alle banche, agli uffici pubblici di 
: aprirsi anche loro ad ipotesi di cam- 
: ; biamento e prolungamento dell'ora- 
:■ no. E prediligono accordi di quartie- 


, «Nella questione degli orari-speci- - 
:> fica il centro studi nelle conclusioni : 
della ncerca - confluiscono e si con- 

■ frappongono interessi, esigenze e ti- ^ 

: morì di tre distinti attori sociali; gli 

. esercenti che gesUscono i negozi; I . 
dipendenti che vi lavorano: i consu- 
malori che ne fmiscono. Questione , 
complessa, perché coinvolge con¬ 
temporaneamente il tempo di lavoro ■ 
e conseguentemente il tempo libero ;■ 

: di esercenti e dipendenti, e il «tempo : 
di consumo» del consumatori. ■ 

, Oltre il 75% dei consumatori - in- ' ‘ 
soddisfatti degli attuali orari - chiede ' 
ai commercianti di inaugurare l'ora- 
; rio continuato, siano essi negozi di 
^ alimentari o di extra-alimentari. Una ; 
richiesta che è già una realtà per il , 
36% dei bolognesi, I quali si servono 
esclusivamente della grande distri¬ 
buzione, che da anni ha sperimenta- ■> 
to tale flessibilità. E una formula che ■. 
corrisponde al mutamento più visto- ( ' 
so delle abitudini, come sottolinea il '' 
Censis: «la diffusione del lavoro fem- ' 

■ minile e la riduzione della dìmensio- ' 
ne del nucleo famigliare, che si com- V 
pone ora anche solo di una persona ■ 
o due, costringe sempre più aiKhe 
chi è impegnato in una attività lavo- : 
rativa a essere responsabile degli atti - 
di acquisto...!! tempo del consumo si 
sovrappone al tempo di lavoro ren-. 
dendo superati» gli attuali oran. La -- 


«massaia» delle indagini di mercato e 
della pubblicità è diventata, insom¬ 
ma, una minoranza. ' :■ 

■ Sulle aperture domenicali e serali, ■ 
l'indagine registra la fortissima resi¬ 
stenza di esercenti e dipendenti. 
Un'apparente disponibilità - quella . 
di lasciare «libera» questa scelta - na- ■ 
sconde, nota il Censis, l'intenzione di 
non avvalersi di questa possibilità, di i 
dire di no e non alzare la serranda. ' 
Sulla mezza giornata di chiusura set¬ 
timanale, maggioritario è l'orienta- : 
mento dei negozianti verso una liber- ; 
tà di scelta individuale. Come appare ; 
il mondo a chi passa le sue giornate 
In uno spazio di meno di 40 metri 
quadri, costretto a rispondere a tutte, 
proprio a tutte le domande dei pas- ■ 
santi (eventuali acquirenti)? Proba¬ 
bilmente faticoso e invadente - an¬ 
che se da questa invadenza deriva ' 
reddito e in certi casi ragione di vita. 
Tanto che desidera un sicuro ritorno . 
a casa. E se il «tempro di consumo», 
divenuto (dice il Censis) un bene ra¬ 
ro, da che era immensamente dispo¬ 
nibile fino a pxxhi anni fa, costringe 
a qualche sacnficio? Per ridurli al mi¬ 
mmo - registra l'indagine -1 commer¬ 
cianti si dicono dispronibili a dilatare . 
anche loro il tempx) di lavoro, rinun¬ 
ciando all'intervallo di pranzo. '.■■V •, 
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Arriva Mortìllaro 
e tra ì lavoratori Atac 
prevale la diffidenza 

Un gradimento dimezzato per Felice Mortillaro, messo da ^ 
Rutelli e Tocci alla guida dell'Atac e del Cotral. All’indo- * 
mani della nomina, la parola agli autisti, agli operai e ai 
sindacalisti del deposito Atac di Tor Sapienza. I pareri sul 
personaggio sono discordi. C’è chi dice: «È un nemico di- : 
chiarato della classe operaia». E chi spiega: «È l’uomo giu- ' 
sto per tagliare i rami secchi». Un tranviere: «Un usciere 
non può soltanto comprare le sigarette al funzionario». : ■ • 


MAmSTBLLAIBRVASI - 

I >1111011111810 è un industnale, noi . . chi dice semplicemente: «£ un signor > 


slamo operai. Possiamo essere sulla 
slessa lunghezza d'onda»? Il 'falco» 
della Confindustna, fresco di nomi- ' 
na, non place a tutti gli addetti ai la¬ 
vori. Autisti di bus, tramvlen e operai. 
dei depositi Atac di Tor Sapienza e ' 
. Porta Maggiore non fanno mistero 
delle loro preoccupazioni. C'è chi di¬ 
ce: >Speriamo che non faccia la n- ' 
strutturazione sulle spalle dei lavora¬ 
tori»! E chi invece allarga le braccia e 
spiega: «A mali estremi... Un grande 
- manager riuscirà senz'altro a mettere . 
l'azienda sulla'giusta via, la nporterà 
' a galla. Ha tanti rami secchi... Ho fi- 
' ducia. Rutelli ha dimostralo che sono 
saltati I giochetti politici. Infatti, non 
ha scelto un pidiessino. Non ci resta 
che attendere e leggere il program- 
ma del nuovo presidente». V ' 

Un gradimento dimezzato, dun¬ 
que, per Felice Mortillaro. Non si è 
ancora seduto alla guida dell'Atac (e 
Coirai ad interim) e già Mortìmerè 
diventato una leggenda. Il suo passa¬ 
to di >duro> è sulla bocca di tutti. Se 
ne parla ovunque: ai capolinea di 
tram e bus, nei ntrovi del personale 


nessuno per quanto mi nguarda. Vi- : 
gilerù SUI SUOI passi. Ma diamogli il ■ 
tempo». Giancarlo Abnzi, fa il sinda¬ 
calista egli presso il deposito di Tor 
Sapienza: «Come soluzione mi sta > 
. bene-dice-.C'è bisogno di omettere • 
ordine. Basta con le collocazioni di 
comodo e i setton gonfiati a scapito 
' di altn carenti, in tanti anni non sia¬ 
mo stati capaci di creare i presuppo¬ 
sti per farcamminnare al meglio l'a¬ 
zienda. Ne paghiamo le conseguen- : 
; ze. Come sindacalista però non na¬ 
scondo qualche umore: l'ondata ma- 
nagenale in una azienda pubblica... 
Mortillaro opererà dei tagli? Gli esu- ' 
. ben che fine faranno»? Più esplicito 
Renato Antonelli, della CisI: «È un di- 
' chiarato nemico della classe ope- 
: raia. Lo conosciamo per i suoi tra¬ 
scorsi, vedi Confindustria». E Giusepr- 
' peCecconi, delegato Cgil: «Mortillaro 
non gode certo della mia simpatia». ' ■ 
., Vanni Martini è un auUsia Atac ar- 
rabiatissimo. Dice: «Un uomo che ta- ' 
giia il treno dei pendolan procurerà ; 
danni alia mobilità urbana. E guarda 
’ caso chi ci tocca come presidente? Il ' 





j Se un’azienda in deficit 
viene affidata 

» al Suslov della Confindustna 






Atac, lungo i corridoi delle quattordi- S pugno di ferro della Confindustria, : 


ci rimesse che fanno capo alla muni¬ 
cipalizzata. C'è chi fa passare per fa¬ 
rina del suo sacco la biografia del 
personaggio letta sul quotidiani del ^ 
mattino. Chi parla per senuto dire e 


l'uomo che ha abolito il trenino Fs. 
Basta, non mi faccia dire altro - sbot-’ 
ta poi il dipendente - devo andare 
dal barbiere». Cosi, poggia la tazzina ; 
sul batKone del bar interno al depo- 


Un autobus nel traffico del centro 


sito di Tor Sapienza ed esce di corsa. 
Nell'androne c'è un gran movimento 
di gente. Un operaio si avvicina, vuo¬ 
le dire la sua sulla candidatura Mor- 
tillaro. Si chiama Domenico Vitale, 
ha 57 anni, e da 20 nei reparto ma¬ 
nutenzione. Spiega: «Felice Mortilla¬ 
ro ha una espenenza valida alle spal¬ 
le. La mia grande preoccupazione, 
perù, è che'lui non conosca a fondo 
le problematiche dell'azienda. Che 
bisogno c'era poi di accumulare guai 
su guai? Il Cotral sta peggio di noi»!. 
L'operaio ha già pronto un suggeri¬ 
mento per il futuro presidente Atac: 
; spostare gli sfasciacarrozze oltre il 
Gra e in quelle aree creare dei grandi 
parcheggi per le auto pnvate, colle¬ 


gati con capilinea di bus e attrezzati . 
con bagni pubblici e distnbuton di 

benzina». ■ ■■■/■_, -■ . 

' Porta Maggiore, ore 11 di len. Un 
ispettore Atac (che vuole restare 
anonimo) si dichiara contento della ! 
soluzione Mortillaro, ma nel contem- '■% 
po è sorpreso: «Ha fatto il colpaccio: 
Atac-Cotral-Fs. È un risparmio grosso g 
per gli uffici di progettazione. Le 
aziende di trasportodel Lazioverran- y 
• no finalmente messe nelle condizio- 
; ni di lavorare. E forse non ci saranno 
conflitti di competenze. L'incarico è 
che Rutelli e Tocci hanno affidato a ; , 
' questo personaggio non è indlfferen- ’ 
te: creare un unico punto di riferì- ' 
mento Pier il traspiorto è propno quel- ■ : 


Foto; Rodrigo Pais 


10 che CI vuole». Secondo l'ispettore 
Atac. Mortillaro è l'uomo giusto per 
nsanare le piaghe delle aziende spe¬ 
ciali di iraspoito di Roma e Lazio, 
purché «riesca ad estirpare la fitta re¬ 
te di affari e clientele che hanno con¬ 
traddistinto le passate gestioni e offra 
ai cittadini servìzi più efficenti». Co¬ 
me la razionalizzazione di uomini e 
mezzi per il notturno e la domenica e 

11 biglietto unico Atac/Cotral «pier 
non sentire le lamentele dei turisti». ' 
Sergio, tramviere, l'interrompe: «Mor¬ 
tillaro potrebbe risolvere il problema 
delle collocazioni non idonee. Che 
senso ha mettere un uscere al piano 
e utilizzarlo solo per comprare il gior¬ 
nale o le sigarette al funzionano»? ' 


BRUNOUOOLINI 

_ _ na volta i «rossi» dicevano: «Addàvenì Baffone...». Ora dicono: 
I ,T . «Addàvenì Mortillaro...». La battuta, auto-ironica, è il primo 
I I commento di un tramviere. raccolto al volo. È riferita alla can- 

I J ' didatura, da parte della giunta Rutelli, di Felice Mortillaro qiia- 
le presidente dell'Atac. la disastrata azienda dei trasporti urba- 
ni capitolini. ( ■ ■ 

Il fatto è che il professor Felice Mortillaro. attuale presidente della Fe- 
dertrasptorti, un ramo della Confindustria, nonché condirettore delle Fer¬ 
rovie dello Stato, gode di una fama ereditata dai tempi dell'autunno caldo ' 
operaio. Quando fronteggiava, a nome degli imprenditori metalmeccani¬ 
ci, i Lama, i Trentin, i Garavini. Ma quelli erano tempi d'oro per operai e 
impiegati e il professore, tra le sue doti, aveva anche quella di saper perde¬ 
re e di firmare accordi, contratti. Il suo nome continua ad evocare poteri 
taumaturgici, un po' anche per quella sua fama di am mazza-operai, per 
quella sua immagine di «falco». L'uomo in realtà, battezzato anche il Su¬ 
slov della Confindustria per il bagaglio culturale di cui è portatore, ha forse 
dato il meglio di sé quando ha cominciato ad occuparsi di servizi, traspor¬ 
ti, cittadini. 

Ora che cosa farà Mortillaro all'Atac, ammesso che la candidatura di¬ 
venti operativa? La situazione è tragica, dice Rutelli. E basta provare - ovve¬ 
ro prendere l'autobus - percredere. ?»•.,.'.vt : 

Raccontate ad un romano che in una media città settentrionale come 
Brescia i tabelloni elettronici alle fermale vi informano del prossimo arrivo 
dell'autubus. Vi guarderà come un marziano. 1 traspiorti pubblici romani 
viaggiano ad una media oraria di otto chilometri nelle ore normali, due 
chilometri e mezzo nelle ore di punta. Un ritardo che costa 50 miliardi di . 
più all'anno. Fai prima con una corsettina a piedi. Il deficit è inarrestabile, 
gli sprechi sono enormi. Che cosa fare? Qualcuno ha detto che per pareg- ' 
giare i conti bisognerebbe portare il biglietto di una corsa a cinquemila li¬ 
re. Sembrerebbe, francamente, uno sproposito. E allora ricorrere alla cas¬ 
sa integrazione anche nei servizi pubblici? È, questa, un'antica richiesta 
dello stesso Mortillaro. Non sembra possa essere il caso dell'Acotral. Qui 
non c'è un mercato che non tira, qui non pare ci siano troppi autobus c ' 
troppi conducenti. Semmai troppa gente inutilizzata o utilizzata male, di- ; 
cono ad esempio i sindacati. Troppi sono gli àutobus parcheggiati, nelle 
varierimesse, per guasti vari. Sono in media il 12 percento rispetto a quelli : 
che circolano. Eppure sui 25 mila dipendenti tra Acotral e Atac. almeno S 
mila sono operai addetti alla manutenzione. Eppure questa stessa manu¬ 
tenzione è appaltata in larga misura ai privati. t 

‘1. : Il professore avrà delle belle gatte da pelare. Aveva del resto lui stesso 
posto, qualche tempo fa, fra le altre, questa domanda; «...Chi pagherà- 
...per l'annichilimento dei pubblici servizi - trasporti, sanità, televisione, 
previdenza -che, simile agli idoli di un filrfi di Fritz Lang, chiedono sempre 
nuove vittime sacrificali, senza placare la loro ira?». Già. chi pagherà per 
rmefficenza? Auguri, professore. :■« r.,; ; : ■ . 
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Spedite a piazzale Clodio una ventina di querele 

Gli sfrattati sgomberati 
chiedono ^ustizia 



Una ventina di querele contro lo sgombero delle case di 
via Ballarin, preparate dall’avvocato dell’Associazione in¬ 
quilini assegnatari, saranno spedite a piazzale Clodio 
&Dtto accusa la polizia, troppe botte e troppi fenti La Que¬ 
stura ha denunciato 163 persone per occupazione abusi¬ 
va e resistenza a pubblico ufficiale Gli ex occupanti di via 
Ballann protesteranno domani sotto le finestre della Re¬ 
gione Lazio. «1 soldi per acquistare le case et sono» ’ , 

V . ’ ' 

TBRBSA TRILLÒ 


■ Piovono querele dopo >1 violento 
sgombero del palazzo Inpdap di via 
tellann Sono accusa la polizia Gli 
ex occupanti di Ottavocolle non ci 
stanno troppe botte e troppi feriti 
Sono venti le denunce spelte a 
piazzale Clodio contro agenti senza 
nome che, quindici giorni fa hanno 
partecipalo allo sgombero degli ap¬ 
partamenti dell Inpdad Dopo aver < 
raccolto i referti compiiati dai medici ; 
dei pronto soccorso i senza casa di 
via Baliann hanno presentato un 
esposto alla Procura della Repubbli¬ 
ca Spetterà ora ai giudici accertare 
se quel lunedi mattina le forze del- 
1 ordine non abbiano rispettato le di¬ 
rettive dei supenon o se la disposi¬ 
zione fosse di non nsparmiare le boi- 
te ' 

•Le storie raccontate sembrano 
uno spaccato del Cile degli anni bui ' 
-dite Roberto De Angelis I avvocato 
dell Associazione inquilini assegna¬ 
tari - Donne incinte denudate e la¬ 
sciate in terrazzo al freddo pur di 
accertare I esistenza della gravidan¬ 
za un handicappalo e un invalido 
picchiati La polizia non può permet¬ 
tersi azione da Sudamenca Quella 
mattina in via Ballann sono arrivati . 
dei signon in borghese con caschi e 
manganelli» 

Nei referti medici raccolti dall As¬ 


sociazione inquilini assegnatan si 
elencano contusioni alla testa alle 
braccia e alle gambe trauma cranici 
esconazioni in vane parti del corpo 
frattu-e di dita, malleoli e costole «Il 
giorno dello sgombero - ncorda An¬ 
gelo Pascetti presidente dell Asia - 
sono amvati 800 agenti tra polizia e 
carabinien con un autoblinde ma 
senza neppure un’ambulanza Amo- 
dio Mancino il fenlo più grave quel¬ 
lo investito dall automezzo della po¬ 
lizia, è nmasto 40 minuti sul marcia¬ 
piede È tutto documentabile, c è il 
filmino del videoamatore sfuggito al¬ 
la distruzione» • 

La polizia non è stata immobile 
Nei giorni scorsi alcuni ex occupanti 
di via Ballarin hanno ncevuto una co¬ 
municazione dal commissariato 
Esquilino Chi si è presentato ha sco¬ 
perto che sul suo capo pendeva una 
denuncia per occupazione abusiva e 
resistenza a pubblico ufficiale Nono¬ 
stante le querele i senza casa di Ot¬ 
tavocolle sono nmasti nelle barac¬ 
che tirate su in via Ballann subito do¬ 
po lo sgombero «len ho preso 11 caffè 
a Casa Gabriella - dice don Enrico 
Ghezzi, il paiTOcco della chiesa San ’ 
Viglilo dove sono ospitate tre mam¬ 
me e una decine di bambini - una 
della tante baracche di via Ballann 
Cè molta stanchezza tra la gente 


aumenta il nervosismo Quel gesto 
cosi pesante fuon da ogni contesto 
civile li ha mortificati si sono sentiti 
trattati come delinquenti Ci sono af¬ 
fitti da 800 mila lire un milione una 
famiglia non può sostenere una spe¬ 
sa simile I politici devono far qualco¬ 
sa» l_’ 

Gli ex occupanti di via Ballann 
non lasceranno presto le loro casu¬ 
pole di lamiera «Ne stiamo costruen¬ 
do altre - annuncia Angelo Pascetti - 
La nostra è una protesta contro il 
problema casa Enneo Montesano ci 
ha consegnato 2 milioni e 400 mila li¬ 
re frutto di una colletta fra gli spetta¬ 
tori del Sistina Un milione sarà desti¬ 
nato alla nstruttuiazione di un asilo 
abbandonato che diventerà la no¬ 
stra base operativa in via Ballann e il 
resto sarà dato a Mancino il lento 
più grave che ha subito I asportazio¬ 
ne della milza» Gli ex occupanti do¬ 
mani mattina manifesteranno sotto 
le finestre della Regione Lazio dove 
è in programma una nunione tra 
Francesco Rutelli sindaco di Roma 
e Giorgio Pasetto presidente dimis¬ 
sionano della giunta regionale Si 
parlerà dei fondi da destinare all ac¬ 
quisto delle case 

Enneo Montesano presente len 
alla conferenza s»ampa ha annun¬ 
ciato uno spettacolo gratuito per i 
senza casa di via Ballann «Abbiamo 
saputo che gli appartamenti comu¬ 
nali della Casina Raffaello - ha de¬ 
nunciato il comico romano cresciu¬ 
to nelle case popolan di Garbalella - 
a piazza di Siena sono affittati a 700 
mila lire al mese Un inquilino ap¬ 
profittando dell assenza di un altro 
ha abbattuto un muro e si è allarga¬ 
to Quelle case andrebbero sgombe¬ 
rate con la stessa solentia di via Balla¬ 
nn Se il socialismo reale ha fallito il 
capitalismo ineale non gode di buo¬ 
na salute» , 





La postazione radar «Marconi» dell'aeroporto di Rumicino 
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Sdopeiro della &ine per «salvare» il radar 


m Si chiama Marconi e il suo destino a quanto pare t 
segnato Per salvare dall oscuramento il radardi Fiumi 
cino e li loro posto di lavoro i tecnici addetti alla manu 
tenzione dell impianto hanno deciso di proseguire ad 
oltranza lo sciopero della fame _ 

Il «Marconi» installato nel 1963 sara disattivato il 31 
gennaio per effetto di una direttiva europea che riasse- 
gna h sua frequenza di trasmcssione ad uso televisivo 
Da quando si è diffusa la notizia i tecnici del radar so¬ 


no entrati in agitazione Riuniti in assemblea pernia 
nenie i lavoratori di Fiumicino hanno denunciato «la la¬ 
titanza delle direz oni aziendali Marconi e llrociset» e 
affermano come -dopo anni di sena e professionale 
conduzione tecnica del radar di propnetà Anav ven¬ 
gano messi alla porta senza che nessuna delle aziende 
elencale senta il dovere dopo 24 anni di lavoro di co¬ 
municare ai lavoratori e alle loro famiglie quale sarà il 
loro futuro» 


Gianfranco Fini 
il più assente 
in Comune 

A Gianfranco Fini il pomato dell as¬ 
senteismo in consiglio comunale' È 
quanto sostiene il consigliere comu¬ 
nale pidiessino Carmine Fotta che ha 
contalo le presenze del depuUato 
missino «Finora ~ ha detto Fotta - su 
cinque sedute Fini ha partecipato 
soltanto a due e a nessuna delle nu- 
nioni della Commissione di cui è 
membro» -Non aveva promesso che 
se fosse stato sconfitto avrebbe fatto 
il capo dell oppiOMzione in Comune'' 
O SI tratta di parole buone solo per la 
campagna elettorale’» 

Dal 15 febbraio 
capolinea pullman 
sulla Tiburtina 

Il capolinea dei pullman che effet¬ 
tuano corse regionali il 15 febbraio 
sara trasfenlo da Piazza Esedra alla 
SUtzioneTibiirtina È stato deciso al- 
I incontro Uà I assessore alla mobilità 
WallerTocci ed i rappresentanU dell 
associazione e delia federazione del¬ 
le imprese di trasporto 11 trasfen- 
niento è stato posticipato di 15 giorni 
per permettere all amministrazione 
comunale di predisporre la beinchi- 


Apologéa gonocidio 
condannato 
un naziskin 

Il 2 novembre 92 sui negozi di ebrei 
di sette quarUen apparvero delle stel¬ 
le gialle a sei punte len per quel ge¬ 
sto il nazi ventenne Alessandro Di 
MarUno è stalo condannato a quattro 
mesi di carcere pier apologia di geno¬ 
cidio Il tnbunale ha deciso una piena 
minore rispetto a quella nchiesta dal 
pm Lucio Bochicchio che voleva una 
condanna a otto mesi di reclusione 
De MarUno deve ancora essere giudi¬ 
calo invece per aver lanciato molo¬ 
tov r-ontro un albergo di immigrau •' 


V ' t 

SPECIALE OFFERTA: 






• Occhiali da vista & sole • 

GIORGIO ARMANI 

lire 99.000 


• Lenti a contatto morbide • 

BAUSH & LOMB - COOPER 

lire 100.000 la coppia 

GALILEO TITMUS - ZEISS 

lire 150.000 la coppia 



Sconti 40% sui prodotti contattologia 
• lenti a contatto settimanali • 
lire 5.000 cadauna 
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Un anno e 4 mesi per un preside di Albano 

«Ora ti punisco» 

E violentava allieve 


Si è condannato da solo, Mauro lacoacci, il preside di 32 
anni che ieri ha avuto una pena di un anno e 4 mesi per 
aver violentato delle allieve nella sua scuola per parruc¬ 
chiere di Albano. Lì ha «punito» almeno tre ragazze tra i 15 e 
i 16 anni. Che ieri hanno testimoniato al Tribunale di Velie- 
tri. La corte quasi non credeva ai racconti. Ma poi ha parla- 
to-lacoacci: «Lei mi si buttò addosso invitante...». Niente ri¬ 
sarcimenti per danni morali. 11 pm farà appello. 


AUSSANDM BADUKL 


Giovanni Roai M In tribunale 


Foto: Il Messap0ero 


«Quel delitto l’ho oiìgaiiizzato io» 

Udienza al processo contro Giovanni Rozzi, accusato di avere ucciso i genitori 
«Avevo litigato con mio padre, volevo ammazzarlo... Mia madre no, 


«Non sa» e «Non ricorda» tante cose, Giovanni Rozzi da Cer- ' cero più a tenerla nascosta a mio pa- 
Con voce infantile rivendica i^rò una verità: ha orga-, 

. nizzato tutto lui. L omicidio del padre. L assassinio di en* .- dre dovevamo fare finta che stavamo 
trambi i genitori - dice Filippo Meli che ha ammesso di aver, “«o 'i ‘‘ro delia sua pistola... Quan- 
sparato i colpi di pistola. Riaontri e minuzie sullo sfondo di ' ; dL^unt^Xche em K 

un conflitto per la libertà di frequentare le ragazze, e per adottivo... ... .k 

120 milioni di «sudati guadagni» da investire; Quarta udien- :- Presidente: «mi ascolti bene. Rozzi. 

. ^ ^ ^ si''* mi ascolti bene, è una domanda 

■ che . ha un'importanza ■ giuridica. 

. , NADIATARANTINI . - ^ m'intenda; l'organizzò minutamen- 

. H «Perché ouando viene nrelsa mi. Hn ehe rhiitde il isnim''ru'rhi'!..rr,i.' 'C' con tutti I dettagli?. «SI, sK Tante 


NADIATARANTINI 


1 «PtPf^é quando viene uccisa pu- H do che chiude II resi 


coraviv>ente...perché se lei voleva co- : padre e la madre per mano di Rlip- ; 
si be_neasua madre nonsìèavvicl.'? PO Meli, elabom con voce infantile le " 


iniiD di chi ascol. ' uciuitjnr* «ot, si». j<uhc 

i^ì^avW't^ t*Éù>'uÀ'tl!?«^ 


verità neanche un attimo di sospen- 


nato?» «Non sapevo, non ho senti- ■; vocali e le consonanti, scivolano le •' f^"^on1fm!nSÌ1n'i»i^^Se 

..Ma chi la autorizzava a pensare sillabe una sull'altra impastandosi su : \ ^ggj^g 5 ^,^ 5 ^ 

che fosse morta?. 4Ì0 sentito i col- v un'eco lontana di Maremma. E' il, • 

pi.Mica lutti i colpi uccidono. Si è dopo tredici mesi da quel delitto, an- ; ' jiggyg |g| ^jigg ggn,g avrebbe fat- 

avvicinato a sua madre? Lei. sua ma- '• cora a condire verità e piccole bugie. ' (q sua madre'?* E una tardiva rac- 
dre. non ha tentato di soccorrerla!. E' il suo stile di vita, la strada piccola ■ comandazione' «Non c'era un'altra 
«Per me etano morti, gli ho dato un dove ha incanalato la rabbia per il soluzione? Siamo negli anni novan- 
bacetto e basta». Le voci si rincorro- conflitto che lo opponeva a suo pa- - , ta. Rozzi..». «Non so neanch'io per¬ 
no, non finisce la domanda che la ri- dre-lui sempre perdente. ché ho fatto uri gesto del genere, a 

sposta è già entrata, Severino Santia- ; «Mi diceva che mi vedeva con Car- pensare di uccidere mio padre...nc)n 

pichl - il presidente - e Giovanni Roz-la c io gli dicevo; no, non è vero nien- volevo ammettere di aver oiganizza- 
zi - l'imputato - a rappresentare il ,ì te. Non riuscivo a trovare una scusa ;<? to l'uccisione di mio padre...prìma lo 
momento di più allo pathos del prò- / per lasciarla dopo tutto quel tempo v' dissi a un extracomunitario, che sta- 
cesso. Niente di clamoroso, un fred- ' che stavamo insieme, non gliela fa- - va scaricando la legna a mio padre; 


. mio padre lo l'ammazzerei, gli dissi, 

. non gliela faccio più...rammazzerei. 

' Poi chiesi al calabrese che mi disse 
subito di no. il 23 a sera avevo avuto 
una discussione con mio padre e il 
‘ ; 24 mattina gli chiesi se voleva ucci¬ 
dere mio padte...gli dissi al Meli se 
' ; voleva farlo nel giardirro di casa mia, 

. quando mio padre tornava a casa 
dal ristorante.» ■ r-»--: -.yw;;.-* ' 
Era la giornata degli interrogatori 
di Giovanni Rozzi e Filippo Meli, ieri. 
C Delle verità che coincidono, fino ai 
‘;più minuti dettagli - come quella di 
un delitto pre-meditato, covato a lun- 
>«0 ,tihzi f®v!T|pin^nyiùitj_.rinjoisi e 
, un'intenzione di fondo che tornsFos- 
i sessiva. Dice Gianni; «li 25 pomerig- 
I gio Meli mi ha fermato per strada e 
mi ha chiesto quando l'avremmo fat- 
to...io dissi che non sapevo, ci avevo 
^ ripensato. Mi disse che ero un bastar- 
: do e che lui aveva bisogno dei soldi. 

La sera però alle undici e mezzo, 

; mezzanoRe mio padre mi disse; do- 
: : ve sei stato, sono stato a Cerveteri e a 
. Ladispoli e non ti ho trovato, lo ero 
. stato al cinema ma risposi; non lo so, 

. forse non ci siamo incontrati. Mi pic¬ 
chiò. Allora il pomeriggio dei 26 pre- 
> si la pistola.» E dei particolari che stri¬ 
dono. Meli; «Mi ha sempre deRo che 
i ^ voleva uccidere tutti / due genlton». 


; Rozzi: «L'idea della pistola, l'ebbé 
I lui». Infine delle necessità della dife¬ 
sa, che in due versioni non fanno 
: una verità intera: entrarono tuRi e 
' due in camera? (Rozzi nega) ; il killer 
! ebbe la pistola sin dal pomeriggio 
' del26? (Melinega). —>■ 

. Quanto vale la polvere da sparo 
sulle mani di Giovanni Rozzi? Alme- 
; no mezz'ora di domande e risposte e 
I precisi riscontri. E peisino una insi- 
. nuazione del suo avvocalo: «lece 
: scoppiare dei mortareRi a Natale?» 

'■ «SI». Quando ha preso in mano la pi- 
' stola? Il pomeriMio del 26, per.pro- 
XjarlijJf^^. CaipciBe/dbpo 1 jéliRO, 

; tornando in macchina versoCervete- 
' ri, mentre Meli manovrava il caricalo- 
i re (Rozzi). E perché Meli prese dal 
; comodino del padre solo tre proietti- 

- li? Venerdì la pistola, il feticcio - il 
: simbolo fallico, secondo lo psichia- 
’ tra-sarà in aula, insieme alle conclu- 

- sioni del pubblico ministero. Del pa- 

, dre ucciso, si è saputo quasi RiRoias- 
; sillante come una chioccia, s'impic- 
: clava di ragazze come una comare, 
') non si fidava del figlio e controllava 
‘ tutti i suoi passi. Della madre, un ge- 
' sto: .Mi fece una camomilla e andai 
' a dormire». E una confessione: «Lo 
I : portai nella camera di mamma-, Pro- 
■ prio cosi. iV, Jlf» ■' 


■ VELLETRl. Un trentenne che sa di 
essere bello come un telefilm e di¬ 
chiara impassibile che la ragazza «mi 
si buRÒ quasi addosso sorri^ndo in¬ 
vitante». Una scuola per parrucchiere 
tuRa sua, un pugno di ragazzine vìni- 
me intimorite degli abu» sessuali di 
lui ma infine «ribelli», ed un presiden¬ 
te di tribunale fin troppo somdente. 
Con questi protagonisti, ieri è andato 
in scena a Velletri l'ennesimo caso 
giudiziario di comprensione per la 
•debole carne» del sesso maschile. 
Solo un anno e 4 mesi di condanna 
con pena sospesa, per Mauro la¬ 
coacci. Senza dover neppure risarci¬ 
re i 20 milioni di danni morali chiesti 
dall'awocalo Silvana Ravel. Il pm 
Angelo Palladino, che farà appello, 
aveva chiesto 4 anni per alti di libidi¬ 
ne e violenza carnale con l'ag^van- 
te dell'abuso di minore di 16 anni 
nonostante il rapporto di affidamen¬ 
to. Perché il bello aita Beautiful con 
tanto di occhi azzurri, capelli lisci e 
barba curata è proprietario e preside 
della scuola professionale «Althea» di 
Albano, dove, almeno tra il '91 e il 
'92, le ragazze hanno vissuto l'incu¬ 
bo di essere traRenute a scuola «per 
punizione». Ma poi è toccata a Ma¬ 
nuela, l'hanno vista scendere scon¬ 
volta; hanno deciso di agire. Era il 26 
marzo '92. La maRina dopo, erano 
tuRe dai carabinieri. E ieri hanno te¬ 
stimoniato, in tre per sostenere l'ami¬ 
ca, In due per raccontare ciò che 
avevano subito loro tiai15eiI6an- 
-jDÌ.i Hanno ^.parlato iCOQ jitimidezza, 
con pudore. Ma la vergogna è finita 
quel 26 marzo. Quando Manuela ha 
pianto insieme a loro, ed altre le han¬ 
no deRo: «È successo anche a me». - 
: Piccola, con grandi occhi neri, i 
capelli dello stesso colore, lei aveva 
appunto 16 anni, quando il giovane 
professore che si faceva chiamare da 
tube per nome l'ha messa in punizio¬ 
ne. «Le altre sono uscite, e lui mi ha 
portala in sala lavaggi Me li ha faRi 
pulire, anche se lo erano già. Mi è ve¬ 
nuto vicino e mi ha faRo il solletico. 
Mi sono scansata. Ha suonato il cito¬ 
fono: le mie amiche volevano farmi 
scendere, ma lui non voleva. È torna¬ 
to. a continuare con il solletico. Se- 


• • duto su una mensola, poi, mi ha pre¬ 
so le mani. Voleva che mi inginoc¬ 
chiassi, io non l'ho faRo, e lui mi ha 
presa a schiaffi». La scena si ripete - 
. subitodopo.dinuorosuonailcitofo- 
. no. "Poi sono salite in due con la scu¬ 
sa di un ombrello scordato - spiega 
Manuela - Ho cercato di fargli capire 
, che dovevano restare, ma lui le ha •, 
cacciate. Mi ha riportata di là. mi ha ' 
v, sbaRuta per terra e mi è salito sopra. T 
V La testa me i'ha incastrata soHo il ter- 
' ; mosilone». Spinta dalle domande de! 

' pm, Manuela riesce a proseguire, a ' 
dire come lui le abbia immobilizzato 
' le braccia con le proprie ginocchia, 
per poi sboRonarsi i pantaloni da- 
vanti alla sua bocca. «Mi ha detto 
' "comincia"». La voce resta chiara, a 
; fatica. «L'ho spinto via, gli ho deRo • 

■ che non volevo, che non Tavero mai ■ 

I. faRo, piangevo. Lui mi ha detto "Ma 

( perché? È una stupidaggine". Io mi 
; sono un poco calmata». E poi, Ma- - 
nuela è volata giù al bar di piazza 
' Carducci L'aspettavano le sue ami- 
■■ che. È fuggita in bagno a lavarsi il vi- 
'! so, le labbra. In quel bagno, le altre 
hanno ascoltato l'intero racconto. E 
' deciso. 

Ha parlato anche lacoacci, ieri, ed ’ 

’■] è stata la sua vera condanna: l'idea ' 

:.. della difesa, che le ragazze avessero 
' inventato quasi tutto, è crollata in ; 

■ quei minuti. Quando il giovane uo- 

. mo spiosato, con un figlio e la moglie . 

ora di nuovo incinta, ha raccontato 
■■ di Manuela che scherzava troppo du- 
; jrante,la;lezione, oella propria.«predi- 
. ca« faccia a faccia, della minaccia di 
sospenderla. «Allora, lei mi si è butta- 
' ta in ginocchio davanti, quasi avenir- 
■ mi addosso, sorridendo, invitante. Le 
ho dato uno schiaffo, l'ho respinta e 
lei è scivolata in terra. Io ho capito ii ’r 
•: suo abbandono. In quel momento, è ( 
vero, ho perso la testa. Mi sono mes- 
,, so sopra di lei, mi sono sbottonato i ■ 
pantaloni». Il racconto prosegue; «Ho 
i capilo che voleva solo farmi cadere, ; 

;, che era stato un gioco. Mi sono tiralo ; ' 
.su. Le ho detto che era stata colpa 
; sua, del suo atteggiamento». Colpa J 
" sua. Mauro l'ha anche detto fuori, j . 

prima; «Le donne, si sa, o ti sposano, ' 

" o ti portano in tribunale...». » ■ 




























































































ennaio 1994 


Il Comune bandirà un concorso 
per ristrutturare Tantica fabbrica 


Roma 




l'Unitàpagma, 


«Bionda», ex Peron 
si apre alla cuttura 
e cerca 20 miliardi 


Nell’ex fabbrica delle «bionde» più famose, la Peroni, 
troverà posto la Galleria comunale d’Arte Moderna. Per 
nstrutturare lo stabilimento il Comune bandirà presto 
un concorso di idee. Lo ha annunciato l’assessore alla 
Cultura. Borgna è intervenuto alla presentazione del 
progetto di alcune associazioni (padrino l’attore Mon¬ 
tesano) che vogliono rendere l’edificio un centro per 
attività culturali pennanenti, dal cinema alla musica. > ' 


CARLO nOIIINI 


■ Negli undiamila metri quadrati 
dell’ex Peroni, attorno a quella che 
sarà la futura Galleria comunale d'ar¬ 
te moderna, vogliono far sorgere un 
Centro di Iniziativa e di Propulsione 
Culturale E ien i promoton del cen- -■ 
tro hanno spiegato alla stampa e al¬ 
l’assessore alla cultura Gianni Bor¬ 
gna di che SI tratta. Dove si imbotti¬ 
gliavano le bionde più famose do- . 
viebbero sorgere un teatro, alcune 
sale prove, sale dibattitiu e sale regi¬ 
strazioni, un cinema, una biblioteca. 

Insomma uno spazio stabile per 
dare sfogo alle iniziative delle asso¬ 
ciazioni culturali e dei singoli «Un ^ 
spazio stabile dova si possa coltivare 
l’uomo», ha spiegato Enrico Monte¬ 
sano, massimo si>onsor dell’iniziati¬ 
va che poi ha scherzato «è il luogo - 
adatto per un artista, la Peroni, un < 
successo ottenuto li campa cent’an¬ 
ni» 

Il comitato promotore oltre ai pa- 
dnni d’eccezione, attori<onsig!ien 
comunali come Enrico Moniesano e 
Massimo Ghini, l’attore Giulio Scar- ,, 
pati, lo scnttore Alessandro Occhi- 
pinti e le consigliere pidiessine Ivana 
OellaiPoitetIa e Daniela Montefoite, 
comprende alcune associazioni cul¬ 
turali che operano in van campi e 
che rappresentano la struttura por¬ 
tante del progetto Progetto che natu¬ 
ralmente è l’obiettivo delle associa- ^ 
zioni, vorrebbero gestire in pnma 
persona • ‘ 

Dopo che Moniesano ha spiegato ■’ 
l'iniziativa la parola è passata all’as¬ 
sessore E Gianni Borgna ha subito 
fatto notare una coincidenza- «Il pro¬ 
getto che avete presentato è molto sl¬ 
mile a quello predisposto dalla so- 
vnntendenza capitolina-ha detto-, ’ 
un progetto nmasto nel cassetto ma 
che ora potrà marciare più spedita- 
mente se c’è la volontà politica di far¬ 
lo» r' * - V 

Il primo passaggio è la ristruttura¬ 
zione dello stabile dell’ex Peroni, già 
insenta nel primo programma di Ro¬ 
ma capitale e finanziata con 5 miliar¬ 
di Pochi, visto che ne servono alme¬ 
no 20 per omettere in sesto l'edificio 
liberty di via Reggio Emila, dietro 
piazza Piume. Il resto dei soldi i prò- *' 
moton del Centro di propulsione cul¬ 
turale pensano di recuperarli altra- -- 
verso l’accesso a fondi mai utiliz¬ 
zati e anche con intervenmti privati. 


Ma quali sono 1 tempi per portare a 
termine II progetto? L’assessore si è 
sbilanciato «Se non ci saranno in¬ 
toppi due anni, e come pnma cosa 
lanceremo un concorso di idee per 
la nstrutturazione» 

Borgna ha ricordato ciò che preve¬ 
de il progetto All'ex Peroni dovrà tro- ' 
vare una sede la Gallena comunale 
, d’arte moderna, che dovrebbe npor- 
tare alla luce e sotto gli occhi del ' 
pubblico I Balla, i De Chirico, le cen¬ 
tinaia di opere d’arte attualmente af- i, 
fastellate senza ordine negli scanti¬ 
nati di palazzo Braschi «Intanto-ha 
detto Boigna-, abbiamo in program¬ 
ma di esporre le opere, finalmente ri¬ 
trovate, inventanate e restaurate nel¬ 
la casa della città di via Cnspi» 
L’assessore, ntomando poi al te¬ 
ma più caro ai suoi interlocuton ha 
letto l’elenco degli spazi che ruote¬ 
ranno attorno alla gallena «Sono 
previste una biblioteca, una mediate¬ 
ca, un archivio, un laboratono foto¬ 
grafico e uno per II restauro delle 
opere poi una sala convegni, un ci¬ 
nema e spazi per attività didattiche» 
Sul tipo di gestione che dovrà avere 
la .struttura sia l'assessore cho I rap- 
' presentanti delle associazioni sono 
rimasti nel vago «Pensiamo ad una 
gestione mista, che coinvolga l’Am- 
minlstrazione comunale e le associa¬ 
zioni». ~ f r tK 

Ma è evidente che se davvero si 
pensa a qualcosa di più di un centro 
sociale, e pare sia cosi tanto che Bor¬ 
gna ha più volle fatto riferimento al 
pialazzo delle Esposizioni di via na¬ 
zionale Le associazioni promotrici 
del progetto dovranno chiantsl quin¬ 
di se della struttura intendono essere 
ospiti, usufruirne, o esserne I geston 
e quindi darsi un assetto per cosi dire 
aziendale Ma per pensarci e mettere 
a punto le Idee c’è sicuramente ab¬ 
bastanza tempo a disposizione 
Comunque, presto, e propno per 
dimostrare che fanno sul serio, i pro¬ 
motori del Centro di Propulsione 
stanno cercando una sede nel pressi 
di piazza Fiume, per tenere sotto 
controllo l’ex Peroni Le associazioni 
che stanno lavorando al progetto so- 
" no «Ciac», «Over Look», «Tuttosottiat- 
to». «Interno giorno», «Sinceri Mento- 
■ ri», «Ddt», «Lab ’900», «Il Minotauro», «1 
viandanti», «Gruppo letterario artisti¬ 
co romano» e «Heinrich Neuhaus». 



L’ex (tsMIImento Peroni In via Alessandria 


Al «Grand Hotel» sfilata di moda di uno dei rampolli degli Agnelli 

La sfida firmata Egon Furstenberg 
al «pret-a-porter di mezza tacca» 


Sfilate blasé al Grand Hotel, la moda abbassa i prezzi ma 
alza le firme cui si dedicano ormai i figli del bel mondo 
sempre meno attratti dalle industrie che perdono i pezzi 
ma affascinati da quello patinato, svolazzante e creativo ' 
della sartoria e del design. Ien ha tenuto banco E^on Fur- 
stenbeig, lontano ma affezionato parente degli lineili, in 
sala non per comprare ma per applaudire. Vero vincitore 
della serata un capo solitamente nascosto, il reggiseno.. 

f'' s' y I ' 

M ARCRLLA CIARNELLI 


■I Seduti in pnma fila nella sala su¬ 
per affollata del «Grand Hotel» una 
cospicua rappresentanza della fami¬ 
glia Agnelli, 11. ad applaudire uno dei 
giovani della dinastia che ha prefen- 
10 darei all’arte di disegnate abiti 
piuttosto che farei trovare un posto 
nell’azienda di famiglia - 
Il conte Nuvoletti, secondo manto 
della madre dello stilista, ed indi¬ 
scusso esperto dell’arte del vestir be¬ 
ne ha seguito con attenzione da 
esperto lo sfilare in passerella delle 
eteree Indossatrici abbigliate da 
Egon Fbistenbeig in modo sobno. 


portabile, «una sfida - come lui stes¬ 
so 1 ha definita - al pret a porterà! 
mezzatacca» Si sono «inseguiti» sot¬ 
to 1 nflettori 52 creazioni amcchitti da 
bei ncami ereeguiti in India I prezzi 
decisamente abbordabili (dalle 
900 000 lire di due milioni) hanno 
reso le creazioni ancora più interes¬ 
santi ' ' 

L’unica stravaganza che Egon si è 
concesso è una spilla con la scntta 
«dish», che vuol due pettegolezzo 
agganciata al alcune delle sue crea- 
’zioni Alla fine pieceduto da una 


sposa tanto bella quanto classica e 
circondato da tutte le sue altre indos- 
sdtnci, Furstenberg si è presentato al 
pubblico, pantaloni e golf bianchi, 
scarpe di camoscio, per una dose 
abbbondante di applausi 
I più senuti quelli della figlioletta 
che, con i nonni, aveva seguito la sfi¬ 
lata con molta attenzione nonostan¬ 
te il caldo tropicale della sala troppo 
piena Alla bambina è toccato un af¬ 
fettuoso somso di papià ‘ 

Ma quella di len è stata anche la 
giornata della «provocazione» porta¬ 
ta in passerella da Gianluca Borgo¬ 
novi che ha fatto sfilare un Indossatn- 
ce in attesa di un bambino > 

In mattinata era stata la volta di 
Giovanni Torlonia, altro cognome al¬ 
tisonante che ha idealo i «decori» 
per le porcellane Richard-Ginon, ai 
quali SI è ispirato tinche per creare la 
sua collezione di alta moda La linea » 
di porcellane per la tavola e per la 
casa sarà presentala ufficialmente in 
febbraio alla fiera mondiale della ^ 
porcellana a Francoforte. » - - 


Per il resto, in attesa della serata 
monopolizzata dalla sfilala degli abi¬ 
ti disegnati per la gnffe di Raniero 
Gattinoni aperta da una Èva quasi 
nuda, coperta solo dai suoi lunghi 
capelli, hanno avuto il loro momento 
di gloria I giovani dell’Accademia di 
costume e moda e gli abiti giovani di 
Giace Pear. -• 

Comunque, in attesa di un bilan¬ 
cio alla fine di queste giornate roma¬ 
ne dell’Alta moda che si conclude¬ 
ranno domani, sembra chi un vinci¬ 
tore CI sia già È il reggiseno che le 
modelle non portano perché sotto gli 
abiti spesso di stoffa impalpabile cre- 
rebbe spiacevoli contrasti, e che, in¬ 
vece, le donne normali sono costret¬ 
te a portare per modellare fisici non 
proprio da modella. " 

A loro è dedicato il glossard, aden- 
sce come una seconda pelle e resta 
invisibile: un reggiseno fantasma che 
non si vede sotto le magliette più 
aderenti o le camicelte più traspa¬ 
renti 

Provate per credere 


Diciotto sculture dell’artista napoletano Vincenzo Gaetaniello in mostra alla galleria «il gabbiano». Sino al 19 febbraio 

Se il movimento si ferma e specchia nel bronzo 


Scultore sfuggente, elegante, danzante: così Vincenzo 
Gaetaniello, in mostra alla galleria il gabbiano, presen- ‘ 
ta, movimenta, agita le sue immagini solitarie, scosse 
da movimenti improbabili, quasi squassati dalla voglia 
di liberarsi del peso del corpo, dei limiti di esso. L’artista 
napoletano, scoperto da Vasco Pratolini nel 1948, vive ' 
e lavora a Roma: in via della Frezza espone 18 opere, 
due legni e sedici bronzi, sino al 19 febbraio. 

V « C 

RNRieOaALUAN 


■ Vincenzo Gaetaniello quando di¬ 
segna racconta la malena che diven- ” 
terà di II a poco forma e cosi lo spa¬ 
zio foglio gonfio di linee essenziali, 
vortica nel chiaroscuro della scena ' 
che sena 1 intima essenza del lare 
scultura, crea una scultura di crona¬ 
ca, cronachizza attimi, baglion di for¬ 
me che passano per la testa, nei suoi 
occhi, possiede il lampo artistico che 
cattura I attimo improvviso di un ge¬ 
sto inesorabile, importante della fi¬ 
gura scolpita • n 

Gaetaniello ha tenuto la sua pnma 


mostra personale in Roma nel 1957 
con presentazione di Vasco Pratolini 
grande scnttore e scopritore di talenti 
artistici, quando incontrò quella scul¬ 
tura nella sezione di plastica dell’lsti-, 
tuto d’arte di Napoli, alla Piaggena 
antico studio di Palizzi trasformato in 
aula, tra il '48 e iI’Sl, Gaetaniello fol¬ 
gorò l’antico scrittore che osservan¬ 
do il comportamento manuale e in¬ 
tellettuale dello scultore al lavoro, 
pensò subito ad una rivelazione ani- ^ 
stica In quegli anni Gaetaniello «os¬ 
servava» la scultura dell’Antelami, 



«Ragas» di Vincenzo Gaetaniello 


scultura diversamente grande e di 
quella grandezza che volutamente n- 
sultava espressionisticamente rozza 
vitale e d avanguardia come, a di¬ 
stanza di secoli lo è aluettanto que¬ 
sta di Gaetaniello Antelami de/inwa « 
uno spazio da raccontare e raccon¬ 
tava di qualcosa che di 11 a poco sa¬ 
rebbe accaduto o che già era acca¬ 
duto, ecco, Gaetaniello scolpisce 
con la consapevolezza di cronachtz- 
zare lampi, frammenti di cose e/o 
accadute, decisive come monito di 
pietra, di matena a suo modo anti- 
monumentale, sbozzata - - 
In mostra alla Gallena II Gabbiano 
(via della Frezza 51 orano 10-13 
16-20, chiuso lunedi e festivi Fino al 
19 febbraio) presentato in catalogo 
da Enzo Siciliano e da una poesia di 
Francesco Paolo Memmo, le opere 
recenti di Gaetaniello sono ancor più 
costruite sull accaduto della cronaca 
in una matena vieppiù piegata dal¬ 
l’atmosfera poetica del tare dello 
scultore, dimostrano ancor di piu il 
nesso intimo della necessità di pla¬ 
smare quel bagliore della figura che 


SI contorce in un improvviso muover¬ 
si a passo di danza odi uno scarto di 
piega barocca. Ecco ora nella lucen¬ 
tezza delle forme scolpite come per 
una sorta di incanto materico, appa¬ 
re la piega che svolazza, che contor¬ 
ce la danza scultorea L’accadimen- ’ 
lo ora è ancor più gestuale come se il 
destino della matena diventasse altro 
da se e servisse come monito, come 
memoria vitale, imprescindibile e » 
inesorasbile L’mesorabilità dell’os¬ 
servazione dello sguardo che cattura 
parti della realtà e che disegna il rac¬ 
conta della scultura Scultura raccon¬ 
tata per versi e «ungarettianamente» 
matenci cosi i titoli dei gesti scultorei 
di Ragazza co! gelato. Ragazza col > 
nastro, Modella cretese e quegli /m- 
prouuisi diventano versi illuminanti 11 '''■ 
vuoto affascina l’artista lo esalta e lo 
spinge a colmarlo di propne creatu¬ 
re sia che ondeggino, sia che sen¬ 
sualmente fendine l’aere che odora 
divento ' 

Le opere di Gaetaniello a parte Pe¬ 
nde Fazzini che è stato dopo Lelio 
Gelli - scultore troppo dimenucato. 


della cerchia diorentina di Ubero 
Andreotti - il secondo e maggior 
maestro soprattutto nel senso antico 
della «bottega», del «mestiere», senza 
ombra di dubbio «risentono» della 
scultura di Vincenzo Gemito e di Me- 
dardo Rosso' due sculton che seppur 
diametralmente opposti quel che li 
solledtava artisticamente era la ma¬ 
teria, la preziosità e la duttilità della 
stessa per memorizzare il «reale» imi¬ 
tabile. Gemito splendidamente si in¬ 
gegnava di alludere all’atteggiamen- 
to scarno del soggetto nei suo mo¬ 
menti «piacevolmente quobdiani ma 
privati» come nel Giovane pescatore 
Medardo Rosso con l’uso della cera 
scolpita fissava nello spazio, la ge¬ 
stualità quotidiana di «personaggi» 
presi dalla strada, una sorta di neo¬ 
realismo ante-htteram In fondo nel¬ 
la scultura di Gaetaniello colpisce 
violentemente 1 immaginazione del¬ 
l’osservatore l'assoluta originalità del 
«gesto» scultoreo che afferma incon¬ 
dizionatamente che in arte si può 
tenta»e tutto, quando si è sorretti co¬ 
me lo è lui, dalla poesia. 


RITAGLI 
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Term e Caracaila 

Le strutture dell’ «Opera» 
lasciano il monumento 

Le Terme di Caracaila sono state «li¬ 
berate» del tutto dalle strutture metal¬ 
liche che il Teatro dell Opera aveva 
installato nell area archeologica per 
le stagioni liriche estive 11 matenale 
teatrale che invece si trova ancora 
nel complesso monumentale sarà 
trasfento tra breve in alcuni deposiu 
messi a deposizione dal Comune di 
Roma. Al momento la zona occupa¬ 
ta dagli arnesi dell’«arte da palcosce¬ 
nico» è, per ragioni di sicurezza, deli¬ 
mitata da transenne L operazione 
tiene fede al decreto 17 del maggio 
93, con cui il ministro Ronchey «im¬ 
poneva Timmediala rimozione di tut¬ 
te le strutture che costituiscono offe¬ 
sa al decoro del complesso monu¬ 
mentale» e assicurava «la fruizione 
culturale dell’intera area archeologi¬ 
ca» 

Film con «I^Unltà» 

Doppio Mignon per 
«Novecento» 

Per questa settimana 1 iniziativa do¬ 
menicale sul cinema organizzata da 
l’Unità SI divide in due L occasione 
per questo sdoppiamento la dà No¬ 
vecento, il celebre film di Bernardo 
Bertolucci che vide la luce ne! 1976 
L appuntamento, per i cinefili mattu¬ 
tini del «Mignon», si divide tra sabato 
e domenica, giorni in cui sullo scher¬ 
mo del cinema di via Viterbo verran¬ 
no proiettate la pnma e la seconda 
parte del film Come da consuetudi¬ 
ne, domenica, alla tìne della proie¬ 
zione il pubblico incontrerà il regi¬ 
sta 

A l Classic o_ 

Endrigo, torna 
lo «chansonnier» 

Qualqosa^dj jneglio si int(t 9 la cosi il 
nuovo album di àergio Endngo, che 
stasera (ore 22) sarà presentato al 
•Classico» (via Libetta, 7) dalla voce 
slessa del cantautore Un Ip fatto di 
otto canzoni, in cui il vecchio <han- 
sonnier» (è cosi che si definisce lui 
stesso) è accompagnato da Giam¬ 
paolo Ascolese alla battena Mauro 
Dolci al basso, Nicola Distasio alla 
chitarra, Umberto Coletta al piano. 
Ivano Lambertucci alla tasuera e alla 
fisarmonica e Maurizio Massem al 
sax e al flauto Si sorprende di sé Ser¬ 
gio Endngo, si sorprende di ntrovarsi 
nel '94 a presentare un album fresco 
fresco di «stampa» «Ma è la vita'» so¬ 
spira il cantautore, che cominciò a 
far sentire la sua «voce» nel 1952, an¬ 
no di concertmi «nel bareno all’aper¬ 
to al Lido di Venezia» 

E ditoria _ 

«Giornali contro» 
e Spagna franchista 

Che ruolo ebbero, durante la guerra 
civile spagnola, due giornali italiani 
di propaganda bellica, come II Le- 
gionano e II Ganbaldino’ Si pone 
questa domanda il libro di Paola Cor¬ 
ti e Aleiandro Pizarioso Quintero in¬ 
titolato Giornali contro Ilvolumever- 
rà presentato domani, alle ore 18 30, 
nei locali dell’Accademia di Spagna 
(piazza San Pietro in Montono 3) 
Sull’analisi dei due aulon che attra¬ 
verso la comparazione degli aspetti 
linguistici e dei contenuti dei giorna¬ 
li, hanno individuato la simbologia di 
due opposte propagande (1 una 
franchista e Talna antifascista), di¬ 
batteranno Valeno Castronovo, Perù 
Egurbide e Claudio Venza. 

s » 

Teatro La scalett a 

Leonardo Petrillo 
alla «Sala Nera» 

Con la rassegna «One wo-man 
show», iniziativa dedicata a monolo¬ 
ghi comici, il tetro «La scaletta» ha 
inaugurato un nuovo locale e un 
nuovo palcosceruco «La sala nera» 
Fino al 30 gennaio e dal 1 al 6 feb¬ 
braio sarà di scena Leonardo Peml'o 
con il suo Melancomic s adventures 
«Alti e bassi di un uomo di media sta¬ 
tura» è il sottotitolo dello spettacolo 
in CUI SI racconta la stona di «uno 
spermatozoo che fattosi uomo si tro¬ 
va ad aProntare le donne il mito di 
James Dean, la forza dell inconscio e 
la debolezza dei rem» 
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In rassegna al cinema dei Piccoli i fratelli Bertolucci 

Benigni-Berlinguer 
Film a prima vista 



RolMito Bmlfnl e II Mw amore per Barllneuer.. 


■1 II cineirid degli anni 70 i nuovi 
comici, la rottura con la commedia 
all Italiana. Giuseppe Bertolucci die- . 
tro la pellicola II regista ha incontra¬ 
to gli speltaton del cinema dei Piccoli 
e SI racconta. L'occasione I ha offerta 
la prolejdone di Ifioedl, «Berlinguer tl, ^ 
voglio l>sne«, prima espenenza cine¬ 
matografica di Bertolucci e Roberto - 
Benigni, girato nel 1977 e insento 
nella retrospettiva dedicata ai fratelli 
Bertolucci dal cinema di viale della > 
Hneta avilla Borghese 
•il titolo originano del film doveva 
essere Cazzo, che vento' - spiega 
Giuseppe Bertolucci ai curiosi che af¬ 
follano la saletta - ma la casa di pro¬ 
duzione bocciò la proposta e si optò 
per Berlinguer ti voglio Itene Nel 77 
ci fu una rottura del meccanismo ci¬ 
nema Erano gli anni delle pnme te¬ 
levisioni libere, si respirava aria d, cn- 
si llmiolilmeEboeBombodiNanni 
Moretti furono le due pellicole che 
segnarono la chiusura con il passato 
e I apertura verso il vuovo Chiusura 
con leanema depapa, come diceva¬ 
no I francesi, 11 cinema di Olmi, Bel¬ 


locchio Cavani e mio fratello Bernar¬ 
do, 1 ultima generazione riconoscibi¬ 
le nell universo cinema Chiusura 
con la commedia all'italiana Ma c è 
un’apertura sull ignoto tutto da 
nempire amvano i nuovi comici 
TtOBi^Verdone Nuti,Benign|» 

E propno con Roberto Benigni, 
Giuseppe Bertolucci aveva già lavo¬ 
rato Un monologo teatrale rappre¬ 
sentato nelle sale underground della 
capitale nel 1975 Un diluvio di paro¬ 
le e situazioni portate in scena da Be- 
nigni-Mano Cloni «Ero affascinato 
da questo affabulatore raccontava 
stone di paese - ncorda Bertolucci - 
CI chiudemmo 5 o 6 giorni in una ca¬ 
sa di montagna fu una specie di se¬ 
duta pslcoanalitica, con Roberto che 
parlava di mille persone diverse Tut¬ 
te le storie di paese diventano patn- 
monio di Mano Cloni che racchiude 
e esporne nel monologo l ideologia 
il disagio sessuale vissuto come desi¬ 
dero di comuniSmo» 

Dopo il teatro. Il cinema •Berlin¬ 
guer li voglio bene è l’esatto contrano 


del monologo - spiega Giuseppe 
Bertolucci - Mano Cioni diventa una 
specie di spugna c è una spremuta 
di contenuti 11 vaniloquio genital-i- 
deologico SI deposita su altn perso¬ 
naggi, tutto li momdo è nbattezzato 
sotto il dellno» Era il 77 e c’erano gli 
ultimi fuiifcfìI'ttèilci'SiWSSlSiz'Stìe stti 
dentesca «Respiravamo questa ana», 
dice Bertolucci 

Giuseppe Bertolucci getta uno 
sguarda sul nuovo cinema italiano 
•^mbra difficile parlare di nuovo ne¬ 
gli ultimi 20 anni - spiega - Pia i regi¬ 
sti della mia generazione solo Nanni 
Moretti e Gianni Amelio sono riusciti 
ad amvare alla comunicazione Nel¬ 
la generazione subito successiva mi 
sembra Interessante Soldini, penso a 
L area serena dell ovest Altri film non 
mi hanno entusiasmato È sempre , 
più difficile trovare pellicole che ci 
facciano sognare, penso agli auton 
della mia giovinezza John Ford Luis 
Bunel e Alfred Hilchcock» Sogna 
Giuseppe Bertolucci e intanto lavo¬ 
ra al suo nuovo film «Troppo sole» 
girato con Sabina Guzzanti DTT 



Perché Buddha: è il titolo del film 
di Paolo Brunattochesarà presenta¬ 
to questa sera alle 23 al Gilda invita¬ 
to al festiva! di Venezia e coprodolto 
da Rai e Bbc il film di Brunatto è l’ul¬ 
timo prodotto del regista che ha rea¬ 
lizzato oltre 300 tra reportage, docu- 
mentan e telefilm L’Idea é nata dal 
film-evento dell anno il Piccolo 
Buddha di Bernardo Bertolucci e 
vuole spiegare le ragioni del succes¬ 
so del buddismo in occidente da 
vent anni a questa parte 
Franz Kaflta: l'unica opera teatrale 
dello scrittore cecoslovacco il 
dramma II custode del sepolcro da¬ 
tato 1905, toma da stasera (e sino a 
lunedi 31) sulle scene del teatro al 
Parco j - 

Not only Jazz: è la serata di stasera 
al My Way di via C Mompiani 2, do¬ 
ve dalle 22 suona il tno di Francesco 
Gianelli che oltre che nel jazz classi¬ 
co si esibirà in un ncco repertono di 
musica Italiana 

Bartolomeo Cavaceppi: allo scul¬ 
tore romano (1717-1799) èdedica- 
ta la mostra inaugurata len a palaz¬ 
zo Venezia (9-14 festivi 9-13 Ut 
8000 suro al 15 marzo) In esposi¬ 
zione 27 modelli di creta riprodu¬ 
zioni di famose sculture recente¬ 
mente riscoperti Artista poco cono¬ 
sciuto Cavaceppi era uno dei più 
abili restauraton copisti scuton e 
collezionisti del XVIll secolo 
Il alstoma finanziarlo: è il titolo del 
libro di Luciano Vasapollo ("Edizio¬ 
ni del lavoro) che verrà presentato 
oggi all Auditonum del lavoro di via 
Rieti 11 contestualmente al dibattito 
•democrazia economica e sistema 
finanziario» promosso dal sindacato 


Osi 

Laggare a cambiare: alle 18 30 
oggi presso I Istituto superiore di 
medicine umanistiche (Ismum, via 
M Boiardo. 17) il prof Papadia tie¬ 
ne una conferenza sul tema «Il mon¬ 
do a fine secolo, politica economia, 
società in trasformazione) 

La aolltudina dal samaritano: il li¬ 
bro di Giovanni Fraiuoni verrà pre¬ 
sentato e discusso oggi alle 20 30 
nell aula magna della Facoltà valde¬ 
se di teologia di via P Cessa, 40 Tra 
gli altn intervengono la storica Fran¬ 
cesca Koch e il direttore della Can- 
tas Luigi di Liegro f 
Sabor tropical: è un nuovo disco- 
bar che apre domani giovedì 27 al 
Saxophone di via Germanico 26 
Tutti I giovedì propone una notte a 
ntmo di missaggi afro-caraiblci- 
black music scelti dall unica dj 
donna specialista in reggae-rap-ra- 
gamuffin-afrocubana - 
CIberpunk-InduatrIale: ' stasera, 
dalle 21 30 al Circolo degli artisti di 
via Lamarmora 28, notte dedicata 
alla musica curala dai Coresect In¬ 
gresso gratuito 

Teatro, Il mestiere: riservalo a 
«maggiorenni di qualsiasi età di 
quasiasi sesso con qualsiasi cultu¬ 
ra amanti del teatro sopra e sotto il 
palcoscenico» la 3spf-studi organiz¬ 
zerà nei locali del Pds di Borgo 
Tnonfale (via P Giannone 5) un 
corso di «introduzione al mestiere 
del teatro» Per informazioni telefo¬ 
no 06-3701604 

Mario Mieli: il circolo culturale gay 
presenta domani al Castello via di 
porta Castello 44 il film. Dorme di 
Eros Puglielli «una favola del nostro 
tempo un importante metafora del¬ 
la diversità» « 

Appunti di viaggio: è il tema della 
mostra fotogra’ica (sino al 31 gen¬ 


naio) all Accademia delie arti e 
nuove tecnologie di via Benaco 2 
Autore degli scatti Michelengelo De 
Lauretis vincitore nel 92 del premio , 
SebasUano Oschmann per giovani 
fotografi romani che espone foto- ' 
color scattati in Bangladesh Filippi¬ 
ne, Grecia India Pakistan, Sn Lan¬ 
ka, Usa Yemen e Italia 
L'attro baobab: 1 associazione cul¬ 
turale inaugura domani, al cinema 
«Sala Raffaello» di via Temi 94, con 
due film Nozze di Galilea (20) e 
Bertmderusatem (22) e una mostra 
fotografica sulla Palestina I iniziati¬ 
va «Foresta di visioni sulle tracce del 
cinema invisibile» che si concluderà 
a maggio .- ■■ 

Palladium: stasera nel locale di 
piazza Bartolomeo Romano i Coc- 
teau T'uiins in concerto 
Negrità: esce oggi il primo album 
dei Negnta-Black out giovane com¬ 
plesso Italiano rock che si appresta 
a presentare il disco con una tour¬ 
née dal vivo 

Conferenza atampa: oggi al Resi¬ 
dence Ripetta (11 30) incontro tra i 
cittadini sulla questione del pratone 
delle Valli la discussa area sulla 
quale dovrebbe sorgere un parco 
pubblico e nel contempo dare spa¬ 
zio all edilizia privata 
Cinema del piccoli: oggi (18 30) 
per gli incontri dedicati al «cinema 
Bertolucci» La tragedia di un uomo 
ridicolo di Bernardo Bertolucci con 
UgoTognazzl AnoukAimée Laura 
Morante 

Roma-Berllno/Berlln«Rom: conti¬ 
nua nella capitale la mostra dei pro¬ 
getti d architettura iniziata a Aqui- 
sgrana (17-23 gennaio) e che si 
concluderà il 31 gennaio La mostra 
è ospitata dalla facoltà di archittetu- 
ra della Sapienza (via Gramsci 53) 
nell aula interdipartimentale 
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ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A •Tel 
3204705) 

Alle 2115 E«nitr«tde • Ennynlnide di o 
con Michele Caruso e Anna Teresa Euge< 
ni 

AGORÀ 60 (Via detta Penitenza 33 Tel 
8074187) 

Alle 21 30 Para che el ala solo mare scrii 
lo e diretto da Marco Bresciani con Silvia 
Irene Uppi Paola DI Pietro Elisabetta Ve* 
nler 

AL PARCO (Via Ranazzinf 31) 

Alle 21 00 11 custode d^ sepolcro di Franz 
Katka (I unica sua opera scritta per il tea 
Ito) Traduzione e regia di Alberto Macchi 
ANFITRIONE (ViaS Saba 24.Tel 5750827) 
Domani allo 2100 Cosa ti spinga a lar 

3 usalo? di Oiorglo Lopez con M Rinaldi 
i Lopez S Mlchelottl Regia di Giorgio 
Lopez 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52 Tel 66804801 2) 

Alle 21 00 I Giganti dalla montagna di Lui 
gl Pirandello regladlLeoDeBerardinis 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 Tei 
5898111) 

Alle 21 00 Delirio marginale di Ruggiero 
Cappuccio con Ciro Damiano Ciaud o Di 
Palma Gea Martire 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei Grande 27 
Tel 5808111) 

Alle 2100 Maratona di Ne«f Yortt di 
Edoardo Erba con Bruno Armando Luca 
Zingaretti Regia di Edoardo Erba 
ATENEO * TEATRO DELLUNiyERSTTA (Viale 
delle Scienze 3*Tel 4455332) 

Alte 20 00 PRIMA I flori del «naie di C 
Baudelaire alle 21 45lleaaotf vlaLottrel* 
ne di E Labicha 

BELU (Piazza S Apotlonta 11/A Tei 
5894875) 

Alle 21 00 AltraslorM Palale di Giampiero 
Mughinl regia di Massimo Padroni 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 * tei 
8555938) 

Domenica alle 18 30 PRIMA li caMo dal* 
t allodela di W Shakespeare trad adatt e 
regia di A PetrfnI con A Caruso G P 
Piazza L Ariacl E Fanelli D PoUandri 
S Salvatori 

CAVAUERt (Borgo S Spirito 75 * Tel 
8832886) 

Alle 21 OC Fratture lesto e regia di Lavan 
darla Baccheltl e Gianluca Beiardi 
CENTRALE (Via Celsa 6 * Tei 6797270* 
8785879) 

Alle 2115 Deve naece la notizia testo e 
regia di Umberto Marino con Kim Rossi 
Stuart Ludovica Modugno Massimo 
Wer*mutler 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A *Tel 
7004932) 

Alte 21 00 Alle donne plaoetono le canzo* 
ni d'amore di Renato Giordano etm Moni 
caScattinI Elisabetta Cavalloni Gianluca 
Bemporad Regia di Renato Giordano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 00 L'uMma w di Steiarfo 
0 Angelo con S Billl F Laruffa P Ma)an 


V Sacco regta di Stelano Billl 
SalaB Alte 22 00 Le donne al Parlamento 
diAriBtolane regia Guido D Avino 
OD COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 2115 La banda degli onesti di Age e 
Scarpelli con A Avallone N Musicò Q 
Aprilo Regladi Antonello Avallone 
DD SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 Tel 

68n068) 

Alle 20 45 La Febbre di Wallace Shawn 
regia Giorgio Galllone con Giuseppe Ce* 
doma 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 V N Nfllnsky.ledteudeladan* 

se di Nicoletta Bazzane con Pino Censi 
AntonellaFanlgllulo RegiadlN Bazzane 
M Glliberti 

DQ SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 

pinta 19 Tel 8871839) 

Alte 21 30 Bugie di e con Massimiliano 
Bruno e Sergio Zecca 
SalaB-Domenicaalle2115 SlrecNafuo* 
col di e con Laura Ciampi e Stefano Cap* 
puccia 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclani 2-Tal 
6867810) 

Alle 21 Tre poli) di Charles BukowskI in¬ 
terpretato e diretto da Emanuele Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcollo 4 -Tel 
6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743584 * 
4818598) 

Ai e 21 00 Terapia di gruppo di C Ourang 
con Alessandra Panelli Patrick Ross) Ga¬ 
staldi Stefano Viali 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 * Tel 
4818598) , 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 * Tel 44231300* 
8440740) 

Alle 17 00 Storia strana au di una tarrana 
romana scritto diretto ed Interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

DE SERVI (VladelMortaro 22*Tel 8795130) 
Alle 17 00 Er mareheae del grillo presen¬ 
tato dalla Comp Checco Durante testo e 
regia di Altiero Alfieri con A AltiarL Re¬ 
nato Merlino Lina Greco Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788250» 
Alte 21 00 ANTEPRIMA Rai Lui di Fiam 
mena Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antlgnatl Fiammetta Carena 
Alessandro Fabrizi Pietro Jona Gaetano 
Varc asla regia di Alessandro Fabrizl 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7315897) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Atte 17 00 La famiglia dell'anllquarto di 
Carlo Goldoni con Giulio Boaeni Marina 
Bonligli Antonio Sallnes Regia di Marco 
Sclaccaluga 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a'Tel 8062511) 
Riposo 

FIAIANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
8798498) 

Atte 21 00 Sorelle d'Italia con Lucia Poli e 
Patrizia Loreti Regia di Lucia Poli musi¬ 
che di Francesco Marini 
OKIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 8372294) 
Alle 17 00 L'impertaiua di oblamarsl Br- 
neslodiO Wilde coni Qhlone C SlmonI 


A Tidona Regia di E henoglio 
H. PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989} 

Alle 2230 Chanrte rollo lo stivate con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTAHLE DEH HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fosti foco con Da 
nieta Granata e BIndoToscani 
Alle 21 30 Prova d amore con regista ov¬ 
vero alchimie d'amore con Daniela Qra 
nata e BIndo Toscani Al piano Carlo Con 
(e 

LA CNMSON (Largo Brancaccio 62/A • Tel 
4873184) 

Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia Per 
rella-Verde regia di Massimo Mllazzo 
L'ARCRJUTO (P zza Monlevecclo 5 Tel 
8879419) 

Alle 21 00 TV TV di Jean Claude Van Ita! 
Ile con I Aristodemo E Crea G Colli 
Regia di Mario Mazzarotto 
Tutte le sere alle 22 II pane del girasole 
con Enzo Samaritani (Domenica riposo) 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle21 15 Nerazzurre brivi¬ 
do d'egoeto regia Massimo Milazzo con 
Massimo MIrani M Cristina Fioretti 
Sale Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de) Campanile 14 Tel 
6833687) 

Alle 21 (X) La signorina Julle di A Strlnd 
berg conM Faraoni M Adorisio A laco- 
pini regia L 01 Majo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tel 3223834) 
Alle 21 00 Rimozioni forzale con France¬ 
sca Reggiani Nini Salerno Sabrina Kna- 
flitz Regia di Walter Lupo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51-tei 485498) 
Alte 18 30 II Duello di H Von KleW con Ga¬ 
briele Lavia Monica Guerrltore regia 
seeneecostuml Gabriele Lavia 
OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tet 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 A me gli occhi bla di e con Gigi 
Prolotti 

OROLOQK>(Vla de Filippini 17/a -'''el 
68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 il pisello dello 
principetaa di Enrico Vaime e Pier Fran 
coscoPoggl con Pier Francesco Poggi Al 
pianoforte Claudio Malol i 
SALA GRANDE Alle 21 00 Sneepy di C 
Schuiz con C BalbonI F Calvari Regia 
di Riccardo Cavallo Alle 17 Achille Mino 
presenta I aenttefl della poesia 
SALA ORFEO Alle 21 00 Pitture au legno 
di Ingmar Bergmar con Gabriele Corsi 
Oebora Qiannettl Laura Giglio Regia di 
Massimiliano Caprara 
PARK>U (ViaGiosuè Borei 20-Tel 8083523) 
Alte 21 30 Casa di frontiera di Oianfelice 
Imparato M BIderl G Imparato S Collo- 
dei 0 Savoia Regia di Gigi ProiePi 
PIASAMOROAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7658953) 

Tutti I giorni (escluso sabato e domenica) 
alle 2145 PeiTormanoea a piazza Morgan 
rassegna di teatro a cura del regista Al¬ 
berto Macchi 4 . 

POUnCNIOO (Via G 8 Tiepolo 13/A - Tel 
3811501) 


Alte 21 00 Mario Posperl e Carla Cassola 
In Muaaollnl di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo D 
Glanvittorlo Michele Fvtzalari Massimi 
nano Carrisi 

0UIRINO(ViaMlngheni 1 Tel 8794585) 

Alle 20 45 Mario Chiocchio presenta Giu 
liana De Sio In Lettasi segreta di David 
Hate regia Ennio Colton) 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 86802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar¬ 
chese del Orfllo 

SALONE MARQHERfTA (Via Due Macelli 75- 
Tet 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci dt Castollaoci e 
Pingitore regia Plerirancesco PIngitore 
con Oreste Lionello Gabriella Labate e 
Martutello 

SANOENESWr^/iaPodgora l-tei 3223432) 
Alte 10 00 Le antigoni di Gianni Ross) da 
Sofocle e Alfieri con Franca Marchesi e 
Gianni Rossi Musiche di Franco Ballabe- 
ni Drammaturgia regia scene costumi 
di Gianni Rossi 

SISTINA (Via Sistina 129-Tal 4828841} 

Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa 
no MusIcaiscrlttodaTerzolleVaime mu 
siche di M Mattone coreugrafia di Don 
Ludo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 DIatanèa testo e regia di F Mo¬ 
nchini e G Lembo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Telo 
3780105-30311078) 

Venerdì alle 21 30 Testimone d*aocuaa di 
A Christle con Silvano Tranquilli Gianna 
Paola Scaffldi Alberto Caneva Stefano 
Abbati Michetta Farinelli Patrizio Rlspo 
Sandra Romagnoli regia Sofia Scandur 
ra 

TENDASTRISCE (Vie C Colombo • Tel 
5415842) 

Riposo 

TEAÌROTENDA CLOOK)(Ple Clodio Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguasparta 18-'^el 
68805800) 

Alle 21 00 Claaee di ferro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Giordano con C Pani A 
Casagrande I Gallinelll 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VìaL Calamatta 38-te) 3216258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 17 00 La aignora Mori) una e due di 
Luigi Pirandello con Paola Pitagora Ro¬ 
berto Bisacce Gianni Giuliano Regia di 
Luca De Fusco 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 ^el 
5861021) 

Alle 21 00 Quelli che reetano di Paolo Mu- 
aio con Marina Biondi Qlusepe Bisogno 
Regia di Werner Waas 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/8 • 
tei 787791} 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 00 Donne auirorfo di una crial di 
nervi di Pedro Almodovar con la Compa 
gnia -Attori e Tecnici- Regia di Attillo 
Corsini 
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Anni novanta parto II 

di £ Oldoini. con M Boldi, C. DeSica, C All (Il 93) • 

Collage di macchiette nel solito film ridanciano della ban* 
da Boldi'Oe Sica. Tra i personaggi un taxisto scambiato 
' per mafioso, un play*boy troppo presuntuoso... N.V. 1 h 45' 

. 

... 

diB DePtji’na.conA Pacino,S Penn(Usa‘93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0‘ 

Oiallo ★★ t!r<r 


Aead«my Hall 

V. Stamira, 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 15.30-17^ 
20.10 - 22.30 

!r..1.?;00?... 

Adtnital 

p Verbano 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16.30-1945 
22.30 

ue.ppo.,.,;.'',. 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15 30-17.50 , 
20.10 - 22.30 ^ 
L10.p00,. 

Alcazar " 

V. M. Del Val. 14 , 
Tel. 588.0099 
Or. 17.25 - 20.00 

22.30 ^ ^ 

L..10.000 . 

Ambasaada - 

V. Accademia Agiati, 
Tei. 540 8901 
Or. 15,30-17.50 . 

20.10 - 22.30 

Amarica 

V. N. del Grande. 0 ' 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00-18.30 / 

20.30 - 22.30 


f in Lueine. 41 
el 6876125 
Or 16.30'1945 
22 30 


L.1,0;p0p. 

Eurcine 

V Liszi. 32 , 

Tel 5910986 
Or 16.45- 19 45 
22.30 


diM.BfambiHa.conS.StQllone.W.Snipes(Usa,'93) • 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mattono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia, N.V Ih54’ 
. Fantascienza 


L. 10.000.;. 

Europa ' 

c Italia, 107 
Tel 8555736 
Or, 1615-1830 
, 20.30 - 22.30 
L. 10.000,. 

Excelslor 

8. Vergine Carmelo, 2 
Tel SlSi^ 

Or. 16 45-1945 
22 30 

L. 10.000 


Carllto’aWay 

dì B De Palma, con A Potino, S Penn (Usa 93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma II suo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V 2h10' 

. 

Carllto’sWay- 

diB DePalma.cotiA Poano.SPenn(Usa'93) - ' 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma II suo avvocalo maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

... 

NoousPoeus ^ 

di K. Oneffo. con B Midicr, SJ Parker (Uso. 93) • - 

Tre ferocissime streghe al materializzano nella notte di 
Halloween. Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
piu feroci di loro. Risate ed etlettl speciali. N.V. ih 35' 

.................. 

La oaM Itogli spiriti . 
diB,August.conM StreepJ lrons,C.CIose (Ger.94) • • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare tn una banale 
saga di tamigila, che percorre 50 anm di storia del Cile. 
....... . Drammatico** 


Qregoiy 

v. Gregorio VII, 180 
Tei. 6380600 
Or. 16.45-1045 
22.30 . , 


CartKo’sWay 

diB DePalma.conA Paano.S Penn(U}>a93) ♦ 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocalo maneggione lo 
incastra In una sporca storia. NV 2hl0' 


Multiplex Savoy 2 il figlie dsllaPsntora Rosa 

V Bergamo 17/25 diB Ediuards ronP Sermoni C Caidinalei Lmj 93) • 
rP* Benigni e li gendarme Gamb^elli. figlio segreto delhspel- 

Sj So « w 'in Clouseau £ il poggior in campo nella polizia di Nizza 

Perlaserie tuHosuopadre Ma le risate sono pochine 


diB. Bertolucci, con K.Reeves,B. Fonda (Fr-C8 93) • ' 

L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. ih 45' 

Favola *♦ ** 


• Aitoton 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321559 
Or. 1500-17.30 
20.00 - 22.30 ' 

L. 10.000 


v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.15-1850 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


' Atlantic 

V. Tuscotena, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-1750 
■ 20.10-2230 ♦ ^ 

L. 10.000 


Auginrtiisl 

c. V, Emanuele. 203 
Tei. 687.5455 
Or. 16.30-19.30 t 
22.30 
L. 10.000 


57 diM.Brambtlla,conS.Slallone.W.Snipes(U!>a,93) • ' 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernali (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia, N.V.1h54' 
.Fantaecl^nza * ** 

La f «migito AeMams g 

di fi. Sonnenteld. con A. Huston, R. Julia (Usa 93) > ' 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclalrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore. N. V. Ih 35' 
Commedia-* ** 


Un mo n do parla n o ^ » 

diCEastux>od,conCEtBlwood,K,Costner(Usa93) • 

Un detenuto evade e prende In ostaggio un bambino. Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men- 
' iretraruomoellragazzinonasceunastranasoiidarletà. ^ 
. Drammatico***** 


PantoaBlInparpgipo ^ ^ 

di N. I^jrenti, con P Vlllagtio, M. Vukotic (Italia 93 ) • 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, li ra- 
gionler Fantozzl Ugo pasaa a miglior vita e finisce all'altro 
V mondo davanti a Buddha. N.V, Ih 36' 

Commedia ♦ *** 


PpiwolHton min - > 

di M. Brambilla, conS. Stallone, W.Smf>es(Usa, 93) • 

In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
' poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.1hS4* 

Fantascienza*** 


Cogllow tow ooortvicino -‘.r 

di W. Wenders, con 0 Sander, N Kinstu (Cermania 93) • 
Dopo *11 cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto II Muro. Solenne, ma un po* predicatorio. NV2h25' 
Drammatico * * 


Farnese 

Campo de' fiori. 56 
Tei. 6864395 
Or 16.30-18.30 ' 

20 30 - 22.30 . 

L.,10.000,;,. 

Fiamma Uno ’ 

V Blssolati, 47 , 

Tel. 4827100 
Or. 14 40-17.15 

19 50 • 22.30 

L. .10.000. 

Ramma Due . 

V. Blssolati. 47 . ‘ 

Tel. 4827100 

Or. 15 45-1810 * 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 


Gairien . 

V le Trastevere, 246 
Tel. 5612646 
Or. 1600-1810 
20 20 - 22.30 /• 

L. 10.000 ' 


Gioiello 

V Nomentana.43 ' 
Tel. 8554149 
Or 1500-1830 
. 22 00 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

V le G. Cosare, 256 
Tel. 3972079S 
Or. 15 00-16 55 '• 

18.50 - 20.45 - 22 30 ' 

L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

V le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or, 18.00-18.10 .. 
2020 - 22.30 '• 


MIstcrIoco cmtoMIc a Manlmttnn 

di W Alien, con W Alien, D. Keaton.A. Alda (Usa 93) • 

Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. £ si esalano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V. Ih 40' 

. 

PtoootoBuddha 

di fi Bertolucci, con K. Reeves. fi. Fonda (Fr-CB 93) • 
L'Illuminazione di Siddharta racantata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. ih 45' 

... 

Insonniadltomorc ^ s 

di N. Ephron, con T. Hanks, M. Ryan (Usa 93) • " 

Lui é un vedovo che una sera, per caso, confessa alta ra¬ 
dio la propria solitudine Lei è una giornalista che. per ca- 
, so, lo ascolta e quasi si innamora. Teneroedivertente. 

Sentimentale ** *** 


Mr.Jonas . . 

diM.ri8gis,conR.Cere.LOIin(Usa94)' 

Mr Jones è uno strano tipo. £ simpatico, atlascinante, 
place alle donne. Ma à pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, li che è poco professionale. N. V. 1h54‘ 
Drammatico * ** 


Holiday *•' ThAlnneoentr-^ t ' 

IgoS Marcello .1 diJSchlestt^,conCScoli,l Rossetlint(CB 93) • 

rS*' /v\ Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 

^ ' si Innamora di una beila tedesca. Ma amore e spionaggio 

2 U. 1 U-ZZ.» non vanno d’accordo. Dal romanzodi McEwan. N V. Ih65’ 

L. 10.000 Solonaaalo* ** 

Multiptex Savoy 3 MButtorfly 

v Bergamo, 17/25 diD Croneriberg, conJ IronyJ Loni'(Usa‘Canada 9Jj ■ 

A** ' Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 

^ Se * ■» in ' Senza mai accorgersi che lei è in realtà un -lui- SI. avete 

ZUZU-Z 2 J 0 ^ capitobene propnomai Mah'NV Ih40' 

L. 10.000 Drammatico** 

Induno . AlAririto 

v.G.fnduno.l ‘ dìJMuskereRCIements,prod.WaltDisney(Usa93)‘ ' 

BA Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 

lampada abitata da un genio potentissimo a un caRivo vi- 
i8.»-203o-22» sif.racantaiadalladirtaOIsney N.V.lh40’ 

L. 10.000 Cartoon ★* *** 

New York - Cawllto’sWay 

v. Cave, 36 ,.r diB DePatma a»rj4 /-bario S Pcnn(Usa 93) • 

i®* Ac Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra In una sporca storia NV 2hi0' 

L 10.000 Giallo ** ** 

King » PieoAleBìèddhA 

v Faflanc,37 diB Bertolucd.conK Reetxs,B Fonda(Fr>CB93) • 

J?*' *« L’illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

SeaRie che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 
lu.ou • tibetano, maestro di buddismo, N.V 1 h 45’ 

L. 10.000 . Favola**** 

Nuovo Saclier Caro dtorlo ' 

I go Asclanohi, 1 ’ diN Moretti con A' Moretti, R Carpcntir’n (Jiaha ^3) 

Tel.Ml8116 «Invespa- viaggio fra lo strade di Roma -isole- nsatoe 

sclitudlne sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
. zu.3u-Z2.40 Bello e Importante MoreRl, insomma. N V Ih40' 

L. 10.000 Commedia-*** ** 

Madison 1 . La*a*ad*Bll*phrni e - 

V Chfabraa. 121 diB August.conM.Streep.J lrons,C Cose (Cer 94) • 

Trt- 5417926 Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 

acrlRura di isabel Adendo scompare In una banale 
' sagadlfamtglla.chepercorreSOannidistorladelClia 

L. 10.000 Orammalleo** 

Paris - Un moneto perfotto ' - 

V M Grecia. 112 " diC Eastivood.conC Eosturood.K Cosiner(Usa93) • 
ri**’ nn - detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 

O’’* ^ ^ ^ ^ , saritfo Eastwad gli dà la caccia per tutti gli States, men- 

zo.oo-a.30 ^ ' tretral'uomoellragazzinonasceunastranasolidarietà 

L. 10.000 Drammatico *★* ** 

Madlton 2 - m«t*rto«o omicidio a IBAwhALtAn 

V. Chlabrera. 121 di W. Alien, con W. Alien, D. Keaton. A Alda (Usa 93) • ' 

Jet. 541^26 . ' Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 

' moglie? Woody a Diane Indagano. E si caalano In un ma- 
2u.A-s.30 . buffiasimi guai. Divertentissimo. N.V. ih40’ 

L. 10.000 * Commedia***** 

Pasquino Kafka (cMIttl* sagrati) 

vicolo del Piede, 19 -- , 

Tel. 5803622 

Or. 16.»-18,M .• 

, 20»-22,» " 

L. 7.000 

MMflSon3 . AbArowaattoolml2 • t. 

v. Chlabrera, 121 *, diB, Cdburro, conJ. Calò. £ Cnmaldi (Italia 93) • ‘ 

I®*' 5f -A ‘ ragazze che piacciono troppo, giovani fidanzati ac- 

' cacati dalla gelosia, il tuHo sullo stondo di un salone di 
20 . 20 -s» bellez2a.Equlvai(molll)erl8ato(pahe).N.V.1h40‘ 

L. 10.000 Commedia** 

Quirinale " ' - tliolnnooont 

V. Nazionale. 190 diJ Scbìesinger, conC Scoli 1 Po-iselhni (GB 93) • 

ri**' ftA Berlino della guerra Iretìd» un agente segreto Usa 

enin'nl'Sn' . Si innamora d! uno bella tedesca Ma amore e Spionaggio 
ZU. 1 U-42.30 non vanno d'accordo Dal romanzodi McEwan NV ih 55' 

L. 6.000 Solonaaaio * ** 

Ma<Baon4.'. Tana*' - 7 . 

v.Chlabrera. 121 , dlP.Lecontc.conP.Noirei,Miou>Miou(FxinoQ93) • ' 

rtfi consorte fedele si dispera quando la moglie lo tradl- 

m «A Ai\ regista del «Marito della parrucchlera- prosegue la 

i9.io-».so • S40 jyji indagine lieve fra 1 sentimenti umani. N.V. ih 32’ 

L. 104)00 Commedia**** 

Quirinatta . ~ Bancliattodinozza - 

V Minghettl. 4 . di A Lee, con W Ctiao, M Ltchiensietn (Taiivan 93) • 

Tel. 8T9»12 «Vinetto» aita cinese coppia di gay deve -recitare- quan- 

1a 1S"^'S “ do! genitori vengono in visita Un insolito film taiwaneso. 

zo.25-22J)0 Or$od'oroaBerllno'93 NV lh42' 

L. 10.000 ' ' Commedia**** 


diR.AItman,conJ Lemmon,M.kfodine(Usa93) • ^ 

Dai racconti di Carver. due giorni nella vita di Loa Ange¬ 
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale. N.V. 3h 10' 

Drammatico ***** 


dtj MuskereRCIemeni$,prod Walt Disney (Usa 93) • 

La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. ih 40' 

Cartoon ** *** 


FsstalnesssMupi^ 

di fi. Henson, con M Carne (Usa 93) ♦ * ' 

Il famoso «Racconto di Natale- di Dickens reinterpretato 
dai Muppeta. Fra I celebri pupazzi c'è anche Michael Cal¬ 
ne, e sembra divertirsi un mondo. N.V. ih 40' 

Commedla<artoor» * ** 


diM. rt88>^ conR Cere, L Ohn (Usa 94) • • < • * ^ * 

Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affasclnanle. 
place afie donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, li che è pao professionale N. V. 1 h 54’ 
Drammatico * ** 


MaMtoMl ' 

V. Apple Nuova, 176 
Tel.%17926 
Or. 15.15-1740 
20.05 - 22.30 . 

MaMtow >2 

V. Apple Nuova, 178 ‘ 
Tel. ÌÌ17926 
Or. 15.15-17.40 
20.05-22.» 

L.1.0.000. 

MaMtosoS 

V. Appiè Nuova. 176 
Tel. ^17926 
Or. 16.00-19» - 
22 » . 

L. 10.000 / 


? Sonnino. 7 
01.5810234 ' 
Or 15.»-16.00 
20.15 - 22.» 


PantoaJtoMrgtfiM - * 

dt N. Pmnii. con P. Vii faggio, M. Vukonc ( Italia 93) • 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, il ra- 
Qionier Fantozzl Ugo passa a miglior vita e finisce alt’altro 
mondodavantjaBuddha.N.V.lh38' ' 

.P.9.7)rr.99.*.'9.‘!y.?57?n^ 

Laeasadsfliispim . 

diB August,conM Streep.J lrons,C Close (Cer 94) • ' 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico** 


Riatto - 

V tv Novembre, 158 
Tel. 6790763 
Or. 16.00-18.15 
20.25 - 22.» . 

L. 10.000 


AÌiSustus 2 

c.V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 

Or. 1645-19.45 

22.» 

Ir..«!!l9... 

CarlRo’sWay s \- 

diB, De Mma, con A Paano.S Pena (Usa 93) • ‘ '' 

Carlito Brigante, spaaialore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarai una vita. Ma il suo awaalo maneggione lo 
Incastra in una aporca stoela. N.V.2h10' 

Giallo**** 

Giulio Cesare 3 

V.le Q. Cesare, 259 
Tel. 397»795 

Or 16.00-19.» • 
22.» 

1.10.000 

La OM« itoflil spirili 

• di fi. August, con M Streep, J. trans, G Ctose. (Cer 94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende sampare in una banale 
saga di famiglia, che perarre SOannI di storia del Cile. 

Drammatico * * 

MaMtoBo4 

! V. Appla Nuova. 176 

1 Tel.^179» 

Or, 10.00-19» ' 
22» - 

1.10.000 

MoeotoBtNMha ^ .c - • ^ 

di B.Benoluca, am K Reeves, B Fonda (Fr-CB 93) » 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reinarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, moestro di buddismo N V. l h 45' 

Favola** ** 

BwMnll . 

p. Barberini. 52 ^ ‘ • 
Tel, 482.7707. 

Or. 15.15-17.05 
,18.5(H-gO4O-Cg00~ 

L. 10.000 

Wllglto itolto >ntof ito— - 

di B.Edwards,conR8enigni,C Cardinale (Usa 93) > 
Benigni *li gendarme Gambrelli, figlio segreto dell'Ispet¬ 
tore Ctouseau. E II pegglor in campo nella polizia di Nizza. 
PerflTWrtèrTOTfbiffótrpadre Maie risaftraontrpochinrr' 
Commedia-* *** 

GoMan ' 

V. Taranto, 36 

Tel, 70496602 • . ‘ 

Or 1500-17.00 
.48^. 2030-22 30 

L. 10.000 

Aladdln • ^ ^ ' 

diJ.MuskercR Clements, prod. Walt Disney (Usa 93) - 
La favola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
lantpada abitata da un genio potontlsslmo a un attivo vl- 
slrrtaedorttatadailedlttaOisney N V 1h40' 

' Cartoon***** 

V. S. Apostoli. » 

Tel 6794908 

Or. 1000-18.15 ' . 

. , .2^.15-22.» - j 

L. 6.000 

M Baittorffly n.. • > ' 

diD CronenbeTg,conJ lrons,J Lene (Usa-Conado 93) • 
Diplomatico franase vive per anni con una donna cinese. 
Senza mai acargeral chele! è lnreaita.un «lui». SI, avete 
capilo berte: propriomaLMahl N.V. Ih 40' > 

Drammatico** 


Barberini 2 . • 

p. Barberini, 52 v 
Tel. 482.7707 
Or. 15»-17,40 , 

. 20 00 - 22 » 

L..10.000,.,, 

Ba^‘nÌ3 ‘7" 

p. Barberini 52 ' 

Tel. 462.7707 * 

Or. 15.00-16.55 
• 18.50 - 20.40 - 22.» > 

fe.»:!!».....-.. 

Capitol ' . 

V. Q. Sacconi. » - 
rTei.383»0 
Or. 15.»-17.» 

' 20.10 - 22.» • 

L 10.000 


Capranica 

p. Capranica, 101 ' 
Tei. 6^466 
Or. 16.45-19.45 
. 22 .» 

L. 10.000 


vapTantctiena 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 . * 

Or. 1500-17.» 

20.00 - 22 .» ' 
L,i.o.ooo.:,;. 

Oak"-' 

V Cassia. 694 
Tel. 33251M7 
Or. 16 .»- 16 .» 

. 20 .»- 22 .» 

L.1.0.000,,,',,;,,,,,,',,,, 

Indimmi» - 

p. Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235693 
Or. 15.»-18.» 

20.15 - 22.»' , ' 

L.iapoo. 

DIanianto 

V Prenesllna, 232/b 
Tel. 295606 

Or. 16»-18.» - 
20.»-22.» 

L. 7.000 ‘ '' 


Edm . . 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. »162449 
Or. 16.»-18.» ' r 
20 .»- 22 .» ' 

L. 10.000 


Embaioy 

V. Sioppani, 7 
Tel. 8070245 * 
Or. 16.15-19.» 
22» 


Anni novanta petto II m 

diKOIdomi.eonM.Boldi,CDeSKa,CAIt(ll 93) • • 
Collage di macchiette nei solito film ridanciano della ban¬ 
da Boldl-Oe Sica. Tra i personaggi un taxista scambiato 
per mafioao, un play-boy troppo presuntuoso... N.V. lh4S' 

. 

AiaiMIn 1' » .j ^ 

, diJ.Mfah.r^RCkments.prod WallD&ney(Usa93) • - 
La (avola df Aiadino II ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gonio potentissimo a un caRivo vi- 
. sir, raaontata dalla ditta Disney N.V.1h40' 

, ..Ca rtpo,n ,tI^, * *,* 

Dente lH IonBInn 

’ diM.Brambtlla.conSSlafk>fie.WSnipe5(Usa, 93) • 

In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino o un 
pollzioRo) si risvegliano. MeRono tuRo a.soqquadro Fan¬ 
tascienza musalare con un pizzico di lronla*N.V.1h54' 

Fantascienza * ** 


Greenwlchl ' 

v. Bodonl, 59 ' 

Tel. 5742778 
Or 15.45-17» '* ‘ 
19.15 - 21.00 - 22.45 

L..10;0».. 

Greemrich 2 . 

V. Bodoni, 59 . 

Tel. 5742778 ' 

Or 15.45-18.00 . 

. 20.15 - 22.» 

L.,10.000,. 

GreenvrichS ; 

V. Bodonl. 59 
Tei. 5742778 
Or 1830-18.» : ' 
20.»-22.30 ' 

L. 10.000 


TheSnepper *. a.' - 

diS Frea/s, con T. Kellegher, C Meancv (Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane Incinta nella caRollca Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è II padre. Apriti elelol Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scriRore di -The Commltments-, N. V. ih »' 

. 

Re—, Le leeiesid e rii Jeeeto L— 

di M Van PeebUs. con fi, Kane, M. Van ftePtet (Usa 93) • 

La saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio¬ 
ne vanno nel West e fondano la cIRà di Freemanvilie. Un 
western «all black- curioso, ma rfuscllo a metà. N.V.lh52' 

. 

BooeBombo ^ 

di N. Moretti, con N. Moretti, C.Maun (Italia 78) • * - 

La generazione dei -settantaseRinl- racantata con sar¬ 
casmo noi secondo film di Nanni MoreRl. Risate amare. 
Un acuto ritraRo di un'Italia che non c’è più. N.V. 1h43' 

Commedia***** < 


MetropolKan 

V. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 16.15-18.» 
20 »- 22 .» 

^.10.00D.,". 

Mgtion ' ' 
v. Viterbo, 121 " 
Tet. 8559493 
Or. 16 .»-18.» . 
. 20.»-22» 


Fanteeel In pemdleo 

di N Parenti, con P VHkiggio.M. Vukonc (Italia 93) • 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, it ra- 
glonler Fantozzl Ugo passa a miglior vita e finisce all'altro 
mondodavantia Buddha. N.V. ih»' 

Commedia**** 


diSFreois, con T. Kellegher, CMtvney (Gran Bretagna 93) . 
Ragazza rimane Incinta nella canoilca Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è il padre. Apriti clelol Dal regista di «Eroe per 
caso-odalloscrinoredi«ThsCommltments- N V.lh»' ' 
Commedia-** ** 


MuMplax Swoy 1 

v Bergamo. 17/25 
Tet.8Mi496 
Or 15.46-18.00 
20 . 10 - 22 .» . 


La fnmlpWn AèMtoms S ^ , 

diB Sonnenfeld.conAHuston,R.Julio(Usa93) • *' 

Seanoa avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
Fester cade nella rete di una procace caalalrlce di dote, 
la picala Meraledl vive II suo primo amore. N V. Ih 35' 
Commedia-* ** 


V le Somalia, 109 
Tel 86205683 

Or. 16.00-18.» , , 

20 .»- 22 .» 

u,io.pqo,. 

RÌvoii"-”'". 

V. Lombardia, 23 
Tel. 4860883 
Or. 16.» 08.» 

20 »- 22 » 

L.„io.oq!p,. 

Rou£e et Hókr 

V. Salarla. 31 
Tel. 8554305 . r 

Or 15,M-10.00 ■ ' 
ne.ii.'aai6H22» M' 

U, 1p;p0!0. 

Royali" ' 

V E. Fillbeno, 175 
Tel. 70474549 

Or. 16.00-18» ‘ 
20 »- 22 » • 

L.„6.,pOp. 

Univeraai ^ 

V. Bari, 18 y 

Tel. 8831216 

Or. 15.»-18.50 
20.10 - 22.» 
L..10.000 . 

wp"^ . 

V. Galla eSIdama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.15-18» 
».»-22» 

L 10.000 


ThARrogram 

diDS.Ward.conC Sbetfcr.J Coan(Usa93) • 

La squadra di football di un college loRa per vincere il 
campionato Noi suoi giocatori le mille facce del sogno 
americano, fra violenza e suaesso V M 14 ih 55' 

. 

MtotorfospomlcMIoaManliAttAn . 

di W Alien, con W AUcn, D Keaton, A Alda (Uvi 93) ■ 

Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si esalano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V 1 h 40 

.Commedia,**,*,** 

, La ffamlpHa Addams 2 - 

di fi Sonnenteld, con A Huston, R Julia ( Usa UJ ) • 

Seconda avventura delta macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacdatrice di dote, 
la piada Mercoledì vive il suo primo amore N V 1h3S' 

.ComrT|edi,a-,*,*,* 

Mr. Jonas 

diM Figgus conR Cere, L Ohn (Usa 94) ■ 

Mr. Jones è uno stnino tipo £ simpatico affascinante, 
i piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
sene Innamora, il che è poco professionale N V 1h54' 
.,Orammatlcot,*,**, 

. ThAProgram < >' 

diDS Word, con CShelfer.J Coan (Usa 93) • 

, La squadra di football di un college lotta per vincere il 
' campionato Nel suol giocatori le mille faca del sogno 
' 'arneHcano, fra violenza e successo'V.M 14 ih 55* * 

Drammatico*** 


La ffAmIgIto Addams 2 ■ 

diB Sonnenfeld, con A Huston. R Julia (Usa 93) • 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatriee di dote, 
lapiaola Meraledl viveilsuo primo amore N v lh35' 
Commedia-* ** 


DAmAUtton Maa 

di M Brambilla, conS Stallone W Smpes (Usa. 93) • 

In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
polizioRo)si risvegliano MeRono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V in54’ 

Fantascienza * ** 


diM Figgis, conR Cere, L Ohn (Usa 94) • 

Mr. Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
place alle donne Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, Il che e pao professionale N V 1h54' 
Drammatico * ** 


LAAAAAdAgNgpIrill 

diB,Augusl,conMStTeep.J.lions,G.CIase (Cer. 94) ■ 

Cast super-lmprobabUe per un film Impossibile. La magìe 
deità scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre » anni di storie del Cile. 

Drammatico** 


diW, Wenders, con 0 Sander, N. Minski (Cerrrianta 93) • 
Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' prediatorlo NV2h2S' 

...!!?.?.?!'’, .‘9. 

La fAndglto Ad d Awi s 2 ^ 

diB.Sonnenfeld,conAHuston,R.Juha(Usa93)'^ ' 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
Fester cade nella rate di una praace cacciatrice di dote, 
la piccola Meraledl vive II suo primo amore. N. V. ih »' 
Commedie-* ** 


diM.Figgts.conR,Cere,LOlin(Vsa94) • 

Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
piaa alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, Il che è poa professionale N. V. 1 h 54' 

' Drammatico*** 


FLUORI 


Braoolano 

VIRGILIO (Via S. Negrattl, 44, Tel. 9987996) L. 10.000 
OamolHlon Man (15.30-22.30) 


ARISTON UNO (V. Cona. Ullna, Tal. 9700588) L. 10.000 
SalaCorbuccliThaProgram (15.45-22.00) 

Sala De Sica: Un mondo parfaKo (15.45-22.00) 

SaleFellInLThaInnoeant(15.4522.00) 
Sala Leone: MrJonaa . (15.45-22.00) 

Sala Roaaalllni: LacaaadagN apirlU (17.00-22.00) 

Sala Tognazzl: La FamIgHa Addarne 2 (15.45-22.30) 

Sala Visconti: DomollOon Man (15.45-22.00) 


VITTORIO VENETO (Via Artigianato, 47, Tal. 9781015) 

L. 10.000 

Sala1:lingllodallipantararoaa (18.00-22.15) 

Sala2:FaalalncataMuppa( . (18.00-22.15) 

Sala 3: Anni 90 parta II (18.00-22.15) 


MIGNON • OREENWICH 




. «Una delle commedie più divertenti e commoventi insieme 
degli ullimi anni». ■ 

(FA «0 FERZETTI -//M»M 0 fioro) 


f 


di N. Moretti, con N Moretti, RCarpentien (Italia 93) • ‘ 

«In vespa»: viaggio fra le strado di Roma. «Isole», risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola aulla malaRla. 
Bello e importante. Moratti, insomma. N. V 1 h 40* 

Commedia-*** ** 


tMO — d^gll M lrW I - 

diBAugust.conM.Streep,J.lrons,C.CIose (Cer 94) • 

Cast super-lmprobabilo per un film impaslblle La magia 
della aerlRura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre SO anni di storia del Cile. 

Drammatico * * 



■ ■ 

POUTEAMA (Largo Panizza, 5, Tel. 9420479) L, 10.000 

Salai: Rassegna 
Sala2:0«mollMonMan ^ 

(16.00-22.30) 

Sala3:Carllto'sWay ' 

' (16.30-22.30) 

SUPERCtNEMA(P. dei Gesù.9, Tel. 9420193) L. 10.000 

La Famiglia Addams 2 

(19.30-22.30) 1 


. to^AfTiTHENnUAilS ' ^ 

‘Mapfet 

I Sceaifilalanidl 
BODDVDOYU 




Empii* ' 

V.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-17.00 
16.45-».»-22.» 
L.,10.p00..„.;. 

Empii* 2 - • 

V.le Esercito, 44 < 

Tel. 5010652 
Or. 16.00 -18.» 
».»- 22 .» 

'L. 10.000 


diJ MusbereR Clements, prod IVo/r Disney (Usa 93) • 

La favola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un caRivo vi¬ 
sir, raccontata dalla dIRa Disney. N. V 1 h 40' 

Cartoon ** *** 


p. ^nnino. 37 
Tel. 5812864 
Or. 15.»-17.50 ■■ 
». 10 - 22 .» 


L* fmiplUi Aririn i* e . - 

diB 5onn<m/cW. con A Huston, R. Julia (Usa 93) • 

Seconda avventura della macabra famiglie Addams. Zio 
Fester cade nella rete di una praace cacciatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vivollsuo primoamore N V 1h35' 

. 

L’aI* dAn’IlMIAOAIIZa 

di M Scorsese, con D Day Lewts, M. Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d^alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V 2h15' 
Drammatico ★★ ** 


f mAdlocr# 
1 buono ^ s 
h ottimo 


CRITICA 


PUBBLICO 

☆ 

** ' •' '7-, V 

*** ' 


OAnsano' 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 10.000 
Riposo 

QrottAfArrAtA 

VENERUVlale Maggio, 86. Tei. 9411»!) L 10.000 

MontATOtondo ~ 

NUOVOMANClNI(ViaG.Maneonl.53Tel.90018e8) • 

L. 10,000 

RÌ|MS0 ' ' " [ ' 

Ostia 

SISTO (Viadel Romagnoll.Tel. 5610750) L. 8.000 
Ptecolo Buddha (15.00-22.30) 

SUPERGA (V. della Marina, 44. Tel. 5672528) L. 10.000 
pemolitlon^ 

PomexlA ' 

S.BENEDETTO (P. NIeodemi. S.Tel. 0774/20087) 


Tivoli 

GIUSEPPEm (P. Nicodeml, S.Tel. 0774/20087) L. 8.000 

Demolltlon Man ’ 


BODDVDOYU 

COIM MBANEV • IStt XILUCHIB • Bora MeCABX 


Orari: 

MIGNON 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 
OREENWICH 15.45 - 17.30 - 19.15 - 21.00 - 22.45 ' 

Domani al OltiINWICH in edizione originale 
con sottotitoli in italiano ' 




GREENWICH 


«POSSE» comincia dove finiva 
«C'ERA UNA VOLTA IL WEST» 


«Signora lasciateci divertire, e divertimen¬ 
to qui significa spettacolo, spettacolo e an¬ 
cora spettacolo». 


ISTITUTO LUCE ’A.'.\i."i-C,l0 CiNEMftTOGflAFCO 0 RAIDUE presentano 
l II ('jl;ii di .Mnrio \'aii Pft'blu.s 



POSSE 


La lof^genda di JESSIE LEE 


POLITECNICO 

in esclusiva 


IIIIIÌAIÌYOFMÀCON 


TEATRO dei SATIRI 

Via Grotta Pinui. 19 - Tel. 68 77.068 
Questa sera ore 20.45 

LA FEBBRE 

di Wallace Shawn 


GIUSEPPE CEDERNA 

regia 

GIORGIO GALLIONE 


i 








































































































Noi della rivista “il fìsco’’ da diciotto 
anni risolviamo con molte certozze tanti 
pioblemi fiscali a favore deUe aziende 
importanti e degli esperti tributari! 


Cortezza di aver compiutamente 
informato i suoi lettori su tutte le 
novità tributarie... 






Certezza di aver dato le migliori 
indicazioni possibili per una giusta 
applicazione della normativa tributa¬ 
ria vecchia e nuova... 



RIVISTA 



Certezza di aver dato nel 1993 |\r 
con i suoi 48 numeri più 43 supple- | 
menti ordinari e con i 9 pockets di | 
testi-legislativi aggiornati, tutta, la 
documentazione tributaria 
oltre a centinaia di commenti espli- 
cativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori... 
insomma ben. 12.200 pagine di documentazio¬ 
ne organica.al prezzo più basso del mercato 
1993: appena 31'lire a pagina.!. 


Certezza di aver dato una raccolta 
di documentazione giuridico-tributa- 
ria per la futura consultazione e per 
poter dirimere l'eventuale'conten¬ 
zioso causato'da accertamenti... 


I contenuti dalla rivista satUmanale il fisco: 

• Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari 
• Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G. U. con raccolta autonoma degli inserti per una veloce consultazione 

• Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze 

• Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie, Tribunali e Cassazione con commenti esplicativi 

• Risposte ai quesiti dei lettori 

• Rubrica di penale tributario diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino 
Dispense del "Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dichiarazione dei redditi", terza edizione 1994-95, diretto dal 
prof. Flavio Dezzani, Univ. di Torino, dal prof. Oreste Cagnasso, Univ. di Torino e'dal dr. Pasquale Manno, dr. comrnercialista in Roma 

Quota dell'abbonamento £. 400.000 

II fisco da diciotto anni è anche in edicola a £. 10.000. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 


Gli abbonati 1994 hanno diritto allo sconto di £. 70.000 se, 

all'atto della sottoscrizione 
deH'abbonamento, chiedono di acquistare il 

CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle 
leggi tributarie annotate articolo per articolo. Prezzo di 
copertina £. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 50.000 con 
l'offerta speciale "Rivista il fisco 1994" (scade il 15.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA “il fisco” 1994 + CODICE TRIBUTARIO 1994 
MARINO £. 450.000 INVECE DI £. 520.000 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 


i>pcu It bTI S p A Vwlc 2^ 0019^ Roini 


RlmUliUv in vtj 


SOTTOSCRIVb 

m - Abbon.uiKnu» 1994 ill,iriMsn il lisco 48 numeri IO 000 p ijiim. imnimo i 400000 (m) 

(?| CtHlict Tribin ino 1994 Marmo duevolumi "^ZOOpaginc piu abbonamtnio nviMa illisco 1994 i 4S0 000 
[T| Codice Tiibunlio 1994 Manno duevolumi '^ZOOpagine £ 120 000 (spedizione mar/o 94) 

Versit con assegno b ineario non trasferibile o sul c/e i^ostalc n 61844007 intestato a 

hnSpA Vide Ma/zini 2S - 0019S Roma Inlorma/ioni (06) 32 17.538 • 32 17.578 - Fax (06) 32 17.808 
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Italia di Fellini 
ribéllati 

agli americani 


JACKLAMa 

G uardiamo in faccia la realtà. La 
mappa cinematografica r del 
mondo assomiglia sempre più 
alla mappa di un esercito che 
batte in ritirata. Interi territori di 
MiMB vita del cinema sono conquistati 
dalla potenza americana. L'anno scorso il 
Brasile, paese guida del «cinema novo>, ha 
prodotto solo due film nazionali. Nei paesi 
dell'Europa onentale la situazione è cata¬ 
strofica. Cercate di vedere un film ungherese 
a Budapest o un film polacco a Varsavia! 
Missione impossibile. In questi paesi, il cine¬ 
ma nazionale à in via di totale estinzione. Le 
terre cinematografiche assomigliano oggi a 
campi incolti. ■ ; i 

Perché questo cataclisma? Esso è stalo 
provocato dal maremoto organizzato dalla 
potente e brillante industria del cinema 
americano, ma anche dall'abbraccio morta¬ 
le delle televisioni, che si nutrono con vora¬ 
cità di film e che, in una sorta di cannibali¬ 
smo, uccidono il cinema con il cinema,. 
svuotando le sale. 

D'altro canto, la brutale sostituzione nel- ; 
l'ex blocco dell'Est del tutto-Stato con il tut¬ 
to-mercato, dal totalitarismo mercantile al 
totalitarismo politico, ha avuto l'effetto di un 

ciclone. . 

Ma la principale causa del declino dob¬ 
biamo cercarla in noi stessi, in noi europei. 
Le opinioni e i poten pubblici assistono in¬ 
differenti a questo disastro. Eppure le tecni¬ 
che e i rimedi per provocare il risveglio delle 
cinematografie nazionali sono noti. Manca,. 
ed è l'essenziale, il desiderio e la volontà di 
bàttéwi. ' ■ ■•11, ■■•' ■,'1 ' ’ . 

In questa battaglia per la riconquista, bi- ■ 
sogna armarsi di due convinzioni. In primo. 
luogo: il cinema é un'arte nazionale attra¬ 
verso cui si esprimono la stona e l'immagi¬ 
nario di un paese. In secondo luogo; il cine- 
maèun'arte. i- ■. • ■ ,* 

- Bisogna ripeterlo con forza: il cinema non 
e una merce come le altre. Durante i miei 
negoziati con le istanze europee, ho avuto 
immen.se difficoltà a convincerle di ciò. Esse 
volevano sopprimere gli aiuti nazionali al ci¬ 
nema In nome della libera concorrenza al¬ 
l'interno dell'Europa e dichiarare questi aiuti 
contrari al Trattato di Roma. È stato anche 
necessario battersi nella fase del Trattalo di 
Maastricht affinché venissero accettate le 
due clausole che affermano la specificità 
delie opere d'arte. . ..--’ii.'. 

A ltra vittoria di cui ci si deve ralle¬ 
grare; durante la conclusione 
: dell'accordo sul Catt, gli indu¬ 
striali eunericani non hanno avu- 
. to partita vinta. Grazie alla com- 
. battività del cineasti europei (e 
in particolare italiani), la cultura, e in parti¬ 
colare il cinema e l'audiovisivo non fanno 
parte di questo accordo commerciale. Il 
peggio è quindi stato evitato 
Ma non possiamo fermarci qui. La nunio- 
ne di Venezia, che ho avuto l onore di pm- 
siedere lo scorso settembre, e che era stata 
promossa da Gillo Pontecorvo ed Ettore 
Scola, ha segnato una data importante. Ci¬ 
neasti europei, venuti da tutto il mondo, 
hanno deciso la creazione di una Unione 
mondiale dei cineasti e hanno aperto la 
strada a nuove lotte; generalizzazione del 
diritto morale dell'autore; sostegni nazionali 
alle indusme cinematografiche; iniziative di 
incentivazione delle coproduzioni. , , . • . 

' Più che mai dobbiamo batterci per assi¬ 
curare la salvaguardia delle culture naziona¬ 
li e regionali. 

L'Italia, che ha dato vita - con Fellini, Ros- 
sellini e alcuni altri grandi maestn - a una 
delle cinematografie più belle del mondo, 
deve essere in primo piano in questa lotta. E 
spesso francesi e italiani si sono trovati fian¬ 
co a fianco e mano nella mano per opporsi 
ai diktat americani. . ■ -. 

Personalmente auspico che il 1994 ci 
consenta di dare prova di immaginazione 
collettiva. Con il favore delle elezioni euro¬ 
pee, dovremo tentare di gettare le basi di ciò 
che potrebbe costituire un'audace politica 
del cinema e della cultura. . 

- DI fronte alla volgarità di certe televisioni 
commerciali, i creativi europei debbono n- 
vendicaie ad alta voce il loro diritto di crea¬ 
re. E cosi potrà brillare con i mille e uno co¬ 
lon della ^ta un'Europa inventiva e genero¬ 
sa. ■ 

■ Iraduzione di Silvano Mazzoni 


Prima il caso Bobbitt, poi la vicenda del fidanzato antiabortista: tra uomini e donne è di nuovo conflitto 

Lui e lei, è scoppiata la guerra? 


sicnza dell'altro anche se gli pone dei limiti» mentre la 
femminista Luisa Boccia preferisce usare «la parola con¬ 
flitto. Non c'è uno che vince e uno che perde. Credo, in¬ 
vece, che ci sia una fortis.sima cnsi maschile».'. i ■ ■ ■. ' 
Laura Remiddi, civilista che lavora alle cause di sepa¬ 
razione e divorzio, nota; «Non sono i conflitti a crescere. ? 
Piuttosto, noto una maturazione nei comportamenti». La 
rivista «Cntica marxista» ha chiamato a discutere i due 
sessi sulla politica, istituzioni, rappresentanza, seconda - 
fase della Repubblica. " - ^ , 


Renato Dulbecco 

«Vinceremo 
la battaglia 
contro il cancro » 


«Non è lontano il giorno in cui sapremo mettere 
a punto terapie sicure contro il cancro». L’affer¬ 
ma in un’intervista aìYUnitàil premio Nobel Re¬ 
nato Dulbecco. «È il metabolismo la chiave 
della formazione dei tumori. Un campo di ri¬ 
cercadifficile, ma ce la faremo». 


FLAVIO MICHUJNI 


A PAGINA 4 


Carlo Verdone 

«Nel mio film 
ridicolizzo 
la tv del dolore» 


Carlo Verdone presenta il suo nuovo film Per¬ 
diamoci di vista, che affronta un duplice tema: - 
il cinismo di certi conduttori della «tv del dolo- ' 
re» e la dignità con la quale gli handicappati af¬ 
frontano i loro disagi. Protagonisti, ' lo stesso 
Verdone e Asia Argento. ' ' ■ -• 


MICHIUEANSCLMI 


A PAGINA 7 


Nasce la nuova Juve 


Commissariato 
Boniperti 
Arriva Bottega 

La stagione di Boniperti alla guida della Juve sta 
per chiudersi. Da ieri l’amministra tore delegato 
è affiancato dall’ex ala bianconera. Boniperti i 
resterà in carica fino al termine del mandato de! ' 
Consiglio di amministrazione. Ma il futuro è già 
segnato.../, ■;/. 

SnFAIfOÌMUlilitT". a’pagInaìo 
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Dick Tracy sconfìtto: la moglie divorzia 


Dopo 45 anni 
si rompe ; ■ 
il matrimonio 
del «duro» / 
dei fumetti ' 
Ma forse , 
è soltanto ' 
un’idea ' 
per vendere 
piùcopie 


I SONO notizie che .sconquassano, 
strapazzano i sensi, tra.smetlono un . 
sentimento di perdizione da cui è 
difficile riprendersi, fanno scivolare 
il passalo nel presente con il futuro ■. 
che traballa come una mazurka v; 
ubriaca. ■ . , . . .... 

È un inizio delirante, ne sono ,; 
consapevole. Ma come si fa a non i* 
delirare quando si apprende, dopo ■ 
li nsveglio mattutino, che un'ombra 
sta per cadere sul mitico DickTracy, ■■ 
eroe dei fumetti crealo nel 1931 da : 
Chester Gould. Per dire la verità si 
tratta ; dell'ennesima . ombra che .. 
scende sul mondo del fumetti dopo ■ 
il matrimonio dell'Uomo Ragno, la .. 
morte di Superman, il matrimonio \ 
sognato da Topolino con una bion- • 
dina che non era Minnie, L'ombra ■ 
che riguarda Dick Tracy si chiama 
divorzio.' . 'l. 

La moglie Tess, infatti, dopo qua- 


rantacinque anni dì matrimonio ha , tare in aria un monumento di gran- 
deciso di separarsi dal marito per- de importanza storica se non otien- 
ché si sente trascurata da! suo tra- gono la modica cifra di un miliardo ■ 
volgente senso della giustizia. Nella . didollari. . -, ■ i ' 

sostanza non ne può più del marito 1 Riuscirà II nostro eroe a salvare il ' 


sempre a caccia di criminali, con 
conseguente calo d'interesse per le 
sue qualità femminili. 

■ Il fattaccio si consumerà sulle pa¬ 
gine dei quotidiani americani a par¬ 
tire dal prossimo sette febbraio, dauj 
in CUI Dick si vedrà recapitare uffi¬ 
cialmente da Tess la richiesta di di¬ 
vorzio. E mentre il nostro eroe corre 
a casa nel tentativo di salvare il ma- 


1 monumento e il matrimonio? la ri- - 
sposta più ovvia è: chi se ne frega! f 
(espressione antecedente la nascita i 
di Cuore, a cui va il mrerito di averla : 
ripresa e diffusa in tutta la sua po- ; 
lenza letteraria). Ma dato che ap- ' 
partenlamo alla categoria degli in- ; 

■ guaribili e scombinati lettori di fu- : 
metti, sempre pronti a barattare l'a- ' 
nima per un frullato di immagini e ; 


trimonio, a conferma che la sltga ha ' nuvole parlanti, non possiamo non 
sempre i tempi giusti dello spettaco- . rimanere toccati e anche commossi 
lo, scoppia un nuovo caso. Un grup- -da questa notizia di avvio di divorzio ì; 
po di terroristi, sfacciati e quanto tra Dick e Tess. A consolarci non") 
mai inopportuni, minaccia di farsal- , serve nemmeno sapere che era un i 


rischio professionale che il nostro 
eroe poteva correre, considerando 
che negli Stati Uniti, secondo alcune 
statistiche, i casi di divorzio per i 
funzionari di polizia arrivano all'ot- 
tantaquattro percento, come si è af¬ 
frettata a farci sapere la casa editrice 
del fumetto In questione. • 

Come riprendersi allora da questo 
sbandamento? Le possibilità sono , 
tre: o ci sì mette ad ululare suoni an- ; 
cestrali che partono dairiniestino, ' : 
oppure si inveisce contro la moglie 
Tess che obbiettivamente ha le sue ) 
buone ragioni, oppure si lanciano ' 
maledizioni ■ contro questi ' noiosi i 
editori americani di fumetti che, pur ; 
di vendere qualche copia in più, sa¬ 
rebbero capaci di mettere i loro eroi 
nelle situazioni più aberranti. ; " f " 

Noi ovviamente ci buttiamo con tut¬ 
to il peso sbrindellato del nostro 


corpaccione fumettato sulla terza 
possibilità, perché temiamo le in¬ 
venzioni che questi signori ci posso- 
, no propinare ne! futuro. Per esem¬ 
pio: Il resuscitato Superman che si 
accoppia con Jessica Rabbii, men¬ 
tre l'indimenticabile Roger cerca di 
concupire rinaflerabile • Supergirl. 
Ovviamente si potrebbe continuare 
aH'infinilo. ' • ■'• ■''■- " /' 

Una volta Federico Fellini mi rac¬ 
contò che Chester Gould gli aveva 
i detto che nel giardino della sua ca- 
• sa aveva costruito un piccolo cimite- 
. ro con le lapidi di tutti i cattivi che 
Dick Tracy aveva fatto fuori. Non so 
perché mi toma in mente queso ri¬ 
cordo. ma so di certo che gli editori 
imbecilli di cui sopra, che coltivano 
il divorzio tra Dick e Tess come l'en- ' 
nesima possibilità di arricchimento, 
non sfigurerebbero in quel piccolo 
dormitorio per banditi. ; 


■i La lettera del ventiduenne torinese al presidente della 
Repubblica c al Pontefice per dissuadere la sua compa¬ 
gna che vuole abortire; la violenza contro una adolescen- 
, te a Civitavecchia; il processo a Laura Bobbitt negli Stati 
' Uniti. Episodi che nlanciano una domanda: si è naperta 
la guerra trai sessi?! pareri sono diversi. >•/ . .*.,‘ 1 . 

Per Lea Melando «il segno preoccupante è che l'ag¬ 
gressione sessuale finisce per uccidere. E si venfica nella 
normale quotidianità». L'avvocata del lavoro Grazia Cam- 
pari sostiene che la donna, comunque, nconosce «l'esi- 


Inchiesta 
tra le femministe ■ 
«I maschi hanno . 
un’idea militare .- 
della vita: Noi no» 


LCTI ZIA PAOL OZn ' 

a'mgInA3“"‘’"''”’."''.’" 
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Media 

CIMNSLLt aAMMBOia 


HlWatt lno. 

ARomacambla 
di nuovo il capo 

Non c'è pace per la poltrona più i 
«calda» della redazione romana 
del II Mattino, il più diffuso quoti- i 
diano del Mezzogiorno. Ed è an¬ 
che tempo di ntomi. A dirigere la 
redazione al posto di Uirenzo 
Scheggi è stato chiamato Ottorino 
Gutgo che da quel posto era parti¬ 
to un paio di anni fa per andare a i 
dingere il Roma. Il compito di ter- I 
gli da vice è stato affidato a Teresa i 
Battoli. Da Napoli arriva Domeni¬ 
co Fen^a, presidente della Casa- i 
git, che dovrà svolgere II delicato i 
compito di supervikire rdle chiù- i 
■ sure e al funzionamento dell'lnte- i 
ra redazione . ' '■ 

Flnl nvest ._ 

Nuovi responsabili -. 
per l'immagine 

Responsabile "dell'Immagine e 
della comunicazione della Flnln¬ 
vest, dopo la recente scompana 
di Giovanni Benngardi, è stato no¬ 
minato Davide Rampello, che si 
occupava ultimamente dell'Im¬ 
magine di Berlusconi, Dell'Imma¬ 
gine del Cavaliere si occupa inve¬ 
ce Antonio Tajani, mentre jwr 
«Forza Italia» è stato chiamato'Tito 
Giliberto (già ufficio stampa del 
telegiornale di Emilio Fede). : 


Censurate 
le rettifiche 

Le cotiche non piacciono a nessu¬ 
no. Questo e noto. E allora L'E¬ 
spresso ha scelto di togliere da 
una lettera di rettifica inviata in re» 
dazione da Nino BertulonI Meli, 
nco vKecaposervizio del politico 
de II Messa^ro, frasi che allude¬ 
vano alla «senetà professionale» e 
al «raro scnjpolo professionale» 
(ovviamente ironico) dell'esten¬ 
sore deU'articolo sulla famosa 
agenda di Carlo Sama in cui, stan- 
dq, all'Espresso, oltre ai no^ di 
Am^i, . Romiti 

rebbe stato vergato'qùello-dl Ber-' 
toloni Meli con «l'aggiunta della si¬ 
gla (o marchio)^!». Forse la 
pubblicazione integrale avrebbe 
evitato una spiacevole polemica 
tra colleghi. , , , ; ., - i- 


Raluno/1. 


: Un responsabile K ■ 
per le proteste 

Francesco Finto è il responsabile 
di una nuova struttura della rete di 
. Nadio Delai. quella dei «Rapporti 
,. con l'utenza». Insieme alla Sip sta 
studiando come create una «linea 
calda» con il pubblico. Finto è al 
lavoro anche sul versante postale: 

: attualmente arrivano a Raiuno in 
' ' media solo dieci lettere al giorno, 

' equamente divise tra quelle di 
protesta e quelle di consenso. ^ 

Tutti gli uomini : 

: di Nadio Delai e - : o 

■ Il nuovo direttore di Raiuno punta 
sul «ternario di rete», il settore «co¬ 
municazione e relazioni esterne», 
per ora retto ad interim da Delaì, 

. sarà affidato a Fiergiorgio Sabani 
(ora capo ufficio stampa del Cen- 
; sis). con un contratto di consulen¬ 
za. Al settore «palinsesto e valuta¬ 
zione qualità», invece, è ■ stato 
chiamato Fiero Zucchelll (provle- 
^ ne dal Servizio opinioni Rai), che 
. continuerà ad essere il rappresen¬ 
tante Rai per Auditel, Audiradio e 
^ Audipress. «Fromozione e attività 
di mercato» è invece il settore di 
competenza di Carlo Urlchuia, 

■ che sotto la direzione di Carlo Fù- 
' scagni era direttore amministrati¬ 
vo di Raiuno. Giuseppe (Bepi) 
Nava, a lungo airuffìcio stampa e 
già responsabile della sede di An- 
' cona, è stato nominato «responsa- 
, bile della sellerìa» dì rete. Al 
; supporto gestionale Umberto For¬ 
cella; per «piersonale e contratti» 

: Giorgio Magi; mentre al «budget e 
appalti di rete» Enrico Borghi e alla 
; «pianificazione mezzi» Domenico 
' Gorgoììni. Alle dipendenze del di¬ 
rettore di rete sono invece stati 
; considerati i dirigenti coordinatori 
: ' : Fierita Adami, Mna Cammarano, 

. Faolo De Andteis, Anna Maria 
‘ Denza, Giampiero Foglino, Faolo 
: ' Giaccio, Luciano Gigante. Giam- 
. . pierò Raveggi. Ippolita Tescari. 
Per quel che riguarda i responsa¬ 
bili della programmazione è stato 
deciso chi si occuperà della linea 
' culturale (affidata ad interim al vi- 
, cedirettore Nino Criscenti): Fran- 
" coPoicarelli. v;.,.' v.-l. -w. .-x 


Cultura 



Mercoledì 26 gennaio 1994 

Dedicato 
- jfjl a Claudio 
4 iL Magris 


Si muove con WUrde. libero 

da falsi allettamenti, 

alla prima lettura rivela 

una musica che viene da lontano 

e lo trascinerà verso quei lidi 

dell'immaginareche è l'unico reale. 

Nasce dalle stesse prode 

che diedero i natali a un altro 

geniale triestino. Auguro, 

al tuo saggista prediletto, 

di reggerne il confronto. • 

Al resto prowederà il destino. 


51 Dedicato 
W a Vittorio 
^ Sereni 


■■•Mi» Montato, piwnlo NoM par la UHinlim Mi lt 7 S 


Venne da me tutt'altro che sereno 
di ntomo da una lunga seduta, 
s’eran decise le sorti d'un poeta. 

Disse d’aver covato serpi in seno 
e di senhre un oscuro senso d'abiezione. 
Era stanco, attorniato da nemici ■- 
pnma stnscianti ed ora pronti,', :- 
a iniettarveleno. . 

-Sono un perdente senza redenzione. 
L'amico, reo confesso, ; 
aveva ntrovato la ragione. '■ 


Agli amici. Da Montale 


■ Le voci baritonali in vecchiaia 
«pesao mutano, ^^asmimere 


la voce del poetàsìncupÌM e dK" 
viene meno espansa In quel liri- 
smo.: che la contraddistingue. ' 
Montale non sfuggi a questa con- f 
suetudine, egli stesso lo sottolineù 
in una risoci rilasciatami e tra- i 
scritta nell'inserto Le reazioni ài 
Montale In Profilo di un autore (a ?■ 
cura di A Cima e C. Segre, B.U.R. • 
Rizzoli 1977). Alla mia domanda;. 
«C'è chi sottolinea la continuità e 
omogeneità della sua poesia, e 
chi ne rileva l'incessante evoluzio- • 
ne. Discorso che pud essere por¬ 
tato, alternativamente e parallela- 
mente, sulla tematica o su ele¬ 
menti minimi dell'espressione....» .il 
Montale rispose con pungente Irò- r' 
nia: «... I pnmi tre libri sono scritti x 
in frac, gli altri in pigiama, o dicia- 
mo In abito da passeggio... Poi c'è 
un latto di orecchio, di orecchio 
musicale (I critici non ne tengono 
abbastanza conto);-ho voluto 
suonare il pianoforte in un'altra 
maniera, più discreta, più silenzio¬ 
sa... Sono cambiati I accento, la 
voce, • l'intonazione». ■ Il : Poeta, 
grande esegeta di se stesso, aveva 
già detto quello che critici e gior¬ 
nalisti hanno ripetuto'dopo di lui, 
appropriandosi del suo giudizio 
per distorcerlo. Del resto Montale 
non teneva in gran conto quei cri¬ 
tici i cui pareri sono dettali da 
acredine o vendette personali; 
sempre nello stesso volume, più in 
là, infatti si legger «... i critici se so¬ 
pravvivono alungo, spesso muta¬ 
no I loro giudizi». «Con queste pa¬ 
role l'uomo e il poeta prendevano 
le distanze da tutto quel «pattume» 
ch'egli e che noi ben conosciamo. 

Le sei poesie inedite, del 1993, 
che anche quest'anno la Fonda¬ 


zione Schlesinger ha pubblicato, 
npetcortpno/l'itmerano dianstico 
;dMto' ' ip » eÌ Md Bhtl L i i «iM'l»j^ 

' ' RlK^ioiho insieme: // saggista 
prediletto che fu scritta nel 1975 
ed è dedicata a Claudio Magris, 
recita: «Si muove con Wùrde, libe¬ 
ro/ da falsi allettamenti,/ alla pri¬ 
ma lettura rivela/ una musica che 
viene da lontano/ e lo trascinerà 
verso quei lidl^ deirimmaginare 
che è l’unico reale./ Nasce dalle 
stesse prode/che diedero i natali 
a un altro/ geniale triestino. Augu¬ 
ro/ a! tuo saggista prediletto/ di 
reggerne il confronto./ Al resto 
prowederà il destino.» / 

Ogni parola di questa poesia 
pone in evidenza II sentimento 
d'amicizia che interconeva tra 
Magris e me, anche l'ammirazio- 


•> ne-verso»ll'saggist a ' ’ pfed » etto che 
. Montale fa sua. I versi s'alternano 
'! in ritmi serpeggianti, cesure e pau- 
' se tendono libere le cadenze da 
nme e cosmizioni, con un innal- 
: zamento del linguaggio prosasti- 
f co. nobilitato in poesia. 

Montale non spezza qui, come 


ANNAUMOIMA 

. .... 


dal titolo Venne do me... alterna 
endecasillabi classici ed endeca¬ 
sillabi inegolarì chiudendo con un 
bellissimo endecasillabo. forse 
per evidenziate la stima che nutri¬ 
va per Sereni, poeta: «Venne da 
me tutt’altro che sereno/ di ritor¬ 
no da una lunga seduta/ s’eran 


in altri componimenti di Diario s. decise le sorti di un poeta./ Disse 
Postumo, la struttura del verso in :ì' d’aver covato serpi in seno/ e di 
brevi emistichi a mò di canzonet- sentite un oscuro senso d’abiezio- 
:■ ta: alterna, invece, un ottonario a fi;' ne./ Era stanco, attorniato da ne- 
> un settenario con elisione nei pri- '- E mici/ prima striscianti ed ■ ora 

■ ’ mi due versi, e termina con un en- fr,' pronti/ a iniettar veleno./ - Sono 

decasillabo, quasi a scandite me- un perdente senza redenzione./ 

■ glio; «il tuo saggista prediletto», an- /L'amico, reo confesso/ aveva ri- 
"^ cora una volta per sottolineare il • trovato la ragione. 

/ sentimento d'amicizia. Nella poe- ' Molto classica e ritmata anche 

■ ; sia che dedica a Vittorio Sereni. / quella dedicatami; // ritratto, nella 


' quale ancora una volta Montale 
caflibutneanto seguendo U-mouvo 
r dotoWanteche lo anima. 

Nei suoi zigzaganti percorsi vi è 
sempre un dromo, i finti scossoni 
' della metrica rimbalzano sui versi 
; , classici con una imprevedibile for- 
-I za; poi diviene atonale, distacca- 
' • to, sfoltisce rime e geometrie con- 
I venzionali, per liberate un pulvi- 
1; scolo di minuti e giustificati sfalda- 
' mentì che ^li persegue ai fini di 
; - valorizzare il si^ificato e forse an- 
che per dire la disperazione della 
rinuncia al significante. » ■ ' 

■ • Vi è in Montale, da Satura in 
V poi, oltre ad un ammicco conti- 
' nuo al lettore, una trama di astuti 
. ; rimandi ad altre poesie del passa- 
to. 

•: Anche la sua lenta discesa agli 


DI libro In libro. 


Pochi giudizi critici sarebbero in grado di definire , 
la poesia di Eugenio Montale meglio di quanto lui 
stesso facesse, nel'46, nella intervista 
immaginaria intitolata Intenzioni, parlando della ' 
nozione della propria poesia come «oggetto»,. ■ . 
oggetto-occasione. Nella vasta produzione 
monlaliana Ossi di Seppia (’28, la prima edizione , 
è del ’2S) rimane forse 11 referente centrale, sia 
perquantoconcemeraspettostillstlco.il 
rinnovamento linguistico mai piegato alle istanze ' 
delle avanguardie e lontano peraltro da ogni ' 
forma di lirica pura. - > 

In questa raccolta antieioquente, la coscienza : 
deH'impossibilità implicita nel linguaggio, ;, 
l'insistenza sul suo carattere «scabro ed ' a 

essenziale» diviene metafora di una negatività ■ ■ 
metafisica ed epocale. Il «delino d'immobilità», la , 
calma stregata, il solipsismo negatore, l'atonia . 


vitale costituiscono motivi pioetici che ■ E; ' ; ^ 
pref igurano una riflessione di natura . • 

esistenzialistica. Tuttavia, come ha scrìtto : / V 
'Contini, Montale «non sapeva rassegnarsi ’ , ’ 

. all'assoluta negatività delle sue constatazioni e 
; voleva a tutti i costi redimerle in un risultato * 

1 positivo». 

Èquestollclimacaratteristlcodeieoccasi'oni, - 
opera in cui la disarmonia e il dolore esistenziale 
non si esauriscono nella contemplazione ■ • 
allucinata del nulla, ma si calano sullo sfondo di / 
un orizzonte del tempo e della memoria da dove 
scaturiscono arcane figure, perlopiù femminili, ■■ ■■■'■ 
ì portatrici di una lontana e misteriosa speranza. 
Queste <reature atllmali», continuano a - • - ■ è , 
dlalogareconilpoetain4abu/'eraea//ro('56). 
L'ultima fase della poesia montaliana (^turo, 

’ '7ì:DiariodelTledel72,'73-,Quademodi • 'v 
Quattro anni, 77 e Altri versi, ’80) costituisce un ; 
awicinamentoallh'ellodiarìstico.aunavena si -; 
epigrammatica, con una minor accentuazione ' ; 
dell'illuminazione lirica. OPCar.^ 


Carta d'Mtontltài/ 

Eugenio Montato, nato a Ctonova II 32 ottobre 
18B6,èmortoaMllanoH32eottembre - 
1981. Ha traacorao l'Infanzia e la giovinezza 
tra la città natale e II paaaa del padre, * 
Monteroeeo, una delle Cinque Terre. > . 
Abbandonati gli etudi dopo II diploma In 
ragioneria, al dedlcb al canto, che laaclb • 
preeto per la letteratura. Paaaata la guerra si 
trasferì aTotlno. La sua prima raccolta di ■ 
versi, «Ossi di seppia» appara nel1928, grazie 
all’appoggio di Piero Qobettl. Del '39 sotto ; . 
Invece «Le Occasioni». Dal'AS Montato lavorò 
alla redazione milanese del Corriere. Nel'56 
esce «La bufera e altro», nel 71 «Satura». - 
Montale ha ricevuto la nomina di senatore a 
vita nel’ST mentre nel 76 gli è stato ^ 
conferito II Nobel por la letteratura. ' 


inferi o certe infaldature servono 
ad-una-rilettura delle prime rac- 

so, per nscopnre in positivo o in 
. negativo quegli strati sommersi e ;. 

' soffocati dal tempo; cosi ritorna in 
, superficie l'anima del poeta tra v 
scintilìii d’occhi e riconoscimento ; . 
' degli amici, con larvato disgu.sto À 
per la propria età, e per il mondo ' 
che lo circonda. Verso dopo ver. 
so, sintassi e simboli divengono 
■ un imprevedibile conglomerato ■■ 

' che. paradossalmente instabile, fa 
affluire tutta la coerenza del suo • 
giustificare l'imperfezione del ver. 

- so per trovare cadenze nuove e 
strade alternative. Un modo per ri¬ 
proporsi sempre dissimile, ma 
-continuo, l.- 

Scriveva Montale: «Nelle ultime 
raccolte ci sono riprese delle pri¬ 
me», nonostante la caduta di voce 
che l'età improne, il baritono Mon- ■ 
tale ormtù basso, dimostra di sa¬ 
per ancora cantare le sue roman¬ 
ze preferite, e di emettere note e ’ 
acuti da grande cantante, giunge 
con la sua capacità a macinare e 
polverizzare materiali diversi riuti- ’ 
lizzandoli, come il mercurio ar¬ 
genteo e mobilissimo può scio- ' 
gliere molti metalli e formare altre 
amalgame, cosi Montale termo¬ 
metro sensibile del momento che 
vive; precorre, anticipa, avviluppa 
e recide temi e persone, per libe¬ 
rarsi d’una realtà che lo soffoca, 
d’una vita resa insopportabile dal¬ 
l’età, dalla gente, dal marciume ■ 
politico morale che già intrawe- 
de. conscio che l’unica alternativa 
al non finire è il reinventarsi, sfi¬ 
dando gli altri, detrattori o critici. ’ 
per affidarsi alla memoria dei veri 
amici. ' V. ■ - ■ . ... 


Failita la missione deirOnu «Restore un libro di Pietro Petrucci spiega la Somalia 

Mogadiscio, i rétrclcenà 


N : on so bene che cosa sia il 
' mal d'Alrica, ma da oltre 
■ vent’anni mi sento un po’ 
prigionièro della Somalia. Fu Paese 
Sema mandarmi per la prima volta 
a Mogadiscio neri971. Scelsero 
me, cronista giovane ancora in bili¬ 
co Ira Africa e Medio Oriente, per¬ 
chè nessuno degli anziani era di¬ 
sposto a scomodarsi per quel servi¬ 
zio su un curioso regime militar-so- 
cialista aMcano, che pure annove¬ 
rava fra :i suol dirigenti amici ed 
estimatori della sinistra italiana». Il 
■curioso regime mllilar-sociaiista 
africano» In questione è il defunto 
regime di Siad Barre e il novellino 
catapultato a Mogadiscio nel '71 è 
Pietro Petrucci. Sul filo di lana del¬ 


l'anniversario deH’operazlone Re¬ 
store Hopeha scritto un libro intito¬ 
lato Mogadiscio, edito dalla Nuova 
• Eri (1993). ; 

;. Cosa c'era e cosa c'è realmente 
; dietro le cosiddette «fazioni soma- : 
^ le»? Petmccl è stato un testimone 
' privilegiato del consolidarsi - negli 
anni 70 - del regime di Siad Barre. ! 
: E in grado - dunque - più di altri di ' 
disegnare 1 profili e misurare l'at- 
tendibllltà di quanti oggi rivendica- ' 
no a se stessi il merito di aver «libe- 
: rato» Il paese dalla tirannia della le¬ 
na alias Siad. Cosi - scrive Petrucci . 
- sarebbe «da manuale l’odio filiale 
: di Aldid per Siad Barre, dal quale rl- 
■ cevette castighi e privilegi, e verso ii r 
quale si è comportalo come molti i 


MANCBLLA BMIUANI 


figli di padri troppo autoritari. Per ' 
affrancarsi dalla potestà del tiran- / 
no. Aidid ha sentilo il bisogno di di- 
struggerlo e di dimostrarsi migliore Ijì 
; di lui. Dimenticando che alla inter- / 
mittente benevolenza di Siad Barre / 
' egli doveva . numerose : decisioni ¥ 
cruciali per la sua carriera, per l'ac- 
crescimento del suo patrimonio e / 
per la sorte delle sue figlie più ca- ; 
re». ;. 

La tesi centrale e sotterranea del 
volume di Petrucci è in sostanza 
che la fragile esperienza di moder¬ 
nità vìssuta dalla Somalia prima at- . 
traverso il colonialismo italiano ( e " ' 
' inglese nel Somaliland, cioè nelle 


regioni settentrionali) poi col bre- E 
vidimo regime parlamentare - dal " , 
1960 al 1969 - infine col regime 
Barre caduto nel 91 non sia mai riu- ; ' 
scita a cancellare il substrato, il reti- 
colo di interessi e scontri clanici ^ 
che sembrano essere il «peccalo ' 
originale» del paese. La ricostruzio¬ 
ne dei fatti storici precedenti il gol- 
pe militare di Siad, la famosa «rivo- j, 
lezione incruenta» del '69, è cosi 
tratteggiata in maniera forse troppo f. 
deterministica a dimostrare che la 
«libanizzazione» della Somalia era 
inevitabile. In proprosito Petrucci,;," 
che onestamente non si atteggia a 
storico, racconta un aneddotio di- 


sincantato. Una signora, somala, 
che viveva una sua storia d’amore 
furtiva con un pianista occidentale 
a Mogadiscio, un giorno, in pieno 
regime Barre, parlando del regime 
medesimo, «dopo essersi guardata 
attorno per paura che i muri la 
ascoltassero» ebbe a dire: «Non so 
perchè Siad Barre voglia tanto di¬ 
stinguersi con la sua rivoluzione e il 
suo socialismo. Nella storia somala 
c’è sempre un clan che prevale su¬ 
gli altri e mantiene per un pO la sua 
supremazia. Ma nessuno l'aveva 
chiamata mai rivoluzione». ' ’ . . 

Certamente le ultime fasi della 
dittatura e la successiva macelleria 
perpetrata dai «signori della guerra» 
hanno disgregato in maniera per 


ora irreversibile il corpo della na¬ 
zione somala, una delle poche na¬ 
zioni d'Africa come si usava dire 
prima del '91. un solo popolo che 
condivideva la stessa lingua, cultu- 
ra, religione, in un continente bol¬ 
lato di tribalismo. «Ciò che comun¬ 
que nessuno jxrtrà restituire alla 
nazione somala nel suo insieme è il 
patrimonio di civiltà e di (relativa) 
modernità che i signori della guerra 
hanno dilapidato per il gusto di far¬ 
lo». E - conclude Petrucci - «se e 
quando la Somalia uscirà dall’incu- . 
bo della guerra civile, non si vede 
come potrà sottrarsi all'avvilente 
destino di nazione-paria, tornata 
indietro di un secolo proprio all'ini¬ 
zio del nuovo millennio». . 
















Il conflitto diventa violenza? 

Dal caso Bobbitt, alla ragazza di Civitavecchia, al fidanzato italiano antiabortista 


I latti potrebbero parlare da soli. Par¬ 
lare accreditando l'esistenza di una . 
guerra tra i sessi. Uomini contro don- - 
ne. Donne contro uomini. E siccome' - 
: dai fatti bisogna pur partire, anche • 
seHza aderirvi, ma alla ricerca di un 
senso, duina spiegazione che vada al di là della 
•notizia bruta», ricordiamoli questi fatti, alla rin¬ 
fusa, senza un ordine di importanza, ■ ■ ■ ■ ■ • 

Intanto, la lettera del ventiduenne torinese al ; 
Papa e al Presidente della Repubblica, scritta 
per dissuadere la fidanzata dalla decisione di < 
abortire. Cera stata la violenza di un gruppo di • 
ragazzi su una adolescente di Civitavecchia e le 
reazioni, terribilmente ottuse, del paese (istitu- è 
zioni in testa), contro la vittima. In questi giorni. ' 
poi, arriva, da oltre Atlantico, la sentenza e pri- ; 
ma ancora, rilanciate dai media, le immagini del - ' 
processo a Lorena Bobbitt. • <, ■ . ,-y‘ " r.' - 

Sempre pregnante, pesante, minacciosa la fi¬ 
sicità delio scontro. Quel, quei corpo a corpo. La •. 
sensazione di carne, di sangue, di morte. Naiu-. 
ralmente, il confronto Usa-ltalia si deve fermare 
quasi subito. Diversità di contesto, di tessuto so- : 
ciale, di uso (e abuso) della televisione lo im- : 
pone. Ma di comune, osserva Lea Melandri (di- ■ 
rettrice della rivista milanese «Lapis», autrice 
(nel ‘77) di un famoso testo femminista «L'infa- ' 


mia originaria»; poi del libro «Come nasce il so¬ 
gno d'amore» e, di recente, della «Mappa del 
cuore», una raccolta di lettere di adolescenti). 
abbiamo «il profilarsi di un conflitto con aspetti 
virulenti che esplode tra giovani coetanei, nella 
stessa classe, nella stessa scuola, nello stesso 
gruppio». Adesso il violentatore, lo stupratore, il 
mostro non viene più impersonato da una figura 
oscura, dislocata all'esterno delle relazioni affet¬ 
tive. «Basta ricordare gli omicidi di ragazze del¬ 
l'estate scorsa, compiuti quasi tutti da un paren¬ 
te, da qualcuno in stretta relazione affettiva o di 
sangue». Dall'aggressione sessuale alla uccisio- ’ 
ne. Nella normalità quotidiana. ' -.v ' . ■ 

Il segno deve preoccupare. Anche se l'occhio 
è puntalo su un avvenimento simbolico forte, 
quello deM'evirazione. Avvenimento emblemati¬ 
co dello scontro tra i sessi. Ma di uno scontro nel 
quale il pene tagliato è, rappresenta appunto, lo 
strumento della violenza. Come tale il marines 
chelopossiedevadis/armato. ■ 

D'altronde, non sono solo I rapporti tra i sessi, ; 
in Amenca, improntati alla bmtalità, a un prag- ; 
mutismo senza cuore (nei processi spettacolari 
e spettacolarizzati al giudice Thomas, al giovane 
Kennedy, al pugile TVson miscelati con lo scon- • 
tro di classe, di etnie), se è vero che, in due anni, ■ 
cinquantamila adolescenti sono morti in quella 
terra da «nuova frontiera». .ji,- -- 


Molti segni dicono: sì, la battaglia 
sta diventando sanguinosa ■■ 

Ma dall’Italia replicano alFAinerica: 
: «L’idea di guerià è dei maschi ; 
noi donne vogliamo la mediazione» 


LBTiaA PAOLOZZI 


Sesso 


contro 


Torniamo in Italia. Per l'avvocata del lavoro 
Grazia Campari, fondatrice assieme a Luisa Ca- ■ 
valiere di un Osservatorio sul lavoro delle don- 
ne, gesti come quello del torine.se sottolineano l' 
«l'impossibilità di padroneggiare le donne. Sfug- ; 
ge, oggi, il possesso sul corpo come, già prima. ■ 
della mente». Anche se è chiara la contraddizio- '. 
ne tra il lavoro operato dalla politica delle don¬ 
ne, dalla coscienza di un mutamento possibile, I 
dalle modificazioni profonde introdotte e i modi 
in cui, invece, quel lavoro è stato recepito. L'a- i 
dolescente di Civitavecchia ci diceva, con il suo 
abbigliamento («portava minigonne molto mi- . 
ni»; «si truccava per sembrare più grande della ' 
sua età») di aver colto, del femminismo, la solle- 
citazione superficiale, quella che le ha permes¬ 
so comportamenti più liberi. Eppure, che libertà 
è questa che consiste nel «mostrare il coipo, la , 
sessualità»? Quella ragazza, vestita a quel modo, ; 
rispecchia si il proprio desiderio ma, insiste Me- 
landri, «si porta negli occhi il fantasma (maschi- ■' 
le) del corpo offerto, del corpo che si prostituì- ; 

SCe», r.;!,.;,-;-., ■'»' ■ 

In questa fase delicatissima di passaggio, tut- , 
tavia, «io non parlerei di guema tra i sessi perché 
non corrisponde alla realtà» è l'affermazione di ? 
Maria Luisa Boccia, autrice di un bellissimo libro 
•L'io in rivolta» su Carla Lonzi; esperienza lem- 
minista prima nel Pei. poi nel Pds. Certo, la crisi 


di identità maschile è profonda (basta pensare 
a quei film usciti negli uitimi me.si, da «Addio 
mia concubina» a «Banchetto di nozze» a «M. 
Butterfly»), «Smarrimento maschile; caduta di 
; pezzi di potere sono davanti a noi. Ma non c'é 

■ reazione di odio, misoginia attiva anche se gii 
. uomini poco hanno compreso di quello che gli 

sta accadendo». ■ - • • : ' ' " . 

E Campari: «Per l'uomo la guerra risulta un or¬ 
dine più comprensibile; l'altro perde e va al tap- 

■ peto. Questo non si da per la donna che agisce 
nell'ordine del due, in una relazione. Di fronte a 
te, donna, c'è un altro che riconosci, anche .se 
gli poni un limile». In Italia, dunque, ci si rivolge, • 
da parte delle donne, alla mediazione politica 

■ del conflitto. Secondo Boccia il termine «guerra» 

richiama una visione «celodurista». Simbolica¬ 
mente. quell'attrezzo, quello strumento sul qua¬ 
le devono poggiare uomini in crisi di identità. 
Per dimostrare di essere potenti e non impoten¬ 
ti. Maschili e non femminili. • 

• Anche sul piano sociale, in un contesto dì di- 
.soccupazione galoppante, non esiste gara, ri¬ 
picca, vendetta. Il lavoro va redistribuito per tutti 
e tutte. Alla ricerca di una comunicazione con¬ 
vincente, che non tracci un confine tra «noi e lo¬ 
ro» ma sia opzione comune per «noi e per loro». 
Insomma, «una aggressività consapevole» e non 
«io vinco e tu perdi». 1 . 


Kathleen Tfinw e Michael Douglst In una SG«na «M fllm «La guerra iM Roses» 


Sinistra e femminismo: un convegno a Roma 


pronte 


. ■ ROMA. «Sebbene sia duro ricono¬ 
scerlo, quel manne della Virginia o 
quei miliziani dello stupro etnico so¬ 
no l'altra faccia di una medesima 
moneta, l'estremo che non vale re¬ 
spingere come se si trattasse degli 
alieni, quando si tratta, invece, della 
manifestazione ultima del una idea 
di specie e di sesso». Aldo Tortorella 
non arretra di fronte al possibile si¬ 
gnificalo anche «politico» di quel pro¬ 
cesso Bobbitt. Cita II pensiero della 
differenza, e la sua critica all'univer¬ 
salismo giuridico e politico che é ba¬ 
sato su un «inconsapevole rimosso»; 
il dominio simbolico. l'Immaginario 
di una parte sola della specie, i ma¬ 
schi, appunto. È violenta una politica 
che assume a quasi esclusiva sua for¬ 
ma quella dinamica del potere, tipi¬ 
ca della competizione maschile. Che 
regola la rappresentanza sulla base 
di un astratto cittadino neutro, e non 


sulla realtà fatta di uomini e di don- 
f: ne. La crisi italiana, il passaggio al si- 

■ sterna elettorale maggioritario., ri- 
. schia di acuire questi aspetti «ma- 

schili» della politica. Le donne reagi- 
.- ranno impugnando i coltelli? Se ne 
, discute - per iniziativa di Crìtica Mar- 
' xisla - sotto il titolo: «La Repubblica 
dello donne». Cioè; le donne sono In- i 
!: teressate a costruire quella che ormai ' 
; j lutti chiamano la «seconda Repubbli- 
i;? cai? Franca Chiaromonle non use- ; 
‘■f, rebbe mai questa espressione, e co- ’ 
' ' munque non esclude - e con lei altre 

■ ' femministe del Pds, come Luisa Boc¬ 

cia, GraziaZuffa, GloriaBuffo-che il 
r- passaggio di sistema che sta vivendo 
l'Italia possa essere anche un'«occa- ^ 

■ sione» perchè la politica delle donne, j 
‘ : che ha esercitato una critica radicale - 

alle vecchie forme politiche, possa ; 
pesare con «autorità» su questo nuo- : 

■ vo inizio. Magari scendendo diretta- 


mente in campo nella roulette dei 
seggi col maggioritano. Cnticare le 
istituzioni, dii resto, non vuol dire es¬ 
sere <ontro(le istituzioni. Il punto - 
- dice Chiaromonle - è mantenere 
uno scambiò tra chi è «dentro» e chi 
resta «fuori». Uno scambio fatto non 
: solo di rappresentanza di interessi. 
Ma di relazioni vere tra soggetti, ca¬ 
paci di «dare senso» all'azione politi- 
' ca contro le «forme totalitarie» di una 
' partecipazione tutta ridotta al solo 
momento tele-elettorale. Su questo 
; teneno ci può essere un linguaggio 

■ comune tra uomini e donne? Forse - 
risponde Lia Cigarini, della Libreria 
delle , donne di Milano - se si com¬ 
prende bene che le donne non sono 
un «gruppo sociale» come un altro, e 
che quindi non ha senso parlare di 
«rappresentanza di sesso». Che le le¬ 
ga semmai un'interesse comune alla 
libertà, all'esistenza simbolica, di cui 
il momento politico non è comun- 

■ que l'essenziale. Sarebbe già molto 


se I maschi riconoscessero che le for¬ 
me date della politica sono funziona¬ 
li al loro «piacere» e al loro modo di 
essere, senza pretendere che valga¬ 
no per tutti e tutte. E Alessandra Boc 
chetti, del Centro Virginia Woolf, di¬ 
ce che sì può «cambiare senso» alla 
politica, ma a quatbo difficili condi¬ 
zioni; la ripulsa della centralità del 
potere, il nfiulo delle ideologie, il di¬ 
stacco dall'idea di Stato («è un'idea 
senza corpi, che produce atrocità»). 
: e anche la critica al concetto di «pro- 
: grasso». Una ricetta che ascolta con 
; interesse Grazia Villa, ex coordinatri¬ 
ce della Rete, assai dubbiosa sulla 
, propria voglia di continuare a far po- 
: litica. «Una noia mortale - dice - 
questo tavolo dei progressisti...». 

) E gli uomini? Gianni Mattioli dice 
; che solo riconoscendo la propria 
■‘•parte femminile»! maschi potranno 
produrre una politica davvero pacifi¬ 
cata con la natura. E Mario Tronti 
ammette che tutto il secolo, declina- 
■ to sulle categorie de! «Politico», con 
la P maiuscola e al maschile, va ri¬ 
pensalo. C'è della «buona volontà» - 
f osserva Luisa Muralo - ma un lin¬ 
guaggio comune è ancora distante. E 
quando Tronti evoca una «politica» 
con la p minuscola, al femminile, e 
perciò volata alla «mitezza», la sala 
rumoreggia minacciosamente. « • 


Intervista all’avvocata Laura Remiddi 


QABIIIKLLA MBCUCCI 


■ Avvocata, impegnata da anni in 
cause di separazione e di divoizio. 
Laura Remiddi ha un osservatorio 
ideale per misurare la temperatura 
del conflitto Ira i sessi dentro le mura 
dicasa. -f .■. .. .••. . . 

\ Cresce la lltiKlosttà fra marito e 
^ mo£tle? Diventano davvero sem- 
pie più esplosivi i conflitti fra I 
; sessi? Oppure I glomall raccon- 
i; : tane fatti tanto esplosivi quanto 
' rari? 

Francamente non mi sembra che ci 
sia un aumento dei conflitti all'inler- 
no della famiglia. Anzi, sulla base 
della mia esperienza, potrei dire il 
contrario; mi sembra che ci sia una 
maturazione nei comportamnenti 
dei coniugi che tende a sdramma¬ 
tizzare eventuali conflitti. É lutto più 
razionalizzato rispetto al passato... ■; 
Qual è allora la ragione di scon¬ 
tro più frequente a livello pro- 


cessuale? La separazione fra 
) ’ due coniugi, vista daH’osserva- 
ii -; ‘ torio di un'avvocata, quali prò- 
blemipone? > 

,r Stresso, direi spessissimo, lo scontro 
'avviene su questioni patrimoniali. 

; La casa, l'uso di alcuni beni... - » 

' E non rassegnazione del Agli? ' 

,t. No, non direi proprio. Per quanto ri- , 
; guarda i figli è oggi come in passato 
' il cento per cento delle donne a 
chiederne l'as-segnazione. Il conflit- 
■ ' to scatta solo se anche il padre la ri- 
? vendica. In alcuni casi accade,'ma 
ì: non è frequente. Resta un fenome- 
no abbastanza raro. 

Aumentano le cause di divorzio 
legate alle dlfficoHà sessuali, 
^ all'Insoddisfazione di'uno del' 
due coniugi? 0 peggio, dovute a 
"• violenze sessuali? ». 

’ A stare alle cronache dei giornali 
sembrerebbe di si. Ma se devo giudi¬ 


care dal mio lavoro debbo dire di 
no. Le vere ragioni che stanno alla 
base dei divorzi sono in genere la 
caduta di intensità affettiva, le in¬ 
comprensioni, le mancanze di ri¬ 
spetto. Se tutto ciò non accade gli 
altri problemi si appianano. Ormai è 
sempre più frequente, se esistono 
ad esempio problemi di natura ses¬ 
suale. il ricorso a cure adeguate: sia¬ 
no esse di natura medica o psicolo- 
■ gica. ts'"-".. - 

Aumentano le discussioni o ma¬ 
gari le rotture fra coniugi perde- 
cldere se e come fare un Aglio? 

Si. Recentemente mi ha capitato di 
veder crescere questo tipo di conflit¬ 
ti in cui lui vuole il figlio e lei no. O 
viceversa. Ho tra le mani, ad esem¬ 
pio, una causa in cui il marito si è 
sentito «deprivato» del suo senti¬ 
mento di paternità dalla moglie che , 
aveva deciso di non avere un figlio. 
Questo è un fenomeno che mi sem¬ 
bra in crescita.il»; . ■ ' I 


Archivi 


Le amazzoni 


Figlie di un dio ) : 

0 scite ribelli?-XS : : , ,i ; 

Figlie del dio Ares e della ninfa Ar¬ 
monia, o donne scite separatesi dal 
loro popolo e rimaste sul monte Ter- 
modonte dopo aver uccìso o caccia¬ 
to i loro uomini colpevoli di maltrat¬ 
tamenti? Il mito deH'origlne è incerto 
ma la loro presenza sulla scena gre¬ 
ca è massiccia. Popolo di donne che 
sì accoppiava raramente e solo al 
buio più pesto, con scelti esemplari 
dei po(>oli limitrofi, che teneva tra i 
neonati solo le femmine, le «cattivis¬ 
sime» amazzoni sembrano creale 
apposta da una mente maschile per 
spaventare le donne poco remissive. 


Il trad im ento 

La vendetta 
per l'abbandono . 

' Le Lemnle, donne bellissime che vi- 

• vevano pacificamente sull'isola Lem- 
. no con i loro mariti, un giorno si di- 

• menticarono di fare il consueto sacri- 
. ficio alla dea e questa si vendicò 
. mandando loro la disosmia, una ma- 

lattia che provoca un cattivissimo 
odore. A causa di dò i lemni diserta- : 
; tono i talami coniugali e cominciaro¬ 
no a frequentare le schiave trace. Le 
donne in una sola notte uccisero tutti 
i mariti, istaurarono il matriarcato e 
vissero felici e contente. Purtroppo 
r non per sempre; all'amvo degli Argo- 
.' nauti infatti, la regina si innamorò di 
Giasone e lo sposò. . 


Ribellione 


Ladifesa : ■ 
delle Danaldi 

; La notte è complice delle donne. Ec¬ 
co la storia della Danaldi, figlie del re 
Argo, cosi come la racconta Eschilo, j 
nelle Supplici: le fanciulle fuggirono- ; 
: nella patria degli avi per evitare il ma- 
1 trimonio con i cugini, figli del re Egit- 
; to. Il re Pelasgo, d'accordo con la cit¬ 
tà, le accolse e rifiutò di consegnarle 
all'araldo dei temuti cugini. Le fan¬ 
ciulle non riuscirono a sottrarsi al 
' matrimonio. La notte delle nozze si 
vendicarono tutte (tranne una) ucci¬ 
dendo i manti. ■ ■ -r • 


•1!!!!!?.^.®?!.Il s oss o sciopera 


Il sacrificio 
dei figli 

Medea è certamente la prima donna . 
a rifiutare la condizionefemminile 
■ quando Euripide ie fa dire «Meglio 
combattere milleguerrechecrescere 
dei figli». E i suoi figli li uccise, sacrifi¬ 
cio estremo e vendetta atroce per il > 
tradimento dì Giasone. Il personag¬ 
gio di Medea, nella mitologia greca. . 
è quello dì una incantatrice, maga 
esperta di erbe. Figlia del re dei col- 
chi, aiutò Giasone a conquistare il : 
vello d oro. Il suo personaggio nella 
letteratura successiva, è sempre in bi¬ 
lico tra la fanciulla timida e fragile e 
la maga dalle arti potenti . . " 


Usistrata, guerra ' 
contro la guerra hC 

È Aristofane a descrivere la nvolta 
delle donne contro la guerra, la più • 
nefasta delle violenze maschili, in Li- 
sistrata, storia della massaia ateniese 
che riesce a far scendere in sciopero ‘ 
tutte le mogli delle città belligeranti. ■ 
È uno sciopero del sesso: niente pa¬ 
ce, niente intimità coniugali. Il culmi- ■ 
ne della rivincita sessuale lo raggiun¬ 
ge una compagna di LisLstrata. Mirri- ' 
na. Chiusa nell'acropoli Mirtina finge ; 
di voler compiacere il marito e quin- ■ 
di sul più bello lo pianta in as,so. 
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'Figli NEL TEMPO. L’EDUCAZIONE Una malattia chiamata solitudine 


FIIANCUCOTONUCCI PSICOLOGO 



Ho un figlio di Cinque anni 
o non ne vorrei altri; penso 
alla fatica ' 
di ricominciare ‘ 
daccapo e anche 
al fatto che non 
potrei dedicarmi - 
al primo completamente, 
come faccio ora. 

È un errore? 


N ei paesi dell'Occidente ricco questo seco- ■. 
lo può certamente considerarsi il secolo , 
del bambino. 1 progressi della medicina ' 
hanno ormai quasi annullato il rrschlo di morte e . 
di gravi traumi alla nascita; 1 pochi bambini che ■; 
nascono hanno un'alta probabilità di diventare ;■ 
grandi. Vengono allermati e ditesi i diritti del bam¬ 
bino a giocare, a Irequentare la scuola, a non esse¬ 
re siruttato. Il bambino non può essere odeso, non • 
può essere picchiato. Anche il bambino, di un’al¬ 


tra cultura, di un’altra religione o handicappato, 
gode dei diritti di tutti, ha diritto ad un suo posto ■ 
nella scuola di tutti. Tutto questo solo mezzo seco- 
; lo fa era impen.sabile. Da vari decenni gli studiosi • 
di psicologia SI occupano del mondo del bambi- ■ 

- no: i ricercatori cercano ne! bambino le radici, le • 
spiegazioni dell’uomo. Vengono pubblicati libri, '■ 
, vengono dedicati al bambino congressi nazionali 
^ e intemazionali. Ma proprio in questo secolo del 
; bambino, il bambino è colpito da una sollerenza 


. nuova: ùsolo. La solitudine è la moderna malattia 
portata dal progresso e dal benessere. È solo per¬ 
ché sempre più spesso è figlio unico, privo quindi 
di quella prima compagnia che possono offrire i 
fratelli e le sorelle. L’essere figlio unico priva il 
bambino dei modelli intermedi fra se stesso e gli : 
adulti, modelli che rendono più facili gli apprendi- : 
. menti e meno ansiosi I confronti. L'essere figli uni- : 
CI vuol dire anche es.sere tutto per i propri genitori, 
che, con difficoltà, riconosceranno al proprio fi- 
- glio la sua autonomia, il suo bisogno c diritto di ' 
andarsene, di separarsi da loro ogni giorno di più. ; 
La solitudine del bambino si può osservare da' 
. molti punti di vista: quello del gioco, dello studio, 
del tempo libero, e lo faremo in succe.ssivi inter- ' 


Mercoledì 26 gennaio 1994 


venti, ma è resa più dura e drammatica perché il 
bambino la vive sempre più spesso chiuso nella 
sua casa, il bambino è solo perché è prigioniero 
nella sua casa. Fuori è la giungla pericolosa. Il traf¬ 
fico. la violenza, la droga, sono pericoli reali che 
iniziano appena fuori dell'uscio di casa. Sono pe¬ 
ricoli che spingono, non senza ragione, gli adulti ' 
ad impedire al bambino di uscire. Le case sono di¬ 
ventate fortezze, dotale di porte blindate, video ci¬ 
tofono, vari sistemi di allanne. E poi le difese psi- 
. cologiche: «Non aprire a nessuno», «non ti fermare 
con nessuno», «non accettare niente da nessuno». 
Cosa vorrà dire per questi nostri bambini diventare 
grandi essendo nati e cresciuti in una casa fortez¬ 
za? ■ . ■ ■■ - ■ ■ 






Tra frustrazione 

RENATO DULBECCO 6 Speranza - 

genetisla, biologo molecolare, premo Nobel 1975 f 

n lungo assedio 
al nemico cancro 


r ' 


Mentre in America tra i ricercatori impegnati nella lotta al 
cancro comincia a serpeggiare un certo pessimismo, il 
Nobel Renato Dulbecco sostiene che la malattia ormai 
non nasconde più molti segreti e che dunque non è lonta¬ 
no il giorno in cui i medici potranno mettere a punto delle 


contenente un determinato gene, 
viene avvolto entro proteine del san¬ 
gue che lo trasportano in tutto l’or- 
.; ganismo. Questo metodo è stato 
*, proposto per vaccinare contro Infe- ; 
. zioni da virus. Anche nel cancro vi 
; sono forse delle possibilità, ma non 


terapìe «sicure». Per il momento il fronte della ricerca è im- sono ancora sperimentate. ■;> ; 
pegnato sugli studi del metabolismo, meccanismo essen-' - Nei coreo dogli anni so la iiear 
ziale nello sviluppo del tumore. La terapia genica.’ ;-. ««"npiirto p»gw**< 




navio MicHiLiiii 


■I Sulla frontiera più avanzata della ■■ per prelevare le cellule tumorali, in- ; 
ricerca sul cancro le speranze future . trodurvi il b7 e reinocularle nell’or-. 
sembrano affidate alla terapia genica ganismo affinché possano attivare i 
e. in particolare, a due geni contras- linfociti specifici. ■ : s • ■ wil : 

segnati con le sigle p53 e b7. Ne par- SI tratta aoinpra di «tporimontl 
liamo con il premio Nobel Renato ; ■ otri topi? • .. v " ; - 


Noi coroo dogli anni 80 la rlea^ 
ca ha compliito rapidi pragra a il. ; 
Sono atati acoparti gli onoogdnl, 
' 0 altri goni cho no contraatano 
. ' raziono cangorogona. Poi aam- ; 
' bra cho vi ala atata una pauaa a f 
- ' pocho ricaduta cllnicha. E eoa)? i 
Non è vero che ci sia stata una stasi: 
i progressi continuano, solo che le ' 
notizie (come queste che le ha da¬ 
to) non hanno ancora raggiunto I. 
mass media. Oggi sappiamo che un 


I Carta d’identità 

Renato Dulbecco, genetlata 
e biologo molecolare, 
premio Nobel per la 
medicina nel 1975, è nato a 
Catanzaro nel 1914. Nel auo 
paesato, la laurea In 
l'i medicina a Torino, la 
f i campagna di Ruasia come 
h ufficiale medico nel '42-'43, 
la lotta partlglana, rattMtà 
di medico condotto (e di 
dentiata) a Sommailva 
I Pama, un pausa di poche ' 
anima In Piamonte. Poi, 
l'avventura americana. Nel ‘ 
1947 al trasferisce negli : 

Stati Uniti, prima a 
Bloomington, nell'Indiana, 
pd al California Inetitute of 
Technology e Infine, al Saik ' 
Inatttute di San Diago, dal 
quale è stato Ulto a lari, ' 

praaldante. Oggi dirige In : 
Italia, Il progetto par la : 
sequenza di tutto II genoma 
umano, un progetto : 
Intemazlonala por diaegnara 
la mappa di tutta la 
aaquanzogenleha. - 


Dulbecco, raggiunto telefonicamen- ’ l risultati sono stati ottenuti negli (' solo oncogéne è sufficiente per ini-. 
te in un grande laboratorio del Salk animali da laboratorio, ma sono ora L ziare il processo . cancerogeno. ' 
Institute di San Diego (California). "T ' in corso tentativi sull'uomo. Se i ri- - Quanto ai geni soppressori, antago- : 
’ Molti adenziatt, ripongono le lo- .7 sultali saranno positivi saremo di- " ; nisti degli oncogéni, agiscono a voi-. 
IO speranza nella terapia geni» ’ nanzi a un fatto importante: avremo (: te per fermare la divisione cellulare. 


ca. Un gena Insailto nd punto ' la dimostrazione che questo «vacci- 
■ giusto dal gatMma potrebbe «or- no», contenente il gene, attiva real- 
’dlh^Jli‘'|IMuzloi^dPé|^ mente i linfociti mettendoli in grado 
.. jécifiacrdIotImdéiVn’alatiAia''' di uccidere le cellule tumorali. Re- 
Immunltaito, Inducenddo a di» centemente, e questo è l'altro aspet- 
etruggara la eallula tumorali. È to della terapia genica, il gene che 
: una strada paicorriblla o a tiop- i- codifica per rinlerleuchina 2 é stalo 
pocomplasaa? • , - ' dlreitamenie , nell’oigani- 

Dipende dal tipo di terapia genica. - smo senza prelevare le cellule, ma- 
Nel cancro la terapia : 

genica è s.lata speri- , «5»®®® «Il metdbollSmO è IQ <. 
mentala in due mòdi v-:; ,, . n c • v-.’ -■ 

diversi. Uno è consisti- ; 06110 tOrmOZlOne 

to nell’introdurre nelle ; ' ;; 

cellule cancerose unz'li ': ^07^ 

7È y ^ i - 

Stata uMta l’inierieu-. sofio lenti, 171066 loforemo» 

china 2 e, recente-' • . . . -v.. 

mente, un gene chiamato b7.Quan- i i 'nipolarle in vitro e poi reinocularle. . 


dimostrazione che questo «vacci- f Ebbene, uno di questi geni si chla- 
», contenente il gene, attiva reai- 2 ma pS3, ha un’azione fisiologica ed 
inte i linfociti mettendoli in grado è conn/^^^opfljik/p^Ti^one <^|L 
uccidere le cellule tumorali. Re- UnaTseil priasubisce uiTaannoge- 
itemente, e questo è l'altro aspet- 7 neralmente il pS3 blocca la moltlpli- 
délla terapia genica, il gene che cazione del Dna stesso, affinché 
difica per rinlerleuchina 2 é stalo ,v possano intervenire diversi sistemi 
sitato direttamente . nell’oigani- «'di riparazione. Dunque se riusciamo 
o senza prelevare le cellule, ma- ' a curare l’alterazione la cellula non 

«// metabolismo è la chiave ì ; Que.sto gene ha quindi 

. I. ■ ' una funzione cniciale 


v L : '? • . nello sviluppo del can- 
; 7 v;. : . cto perché, ; finché è 

< ‘ r presente e attivo, l’in- 
■'... ■ stabilità genetica non si 

verifica e lo .sviluppo tu- 
7 ' ■" ' •: morale viene bloccato. ■ 

Non a caao la iMata 
' ; : «Science» ha eletto p53, Il gena 
. , e la sua proteina, molecola dal- 
■ l'annoiò. 

Certo. Prima non conoscevamo be- 
,ie i meccanismi più intimi del can¬ 
cro. Solo da poco tempo sappiamo 


do un linfocita T Incontra una cellu- Come vettori al Impiegano anco» . , e la sua proteina, molecola dal¬ 
la per riconoscerla deve avere due . ra virus, con tutte la complica- rannol993. :. • 

contatti; uno è quello consueto, at- j;;'-: ztonlcheposaorwdarfvara? Certo. Prima non conoscevamo be- 
traverso il riconoscimenlo del «sé», tì No, il gene viene trasferito di per sé, ; meccanismi più intimi del can- 
ma 1 altro contatto è con il gene b7, 7 racchiuso in vescicolette di tipidi. '. Solo da poco tempo sappiamo 

Se questi contata nor. avvengono | Queste vr^icolette circolano nel , . „ 53 nell’uomo un’impor- 

entramb. le cellule del sistema Im- «ngue e hanno una spiccata ten- . (ondamentale, che è In grado 

munitane sia spesso incapace di di- denza ad attaccarsi nel punto giu-..... _. _ __, 

struggere le cellule tumorali; abbia- ( sto. I primi risultati sono prometlen- 7 'a molhphcaz one celi - 

mo pensato che le cellule del turno- , ti. Ma c’è ancora un’altra possibilità ; ; permettendo ai meccanismi ri- 
re mancassero di qualcosa, e questo emersa recentemente: iniettando’ paratori di entrare in iunzione. s-v, 
qualcosa dev'essere proprio il gene nel tessuto del Dna si è visto che il :,v Sono prevedibili ricadute fui pia» 
b7. Sono stati fatti esperimenti sui ^ Dna può penetrare dentro le cellule.- ' nocllnico? (ii.i L., i.:.;!: -. 

topi e l’Ipotesi ha trovato conferma. 7 ' È un fatto sorprendente, non crede- Qualcosa di interessante sta emer- 
Ora si stanno producendo «vaccini» i; vamo fosse possibile. Invece il Dna, ' ' gendo adesso a proposito del gene 


>: p53 perché pare che la sua azioneffii;; 
7 , sla connessa con certi disturbi mela- ^ 
: ' bolle!. Se é cosi, allora vuol dire che 
' è possibile intervenire metabolica- , 
mente. È infatti più facile agire sul 1 
metabolismo che non sul gene e 
sulle sue proteine. Dobbiamo ora 
aspettare di vedere dove conduce 
, questa linea di ricerca, fi) - 
. Un'ultfma domanda, di pure cu- 
rtoaltà. Lorenzo Tomatit, tino a 
; , pochi glomi fa direttore deH'In- 
' .7 : ternatlonel agency for reaeaic 
. } on cancar (lare), deirOma, ha 
? - detto che la California è l’unico ' 
paaaa al mondo dove autle iat^^ 

. na di Mrra al ricorda che quaatiK 
; bevanda è potanzlaimente can- 1 
' garogana.Èvei«? .. 1 

' Probabilmente si. ma confesso di ■■ 

■ non avere mai latto caso alle lattine ^ 
di birra, anche perché in casa non i j 
ne beviamo. Preteriamo un modera- J 
to consumo di vino e la buona. \'ec^K 
chia dieta mediterranea. , l 


■ anni II) Diilliiiiiil,'. • iDii'),',» 
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Dlwgno di Mitre DIvaIwN. Sopra, Renato Dulbacco. 


Una ragazza è stata contagiata? Il «Daily Mirror» ne racconta diffusamente il caso f Finisce neiroceano il razzo Ariane 
Oi„ ' • ^ J^ll - È ilprimo fallimento dopo 4 anniV 

ot-TSnO A^urus CléllC ITIUGGHC PSÈZC sonda usa lanciata verso la Luna 


■ LONDRA.il primo caso di «plausi¬ 
bile collegamento» fra II morbo Bse 
che dal 1985 ha ucciso centinaia di 
migliaia di capi di bestiame in Inghii- 
teira e la possibile contaminazione 
all’uomo verrà presentato questa se¬ 
ra dal canale televisivo Channcl Four 
nel programma Dìspatehes. Ieri in 
un’esclusiva mondiate che anticipa i 
contenuti del documentario il quoti¬ 
diano inglese Daily Minor ha illustra¬ 
to il caso di Vichy Rimmer, una ra¬ 
gazza di sedici anni che ha sviluppa¬ 
to il morbo Incurabile Cid (Creulz- 
feldt-Jacob Desease) ritenuto da di¬ 
versi scienziati l’equivatente umano 
del Bse (Bovine Spongiform Ence- 
phalopathy, o encelalopatia spongì- 
formebovina). 

La Bse é diventata comunemente 
nota come la malattia che fa impaz¬ 
zite te mucche. Fino ad ora si è .svi¬ 
luppata quasi esclusivamente in In¬ 
ghilterra e gli esfrerti stanno ancora 
dibattendo le possibili cause dell’epl- 
demia. Quella ritenuta più probabile 


:■ tende a stabilire un collegamento col 
, ' mangime dato alte mucche e ricava- 
; lo dalla carne o scatti di altri animali, 

;• specie te pecore. Queste pratica ora 
' ; è stata sospesa, ma il morbo non è 
7 -; stalo debellato e contìnua ad attac- 
.7 care il cervello delle mucche. L’otga- 
- no sviluppa lacerazioni e.perforazlo- 
■ ; ni ed acquista un aspetto spongifor- 
' me. Le mucche colpite cominciano 
a dondolare la testa e a perdere l’e- 
• quifibrio. Vengono uccise ed il gover- 
, no ha ordinato di bniciaie te carcas- 
é: se per limitare od impedire possibili 
contagi. Il Daily Minor e Dìspatehes 
) affermano che il caso di Vicky viene 
studiato da diversi specialisti, alcuni 
".dei quali, come il professor Richanj 
"7 Lacey dell’Untversità di Leeds riten- 
; - gORO ormai «plausibile» la possibilta 
' di prima trasmissione della Bse ad un , 
7 essere umano tramite uso o contagio ' 
con carne contaminata. Vicky è or- 
' mai cieca, ha perso l’uso della paro- 
' la e non può più mangiare da sola, t 
stata ricoverata m un ospedale della 
regione del Merseyside e viene tenu¬ 


ta in Lsolamento. La diagnosi é che 
sta morendo alletta dai morbo 
Creutzfeldt-Jacob che è relativamen- 7 
te raro nei paesi europei e viene nor- ■ 
malmcnle trasmesso in due modi: 

: Iraslusioni dì sangue o impianto di 
ormoni. < >[?'■‘;'i -ii.v-t-fiS' 

Il Mirror scrive che gli esperti sono 7 
sorpresi da questo particolare caso. ■ 
,, sia per la giovane età della paziente, 

, sia per il fatto che essa non presenta 7 
7 alcuna storia medica che possa far ri- 7' 
: salire te origini della contaminazione s 
alte due cause citate. Il caso di Vicky 7 
: è venuto alla luce perchè un mem- L 
bro della sua famiglia si é allarmato 
, ed ha ritenuto possibile una forma di 7: 
contaminazione avvenuta o tramite 
ingestione di carne contaminata. 

7 Tre anni fa il governo ha istituito 
uno speciale centro di ricerche ad 7 
Edimburgo proprio per valutare,le i 
. possibilità che il morbo che colpisce 
7 le mucche possa contaminare esseri 
umani. La nonna della ragazza ha , 
detto al Min-or che uno degli esperti ■ 
di tale centro ha visitato la iamiglia - 
per cercare di evitare pubblicità al . 
caso. ■ ■ , ■ ■ 


Il programma Dìspatehes note che 
fino ad ora non ci sono prove di un 
definitivo collegamento fra la Bse e 
gli esseri umani anche se esperti co¬ 
me Il professor Lacey propendono 
fortemente verso tale possibilità ed 
hanno suonato l’allarme. Alcuni an¬ 
ni fa venne esaminato il caso di 
; un’antilope morte di un morbo simi¬ 
le alla Bse nello zoo dì Londra susci- ; 
tendo sospetti di trasmissione del , 
; morbo a razze diverse di animali. Lo 
scorso anno la stampa inglese si oc¬ 
cupò dì due agricoltori colpiti dal 
morbo Creulzteldl Jacob che aveva¬ 
no avuto contatti con mucche colpi- ' 
te dalla malattia. Ma ancora una vol¬ 
ta venne concluso che rkrn c'era sia¬ 
lo contagio e che i due erano anziani 
c dunque più facile preda di malattìe 
di qualsiasi tipo. Sempre lo scorso. 
anno si parlò molto del caso di alcu¬ 
ne donne inglesi che avevano con¬ 
tratto la malattìa dopo essersi sono- | 
poste ad un trattamento per la fertili¬ 
tà in Australia. Attualmente il morbo ! 
Creutzfeldt Jacob uccide circa 30 | 
(Tersone all’anno nel Regno Unito. ■ I 


ra II lancio del sessanlalieesimo 
missile europeo Ariane, che aveva a 
bordo un satellite turco e uno euro¬ 
peo, è fallito ieri per il mancalo fun- ' 
zionamemo del terzo stadio pochi 
secondi dopo la partenza. Il mìssile, 
dopo aver perso quota, è finito in 
mare trascinando con sé il Turksat-I 
A, primo satellite turco di telecomu- 
.liìcazione, e il quinto esemplare del¬ 
la serie Eulelsat-II, dell’ Organizza¬ 
zione europea di telecomunicazioni ' 
via satellite (Eutelsal). Il fallimento 
del lancio del razzo europeo Ariane. 
intertom[)e una serie eccellente di 26 
lanci consecutivi con successo in 
quasi quattro anni. L’ultimo fallimen¬ 
to si era registralo il 23 febbraio 1990, 
quando un Ariane esplose a IOI se¬ 
condi dal decollo, distruggendo due 
sateUiU giapponesi che doveva met¬ 
tere in orbita. Complessivamente, 
comunque. Ariane ha collezionato 
soltanto sei fallimenti nella sua sto¬ 
ria, su 63 lanci. -C"'- 
Sta per partire, intanto, la sonda 
spaziale americana Clementine. Il 


suo compito; tracciare una mappa 
7 più dettagliata della Luna e poi cer- 
: care di scoprire la composizione di 
V un asteroide che ogni tanto attraver- 
7 sa l’orbita della Terra. Clementine 
compirà una missione di sette mesi 
■ prima di andare a perdersi prer sem- 
. pre nello spazio. La missione é stata 
. finanziata e preparata dalla Nasa e 
; dal Dipartimento della Difesa; la pri¬ 
ma è interessata ad avere una più 
<>: dettagliata mappratura del nostro sa- 
tellite e la seconda ad utilizzare ap- 
7 ‘ parecchialure .sviluppate prer le Cuer- 
7 re - Stellari. Clementine r effettuerà 
un’orbita ogni cinque ore e si abbas¬ 
serà sulla suprerficie lunare sino a 400 
chilometri di distanza. Dopxr questa 
missione, la sonda si dirigerà verso 
l’asteroide «1620 Geographos» (1,5 
km. di spessore e 4 km. di lunghez¬ 
za) per studiarne la compro^ione. 
Gli scienziati vogliono sapere come 
7 deviarlo o distruggerlo nel caso si di¬ 
rigesse pericolosamente verso la Ter¬ 
ra. 11 rendez-vous con «Geographos» 
awerrà a settembre ad oltre 8 milioni 
di chilometri dalla Terra. . 7 • 


Inventata sega 
che taglia II legno 
ma non la pelle 

Aniva una sega capace di tagliare 
tutto, dal metallo, al legno, ai matto¬ 
ni, meno che la pelle umana. La sco- 
prerta è di un australiano, Kevin Ink- 
sler, quarantunenne taglialegna ed 
ebanista, che dirige una piccola im¬ 
presa iamiliare. La sega tagliatutto 
(all-saw) ha due lame al tungsteno ;■ 
con i denti collocati solo sulla ptarte 
inferiore. Le lame vibrano oscillando 
lievemente e producono una duplice 
azione di impatto e taglio. Poiché il 
movimento della lama è minimo, il 
materiale che si sta segando si muo¬ 
ve e vibra con essa. Le lame, al con- . 
tatto con la carne, non vi affondano ■ 
prerchè è troppo molle; al contrario i. 
materiaU più duri, che non cedono 
vengono segati. 7 :, 7 , ' . ' ,f : 

Guida dell'Enea 
per II risparmio 
energetico 

Arriva il «vademecum» normativo prer 
partecipare alle gare d’appalto per 
lavori di manutenzione ed esercizio 
degli impiantì dì riscaldamento irr 
applicazione delle norme sul rispar¬ 
mio energetico. L’Enea e l’Assocalor 
hanno presentalo ieri la «Guida p>er 
l’applìcazioe della legge sulo rispar¬ 
mio energetico alle procedure di ap- ' 
palio e ai criteri di aggiudicazione», 
una raccolta di tutte le normative na¬ 
zionali e comunitarie in materia di ri¬ 
scaldamento che prermette alle im¬ 
prese di contenere i consumi energe- 
’tici. Il'iavòio - e stdto'sottoiiheato nel ' ' 
corso della presentazione delia Gui» 
da ■ rappresenta un’anticipazione di ' 
quanto dovrebbe prevedere la nor- 
matjva ttaliana. La legge sul rispar- . 
mio energetico (10/91) prevede in- 
latti, l’emanazione di un decreto del 
presidente del consiglio dei ministri ' 
che definisca le «norme e i criteri di 
aggiudicazione delle gare d’apprallo . 
i economicamente rilevanti per la for- 
I mtura di beni e servizi al fine di ten¬ 
dere apprezzabile il conseguimento ' 
dell’uso razionale dell’energia e del- 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili». Nor¬ 
me e cnteri che devono essere inseri¬ 
te di dintto nella normativa sulle gare 
d appalto, 1 destinatari di queste nor- 
) me sono le amministrazioni pubbli- ; 
|che. gli enti territoriali e le relative 
iaziende. gli istituti di previdenza e di ‘ 
'assicurazione. 7; • 

Aumonta 
^'Impotenza 
fbra I quarantenni 

L impxitenza colpisce a raffica il pia- , 
neta uomini. Non più relegati a di¬ 
sturbi da teiza età, i tipici episodi di 
difficoltà ad ottenere o a mantenere 
l’erezione non risparmiano la gene- • 
razione dei quarantenni. I risultati dì : 
un’indagine presentata come la più - 
vasta in materia, pubblicati sull’ulti- ' 
mo numero del «Journal of urology», 
piariano chiaro: sia essa <ompleta», 
•moderata», o «minima» - secondo la ; 
classificazione data dagli scienziati - 
l'impotenza appare comunque inci-, 
dere sugli uomini dai quarant’anni in 
su più diffusamente di quanto ripior- 
tato da ricerche precedenti. Più della 
meta dei 1.300 uomini tra i quaranta 7 
ed i settanta anni di età sottopiostì ad 
analisi e a questionari dai ricercatori 
del «New England reseatdi institute» 
di Walertown in Massachussets, ha 
infatti denunciato di avpr sofferto al¬ 
meno un episodio di imjxitenza nei 
.sei mesi precedenti lo studio. II fatto¬ 
re prevalente nella compsarsa del di¬ 
sturbo appare ancora una volta l’età, 
ma l’incidenza fra più giovani risulta ‘ 
ugualmente più Ione del prewsto; se 
il 15 Pier cento dei settantenni ha sof¬ 
ferto dì «impiotenza completa» a fron¬ 
te di un 5 per cento di quarantenni, 
problemi di impiotenza sono comun¬ 
que emersi in un terzo dei quaran¬ 
tenni intervistati. Tra le patologie col- 
pievoll figurano in particolare le ma¬ 
lattìe cardiocircolatorie; il 39 per cen¬ 
to dei malati di cuore e il 15 pier cen¬ 
to degli uomini affetti da ipiertensio- 
ne sono stati colpiti da impotenza 
completa. La combinazione tra di¬ 
sturbi cardiaci e fumo risulta inoltre 
una «ricetta pier l’impiolenza» 
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televisione Proviamo a riflettere sui dati deiraudience. Sono attendibili? Davvero tanta gente 
. r z ::? . :: ■ .. guarda la tv? 0 la tiene in sottofondo, come fosse la radio? Una guida per saperne di più 

Così la vedono 
7000 persone 

Tecnicamente l’AudKel è un 
sistema standard trai più - 
avanzati. Ogni giorno, ogni . : 
minuto, sono sotto osservazione ‘ 

Auditel» settemila persone, un 
campione enorme rispetto a . 
quello che si può ottenere con I 
sondaggi d’opinione, e - < v : - 
soprattutto molto più preciso : 

perché analizza I comportamenti 
24 ore su 24. Le «famiglie ’ 

Auditel» sono2.420 (neirST, / 
quandolniziaronol rilevamenti, . 
eranopochecontlnala),che ' 
vengono rinnovate del 20% : 
all’anno. I «soggetti Auditel» sono 
calcolati 2,8 a famiglia, per un . . 
totale di 7.000 persone. Ma 
quanto cl guadagna uno a fare II < 

«soggetto Audlteh? «Il regalo di . 

. Natale: un frullatorino o un set di . > 
valigie di plastica-spiega II ; ^ 
dottor Walter Pancini, direttore : ' 

Auditel-. Come ha dichiarato la - i 
famiglia SIbona, quella scoperta. 
dal Qabibbo, chi partecipa lo fa ' v 
. per spirito di servizio». Al «meter», 
la scatolina nera posta sul ‘ 
televisore, da qualche anno è ’ 
accompagnata anche da un - : ' - 
«puahbotton»,unasortadi ■ ■ - - 

telecomando su cui la famiglia In 
osservazione «dichiara» chi è - v ' 
all’ascolto: padre, madre, figli o 

ospiti. Sempre che non barino... Una famiglia Inglese mentre ascolta la radio In una foto degli anni SO . TratudaR» 



Tratu da Raady Staady Qo! 


Da ieri l'Unitò 2 ospita una rubrica dedicata ai dati Audi- 
tel. La trovate anche oggi, collocata sotto i programmi tv 
(girate due pagine: è là che vi aspetta). In questa pagina 
vi spieghiamo il perché di questa scelta. Pubblichiamo i 
dati Auditel perché, pur non essendo sinonimo di qualità 
televisiva, sono importanti: soprattutto economicamente. 
Li commentiamo perché non basta leggerli: bisogna ca¬ 
pirli. Una guida, insomma, per saperne di più. .. . ; 


■I Come avrete notato, da len que¬ 
sto giornale o:>pita una nuova rubnea 
quotidiana (collocata sotto i prò- 
grammi tv) dedicata ai nsuitati del- . 
l'Audilel. Il sistema Auditel ò la misu- - 
razione degli ascolti dei programmi 
televisivi realizzala sulla base di un 
campione. Alcune famiglie italiane. ■ 
la CUI identità è segretissima, posseg- . 
gono un televisore truccalo. Il loro 
apparecchio è munito di una «scalo- v 
la nera» che segnala ogni pur mini- 
mo cambio di canale, zapping com- . 
preso. Ognuna di queste famiglie 
rappresenta secondo l'AudiIel centi¬ 
naia di migliaia di spettatori. Quindi, ' 
per fare un esempio, è sufficiente ■ 
che una dozzina di questi utenti Au- : 
ditel scelgano di vedere un detenni-, 
nato programma per poter affermare 
che la trasmissione in questione è 
stata vista da più di tre milioni di 
^ spettatori. ■ - 

È attendibile un siffatto sistema di 
nlevazione, che oltietutto ignora al- 
cune emittenti televisive importanti 


come Telemontccarlo, Videomusic, 
Odeon o Antenne 2? Ovviamente no. 
I gusti televisivi cambiano mollo più 
in fretta delle preferenze elettorali. 
Nessuno guarda la televisione con la 
gravità di chi osserva li proprio certifi¬ 
calo elettorale prima di scegliere a 
chi affidare il proprio futuro. Eppoi, 
in ogni casa II televisore (o i telmiso- 
rr. che succede se una famiglia Audi- 
tel ne possiede tre e li tiene accesi 
contemporaneamente su diversi ca¬ 
nali?) è alla portata di tutti. Ospiti, 
bambini, animali domestici. Anche 
un gatto che passeggia sul teleco¬ 
mando può cambiare canale. Senza 
contare quelli che registrano un pro¬ 
gramma mentre ne vedono un altro 
o quelli che si addormentano con la 
tv acc&sa. Quest'ultimo esempio è 
l’unico che può spiegare l'incredibile 
.successo di un mediocre film giap¬ 
ponese senza sottotitoli transitalo 
tempo fa su Raitre alle quattro del 
mattino. Ebbene, secondo l'Auditel 
quel film è stalo visto da più di mez¬ 


zo milione di spettaton. 

', Tuttavia, non possiamo far finta di 
Ignorare che l'Audilei è importante. 

■ Anzi, importantissimo. L’Auditel è il 
metro su cui si basano le aziende 
che sostentano .le televisioni, pubbli- 
•l!heepff5ate':»rtf<iéf^Ta|5^^ • 
' In nomedeH'Audltel si sconvolgono i 
' palinsesti, si fabbneano e si distrug¬ 
gono i programmi, si creano successi 
e fiaschi, si stroncano camere. Per¬ 
tanto, occuparsi dell Auditel diventa. 
obbligatone, specie oggi che la tele- 
- visione influenza cosi pesantemente 
. ' la vita sociale, civile e politica degli 
; Italiani. Noi lo faremo cercando di in-. 
lerpreiare, giorno per giorno, quesu ; 
numeri. Perché i dati dell'Auditel ; 
'.; vanno assolutamente ^ interpretati. I 
f. Prenderli cosi come sono non ha 
i;; senso. Bisogna tenere conto di innu- 
merevoli fattori per capite se un prò- ’ 
’ ■ gramma è andato bene oppure no. ■ 
'j Occorre valutare l'orario, la concor- ; 
' tenza, la durata di un programma. "1 
; Nella tabella che ri[x>rtiamo nella pa- 
gina dei programmi tv, accanto alle’ 
' trasmissioni più seguite, potrete tro- ’ 
, vare l'orario effettivo della messa in 
' onda. Che non sempre corrisponde,. 
anzi quasi mai, all'orario prestabilito, i 
, Le reti Rninvest generalmente sono ] 
i; ' puntuali, spesso addirittura in amici-, 
po, e in questo modo scippano spet- ■; 
latori a Raiuno, che ha dei ritardi or- 
: mai cronici. Trucchi del mestiere. Un : 
f programma che dura un quarto d'o- 
V ra (Sgarbi quotidianf) avrà sempre 
un maggior numero di spettatori di 
: un ; programma analogo • (Funari 
iVc'us ma più lungo, perché nei tem¬ 


pi lunghi aumentano le probabilità 
che la gente cambi canale. Ma ci .so¬ 
no da considerare anche tante altre 
cose. Se quel giorno pioveva o face- 
. va un freddo boia, gli spettaton sa¬ 
ranno stati più del solito. Se invece 
éi^nirwgiHa‘'drun'*giomo'‘dnbsta 
quando si usa andare a cena fuon, al 
cinema o a ballare, saranno stali di 
• meno. Poi, c è il cosiddetto «tramo», 
che ultimamente va molto di moda. ; 

■ Un programma di successo ne con- 

- tiene un altro assai meno appebbile. 
.e in questo modo gli offre in dote il 

- suo pubblico. Esempio. Se il telegior¬ 
nale di Emilio Fede, su Retequattro. 

. non fosse ingabbiato nel talk show di 
r Gianfranco Funari, quanti spettatori 
[ losopporterebbero? v. : ; : 

' , Concludiamo con un appello. Vo- 
; gliamo chiedere alle famiglie Audi- 
tei, come fece Gianni Ippoliti in una 

■ trasmissione notturna su Raitre, di 
i metterei in contatto con noi. Garan- 
, tiamo l'anonimato. Ma ci piacerebbe 

mollo sapete come vivono, che cosa 
' ottengono in cambio della , loro 
schiavitù televisiva, e se per caso 
, qualcuno ha mai cercato di influen¬ 
zare le loro scelte. Quel programma 
? di ippoliti, che scatenò a suo tempo 
1 ; un piccolo putiferio, riuscì a fare al- 
‘ cune scoperte interessanti. Ne ricor- 
' diamo una per tutte. La telefonata di 
' un tecnico che aveva riparalo il tele- 
: visore di una donna anziana affiliata 
, Auditel. Quel tecnico riferì che la si¬ 
gnora si era fatta sintonizzare tutti i 
' canali su un'unica rete. Retequattro. 

' Una patita delle telenovelas o una 
pensionata della Fininvest? . • ' v 


Pirellà, pubbKdtario 
«Ciò che conta è la qualità» 


Sjliato, esperto di statistica 
«È più in gamba dei politici» 


■ MILANO. Ma la nascita dell'Audi- 

tel ha rappresentato davvero per i .. 
putJDllcilan quel mutamento epoca- t,; 
leche si dice? Ne parliamo con Ema- iC 
nuele Pirella, della PIrella Gottsche 
Lowe. .'.;W', 

L’Auditel ha cambiato la voatra ' 

■ ' vItadIagenzIaT , 

È uno strumento ; indispensabile. 
Serve per pianificare, per sapere ^ 
quanto è corretto che costi lo spazio 
televisivo e quante persone si rag- x 
giungono. Non è vero che noi si sia 
spinti agli ascolti massicci. Per un 
whisky io non cerco i 12 milioni di • ; 
Bucce di banana, ma i 3 milioni di un 
altro programma dove non si di- ?■ 
sperda il messaggio. Se l'investi- ;s‘ 
mento riguardasse i giornali anziché 
la tv, sarebbe come lare pubblicità : 
solo su Sbrrrsi e canzoni o Famiglia i. 
cristiana. Invece si comprano anche ’ 
paginesull'fispressooCopto/. ^ 

E perfino wir«Unltà». ....j.-. 

SI, perfino ì'Unilà. I Guinness di 
ascolto Cl interessano meno che l'o¬ 
mogeneità del pubblico. 

Noi della stampa, Invece, cl ab¬ 


biamo costruito II solito derby 
all’Italiana tra Rai e Flnlnvesi 
con l’effetto di promuovere le 
: ' carriere del funzionari o dei divi. ' ; 

. Ecco, a costoro interessa anche ta- 
; gliare la discussione sulla qualità del 
' programmi. Auditel tappa la bocca 
, alle critiche. ■■ 

Ma, dal punto di vista tecnico, 
x avete mal contestato! dati Audl- 
' tei? 

; No. Le oltre 2000 famiglie collegate 
: sono un campione sufficientemente 
' corretto., Certo qualche errore è 
;i sempre possibile, ma si sono fatti gli 
^ aggiustamenti necessari. Per noi il 
5 passaggio necessario è quello dalla 
;[ quantità alla qualità. ■ ,.f " ' - 

X La conoscenza del pubblico ò 
- ; utile anche dal punto di vista 
creativo, nell’Ideazione degli 
spot? - ■ 

. 1 dati Auditel non sono poi cosi spe¬ 
cifici. Esiste si lo studio Eurlsko sugli 
stili di vita, ma si tratta di categorie 
molto generali, d i un abbozzo anco¬ 
ra piuttosto rozzo. - ' • 

[Maria Novella Oppo] 


■ MILANO. Francesco Siliato è uno 
dei pochissimi espioratori del piane¬ 
ta Auditel indipendenti. Quindi libe¬ 
ro di intenogarei sui dati. . 

Analizzando tutte quelle colon- 
; : nino di numeri, al possono faro 
delle scoperte? x. ' 

Certo, lo la sorpresa più grossa l'ho 
avuta ai tempi di Samarcanda. Dicia¬ 
mo che Auditel mi ha segnalato 
l'importanza di questo programma 
prima che io me ne rendessi conto. 
Con Samarcanda si è scoperta la 
possibilità di successo dell'Informa¬ 
zione televisiva che dava la parola 
alle persone coinvolte. 

X : Insomma, Il pubblico era più 
avantidite. x v-, 

E non solo di me. È stala una lezio¬ 
ne. In me è nata l'attenzione a tutti i 
fenomeni di - insofferenza sociale 
che la tv testimoniava prima della 
nascita della Lega e prima di Tan¬ 
gentopoli, .. 

. La tv ha proceduto I politici nulla 
percezione della protesta socia¬ 
le che era già In atto. . ' 

E, quel che è più grave, i politici non 
lo hanno capito neanche dopo. An¬ 


zi hanno fatto subito due mosse 
sbagliate. Da un lato, anziché legge¬ 
re la gente, hanno letto Santoro, e 
dall'altro hanno tentato la via della 
repressione. Si rifiutavano di leggere 
la società, facevano la scelta delle 
telecamere a circuito interno. Non 
, erano più in grado di capire. ■ . 

; , E quando uno non ò più In grado 
' di capire, non può neanche co- 
' manilare. .'[-.i.ii’x : 

I A meno che non sia in grado di 
esercitare la più dura repressione. 

•; alla maniera dei dittatori sudameri- 
cani. '■"'T'x'x 

E da un punto di vista più tecnl- 
. co, quali sorprese riserva Audi- 
. tei? .•■■ ..v 

. Le cose più interessanti nascono 
dall'analisi della composizione del 
' pubblico per reti e programmi. Fac¬ 
ciamo l'esempio del TgS. Il suo pub¬ 
blico è giovanile, meno istruito di 
quello degli altri tg. Era il pubblico 
: disponibile, che non guardava le al-. 
tre testate: 5 milioni di persone nuo- 
;'ve guidate nel genere informazione 
da Virgilio-Mentana. n/lf.A/.O. ' 


Gli italiani? Un popolo 
di «ascoltatori» 

Ma il Gabibbo li scoprirà 


•lAMMlIPMLm 

he strano. L'altra sera in una pizzena, un distinto signore si av¬ 
vicina al mio tavolo e salutandomi si presenta: «Sono la perso¬ 
na che lei cercava nella puntata di Q come cultura dedicata al 
mistero dell'Intervista alla famiglia Auditel. Fui io a bloccare 
quel servizio e solo lei a distanza di due anni ritornò suH'argo- 
mento». Poco dopo MYUnilà mi telefonano e mi chiedono un 
pezzo. Argomento: Auditel. Ho accettalo non solo perché in¬ 
curiosito dalla coincidenza, quanto peiché apprendo che d'o¬ 
ra In poi l'Unità 2 pubblicherà i cosiddetti «dati di ascollo» dei 
programmi televisivi, 

Sarebbe auspicabile che almeno il giornale per cui colla- 
boro proponesse una classifica non in base ai valori assoluti, 
bensì attraverso i dall percentuali (share). In pochi sanno ad 
esempio che 2.500.000 spettatori alle ore 23 valgono quanto, 
se non a volte più. di 5 milioni alle 20.30. Ma per oscuri motivi 
la totalità dei giornali si ostina a stilare le classifiche (con lo 
,..' share) quasi fosse un dato marginale o di pura 
1curiosità statistica. Non a caso alla pagina 531 del 
" Televideo si dà priorità alle percentuali e non al 
, numero di ascoltatori. Stesso discorso vale per 1 
raffronti Ira Rai e Rninvest fatti, non credo solo ad 
uso degli inserzionisti, rigorosamente attraverso 
Io share. E allora perché II pubblico, quello che 
da sempre va educalo, aiutato a capire, a valuta¬ 
re, ecc. ecc., deve essere puntualmente disinfor¬ 
mato? Ma veniamo alle questioni riguardanti i ri¬ 
flessi deli'Auditel sulla prrogrammazione. Una 
volta incontrando un autore, un regista, all'indo- 
mani di una trasmissione, si commentava il pro- 
gramma parlandone. Oggi si chiede solo «quanto 
ha fatto» e questo perché? Perché le sorti sociali, 

• ~ ' economichee.ahimè.culturalidiiinpaesechesl 
definisce civile, sono determinate da un campio¬ 
ne rappresentativo della popolazione. Una popo- 
' lazione di cui l'Istat fornisce dati significativi: una 
persona su 10 acquista un quotidiano, una su 30 
^ ' ha letto un libro, una su 50 è entrata una volta in 
' un museo e via cosi verso rorroie. Un program- 
.. ma <va bene» e «l'anno prossimo si rifarà» se il 
[) : , campione di una simile realtà decide di premiar- 

.V loconi’ascolto. r . 

^ . Ma proprio in questa parola, «ascolto», sta la 

il.: ' > chiave interpretative per risolveie le diatribe sui 

Aof. ■ ■ dati. C'i chi fa notare come in una famiglia po- 
. . .. rilamo di quattro persone 11 meter non riesca in 
■»iiaw<—«i pratica a tener conto se uno o più individui si al- 

lontanino momentaneamente dal video o si as¬ 
sentino del tutto. Non parliamo poi di coloro che come tanti $1 
addormentano davanti al televisoie: se sono al servizio del- 
l'Auditel II meter II segnala come spettatorii Sarebbe allora più 
logico, proprio nel momento in cui si auspica un fantomatico 
indice di gi^lmento, tanto osteggiato dal pubbUcHarl, censire 

i quasi 18 milioni di videoregistratori esistenti In Italia. :.. ' : a' ■ ; 

Voglio Invece evidenziare tornando alla parola «ascolto» 
che stiamo parlando appunto di «dati di ascolto». Quando si 
«ascolta» si può anche non vedere. Una volta si teneva accesa 
la radio, oggi per farsi compagnia, si tiene accese la televisio¬ 
ne. E mentre si cucina, si stira, si telefona, si fa l'amore, si do^ 
me, si «ascolta» la televisione. Giungiamo quindi alla felice 
conclusione, supportati da quello che si legge a pagina 530 del 
Televideo, che abbiamo parlato di «dati di ascolto». Sperando 
che qualcuno ci ascolti aspettiamo i dati di «visione». Buona- 



Ippoliti 

Ecco cosa ■ 
ho trovato ; 
leggendo .. 
la pagina ‘ 
530 V’ 
di Televideo 
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Se alla satira 
piace i 
il passato 

C ertamente vi sarete accorti, 
amici lettori, dell'operazione 
volpina messa in atto sulla 
rete berlusconiana numero quattro: 
il rilancio della serie Don Camillo e 
Pappone che ha ottenuto un succes¬ 
so quasi pari a quello di un'altra ope¬ 
razione culturalmente analoga, quel¬ 
la diBucced/bononosu Raiuno. .V. 

Si tratta di eventi di Restaurazione, 
iniziative atte a portare indietro il gu¬ 
sto del pubblico focalizzando l'inte¬ 
resse su cascami ideologici (?) degli 
anni Cinquanta, I riferimenti che si 
trovano a monte di quelle scelte so¬ 
no abbastanza palesi: hai voglia di 
far cadere muri (a Berlino e altrove). 
Gira e rigira si ritorna alle stesse con¬ 
clusioni Est e ovesL bene e male re¬ 
stano gli stessi cosi come i personag¬ 
gi che il Bagagllno ripropone. Nell'ul¬ 
tima performance abbiamo subito 
persino delle battute su Andreotti, at¬ 
tuale come Peppone e Baffone. I pa¬ 
linsesti sono manovrati da persone 
che non posseggono calendari né bi¬ 
blioteche da consultare e forse non 
hanno neanche il televisore che in 
qualche modo può svegliarli da un 
letargo mentale, una catalessi cultu¬ 
rale che sta diventando patetica, f t 
■ I referenti di questi operatori non 
sono Husserl, Weber e Adorno. Né 
Kraus o Valentin o Canetti. Ci man¬ 
cherebbe. Sono Mosca e Guareschi. 
Ottimi professionisti deH'umorismo 
nostrano (Bertoldo e Candido), pa¬ 
cati conservatori a volte originali, 
spesso fasci: ma bisogna considerare 
l'epoca, la situazione; forse l'aria e 
l'acqua. Proiettarsi nel passato p>er 
ignorare il presente e confondere il 
futuro. Rimpiangere ciò che non si 
dovrebbe è quanto di più reazionario 
possa offrire questo nostro convulso 
panorama d'una società morente 
che cerca di non cambiare e quindi 
perdere certi privilegi, di non sotto¬ 
porsi agli choc delle novità. Don Ca¬ 
millo e Peppone sono diie personag¬ 
gi d'una provincia mentale ormai 
completamente superata dalla cro¬ 
naca e dalla storia, cosi come l'Achil¬ 
le Occhetto-sosia in Bucce di banana 
è la panxlia del trinariciuto guare- 
schiano che non esiste da moltissimi 
anni. Riferirsi a quei moduli e a quei 
tempi significa non conoscere e rifiu¬ 
tare la realtà. Che non sarà migliore, 
ma è comunque diversa. Si tratta di 
mistificazioni non si sa se operate 
per malafede o ignoranza o tutte e 
due. Mistificazioni efficaci perché at¬ 
tuate. sul piano dell'esecuzione, da 
professionisti vicini alla perfezione 
(Cervi, Femandel, Oreste Lionello: la 
sua parodia del segretario del Pds, a 
prescindere dalla faciloneria dei te¬ 
sti, é d'alta classe attoriale che si 
esalta soprattutto nele uscite di sce¬ 
na, quando non c'è più la banalità 
del copione a costringerlo, ma è la 
razzo dell'Interprete ad avere campo 
libero). „ ■- 


E l'Italia immaginata dai prò- 
grammatori di bucce e pep- " 
poni, come reagisce? Stando i 
ai numeri, con grande adesione. Ma - 
lo credo che la restaurazione comica ' 
attuata in parallelo da Raiuno e R- - 
ninvest non vada oltre al riscontro 
aritmetico. Le motivazioni delle due . 
reti sono forse leggermente diverse. • 
L'ammiraglia del servizio di stato, 
pur di risolvere alla «'ndo coijo coijo» 
il problema dell'audience, si affida ' 
onnai a spettacoli prodotti o pensati ■ 
all'esterno dell'azienda (Grillo, Salo- ' 
ne Margherita o quant'itro verrà: e - 
lo so che verrà) denunciando una " 
grave carenza ideativa interna. Le reti 
berfusconlane, per frenare certe in- ' 
continenze o meglio certe resistenze ; 
all'adeguamento alla linea del pa- 
drone (ormai una specie di padre ) 
Lombardi-Gadda ‘ improvvisato del 
nostri giorni) di alcuni comunicatori ' 
(fiochi: un paio e non faccio i nomi '' 
per non nuocere loro), pescano là 
dove II qualunquismo intimidatorio 
d'antan aveva organizzato paranze ( 
all'epoca della legge truffa del'48. • ■ 

E pensare che slamo nel '94. E, se- '. 
condo loro, dovremmo convivere coi ^ 
fantasmi del parroco e del sindaco di ( 
Biescello. due sprovveduti tracimanti • 
reazioni elementari e superate in un ’ 
contrasto che non è e non può toma- 
re quello che era. E subire quell'arte ; 
spiritica da ■ fronda dei Littoriali. , 
quando si prendeva un po' in giro 
Starace (e oggi Andreotti e Co.) per- , 
ché tanto si rischiava (e si rischia og- ■ 
gi) poco. E la chiamano sa/r'ra questi . 
comici di regime e i loro committen- ■ 
ti. Slamo nel '94. E non crediamo nei 
fantasmi. 
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IL CASO. 


Spettacoli 


Una canzone del mitico Bob usata 
per uno spot scatena accuse e ironie 


Un 740 per Dylan 
Ed è subito scandalo 


ROBKRTO OIALLO 


m Orrore e raccapriccio. Severa re¬ 
primenda. Ditini alzati in gesto di 
ammonimento. Alm espenmenli ra- 
. dioattivi su nen e handicappati nella 
libera America? No. peggio: la musi¬ 
ca di Bob Dylan per uno spot pubbli- 
citano. Con le aggravanti del caso: la 
canzone è The limes ihey are a chan- 
gin', l'azienda è la Cooper& Ubrand, 
una multinazionale che si occupa di 
certificazione e revisione di bilanci, 
la voce è di Richie Havens che a 
Woodstock cantava Freedom. Abba¬ 
stanza per scatenare, sulla stampa 
Italiana, reazioni a catena sul •tradi¬ 
mento di una generazione*, sulla 
«voce libera che si adegua» e via ar¬ 
gomentando, con corsivi feroci (Vi¬ 
sto, questi nvoluzionan che pensano 
solo ai soldi?) e incisi velenosi («an¬ 
che imiti crollano»). 


SI trasecola: Dylan? Oh, no! E ora in 
chi potremo sperare? A pensarci, è la 
slonella vecchia del bue che dù del 
cornuto aH'asino. La vecchia e polve¬ 
rosa) contrapposizione tra apocalit¬ 
tici ed integrati che si è nsolta alla fi¬ 
ne con li buonsenso, cioè con il con¬ 
siderarsi tutti integrati. Siccome però 
l'esistenza degli integrati si giustifica 
solo con la sopravvivenza di qualche 
apocalittico, eccone uno isentto di 
dintto nella schiera degli imducibili:. 
il vecchio Bob, -- - , 

; Ha un bel dire, iui, che non gii 
rompano ie scatole, che non vuole 
essere una bandiera pier nessuno, 
che quel che ha fatto, detto e cantato 
l'ha cantato per sé. Niente da fare: 
ancora oggi, anno 1994, si dice Dy¬ 
lan (che è vivo, grazie a Dio) e si 
pensa ali'cskimo (adesso si chiama 


a uno spot di commercialisti. E addi- 
nltura, se possiamo spingerci cosi ol¬ 
tre, sembra propno che quel suo 
vendere una musica «epocale» ai tra¬ 
vet incravattati del modulo 740 ame- 
ncano sia una ultenore e gemale le¬ 
zione sulla musica popolare che - 
, propno per il suo essere popolare - 
: ha una stona, una tradizione, un uso 
quoudiano. Si accetti questa visione 








quoudiano. Si accetti questa visione 
delle cose. Lo diciamo anche per di- ': ■ 

fenderci; non accettarla, infatti, vor¬ 
rebbe dire accettare implicitamente 
che bisogna ubnacorsi per sentire Ja- 

m<« inmit'tivi zkimtn's riAK «a<«»'«*>I- .», ■ . . 


È un evidente caso di amnesia col- - parka), che è un po' come pensare a 


lettala: di colpo tutti daientano stre¬ 
nui difenson della purezza, alfien se- 
ven del «non si fa». Non si dimentica. 

’ naturalmente, che per le immagini : 
platinate degli spot sono passati tutti, 
dagli Stones ' (una merendina) a 
John Lee Hooker (jeans), per citare 
solo 1 casi più recenti; ma comunque . 


un cantore senza tempo che vaia, ci¬ 
bandosi di Poesia, su un asteroide 
lontano lontano. . - ■ -- j 

Follie e stupidaggini: a pane i sol- 


rebbe dire accettare implicitamente ■ 
che bisogna ubnacorsi per sentire Ja- : 
nis Joplin, iniettaBi eroina per ascoi- 
tare Lou Reed, mettere il foulard sot¬ 
to il maglione per canticchiare Acquo 
azzurra acqua chiara, bruciare reggi- : 
seni (anche gli uomini) quando si 
' mette sul piatto un disco di Grace ' 
Slickcon I Jefferson Airplane. v 
Invece si gnda: coerenza! Coeren- , 
za! Vogliamo sempre un Lou Reed -■ 
marginale, un Hendnx negro e dro- 
■ gato e un Dylan di vent'anno. E cosi • 
SI finisce a far la fine di quelli che a 
Newport (1967) lo fischiarono sei- .' 
vaggiamentc, tirandogli ortaggi e poi 


:di, a Dyien sarà sempre sembrato . pontificando: il folk suonalo con la 


molto ironico - anzi, sarcastico che 
gli SI addice di più - consegnare 
quella canzone, dopo che alla stona. 


chitarra elettrica! Ma scherziamo? 
Questo Dylan non andrà lontano!, 
Beala innocenza. : 


Due semte al Folkstudio di Roma 

Un comunista con chitaira 
Pietrangeli in bilico 
tra «Contessa» e i Tropici 


•JlU.SWiliVI llj , 


ult.ij uO .liuu- .. Il 

MICHELI ANSILMI 


m ROMA. Nel programma di sala si 
firma ancora «una chitarra comuni¬ 
sta». aiKhe se gli strumenti disposti ; 
sul palco sono due preziose Marlin 
americane, di quelle più adatte alle 
sonorità bluegrass che allo strimpel- 
. Ilo militante. Ma è una contraddizio- : 
ne accettabile, di questi tempi. Paolo i 
Pietrangeli ci ha preso gusto a risuo- 
noie in pubblico dopo il debutto del 
maggio scorso con il suo spettacoli- - 
no Canti, conti <S Contesse. Dove l'ul- i 
timo elemento del titolo coincide ; 
con la celeberrima ballata degli anni ; 
Sessanta («Compagni dai campi e : 
dalle officine. Prendete la falce porta- i 
te il martello») che ancora oggi inu- ; 
midisce gli occhi e infiamma le gole : 
di quelli che un tempo si chlamava- 
nocomunisti. vj/,,-:.-- 
Per due sere ospite del glorioso ' 
Folkstudio di Cesaroni, Pietrangeli ha 
presentato la mercanzia (di ieri e di 
oggi), dentro un viaggio tra il senti- ^ 
mentale e il politico condotto sul filo ! 
dell'ironia. La voce potente e barito- 
' naie, la chitarra un po' sconnessa. Il 
barbuto quarantottenne non acca-. 
rezza la no^lgia generazionale, e 
anzi contrappone alle insidie «redu- ; 
ciste» uno sguardo amaro-affettuoso 


sull'esaurirsi di quei modo di inten- 
! dere la militanza politica. «Ma per 
' fortuna che c'è la Roma», canta sor- 
nione, opponendo l'opzione calc'isti- 
• ca allo sbriciolamento ideale, anche 
! se poi aggiunge di avere avuto «due 
; miti soltanto: Marion Brando e il par- 
tito».' - 

• Sono una ventina le canzoni che 

■ questo Bobo dal sorriso aperto snoc- 
i dola nel giro di cento minuti, ripren¬ 
dendo la buona consuetidine di 

■ commentarle in allegria. E più ci si 
, avvicina all'oggi, più ci si accorge 
' che l'urlo della piazza ha lascialo 
: spazio ad una riflessione privata sulle 
; incognite amorose, i dubbi patemi, 

le strettoie esistenziali. «Sarà il ricor- 

• do incorniciato ormai del sesso, sa- 
ran le rughe che ci rispecchiamo ad- 

, dosso, quelle capriole tutti e due sen- 
: za mutande stanno sepolte nei se- 
; greti delle brande», recita il ritornello 
vagamente caraibico di Isole, che 
: non sono quelle di Nanni Moretti, 
bensì quelle turisticlzzate e lontane 
«dovecrescono le banane». - \ 

: ■, Il pubblico, con molle barbe e 
' qualche ventenne a sorpresa, si asso- 
; eia volentieri alle strofe spesso elabo- 
: rate, con variazioni inconsuete su ac- 



Bob Dylan,, simbolo della canzone del '68, ha venduto un suo testo per uno spot pubbllcitailo 

Partito con successo, da Milano, il tour degli Avion Travel 

Quella Piccola Orchestra 
che ha fatto «Oppia» 


Paolo Pietrangeli 


\ cordi minori, che Pietrangeli alterna 
alle combattive ballale di lotta. «No 
?•; alla scuola dei padroni, via il gover- 
; no: dimissioni», ruggisce il refrain di 
Piazza di Spagna: ma l'odore dei la- 
crimogeni svanisce presto, perché 
subito dopo s'alza un lamento gelo- 
' so contro quel cameriere imperti- 
nenie che deve morire, perché «ti 
sbircia il seno col pretesto di servire». 
! Nel bis, a furor di popolo, arriva final- 
mente una delle canzoni migliori. 
■ Molti non la conoscono, ma è im¬ 
possibile sottrarsi alla rima giocosa- 
contagiosa di quella strofa finale: «E 
„ se Corso Alberto ad esempio si chia¬ 
masse... Karl Marx Strasse!». Tanto 
; per restare in argomento. 


Piccola ma neanche tanto: l’orchestra Avion Travel cresce 
e matura pian piano, ritagliandosi posti sempre più grandi : 
nel cuore del pubblico. Untando sulla raffinatezza e una ': 
ritmica precisa e mai invadente. La critica è stata già con- 
quistata con l’ultimo album,' Oppiò, giudicato dagli addet- 
ti ai lavori come il secondo miglior disco italiano del '93: j 
dietro soltanto a Franco Battiato, come recita il tradizione- ; 
le referendum della rivista iWusfca e of/scrif. ' ' ^ .'•v-'A'" 

~ . . DIHQOPERUOINI .. . ; . 


■1 MILANO. Per gli Avion Travel. una : 
mezza dozzina di musicisti casertani, 
alieni da questioni di look e messag- 
gi urlati, la stampa ha scovato defini- ' 
zloni importanti come «Musica legge- ' 
ra da camera» e «La nuova via della ; 
canzone d'autore». A significare la ■ 
qualità alta di una proposta che sa 
essere gradevole, ma senza svender- : 
si. ricapitolando stagioni di melodia 
mediterranea con tanta voglia di rin¬ 
novamento e contaminazione. Con- ; 
trabbasso e chitarra classica, sfondo ! 
di tastiere e di sax in evidenza, la loro ‘ 
musica ricorda le radici folk e stirizza ; 
l'occhio ai ritmi sudamericani, con j 
gli influssi < 00630 !» fra le righe e ; 
amori jazsy in controluce. Mentre le t 


Venerdì «Studio aperto», via satellite; comincia a trasmettere dalla capitàe bosniaca 


liriche viaggiano tra ironia e surreal- 
. là, personaggi bizzarri e parole in lì- ;; ; 
berta, con assonanze e alliterazioni i>, 
che si rincorrono: un lessico ricerca- ' 
toe«musicale».'--'l’v.' * : ;:-o. 

Scenario ad hoc per le trame so-, ; 
none cucite dal gruppo, l'altra sera in ( 
concerto al Ciak: dove il cantante . 
Peppe Servino, gestualità teatrale e;. | 
voce duttile dai mille saliscendi, ha ‘il 
spiegalo alla platea il momento di : ., 
crescita degli Avion Travel. «Pochi ' 
mesi fa mostravamo solo le nostre ■ 1 
emozioni, adesso le canzoni comin- , 
ciano a prendere una vita propria»: 
canzoni spe.sso mollo belle come" : 
Aria di le, il momenlo più alto dell'al- j 
bum. dove una melodia dolcissima, . 


lULIA 


dal sapore brasiliano, si dilata in am¬ 
pie digressioni stiumentali. Oppure 
la divertente Cuore grammatico, dal - 
ritmo tarino e l'impasto fiati-chitarra: : 
e lo scherzetto popolare di Figlio 
d'arte, punteggiato d'ocarina. È pro- 
• prio I nell'affiatamento collettivo e 
nella tecnica sicura che gli Avion 
Travel convincono, regalando intrec¬ 
ci musicali sofisticati ed evocativi e 
stando sul palco con estrema sem¬ 
plicità. senza il supporto di ambizio¬ 
se scenografie e poderosi effetti spe¬ 
ciali. ' 

Il concerto scorre via. allora, in un 
susseguirsi di piccole vibrazioni e vir¬ 
tuosismi con anima, in un clima ri¬ 
lassato e complice; accogliendo una 
deliziosa marcetta come La carica 
dei bimbi, fitta di riprese e controtem¬ 
pi. e quel gioiello di classe di L'aman¬ 
te improvviso, dal coinvolgente cre¬ 
scendo finale. Rise’vando una cita¬ 
zione a parte per Cosa sono le nuvo¬ 
le, brano firmato Pasolini-Modugno, 
che il gruppo interpreta con passio¬ 
ne e drammaticità. Cosi bene da far 
sobbalzare d'emozione persino il 
«Mimmo» nazionale, pochi mesi fa, 

: In una magica serata del Club Tenco 
sanremese: a testimoniare i buoni se¬ 
gnali di ripresa della nuova musica 
■ italiana. i'.tv-yK'j-'.:- 'v'.jj-. 
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I I compositori 
protestano contro 
«Radiotre Suite» 

I La Federazione dei compositori mu¬ 
sicali Italiani, della quale è presiden¬ 
te onorario Goffredo Petrassi, prote¬ 
sta contro la Rai. Oggetto della pole¬ 
mica è il programma «Radiotre Sui¬ 
te». colpevole di presentare la musi¬ 
ca contemporanea con superficialità 
e «toni qualunquistici e diffamatori». 
La Rai respinge le accuse e affenna 
che. anzi. «Radiotre Suite» è uno dei 
pochi spazi che promuove la musica 
contemporanea. .. > 

Gianni Rodar! 
Genova gli dedica 
un convegno 

Nell ambito del convegno dedicato a 
Gianni Rodan, il Teatro dell'Archivol- 
10 presenterò domani a Genova la 
sua ultima produzione. «La gramma¬ 
tica della fantasia», con interpreti Ga- 
bnella Picciau e Giorgio Scaramuzzi- 
no, regia di Giorgio Gallione. 11 con¬ 
vegno, organizzalo dalla Regione Li- 
guna e dal Teatro deH'Archivolto, 
proseguirà fino a venerdì con spetta¬ 
coli, film e seminari. ■ ; - 

Teatro Itinerante 
dalla Comovagiia 
a Milano - 

Sarà domani a Milano, al Teatro del¬ 
la 14/ma con la versione inglese di / 
Romeo and Juliet, il «Foolsbam tra- ■ 
velling theatre», uno dei gnjppi di •. 
teatro itinerante più interessanti del - 
panorama europeo. La compagnia è ' 
nata in Comovagiia nel 1971 da un : 
nucleo di «appassionati» di teatro di 
piazza provenienti da tutta Europa. ; 

AÌ^a «Bootleg» 
album Ilvo : : 
firmato De Gregori 

Dopo il successo de // bendilo e il 
campione, pubblicato lo scorso set¬ 
tembre. Francesco De Gregori man¬ 
da nel negozi, a prezzo economico, ' 
Bootleg, un album live chiuso in una 
scatola tutta nera, senza indicazioni, - 
solo I titoli delle 15 canzoni stampati 
sul retro. Per gli appassionati c'è una ' 
novità di grande interesse: la versio- ' 
ne di Anidride Solforosa, di Dalla e 
Roversi, cantata da De Gregori assie¬ 
me ad Angela Baraldi. « . 


Rotoquattro: f 
«Pippo Baudo 
hacoplato» 

•Pippo Baudo ha in cantiere un pro¬ 
gramma copiato da uno della brasi- 
liana Rete Globo». Paiola di Michele 
Franceschelli. direttore di Retequat- 
tro, che avrebbe acquistato i diritti 
del programma già in onda in Svezia ' 
e Svizzera. «Siamo pronti per partire ‘ 
-dice Franceschelli-il 1 marzo con 
una trasmissione intitolata A casa no- : 
stra che, se viene chiu.so il contratto, ' 
dovrebbe essere condotta da Alba 
Parietti. Altrimenti sarà affidata a 
Emilio Fede». Baudo, il cui program¬ 
ma dovrebbe andare in onda il 5 
maizo, replica alle accuse: «Al pro¬ 
getto stiamo lavorando almeno da 
un anno, ne ho fornito delle anticipa¬ 
zioni sin dallo scorso autunno. È sin¬ 
golare il fatto che il lancio della tra¬ 
smissione di Retequattro avvenga su¬ 
bito dopo un ampio servizio sul mio 
programma apparso sul Corriere del¬ 
iaco. ; 1- . 


Studio aperto, il tg di Italia 1, parte per Sarajevo da dove 
comincerà a trasmettere ■via satellite da venerdì. In «mis¬ 
sione», insieme con il direttore Paolo Liguori, Toni Ca- 
puozzo e Sabina Fedeli. Gli intenti di un’operazione 
che, sotto la parola d’ordine «Guerra al silenzio», vuole 
rispondere all’appello papale, ma rischia la spettacola¬ 
rizzazione del conflitto. Il sostegno di «Berlusconi politi¬ 
co» a una spedizione che rischia di costare moltissimo. • 

. MARIA NOVELLA OHHO - 


M MILANO. Liguori va alla guerra. 
Naturalmente per chiedere la pace. 
Una «missione», come ha detto supe- ' - 
rando ogni residua prudenza lesslca- / 
le. che viene dopo l'appello papale. 

E che male c'è - domanda - a dare : 
ragione ai cattolici, ai protestanti o 
magari ai mussulmani, che poi sta- 
volta sono le vittime designate? Nes- 
sun male. Figurarsi. Come non c'è 
niente di male nel fondare un tg am- ' 
bulante, che accorra là dove ci sono 
le notizie, per raccontarle. Anche se, : 
allo. scopo, sono .stati inventati da . - 


tempo gli inviati. 

A Liguori perù le vecchie istituzio¬ 
ni del giornalismo non bastano. Ed 
ecco che infatti fa partire addirittura 
Il tg, magari lasciando a casa una on¬ 
data di inviati di rincalzo. Eccesso di 
trasporto e di generosità al quale Ber¬ 
lusconi è risultato straordinariamen¬ 
te sensibile. «Si parla tanto di infor¬ 
mazione militarizzata - dice Liguori ; 
- e noi cosi dimostriamo che l'unica 
militarizzazione che ci piace è que- 
.sta». Fare armi e bagagli per andare a 
Sarajevo, non per dare qualche im¬ 


magine,in più, ma per «usare i mezzi 
di informazione al servizio di alcune . 
cause». Assumere le «emozioni in ' 
presa diretta», andare sugli eventi ! 
: perché questo è in sé un grande I 
evento: ecco le dichiarazioni d'inten- j 
to di Liguori, accompagnate dalle 
speculari contraddizioni. Per esem- ■: 

■ pio: «L'operazione deve durare il più ■ 
possibile, ma non sappiamo quanto 
finché non vediamo le condizioni 
che troviamo sul posto». E ancora; / 
•Studio aperto deve essere un tg 
pronto, a fare le valigie, ma non in ■ 
maniera indiscriminata. Non sono . 
una lumaca, che si costruisce la casa 
per starci chiusa dentro. Ma non vo-. 

■ gliamo fare informazione spettacola- 
■rizzata». 

; I costi finanziari dell'operazione? 

: Liguori non li conosce, anche se im- ; 
- magma che le assicurazioni faranno 
la parte del leone. Ma Berlusconi non " 
si preoccupa eTatù tace. . • • ; 

E allora, insomma, qual è lo scopo j: 

■ di questa partenza per il fronte? «Tut- ; 
te le sere vediamo le immagini dei 
bambini sbudellati - proclama il di- 
rettore di Studio aperto - ma l'infor- : 


mazione non si è mossa, cosi come 
' non si sono mossi i governi». E per 
' fortuna si è mosso Berlusconi, dice ' 
I Liguori. che si dichiara addirittura or¬ 
li goglioso di avere tale e tanto editore. / 
«Se Berlusconi che scende in poli- ' 
-■ fica mi dà i mezzi per andare a Sara- " 
- levo, lo preferisco a Berlusconi che 
non scende in politica. Nofi spreco la ^ 
mia vita per difendere l'autonomia 
dei giornalisti in astratto. Tutti gli edi- I 
y tori fanno politica». Giusto. Fortunati ^ 
; allora i giornalisti che hanno tanta 
sintoniacoi loroeditori. ; 

; In conclusione Studio aperto co¬ 
mincerà a trasmettere da Sarajevo ' 
venerdì su Italia 1. Con grande invi- ; 
dia di Emilio Fede, ridotto a compar¬ 
sa sedentaria. Partiranno, insieme a 
, Paolo Liguori, Toni Capuozzo e Sabi¬ 
na Fedeli, che sul posto si colleghe- 
■■ ranno a giornalisti bosniaci per for¬ 
mare una vera redazione. &tto la 
parola d'ordine «Guerra al silenzio». ■ 
che riecheggia fatalmente quella più ■' 
antica di «Guerra Ila guerra», invenla- 
; ta da Lenin ai tempi in cui non c'era 
latv. ■ . '. 
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L’anteprìma 
Dopo varie 
polemiche 
esce venerdì 
il nuovo film 
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■ ROMA.«Quando siamo crollati?. 

Quando abbiamo portato in trasmis¬ 
sione quella tizia col fegato di bab- ' 
buino» Protesta il conduttore di Ter¬ 
razza llaliana, il bieco Gepy Fuxas, -i 
ovvero Carlo Veidone: la trasmissio- - 
ne sta perdendo terreno sotto i colpi ■ : 
dell'Auditel, la tv del dolore non pa- > 
ga più come prima e il peggio deve - 
ancora venire. Il peggio si chiama ' ' 

Arianna, una bella e ruvida ragazza ; 
paraplegica che sputtana il condut- ' 
tore televisivo in diretta. Quello reagi- 
sce malamente, dando addinttura . 
della "razzista» atta fanciulla in car- 
rozzella, e il giorno dopo arriva la let- •; 
tera di licenziamento. . - 
Un sacco cinico? Mica tanto. Per¬ 
ché Perdiamod di vista, in realtà, ag- ; 
gioma e problematizza i temi cari al :■ 
comico romano, sin dai tempi di Bo- 
rotatea. gli inciampi dellAmote, l'in- 
contro tra diversi, i paradossi dell'esi- .. 
stenza. Qui accade infatti, per dirla . 
con le parole della sceneggiatnee i: 

Francesca Marciano, che tra l'orribile ' 

. Fuxas e rorgogliosa Arianna nasca i 
una strana amicizia: al-ei, pur aven- , 
dogli rovinato la vita, vede l'uomo in ' 
modo diverso da noi, che registna- " 
mo solo la sua volgarità. Ne intuisce t'i 
la natura positiva dietro le pessime ' 
apparenze. In fondo, raccontiamo la ,. 
storia di due persone che non si sa- • 
rebbero mai incontrate». ■ 

Film atteso, funestato da varie po- ; : 
lemiche prima e durante le riprese Ir 
(il commediografo Umberto Marino • 
accusò Verdone di avergli «mbato» .. 
l'idea contenuta nel testo teatrale ,, 

Dove nasce la notìzia: la casa di prò- ' , 
duzione Morgan fece addirittura cau¬ 
sa all'attore' tirando in ballo un vec¬ 
chio copione di Gassman). Perdio- : 
moà d/wsro esce venerdì nei cinema , : 
non più targato Penta, bensì sempli- '■ 

; cernente Cecchi Cori. La società al 
50% con Berlusconi praticamente 'i 
non esiste più, e Vittorio Cecchi Gon 
annuncia che d'ora in poi farà tutto >' 
da solo. Una situazione nuova che 
spinge Verdone, al termine dell'ante- , 

prima per la stampa, ad una pieci-sa-. :' Asia Arganto e Cario VardoM sul set d«l film •Perdiamoci di vieta» 

zione diplomatica nei confronti di . ; . - ■ ^ r 

Franciisco.ijluti, agcii^ajto .dii aver . ì 

creato problemi al giVi'ppò'sforando . . . ^ , . , . , • . . - 

di parecchi miliardi il budget di Oc-^, ; ■ ■ ’-.i. ” ■ 

e/iiopi'noce/iiQ, «Nuti mi ha telefonato m ' # ■ '-J j-—. ^ -i—^ ^ 1. 

per assicurarmi che la lievitazione , ^ m • / ■ X,■ ■ # ■ • ' ■ I 

dei costi sarà coperta Interamente . m / , E ^ ■ ■■ ^ 'Il 

dalla sua società», scandisce l'attore : m# r ^ : ^ M ■ .1^ > ' ■ ' I l 

romano con l'aria di chi si libera di m ' ^a^JL B iB n 

una grossa scocciatura. ' ' , ' • ' 

Si toglie molti pesi ‘ ” ,• 

anche il protagonista di V . ' , , ■ ■■ . , , I 

Perdiamoci di vista, cui ' ' ' ' ..; , 

Verdone regala una re- ■ fn «PerdicoTioci di vìstQ» l’Qttore-resista 

citazione misurata, in- ' ~ 




Dolore in tivù 
Dalla dentiera 
di Palletta : 
alle lagrime 
della «piazza» 


■i Che sia tutto cominciato quei 
dieci luglio deirST quando, durante il 
tg di mezza serata, Gino Pallotta, alle 
prese con il pastone politico, si trova 
improvvisamente alle prese con la 
dentiera instabile? Scena imbaraz¬ 
zante ma anche divertente: Pallotta 
va in tilt, cerca con due dita di tener 
su la protesi mentre la regia continua 
impertemta a filmare. Che la «tv del 
dolore» nasca da queirincidente in 
diretta è improbabile, lo ammettia¬ 
mo. Ma le reazioni che scalena il Pal¬ 
lotta alle prese con la dentiera ca¬ 
scante sono esattamente le stesse 
che suscita il suddetto filone: imba¬ 
razzo, ilarità, senso di sollievo che 
non sia capitalo a noi. più un pizzico 
di sadismo e di voyerismo. Il furto 
nella privacy altrui è cominciato alla 
fine degli Ottanta: i germi della tv del 
dolore nascono proprio dentro la «tv 
realtà». Sono i tinelli kitsch con i cen¬ 
trini di plastica delle famiglie abban¬ 
donale di Oli t’ha uisTo?, sono i pove¬ 
racci semi-analfabeti processati per 
furto di pecore dei primi giorni in pre- 
rura-e, volendo, lo storico «Ciro! Ci¬ 
ro!» di antesignana memoria (1989) ' 
- a dare il via al rito macabro e con¬ 
solatorio delle lacrime in diretta. Che 
trova il suo periodo di massimo 
splendore con il Catte italiano della 
Morticia-Gardini, ultimo arrivato nel¬ 
la famiglia del dolore e primo a leva¬ 
re le tende. Prima, c'era stala l'inven¬ 
zione dei ! tatti vostri (1990). l'altra 
faccia della piazza di Samarcanda, 
dove regna l'ordine dettato dal pote- 
re-Comitato, e la gente mescola riso 
e pianto con l'imbonitore Frizzi-Ca- 
stagna-Magalli che poi prontamente 
si trasforma in confessore e becchi¬ 
no. Infine, un accenno di dovere al 
Coraggio di vivere (1992), condotto 
da un Bonacina in perfetta sintonia 
coi numerosi sinistrati della vita che 
ha ospitato, a cui va l'onere-onore di 
aver aperto le porte della tv agli han¬ 
dicappali. %DSl.S. 

.. ..v : ,.. 


citazione misurala, in- ' 
tensa, che concede po-' •' ' 

co alla gag. «De spazio v 
agli altri interpreti e gio- '. '. ' SC 
co di rimessa. Né trop- • .. 

po miele, né troppo' Ql 
dramma», siriletizza ; » 
l'attore. Il quale ha vo- . ■ c I 
luto la consulenza di • 
una paraplegica vera: •• ■ ■ 
Osanna Brugnoli. C'è anche lei. bel¬ 
la, fiera e finemente vestita di camo¬ 
scio, alla conferenza stampa, accan¬ 
to a Verdone, Asia Argento e France- 


nei panni di un cinico conduttore tv 
svergognato in diretta da una paraplegica 
di cui poi si innamora La ragazza ; : : 
è interpretata dalla brava Asia Argento ■ 


lose. chi lo sostiene mente». La Bru- pubblico. ; ; ■ ‘ , 

gnoli si nfeiisce a quel servizio di Mi- ' «È un fiim diviso in due. Abbiamo 
xer (vi si narrava il viaggio a Mosca di', provato a far scivolare la prima parte. 
: un paraplegico) che ha fatto un po' che smaschera i meccanismi odiosi 


sca Marciano, Un po' come l'Arian- ,';.;da spunto al film, anche se nella • di certa tv del dolore, nella seconda, 


na del film, rivendica la dignità del- 
l'handicappato a non sentirsi «diver¬ 
so» e mette in guardia dalla cattiva 
informazione. «Chi ha subito una 


scrittura la Marciano e Verdone han- più centrata sulla condizione del 
no ridimensionato quell'aspetto, per . l'handicappalo», argomenta il regi' 


: concentrarsi sul confronto psicologi¬ 
co tra I due. in un'alternanza emotiva 


frattura midollare non camminerà (la rabbia, l'amicizia, la rottura. Taf- 
più. Non esLstoi IO guarigioni miraco- i: fetto) che dovrebbe molto piacere al 


;■ ■'film: «VolevamomostrareTimpoveri- 

' . mento ideale di certi personaggi tele- ■ 

'attore-regista.' VISIVI. Gepy Fuxas prospera sulle di- r 

■)re tV ' "''''' " ' ' ' sgrazie della gente, porta in trasmis- 

.^ Sione ogni genere di casi umani, ma . ' 

xiraplegica : . non sa niente della vita vera. Con 
- ' i' ■' ’ Arianna, la realtà irrompe nella sua 

V.' V : vita, e lui é costretto a osservare i • 
Argento centimetn di quella carrozzella. Che, ■>, 

.. >1 a pensarci bene, è la terza prolagoni- ■ 

'."■-'iiV',.'• • •' .Sta del film». 

oblico. ; : , ‘ , • - Il rischio maggiore? «Non voleva- V 

È un film diviso in due. Abbiamo . mo senvere fregnacce sulTargomen- 
ivato a far scivolare la prima parte. ■ to». confessa il regista, timoroso alTi- i: 
; smaschera i meccanismi odiosi , nizio di offendere la sensibilità dei 
:erta tv del dolore, nella seconda, cosiddetti disabili, «Se fosse stato un -J' 
1 centrala sulla condizione del- . film drammatico sarebbe stato più 
indicappalo», argomenta il regi- ■' facile, ma trattandosi dì una comme-« 

■ sta. Mentre FrarKesca Marciano, alla dia...». Preoccupazione inutile, per- ' 
seconda espenenza con Veidone ■ ché Perdiamoci di vista sfodera una . 
dopo Maiedetto li giorno che t'ho tn- delicatezza persino esagerala, pier • 

. contralo, .spiega cosi Tamb'izione del ' pudore, nelTaccostarsi al mondo de- ' 


gli handicappati. «È che volevo entra¬ 
re in contatto con qualcosa di puli¬ 
to*. aggiunge Verdone, che non ha 
visto Dove siete? lo sono qui ma ri¬ 
vendica al cinema il dovere di misu¬ 
rarsi con temi ritenuti impervi o poco 
commerciali. «Sarà, ma dopo avere 
girato questo film non riesco più a 
entrare in un gabinetto pubblico sen¬ 
za prendere le misure, per capire se 
una carrozzella c'entra o no», si con¬ 
geda Verdone sotto lo sguardo sorri¬ 
dente di Osanna Brugnoli. «Non vo¬ 
gliamo lo sguardo pietoso della gen¬ 
te, non vogliamo essere considerali 
dei minorati», dice la donna, e ricor¬ 
da l'imbarazzo cretino che si crea 
quando uno che cammina urta un 
paraplegico in carrozzella: «Magan 
gli viene un livido co.sI, vorrebbe urla¬ 
re di dolore, ma Tunica cosa che ne- 
sce dire è "mi scusi tarilo"». , ' 


FOTOGRAMMI 


Altra «nomination» Presto 11 ciak 


►SNK' 




Sì awicìna all'Oscar ' 
l'ultimo di Spielberg ■ 

Altra nomination • per «Schindler's 
Li.st». Il film di Spiel^rg sulTOIocau- 
.sto, e questo potrebbe davvero far 
sentire odore di Oscar. L'assocìazio- 
ne nazionale dei registi, la Director's 
Guild of America, ha candidato In¬ 
sieme a Spielberg anche la regista di 
«Lezioni di piano» Jane Campion, 
Andrew Davis per «11 fuggitivo», Ja¬ 
mes Ivory per «Quel che resta del 
giorno» e Martin Scorse.se per «L'età 
delTinnocenza». Spielberg ha già ri¬ 
cevuto un Golden Globe, il premio 
attribuito dalla Hollywood Foreign 
Press (Tatitiociazlone dei critici stra- ■ 
nien), e il massimo riconoscimento 
delTas.sociazione critici amencani. Il 
vincitore del premio della Director's 
Guild verrà annunciato il 5 marzo. E 
questo, più di ogni altro, è considera¬ 
to il precursore dell'Oscar per la mi¬ 
glior regia: tutti gli anni, eccetto tre 
dal 1949 al 1993, il regista che ha in- 
ta.scato il premio delTas.sociazione 
ha anche vinto l'Oscar. E per Spiel¬ 
berg, oltre tutto. SI tratterebbe della 
prima statuetta della sua carriera. , 


Louis Malie racconta : ' 
la vita dì Marlene 

■Comincerà dall'incontro col suo pig- 
. malione von 5lenbeig? Dai primi 
' ciak per T«Angelo azzurro»? Non lo ... 
sappiamo. Ma in ogni caso la vita di . 
Marlene Dietrich diventerà un film. 

■' Titolo, che più programmatico non si 
. può,. «Dietrich». Lo dirìgerà Louis v 
. Malie, anticipa il quotidiano News- 
1- week. e sarà prodotto da Mgm e Uni¬ 
ted Artists. Nessuna indiscrezione in- 
. vece, almeno per ora. sul nome del- 
. Tatlrice protagonista. Per raccontare 
. nascita, cinema, amon della grande .■ 
■' interprete morta lo scorso anno, Mal- 
. le si baserà sulla biografia scritta dal- 
, la figlia. Maria Riva. Il libro, in lutto 
seicento pagine, verrà ridotto e adat- 
tato per il grande schermo dal com- ■ 

I mediografo John Guare, autore di ■ 
•Six degrees of separation» e già col- - 
: laboratore dì Louis Malie (insieme . 
realizzarono, tredici anni fa, «Atlantic : 
City»). Echissàche il film non sciolga : 
qualcuno degli enigmi che circonda- • 
no come un alone la leggenda di • 
Marlene. Dalla nascita (nel 1901? 
Nel 1902?) all'Incontro con von Sten- ! 



berg che, si narra, la notò mentre si 
esibiva in uno spettacolo musicale, 
lino alle trasformazioni a cui Holly¬ 
wood la .sottopose per far corrispon¬ 
dere la sua figura a un'idea di donna 
fatale, enigmatica, sensuale da con¬ 
trapporre al fascino spirituale della 
sua «rivale» Greta Garbo, E ancora, 
dai primi personaggi interpretati su 
palco.scenici di provincia alTeplosio- 
ne come indimenticabile Lola Lola 
nelT«Angelo azzurro». - 


Crichton, sullo schermo 
il suo libro-scandalo : v,; 

Gran polverone per l'ultimo roman¬ 
zo di Michael Crichton. Anzi, i polve¬ 
roni sono due. Il primo riguarda il • 
contenuto del libro: ■ «Disclosure» 
(più o meno «nvelazionc») parla, si 
sa. di molestie sessuali al contrario. • 
Una boss circuisce i suoi dipendenti ■ 
maschi. Una trovata che. in America, I 
non é esattamente piaciuta a tutti e : 
che sta ancora suscitando piolemi- 
che. L'altro «polverone» riguarda il ; 
mondo del cinema: Milos Forman, . 
inizialmente assoldato per racconta¬ 
re le lubriche attenzioni della capuffi¬ 
cio, ha dato forfait. Per motivi «ideo- ' 
logici», si dice. Ora la palla é stata 
passata a un'altra star del cinema, 
evidentemente più accomodante di 
Forman, Barry Levinson, premio 
Oscar 1988 per «Rain Man» con Du- 
stinHoffman. 

Michael Crichton il miliardario, 
probabilmente, in questo momento 
sta gongolando. È fresco fresco dei - 
. trionfi della versione cinematografica j 
di «Jurassic Park». Perché non accon- 
1 discendere a firmare anche il tratta¬ 
mento di «Dìsclosure»? Detto fatto. 






Dalla sua penna è già uscito un pri- 
. mo adattamento che sarà nscntto 
definitivamente da Paul Attana-sio, ex 
cntico cinematografico del Washing¬ 
ton Post e ora collaboratore fisso e 
inseparabile di Barry Levinson. E la 
nvista Vanety annuncia che anche il : 
problema del protagonista è .stato su¬ 
perato. La scelta è caduta su Michael : 
Douglas. Costosissimo? Certamente. ; 
Ma di massimo beneficio al botteghi- 



Mei Brooks In «Robin Hood. Un uomo In calzamagtl» 

Intervista con Mei Brooks 

«Berlusconi è di destra? 
Mora non fa per me 
Io sono un ragazzaccio » 


ftTEHNd 


■ ROMA - Mistero ■ svelato. Mei 
Brooks non sì è inopinatamente con¬ 
vertito al partito di Berlusconi. È veto 
che ha gridato «Foiza Italia!» in diret¬ 
ta dagli studi di Canale S, ma con in¬ 
tenzioni allegramente calcistiche. 
•Qualcuno dello staff di Buona do¬ 
menica me Tha chiesto», spiega di¬ 
vertito, Lo contraddice una precisa¬ 
zione Rninvest: nessuno ha suggeri¬ 
to, è tutta farina del suo sacco. Noi, 
ovviamente crediamo a Brooks. Il 
quale aggiunge: «Se avessi saputo 
che c era di mezzo la politica, mi sa¬ 
rei fatto pagare doppio. Ma. ditemi, 
questo ^rlusconi come si colloca 
politicamente?», r:"’' Centro-destra. 
•Uhm, non fa per me. lo sono un ra¬ 
gazzaccio di Brooklyn». Fine dei di¬ 
scorsi seri. Segue un'ora di chiac¬ 
chiere che confermano il carisma 
comico delTautore di Frankenstein 
Junior, finge di addormentarsi, fa l'i¬ 
mitazione di Marty Feldman. canta 
un paio di canzoncine e infarcisce il 
suo inglese di battute napoletane, 
imparate dalla famiglia della moglie. 
Ann Bancroft, originaria di Avellino, ir 
Abbiamo latto che la sua uKlina 
follia, «Robin Hood. Un uomo In 
calzamaglia», 6 un omasflo a 
KevInCostnor. 

Il mio mito resta Errol Flynn, ma am¬ 
metto che Costner è molto carino. 
Anche se ha un terribile accento 
dell'Indiana. s;.;».... ■ 

Per questo ha affidato II ruolo 
deirarclere di Sherwood all'ln- 
. - gleseCaiyElwes? . 

SI, agli americani piace molto pren¬ 
dere in giro la pomposità britannica. 
E il film è tutto giocato sulle differen- 
zedi inflessione, "•■■‘■'w ■ -.fi" 

Soddisfatto del doppiaselo Ke- 
'nano? : 

Mi pare divertente. Ma io l'italiano 
Tho imparalo a Little Italy. 

•RoMn Hood» è stato un discreto 
successo negli Usa, mentre «Vi¬ 
ta da cani» era andato mallno. 
Comemal? 

E che ne saccio! No. a parte gli 
scherzi, gii americani vogliono di¬ 
vertirsi. Niente messaggi. Per Robin 
Hoodta mia pubblicità é questa: se 
vedi il mio film vivi cinque anni di 
più. Garantito. *• ' ; , ■ 


ComescusI? 

; Scientifico. Quando ridi, i polmoni 
i' si dilatano, la circolazione del san- ■ 
) gue è agevolata e i germi muoiono 
l stecchiti. : ' ■ ■. 

Fantastico. Ha In programma al¬ 
tre parodie terapeutiche? 

■ ' Mi piacerebbe fare Dancing wilh thè 
•' mices. Balla coi topi. 1 lupi sono 

troppo pericolosi peri miei gusti. 

Altreldee? 

i SI, ma non ve le dico. Sennò me le 
: : solfiate, v.; v 

Lei ha anche una casa di produ¬ 
zione «seria», che tra l'altro ha 
lanciato David Lynch. 

; È vero. Sapete, nel pubblico io pro- 
, voco una reazione pavlotriana, ap- ; 
pena sentono il mio nome si metto- 
no a ridere, allora le cose serie le 
faccio dirigere agli altri. ■ . ! ■ 

1 Sono cinque anni che la Brooks 
Filma non sforna più niente, r i ' 

È sempre più difficile lavorare a Hol- 
• lywood. Da anni cerco di realizzare • 
'x? Il mio cuore traditore, ambientato 
éf.nel Sudafrica delTapartheid. Vorrei 
" un cast di non professionisti, come 

■ in Ladri di bidctelie. Ma nessuno mi ; 

;; dà fiducia.' ^ •jxxxxi.c 

) . Non c'è qualcosa che le place a 

Hollyvvood? .. 

! C'è un clima da caduta dell'Impero 
romano. Hanno esaurito le idee e ri- 
p: ciclano vecchi serial tv, tipo // fuggi¬ 
ti. tt'uo. 6 una catena di montaggio. 
Anche Woody Alien ha qualche 
problemino. SI sente simile a 
lul?x'i.-;; 

- Alien è uno psicologo, mollo bravo 
., a scrutare gli individui al microsco- 
pio. lo sono un filosoio, mi piace il : 
movimento delle masse. 

Però siete entrambi Influenzati 
daU'umorfsmo ebraico— 

In effetti. Ma gli ebrei di Alien sono 
paurosi e intellettuali, ì miei sono 
coraggiosi e stupidi, i ■ ' • 

CI feccia un esempio. 

Vi racconto una storiella. C'è un 
ebreo che vive da duemila anni. Un 
tizio lo intervista. Qual è il suo segre-. 
. lo? Aglio. Cioè? Beh, quando stai per 

■ morire, l'angelo della morte entra in 
casa, si avvicina al tuo letto e acco- 

« sta il VISO al tuo. Allora tu gli chiedi 
d'un fiato: Who is il?espirando forte, r 
E l'angelo: Ok, passo un'altra volta. 






•a». 



■ Ci avviamo al cenlenano (25 dicembre 1895) e sarà bene ricordare 
che il cinema nacque molto poma: la poma proiezione pubblica avvenne 
il 22 maggio 1891 nei laboraton di Thomas Edison (nella foto), a New 
York. Era la dimostrazione del Klnetoscope. Mai fidarsi degli anniversan! 


I 
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Scanale s i ' 


6.00 IERI E OGGI, 'replica). . 

6.45 . UNOMATTINA. - All'Interno: 6.45- 
7.30-8,30 TG 1 - FUSH; 7.00-8,00- 
■-9.00TG1. ;.:r- 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Telelilm. V : 
10.00 TG1-FUSH. 

10.05 SPRUZZA, SPARISCI E SPARA. 

Film commedia (USA, 1972). ■ , 
12.00 NANCY,SONNYSCO.Telefilm. ; 
1Z30 TG1-RASH. 

12.35 U SIGNORA IN GIAUO. Telefilm. 


6.35 CONOSCERE U BIBBIA. 

6.40 NEL REGNO OELU NATURA. ‘ 
7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TACSVEGLIA. Cartoni. , V , 

7.50 L’ALBEROAZZURRO.’ 

8.45 TG2-IVIAniNA. 

9.05 USSIE.Tolelilm.- ■: 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTO TRA NOI-MAniNA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. ... 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. • 


6.25 TG3-L’EDICOU. Rubrica. - 

6.45 LALTRARETE. All'Interno: 

6.55 OSE - PASSAPORTO. VIAJE AL 
ESPANOL. • •• ' ' ' . 

7.00 DSE-SCUOLAAPERTA. > , 

7.30 OSE-TORTUGA, . . V 
9.00 DSE-ZENITH. cn'l ■ : 

9.30 OSE-ENCICLOPEDIA.: 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 DSE-FANTASTICAMENTE.. ■ 

11.30 DSE-PARUTO SEMPLICE. 

12.00 TG3-OREDODICI. ■ 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 

7.15 IJEFFERSON. Telefilm. . 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. ■ 

8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. All'Interno: : 

9.30 TG4. . ■ ■ - . ■ . r 

10.00 SOLEDAO. Telenovela. v 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo. 

11.30 MADDALENA. Telenovela. 

11.55 TG4.-. 

12.30 CELESTE. Telenovela. ; ' 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. ' 

9.30 BABYSITTER. Telefilm. Con Seca 

Baio.JulieCobb. • • 

10.00 SEGNI PARTICOURI GENIO. Te¬ 
lefilm. Con Howard Hesseman. 

10.30 STARSKY&HUTCH. Telefilm. Con 

David Soul. • ••; ■ .. 

11.30 A-TEAM. : Telefilm. Con George 
Peppard, Dick Benedici. V 

12.30 STUDIO APERTO. ■ , ' 

12.35 QUI ITALIA. Adualità, • 

12.50 CIAO CIAO. Cartoni. 


. 6.30 PRIMA PAGINA. Abualità. 

9.00 PASSIONI. Teleromanzo. Con Vir- 
na Lisi, Fiorenza Tessari (replica). 

11.15 CASA VIANELLO. Sit-com. "vén- 
■ Tanni dopo". Con Raimondo Vianel- 
' lo, Sandra Mondaini. .7-' .i *. • 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
, delgiudiceSantlLlcheri. 


7.00 EURONEWS. 

8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele¬ 
film. "La rivolta di Jonathan" [Z' 
parte). Con Michael Landon, Victor 
French. ■ 

9.30 TAPPETO VOLANTE. Programma 
condotto da Luciano Pispoli (r), 

12.00 DONNEEDINTORNi. Rotocalco ro¬ 
sa. Conduce Silvana Giacobini. 

12.45 EURONEWS. 


13.30 TELEGIORNALE. 

14.08 PRIMISSIMA. Attualilà. 

14.20 ILMONDOOIQUARK. 

15.00 VOGUA DI VINCERE. Sceneg. 

15.55 UNOPERTUm.AH'interno: 

16.25 LASSIE. Telefilm. 

17.00 BIG NEWS. Tg dei ragazzi. - 

17.10 ZORRO. Telefilm. 

16.00 TG1. , 

16.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

13.45 E.N.O.-PRESA DIREHA. Telefilm 


13.00 TG2-ORETREDICI. - • 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. ' 

14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo. 

15.10 OEnOTRANOI. Rubrica. 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. ' 

17.25 ILCORAGGIO DI VIVERE. 

18.20 TGS-SPORTSERA. - 

1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA¬ 
BILE. - . 

18.45 HUNTER. Telefilm ' - 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. 


13.00 DSE-SAPERE. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. ■ 

14.50 FIGARO QUA. FIGARO U’... 

15.15 DSE-L’OCCHIO DEL FARAONE. 

15.45 TGS-MISCHIA E MrA. .. : 

16.10 PALLAMANO. 

1730 TGS - DERBY, ■ 7 L 

17.30 VITADASTREGA. Telefilm. - ' 
18.00 GEO, Documentano. ; ■ 

18.35 TG3-SPORT. - ... 

18.40 INSIEME. Attualità. 

19.00 TG3. 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. ( 

13.30 TG4. - 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela.- 
15.00 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

Teleromanzo.—;!;— • 

17.00 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 

17.30 TG4. 

17.45 NATURALMENTE BELU. Rubrica. 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. 

19.00 TG4. .-v/ ■■ . 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. ■. 


I STUDIO APERTO. 

I LUOGOCOMUNE. Abualità. 

I NON E'U RAI. Show. - " 

I I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 

I AGU ORDINI PAPA’. Telefilm. - ^ 
I STUDIO SPORT.- — ■ 

I SUPERVICKI. Telefilm. " 

' BAYSIDESCHOOL Telefilm. ' 

I WiaY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 
' Telefilm, i-:-'.,7 ' . . .. 

I STUDIO APERTO. - - 

I RADIO LONDRA. Attualità.' 


13.00 TGS. Notiziario. 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 LASCIATEUNMESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. ' 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. , 
1630 BIM BUM BAM. Contenitore. Al- 
- ■ l'interno: - 
1736 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI Di 
' BIM BUM BAM. Show. ; - 
1739 FUSH TG 5. 

18.02 OK,ILPREZZOE’GIUSTOI. 

19.00 URUOTADELUFORTUNA. 


I TMC SPORT. Notiziario sportivo. 

I TELEGIORNALE-FUSH. 
i NELU POLVERE DEL PROFONDO 
, SUD. Film drammatico (USA. 1949), 
Regia di Clarence Brown., 

I TAPPETO VOUNTE. Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli -7' 

I SALE, PEPE E FANTASIA, Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. 

I SORRISI E CARTONI. 

I TELEGIORNALE. . , 


20.00 TELEGIORNALE. 

2030 TG1-SPORT. Notiziario sportivo 

20.40 ALBERTEAUCE.Film Con James 
Sloyan.GracieHarrison 
2235 ALFRED NITCHCOCK PRESEN 
• • TA. Telefilm. ■ 

2230 TG1. • ■ 

2235 TGS-MERCOLEDÌ’SPORT 


20.15 TG2-LOSPORT. ; 

2030 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella eToni Garrani. .. 
20 40 I DUE CARABINIERI. Film comme- 
. dia. Con Carlo Verdone. Enrico 
. - Montesano. Regia di Verdone. • 
2240 SPECIALE MIXER. Attualità. Con 
Gianni Minoli ; 


20.05 BLOB. DI TUTTO 01 PIU’. Video- 
-'•7 frammenti. • 

20.25 CARTOUNA. Attualità. ' . 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualilà. 
: Conduce Antonio Lubrano. 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA. ' 

22.45 MIUNO. ITALIA. Altualità.Condu- 
' ce Enrico Deaglio. 


20.30 CAVALCARONO INSIEME. Film 
: western (USA, 1961). Con James 

Stewart. Richard Widmark. Regia di 
• ■ • ■ John Ford -• 

22.30 IL BRACCIO VIOLENTO DELU 
. . LEGGE. 7 Film ' poliziesco (USA. 

'■ I97i). Con Gene Hackman. Boy 
Scheider. Regia di William Friedkin. 


20.00 KARAOKE. Conduce Fiorello. 

20.35 SCHEGGE DI FOLUA. Fllmgrotte- 
, ■ ■ SCO (USA. 1989), Con Winona Ryder. 
Christian Slater. Regia di Michael 
Lehmann v* 

22.40 MAXIMUM FORCE. Film Tv Con 
Sam Jones. Regia di Joseph MarhI. 


20.00 TGS. Notiziario. 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
V DEU’INTENZA. Show. •; 

20 40 PASSIONI. Teleromanzo. Con Vir- 
' na Lisi, Giorgio Albertazzl, Fioren- 
zaTessari. 

2235 SPAZIO 5. Attualità. Conduce Enri- 
■ coMentana. 


20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias. 

2035 TELEGIORNALE-FUSH. 

20.30 HOMEFRONT-U GUERRA A CA¬ 
SA. Sceneggiato (USA, 1991). Con 
Kyle Chandler, Sammi Davis-Voss. 
Regia di RonLagomarsino. v — 

22.30 TELEGIORNALE ; 


24.00 TG1-NOTTE. 

. 0.40 DSE-SAPERE. Documenti 

1.10 DELITTO SOTTO IL SOLE. Film 

: giallo (GB, 1981), Regia di Guy Ha¬ 
milton. • . - . . 

305 TG1 (replica) 

3.10 SORGER CROSSING - IL CONFI¬ 
NE. Film poliziesco (USA. 1980). 
RegladI Christopher Leltch. 

4.35 TG1.(replica). 

4.40 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. ' 
'5.10 DIVERTIMENTI. Videoframmenti. 


2330 TG2-NOTTE. ■ . ; 

2345 METE02. 

2330 INDinROTUnAI Con Nino Fras- 
- ■ sica,RenzoArbore(replica). . 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. . J 
0.55 UNA AMICIZIA PERICOLOSA. Film 
drammatico (USA. 1981). Con Beau 
, Bridges. Carlos Brown. Regia di La- 
mont Johnson i 

230 VIOEOCOMIC. Videoframmenti. . ■ 
; 3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità. 


23.45 PUBBLIMANIA. 

0.10 CAROSELLO-CAROSELLO. 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDtCO- 
U 

1.00 FUORI ORARIO. ■ • 

1.10 BLOB.DITUTTOOIPIU’. (replica). 

1.25 CARTOLINA, (replica). - 

130 MIUNO ITALIA (replica) 

' 3.10 TG3-NUOVOGIORNO. (replica). 

3.40 YVONNEUNUIT. Film commedia. 

5.10 TG3-NUOVO GIORNO, (replicai. > 

5.40 VIOEOBOX. Videoframmenti. •. 


23.30 TG4-NOTTE. > ' . . 

0.25 RADIO LONDRA, (replica). J ' 
0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA.' 
0.50 FUNARINEWS. (replica).. 

1.45 TG4-RASSEGNASTAMPA, (r). 

1.50 PUNTO DI SVOLTA, (replica). 

2.50 LOUGRANT. Telefilm, n-, . " , 

3.50 CARO MICHELE. Film drammatico 
. (Italia. 1976). Con Mariangela Mela- 

to.DelphIneSeyrig. Regia di Mano 
Monicelli 

530 OPAGNET Teefilm 


0.20 LUOGOCOMUNE (replica) 

0.30 SGARBI QUOTIDIANI (replica) 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.10 RADIO LONDRA, (replica). ' 

1.20 OUIITAUA. (replica). - 

1.40 STARSKY&HUTCH. (replica). 

2.30 A-TEAM. (replica).. 

.3.30 SEGNI PARTICOURI GENIO. 
4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. 
,430 SUPERVICKI. (replica). ■... 
■5.00 BABYSITTER, (replica). - - 
: 5,30 WILLY. IL PRINCIPE DI Ba-AIR. 


2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Con Maurizio Costanzo. 
All interno: 24.00TG 5. 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI, (replica). 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA. (Replica). ' 
2.00 TG SEDICOU. Attualità. Con ag- 

. glomamenti alle ore: 3.00, 4,00. 
■ 5.00.6.00. - ■' 

Z30 ZANZIBAR. Telefilm. : : 

3.30 ATUnoVOLUME. (replica). - 
430 ICINQUEDELQUINTOPIANO. Tf. 
530 I DOCUMENTARI. - 


23.00 MONDOCALCfO. Rubrica sportiva. 

. Conduce Luigi Colombo, con la par- 
' tecipazione di José Altafinl, Giaco¬ 
mo Bulgarelli, Giorgio Chinaglia. ' 
0.15 BASKET; COPPA KORAC. Da Pe- 
. saro:ScavoliniPesaro-Paok, , . 

2.05 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto con la rete televisiva ameri- ' 


HI 




7.04 GOOOMORNINQ. 

8.00 CORNFUKES. 

1130 ARRIVANOINOSTRL' 
1230 MCQAHITS. Video. . 
14.15 TELEKOMMANOO 
1430 VH GIORNALE FLA¬ 
SH. Con agglornamen- 
. ti. alle: 15.30-16.30- 
1730-1830 

1435 SEaNAUDIFUMO. : ' 
1535 eUPTOCUP, 

1735 ZONA MITO. I video 
delpassalo. . ■ 

1535 OHAVO PADIGUO- 
NE. Spedii. 

19.00 HETROPOUS. ’ 

1930 VMQIORNALE. 

2000 THEAHX. Video. 

22.00 DARLY HALL ' : 
2530 VMOIORNALE. ■ - 
030 METROPOUS. . . 


15.05-SPECIALE SPEnACO- 
. LO. Rubrica. - 
15.15 SISTER KATE. Situa- 
- ■ tioncomedy. 

15.45 TANOT. Telelllm. 'v 

16.30 PASIONES. Tn ' 
1730 COSE Ot CASA NO- 

STRA Contenitore. . 
19.00 SPAZIO REGIONALE. . 

20.30 BORIS A NATASHA. 

' Film commedia (USA. 

. 1990). Con Sally Keller- 

man. David Thomas. 
Regia di Charles Marlin 
Smith. 

2230 INFORMAZIONI RE¬ 
GIONALI. . 

23.00 SPECIALE MOTOMON¬ 
DIALE. 

2330 OSCAR INSANGUINA¬ 
TO. Film giallo (GB. 
.■"" 1973)...". 


Witalla"" 

17.55 LA RICEHA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

15.00 PEREUSA. Telenove- 
.. la. Con Nohell Artega. 
'OanielGuerrero.■ 
19.00 TELEGIORNAU RE¬ 
GIONALI 

19.30 AMANOOU Teleno¬ 
vela. Con Jeannehe 
■ Rodriguez. - --. ■■ ■ ; 
20.25 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. . 
2030 IL SAPORE DELLA 

.SAGGEZZA. '."Film 

;, drammatico, (Australia. 
1977). Con Susannah 
Fowle.Hilaryflyan. Re¬ 
gia di Bruca Bareslord. 
2230 TELEGIORNAU RE¬ 
GIONALI. .. 

23.00 SWITCH. Telelllm. Con 
RobertWagner. 

24.00 BENSON. Sil-oom. 


Italia? 


) ASPETTANDO IL DO¬ 
MANI. Teleromanzo. 

) UNA DONNA IN VENDI¬ 
TA. Telenovela. . ■ 
i ROTOCALCO ROSA. ' 
i PROGRAMMAZIONE 
LOCALE 

I SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. Car- 
Ioni ammali. — • 

> CHISSÀ'SE VA. Tf, ■ 
I DETECTIVE PER AMO- 

- RE. Telelllm.. 

I ALIEN DEGÙ ABISSI. 
Film lanlascienza (Ila- 
■ Ila. 1989), 

i I MISTERI DELU U- 
GUNA. Telelllm. . 
i LE ALTRE NOTTI, v 
1 UH DELITTO POCO 
COMUNE. Film Ihriller 
(Italia. 1988). ■ ■ 


'9.00 CINQUESTEaE IN RE¬ 
GIONE. Attualità. 

1200 PERCHE' HOT Talk- 

■ Show. 7 -. 

13.00 FALCON CRESI Tele- 
■ ' ■ romanzo. - ■ ■ 
14.00 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE 

1430 POMERIGGIO INSIE¬ 
ME 

17.00 MAXIVnRINA. . . 

17.30 URIBELLE Tn. ' 
1930 INFORMAZIONE RE- 

GIONALE - ■ 

20.30 INCONTRI DEL MEOI- 
-. TERRANEO. Con Ma- 

■ ria Teresa Ruta. Pino 
OAngiO. 

21.30 UN SALTO NEL BUIO. 
22.00 OROLOGI OA POLSO 

" INTV. Rubrica. 

2230 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. . . 


feté+ 1 

13.20 GIU'LE MANI OALU 
STREGA. Filmlanlasli- 
■ ■ co (USA. 1991). 

15.15 UTOPIA UTOPIA PER 
PICCINA CHE TU SIA 
Film documentano (Ita¬ 
lia. 1993) 

1635 tlNEWS 
16.45 RESA DEI CONTI A 
. LirriE TOKIO. Film 
azione (USA. 1991). • 
18.30 58 MINUTI PER MORt- 
■ - RE. ■ Film poliziesco 

(USA. 1990). 

20.40 IL MIO PICCOLO GE¬ 
NIO. Film drammatico 
■ (USA. 1991). Con Jodie 
Foster. Oianne Wiesl. 
Regia di Jodie Fosler. .1 
2230 NEW JACK CITY. Film 
. poliziesco (USA. 199;). 
Regia di Mano Van- 
• PeePles. ■ . ■■■■■.- 


Tele+Tf 

10.00 CONCERTI DI MUSICA 
CUSSICA. . . 
1200 HORIZON. L'uomo che 
sposto le montagne. ■■■{. 
13.00 RITORNO Aa'ALBA. 

Film. Con Oanielle Da'- 
*; neux. Regia di Henry 
■ Oecom. • — 

15.M ENGLISHTV. Inglese 
perragazzi. ... .... ... 
15.00 OLIVER 5 DIGIT. In- 
gleseperbambini. ■ 
1T.05 RITORNO Aa'ALBA. 
Film. • 

19.00 MONOGRARE - 
20.00 SPECIALE DANZA. 
Backstage de La bella 

■ addormentala; 

2030 BALLETTO. ’SIIII Lile 

- al lira penguin caie blua i 

■ snake , 

2230 CONCERTI DI MUSICA 
. ■ CUSSICA. y :■ - .-l 


Radiouno ' 8.30: 9.30; Sl.30: 12.10: 12.30; 

Giornali radio: S.OO: 7.00: 7JiO; 13.30: 16.30: 18,30: 19.30: 22.30. 
6.40; TO.OO: 11.44; 13.00; 14.40; 6.00 II buongiorno di Radiodue: 

17.00:19.00; 21.00; 23.00 7.30 QFt 6.03 Sintesi quotidiana del oro- 
1 Lai^ro. 8.30 GR 1 Speciale;.. grammi; 8.-C6 Pregiata dina Be- 
Pili, *hl. chi aogna . vegni e C.: 9.07 Radiocomando; 
2 ■' 9'«9 Taglio di terza: 10.15 Tem- 

?aMf"l?.“KRcwlo^elne~ 

.S;: u^gr 2 

13.20 ProfeMione cantante;, *‘5.43 Po* 

13.47 La dlligenra! 14 il Og* Insieme: 17.30 GR 2 

glavvenne: 14.35 Stasera dove; l-' Notizie; *. 18.35 - Appassionala; 
I5i03 Sportello aperto a Radlou' > 20.00 Dentro la sera; 22.19 Pa* 
no. 16.00 II Paglnone-, 17.04 I mi» à'j norama parlamentare; 23.28 
gliori: 17.27 Da St.-Germaln-% Notturno Italiano. ,ri. 

deS'Pres a San Francisco: 18.08 T ' 

Radicchio: 18.30 1994: Venti e 


d Europa; 19.30 AudioOox; 20.00 -, 
OR 1 Stereorai: 20.25 TQS: Spa- ■ 
zio sport: 20.30 East West Coast; - 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.07 ; 
La telefonata: 23.28 Notturno ita* 
nano r 

tf y ,* «•x li i;, 

Radlodu» '^' ‘ ■ 

Giornali radio; 6.03: 6.30: 7.30; 


Radiotra • 

Giornali radio. 6.45; 8.45; 11.45; 
13.45: 15.45: 18.45; 20.45: 23.00. 
6.00 Preludio; 7,10 Calendario ' 
musicale; 7.30 Prima pagina; 
9 W Conceno del mattino; 10.15 
Fabula platonica; 10.45 Interno 
giorno: 12.15 Radiodays; 12.30 
La Barcaccia; 14.05 Concerti 


. DOC (replica); 15,00 1 senliert 
' della gloria o Carlln Cattaneo 
(replica); 16.00 Ailabot) sonori; < 
.• 16.30 Palomar: la scienza che 
-, cambia il mondo; 17.15 Classica 
In compact; 18.00 Terza pagina; 
19,40 Radiotre suite; 21.00 Ope¬ 
ra Ooc. Le rossignol; 23.^ Not- 
. turno Italiano... ^ , 

7 itallaRadio 

6.30 Buongiorno italia; 7.10 Ras- 
segna stampa; 8.15 Dentro i fat- 

; tl; 8.20 In viaggio con... Pedrag 
Matvejevic; 8.30 Ultimora; 9.10 
Voltapagina; 9.20 L’Unità; un ' 
' doppio sguardo sull’Italia e sul 
mondo; 10.10 Filo diretto; 12.30 
Consumando; 13.10 Radiobox; ^ 

13.30 RocKland; 14,10 Musica e 
-7 dintorni; 15.30 Cinema a strisce; ; 
;■ non chiamarmi Omar; 15.45 Dia- t 

rio di bordo; 16.10 Filo diretto; \ 
'* ‘17.10 Verso sera: 18.15 Punto e - 
acapo; 19.10BacKline:20.10S3- 
: rannoradiosi. n. 




Segni aiqKire dappertutto 
Meno mde che c’è Fede 

VINCENTE («pwHalorl In milioni): 

La Ruota della Fortuna (Canale 5. ore 13.56).5.811.000 


■PIAZZATI: 

L Ispettore Derrick (Rai 2. ore 20.44).5.723.000 

Pensavo fosse amore... (Canale S. ore 20.52).5.650.000 

Karaoke (Italia 1. ore 20.06).5.327.000 : 


rri 


m ‘ Il lunedi televisivo si è chiuso senza vincitori né vin¬ 
ti. Apparentemente. In realtà, c é .stato un tnonfalore as¬ 
soluto. Mano Segni. Protagonista di 12 tg. 6 edicole. Mi- 
jfcre Milano. Italia. Per I occasione. Segni ha consegna- 
to agli Italiani un motto da lui stesso definito stonco: «L i- 
talia è una e indivisibile». Infatti, questa frase figura nei 
nosln libn di stona da piu di un secolo, Tuno considera-. 
lo. Mano Segni è stato visto e rivisto da piu di 30 milioni 
di spettatori. Neppure Italia-Brasile e il Festival di Sanre¬ 
mo avevano oszito tanto. Se m questo pae.se è ancora 
cosi importante appanre. ha già vinto le elezioni. Ma se 
la gente è meno gonza di quanto può sembrare, avrà 
capito (grazie anche al sapiente montiiggio di vecchie 
interviste fatto da Minoli per Mixer) che la credibilità di : 
Segni è persino minore di quella di Fede. ,, , ■ 

. A proposito di Fede, lo dobbiamo nngraziare. Il sim-. 
palico conduttore del Tg4 ha mostrato con iierezza una i 
tabella con gli spazi dedicati al Pds dai maggiori tg. Pri¬ 
mi in classifica, il Tg3 e il TgJ a pan mento con il 21. i v... 
A parte il latto che questa è piu o meno la percentuale 
elettorale del Pds. a pane il latto che 1 attenzione del 
Tg4 è tutta di segno negativo, gli alln Ig mostravano |x;r- 
centuali molto modeste, intorno al lOvo. Bravo Fede. Hai , 
nsposto per le rime a chi dice che il Pds monopolizza 
1 informazione. Se adesso Berlusconi cercherà di licen¬ 
ziarti, saremo al tuo fianco. ' •, . . [Davl^ 


TORTUGA (RAITRE-DSE. 7.30) , 

'■ Il quotidiano di informazione curato da Roberto Costa dedica 
la puntala al mondo ebraico, ai problemi del razzismo e alle 
. - . deportazioni nazisle. In anteprima le immagini dell ultimo 
film di Steven Spielberg Scliiiidicr lisi. In studio lo storico Clau- 
. dio Pavone. Tullia Zevi. presidente delle Lomunità ebraiche 
Italiane e Italo Tibaldi. ex deportato e autore del volume 
Compagni di viaggio 
DOMINO ORE OTTO (TMC 20 00) 

Ospiti dello spazio libri curato da Corrado Augias .sono Anto- ■ 
nioTabucchi e Vittorio Foa. Lo scrittore parlerà di SosàeneP’e- 
reira. sua ultima opera incentrata sulla figura di un giornalista 
che vive nella Lusbona fascista del 38. A Foa il compito di illu- 
, strare la situazione .stonco-polilica di Portogallo. Spagna e Ila- 
lianeglianniTrenta 

MI MANDA LUBRANO (RAITRE. 20.30) • 

Al centro della puntata è il «bollettino dei protesti-, una sorta 
di lista nera in cui compare chi non ha onorato una cambiale 
o ha emesso un assegno a vuoto, ma anche qualche malcapi- 
. tato col conto comenle attivo e as.segni puliti. Lubrano ne par- : 
. la con 1 dingenti dell As.sociazione bancaria italiana. La tniffa 
di questa settimana, invece, ha come protagonisti 600 anzia¬ 
ni, dieci albergatori e un sedicente mmistroche ha organizza¬ 
to per tutti le vacanze 
SF>ECIALE MIXER (RAIDUE 22 40) 

:Riflettori puntati sulle donne del processo Cusani: da Enza 
Tommaselli. ex segretaria di Craxi. a Bnjna Caglian. vedova ., 
de: ex presidente dell Eni, Commentano le loro deposizioni r 

■ Natalia Aspesi. Minam Mafai. Ornella Vanoni e Ida Magli. ■• 

FUORIORARIO (RAITRE 1 00) i 

, - Un Stobeartoon notturno dedicato a Ladislas Starewitch. uno , 
. - dei pionieri del cinema di animazione. Nato a Mosca nei 1892 
SI atferma per il suo stile naturalistico e visionano. Nei suoi 
film mette insieme pupazzi animati, scheletn di ammali e fio- ■ 
ri. come nel cortometraggio 4/r/ie Dow/sSo//del 33. il delirio 
. di un ubriaco che sogna un ballo a dir poco infernale. >-n, ■ 
TAVOLO PROGRESSISTI (ITALIA RADIO. 10,00) ' 

Microfoni aperti oggi a Italia Radio (dalle 10 alle 12) con i 
leader dei partiti e dei movimenti del polo progressista. Fran¬ 
co Bassamni. della segretena del Pds: Ottaviano Del Turco •. 
(Psi): Armando Cossulta. presidente Re: Carlo Ripa di Mea- 
na. portavoce dei Verdi: Ermanno Gomeri. Cnstiano sociali: 

■ Fernando Adornato. Ad: Laura Giumella. Rete. Penmeivenire 
telefonare allo 00./6796539-6791412. 



Hackman, uno sborro 
in da New York 

22.30 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 

Ragia di Wllllim Fiiedkln. con Sane Htckmin. Rg|i Sciniòor. FaninSo Riy. 
Usa(1S7I). . • ■ ^ ^ 

RETEOUATTRO 

Se I avete già visto molle volte, rivedetelo. Soprattutto se appartenete 
a quella categona umana che sogna di «fare del cinema». Diretto nel ; 
71 da un regista poco piu che trentenne. «Il braccio violento della 
legge» vinse una valanga di Oscar e diede a William Fnedkin la pa- ■ 
lente di onnipotenza: confermata dal successivo film «L esorcista». 

. altro super-incasso miliardano. Rivisto oggi, il film perde magari in 
impatto politico (allora suscitò polemiche ijerché pareva un apolo- , 
già dei poliziotti violenti: oggi é stalo superalo, a destra come a smi- , 
stia, dai fatti) ma guadagna in espenmento di stile. Seguendo Gene : . 
• Hackman. sbirro esagitalo e nevrotico, per le vie di New York, Fned-,. 
kin confeziona in realtà una sene di sequenze che sono altrettante 
lezioni di virtuosismo registico. Proverbiale I inseguimento macchi- .■ 
na-metropolitana. per girare il quale Fnedkin e soci bloccarono per , 
una settimana tutta la .sopraelevala di Brooklyn: una corsa mozzafia¬ 
to in cui il cinema d azione americano tocca tome il suo vertree. «s 

tAlb«noCr»»pl] 


14.05 NELLA POLVERE DEL PROFONDO SUD 

Rifli di Clirmca Brown. con Jiiito Hemandez. Ellaabatli Fattarson. Usa 
119491.85inlBiill. . . 

Nel Sud degli States un nero Ingiustamente accusato d'o- 
; micidio decide di non dllendersl. E rifiuta di accusare il 
■• vero omicida. Film antirazzista dai toni torti, cosceneg- 
gialo da William FaulKner, autore del romanzo ispiratore. ' 

’ TELEMONTECARLO ....i. 

20.30 CAVALCARONO INSIEME - i 

Ragli di Jota Fnrd. con Jimns Stowort. Rlcbard Wldmirk. Sbirley Jones. 

' Uii|l961|.1D9nlniitl. -.v, ,.. 

Opera tarda di un Ford anomalo, antirazzista, che raccon¬ 
ta una situazione tipica del western, quella delle genera¬ 
zioni a confronto. Il vecchio scerilfo Cabe e i! giovane te¬ 
nente Gary partono per liberare alcuni bianchi prigionieri 
, di una tribù dei Comanches. 1 . . 

RETEQUATTRO ’ 

20.3S SCHEGGE DI FOLLIA "" 

Dogli di MIebiiI Libmann. con Winona Rydir. Sbinnen Doherty. Cbrisllan 

SMor. Usi (1989). IDI mloiitl. ,. 

Troppo vessata dalle compagne. Veronica finalmente rie- 
. sce a vendicarsi quando si innamora di un ragazzo che 
accetta di aiutarla. Ma nella scuola inizia una strana serie 
di suicidi... In prima visione tv. 

ITALIA1 I ■ ..." 

1.10 DELITTO SOTTO IL SOLE 

Regio di Guy Honiltm. con Poter Ustinn. Jimas. Mason. Jane Birkin. Grnn 
Btstigiii (1982). 120 minuti. »■ . 

Peter Ustinov è Poirot. Buon motivo per dare un'occhiata a 
questo film, che mette In pista un ottimo cast ed un intrec¬ 
cio uscito dalla penna di Agatha Christie. Siamo negli anni 
- 30. Nell'albergo di un'isola del Mediterraneo viene uccisa 
un'attrice. E tutti gli ospiti avrebbero avuto un buon motivo 
, per ucciderla. 

.... RAIUNO 


3AO YVONNELANUrr 

Ragli di Glasappe Amato, cin Tati. Olga Villi. Edoardo De Filippo. Italia 
(1949). 97 miniti. 

Drammatica storia di Yvonne, divetta di un café-chantant, 
all'Inizio della prima guerra mondiale. Perde l'innamorato 
caduto al fronte e perde il figlio, che il pertido mancato suo¬ 
cero le sottrae facendolo credere morto. Una delle prime 
volte In cui Tote appare in un film drammatico. Bravissimo. 
RAITRE 














Lo sport in tv 

Calcio: speciale Coppa Italia, Rail ore 22.45 

Pallavolo: campionato. Aipitour-Milan. Rail ore 22 45 

Pallamano: Rai3 ore 16.10 

Tennis: Open d'Australia. Tele-^ 2ore14 

Calcio: Inghilterra. Chelsea-Arsenal. Tele * 2 ore 24 


ELZEVIRO IL PERSONAGGIO. 






Quel sogno 
infranto 
del «vecchio» 
Roger Milla 

. OTTAVIOCCeCNI 

P OCO prima che cominciasse¬ 
ro I campionati mondiali del 
1982, si diffuse la paura del 
Camerun. Qualcuno aveva visto gio- 
: care quella gente nata e cresciuta 
sotto un vulcano alto più di 4mlla 
metri (il Camerun, appunto) e si era : 
impressionato. Con un pizzico di 
queU'eurocentrismo che et distingue, 
Mandammo lutti con la mente alla 
Corea: vedrete, verrà il Camerun e al¬ 
lora si salvi chi può. Venne il Came- 
. run, non crollò il mondo. Ma quegli 
undici giocatori avevano fiato e tec¬ 
nica da vendere. Qualcun altro, con 
un po' di ragione, aggiunse: altro che 
vulcano, quelli hanno studiato in ; 

' Francia.' v: ■ .--.v-'v. 

Quando finirono i campionati, i 
giocatori africani tornarono a casa, 
lasciandosi dietro una scia di com¬ 
menti. Uno in particolare rimase nel¬ 
la memoria molto tenace dei patiti 
del calcio: Roger Milla. Che giocato¬ 
re, che atleta, e che tecnica. Esagera- 
' li secondo il solito, i tifosi dissero che ; 
era necessario ormai votarsi alle tee- = 
niehe africane: là veniva su, senza 
che ce ne accorgessimo, il calcio del¬ 
l'avvenire. Dalla paura all'elogio in¬ 
condizionato, il passo era stato bre¬ 
ve. Poi un velo di dimenticanza si ste¬ 
se su un episodio che appena appe-. 
na na.scondeva la soddisfazione dei : 
campioni del mondo. Di Roger Milla ' 
non parlò più nessuno. „ 

, Che è che non è, riecco Roger Mil¬ 
la. Un cameade, un tal dei tali, come 
• dire un signor nessuno. Fu lui che se¬ 
gnò un gol per il Camerun? SI, lu lui! 
Invece no. non fu lui, Da quell'euro- ■ 
centnsmo sempre pronto a latsi lar-, 
go nella memoria del tifosi, di tutti ci 
si poteva a.speltare il ritorno fuorché 
di un giocatore africano. E invece 
Milla tornò qui in Italia, per il mon¬ 
diali di quattro anni (a, e fece gol a 
raffica un po' a tutte le nazionali, 
portando il Camerun ai quarti di lina- ; 
le. Si: fra le otto migliori del mondo, 

' una cosa che non s’era mai vista, né 
per il Camerun né per l'Africa intera. , 

F urono fama e titoli, poi, di 
nuovo silenzio. Roger Milla 
' ha continualo a giocare nella 
squadra che si chiama «Tuono di 
■ Yaoundé» dal nome della capitale 
del Camerun, ha segnato molti gol e ■■ 
una partita dopo l'altra ha raggiunto 
l'età di 42 anni. Chi ricorda l'inglese 
Maithevvs? Giocò fino alla bella età di 
41 anni, e la televisione lece in tem¬ 
po a riprendere la sua ultima partita.. ' 
Matthews? Un fenomeno, 'ir' ' 

Roger Milla non solo gioca a 42 anni, ; 
ma non pensa neppure lonlanamen- : 
te a dare l'addio alla squadra. Anzi. ' 
In vista dei campionati vuol lar vede¬ 
re di che pasta è fallo: vuole giocare 
e, per giocare, accetta le seguenti 
condizioni: se vince sarà pagato, se 
perde no. Il ministro Cassese esulta. ■ 
Milla è come un treno rapido: se arri¬ 
va in tempo. Il supplemento va alle -i' 
ferrovie dello Stato, se arriva in ritar- 
do, le Ferrovie rimborsano e si scusa- 
,no. ■ " • 

Li morale è scontala. Fra tanti gioca¬ 
tori straricchi c squadre miliardarie, 
la passione e l'onestà di Roger Milla 
fanno spicco. Non vorrem.mo finire 
in piagnisteo. Ma una cosa la voglia¬ 
mo dire. Quando i tecnici videro gio¬ 
care Il Camerun, rimasero impressio¬ 
nati da Milla. Si fece sentire qualche 
voce: perché non portiamo Milla in 
Italia? Non se ne fece nulla. Meglio 
cosi. Sotto il vulcano si vive peggio 
ma 11 cresce una pianta-uomo che ha 
una diversa nozione della partita di 
calcio e, in particolare, della partita 
del dare e dell'avere. >; * 

Postscriptum. Quando il Camerun ha 
latto conoscere la sua squadra mon¬ 
diale. il nome di Milla non c'era. Il 
vecchio campione ha latto quanto 
era in suo potere, ma gli è andata 
male, e perciò non lo vedremo ai 
campionati. Si consoli. Si procuri i li- 
bn di Seneca e li legga. Si convincerà 
che la vecchiaia, sotto tutte e latitudi¬ 
ni. é essa ste.ssa una malattia. Tutto 
.sta a prenderla con serenità. Ha visto 
com'é Imito il generoso tentativo di 
Moser? Il grande ciclista suo coeta¬ 
neo, dopo li Messico, ha cercato di 
nuovo di montare in sella ma alla fi¬ 
ne dei conti ha dovuto dichiarare 
l'intenzione di appendere la sua lan- 
l.isiosa bicicletta al chiodo. : . -, - ■ 


Wim Jonk, centrocampista e portafortuna del nuovo corso interista 






Carta d'identità 

Wilhelm Jonk è nato a 
Volendam, In Olanda, il 12 
ottobre 1966. Ha Iniziato la 
carriera di calciatore nella 
squadra della sua città. Il 
Volendam, disputando il 
campionato di serie B nella 
stagione 1986-87 e segnando 
ben 23 reti, un contributo di 
reti e di gioco che si rivelò 
fondamentale per la 
promozione nella massima 
serie. Nel campionato '88-'89 
fu acquistato dall'AJax dove 
ha poi militato per cinque 
campionati. Nella stagione 
'91-'92 l'AJax giocò e vinse la 
Coppa Uefa battendo In 
semifinale il Genoa ed in 
finale il Torino e fu in 
quell'occasione che Jonk 
attirò l'attenzione degli . 
osservatori Italiani. La , 

^ squadra più vicina a . 

concludere l'affare sembrava 
la Juventus ed Invece, nella 
scorsa estate, l'annuncio a 
sorpresa: Jonk era stato 
acquistato dall'lnter Insieme 
al «gemello» Bergkamp. Nel 
torneo in corso Jonk ha : 
segnato 4 reti, rientrando in 
breve tempo dopo 
un'operazione al ginocchio 
nel mese di dicembre. 


La praaentazkMW ufficiale dal due nuovi olandesi dell’lnter, Jonk e Be^kamp 


Reuter 




'M’inzio pocW Ip prendevano sul serio e in cam¬ 
po veniva sbattuto un po’ da tutte le parti senza 
ruolo fisso. Eppure Bagnoli lo aveva scelto pri¬ 
ma di Bergkamp. Poi, l’esplosione. Ecco chi è il ' 
portafortuna dell’Inter. ’ ^ 




DAMO CBCCAIIELU 


■1 MILANO. Muto come un pe.ice. 
Una situazione ideale per un gioca¬ 
tore in silenzio-stampa con l'hobby s? 
della pesca. Wim Jonk, 26 anni, tuli- '■ 
pano portafortuna del nuovo còrso 
interista, li guarda, sorride-e scTOta 
via con I suoi gamboni dà tenicolte- 
ro. - .'V?:r'.?( 

, Fino a Ire settimane fa ero il bersa¬ 
glio grosso di tutte le ironie sull'lnier. 
Crìtiche pesanti, di quelle che fanno 
male: lento, raccomandalo, fuori da- , 
gli schemi, sostanzialmente inutile. 
Assente da un mese e mezzo per 
un'artroscopla al ginocchio, Jonk i: 
rienuando fa un doppio miracolo re¬ 
suscitando se stesso e l'Inter. due 
partile, due vittorie e sette gol. Tre dei ; ; 
quali firmati dall'olandese. Risultato: - : 
Pellegrini e Bagnoli tirano un sospiro . ' 
di sollievo. E rinler trova finalmente ì- 


.' un suo assetto .stabile, i .,. 

Osvaldo Bagnoli, nonostante alcu¬ 
ne punzecchiature lanciate da Jonk 
su un giornale olandese (non mi so- 
,no ancora abitualo ai suoi melodi). 

" non è sorpreso dalla sua rinascila: 

■ Già prima che si facesse male al gi¬ 
nocchio. stava rapidamente miglio- 
, rando. Vedevo dei buoni segnali. 

' Quando è ritornato, mi sono limitalo 
, a inserire II suo tassello nello sles.so 
, mosaico. I risultati si sono visti. Jonk 
e Manicone si integrano bene. L'o¬ 
landese poi è naturalmente portalo 
; alle conclusioni. È un pericolo in più. 
All'Inizio, come lutti gli stranieri, ha 
sofferto rambientamemo. Anche 
perché il contesto complessivo della 
squadra non facilitava il suo inseri¬ 
mento». ■ '. • ... • 

Li storia di Jonk é ricca di parten- ' 


ze difficili. È un po' il suo problema: 
^ainhizio non Mene pr^ su) serio. 

' Forse peVirsiiò aspettò-fin'froppo ' 
f normale - che non permette sugge- 

■ stivi voli di fantasia; o forse per il suo 

? carattere, mollo socievole, che lo ^ 

; ■ spinge a venire incontro alle esigen- 
: ze della società. Manca un interdilo- 
re? Bene, mettiamo Jonk. C’è un pro¬ 
blema a destra? Poco male, diciamo¬ 
lo a .lonk, non è un tipo che pianta “■ 
grane. Come succede negli uffici, do- 
, ve l'impiegato più scrupoloso e di- ; 
sponibile diventa il terminale di tutte 
, le rogne peggiori, cosi la «flessibilità» 
di Jonk si trasforma, per lui. in un pe- ’ 

, ricoloso boomerang. É all’lnler di.. 

qualche mese fa, dove ognuno rema ' 
; per conto suo, Jonk si espone più di ; 
'■altri. 1 « ; -"M- ; ■ ' •"■ ■- • :;• •• 

■ Anche la sua amicizia con Dennis 
Bergkamp, il tulipano più pregiato, 
gli gioca a sfavore. Jonk si trécca del. 

: raccomandato, del cavalier servente, ' 
del ficcanaso. In realtà, checché ne x 
dicano i maligni. Jonk non è arrivalo ' 
per caso. Il primo a seguirlo è stalo ' 

■ Bagnoli, che ancora adesso, pervez- 
zo e per far dispetto ai giomalLsti, lo 
chiama Ciònfe II tecnico deirinler ne 

' rima.se impressionato durante Ge- i- , 
noa-Ajax e Aiax-Genoa, semifinali di 
Coppa Uefa 1990-91. Il Genoa fu eli¬ 
minalo dalla squadra olandese, ma ' 
Bagnoli tornò a vederlo nella finale 


Torino-Ajax dove rimase nuovamen- ivlendam, la squadra della sua città, , 
te colpko da un'granjjro dj Jonk die ; ma grazje ainmeressamenlo di l^ui^' 
andò à bersàglio da'ùnà trentìnà’diVàn Uaàl. iilècnìco den'Aiàx, approi" ' 
metri. ,, . ' dò ad Amsterdam. Ma Jonk non ha 

Bagnoli capi che quel pennellone t mai tradito le sue radici. E cosi lia ? 
dal tiro micidiale poteva avere grandi .^. continuato a fare il pendolare. Vo- 
prospetti'.e anche in Italia. E dìfatti ifs lendam è il suo natio borgo selvag- « 
l'iiiler contattò prima lui di Berg- c.; gio, dove lutti si conoscono fin da ra- 
kamp. Quest'ultimo, tra l'altro, era 'ly gazzì e si va al caffè a bere una birra 
già nel mirino della Juventus. Poi sai- con gli zoccoli. Gente bizzarra, quel-, 
lò lutto, e Pellegrini acchiappò an- la di Volendam. Città dei matti, irò- 
che Bergkamp, più «sensibile» alle si- :, aizzano in Olanda, come una volta •' 

in Romagna si diceva di Imola. Città '' 
di calcio e di calciatori che dispone ( 
■amm ■■■ di uno stadio di 2Smila ' 

/.„• ■ __- ' i„ j.- i, >' posti. Gli abitanti non , 

- Con lui in CQmpOf lo JTIGCÌIQ cy-, sono pio di ventimila, e ■; 

dei nerazzurri è di 1,54 punti ; ■ •’onk. attaccatissimo ai- • 

. f. ' la sua terra, ha il iwnso- 

Q pQftltQf S€fìZQ, Si QiniSZZQ^ - ^jgiie origini anche nei 

La differenza, quasi sempre,^' ' 

la fanno i suoi lana lunghi , pofaincuigi^icavaii ; 

lavoro di Van Gaal, é ’ 

Non è stata una vita facile, quella ■«. l’esempio dell’attaccamento a certi ; 
dell’olandese. Talento ne aveva, ma ;> valori. , i, 


rene dell’lnter grazie anche all’inter. 
mediazione di Jonk. ..-iiii 


non in misuia cosi abbondante da ; 
fargli trovare tutti i semafori verdi. Per 
far strada, prima di diventare profes- , 
sionista, ha dovuto arrangiarsi facen¬ 
do van mestien: il muratore, l’im- ' 
laanchino, l'operaio. Ogni mattina si ■ 
alzava alle 6 e. alla fine, i suoi sforai 
vennero premiati. Giocava nel Vo- ■ 


■ : Sul piano più strettamente calcisti- ; 
co numeri e cifre parlano per Jonk. ' 
Con lui l'Inter viaggia a una media di 
1,54 punti a partita. Se manca, la me¬ 
dia si dimezza. E l'Inter va in crisi: ; 
non è un caso che il periodo più tor¬ 
mentalo della stagione ha coinciso i 
con la sosta forzata di Wim.Anche 


con i gol ha confidenza: in campio- 
nato|^ne''hà ' realizzalo urto’ ogni' 239' 

' mfn'uiI.''AltòT.83 per 70’cfrilì,'!Ìo7i)Dià" ' 
nell’essenzialità la sua dole migliore, •• 
La sua relativa lentezza viene .soppe¬ 
rita dalla sua intelligenza lattica. Ai> 
pena conquista un pallone, lo si-nisla ■ 
con lanci di 30-10 metri. Con lui, 
quasi sempre, si va lontano. .•. ; - 

Su Gullit e su gli olandesi che hanno 
latto storia Jonk dice: «Per noi sono 
stati dei modelli, dei punti di riferì. ■ 
mento importanti. Chi prelerisco? 
Mah. sono lutti e tre molto diversi. 
Gullit si è fatto notare anche per le 
sue prese di posizione contro il razzi¬ 
smo. Van Basten invece è un pereo- 
naggio meno pubblico. Ognuno co¬ 
munque ila ie sue preferenze. Tra i 
ragazzini, nonostante il suo lungo in¬ 
fortunio. il più popolare è ancora 
Van Basten. • » ■ ■ . > 

Della sua vita privata c'é poco da 
dire, il suo hob'oy preferito é stare in 
riva a un fiume con la canna da pe¬ 
sca. «Mi piace, mi rilassa, è un modo 
per far scorrere i pensieri e liberamii 
dalla tensione. Preferisco il silenzio, 
ma ogni tanto mi sento qualche buo¬ 
na cassetta. Mi piace il rock d'intral- ' 
lenimento, non troppo picchialo. In 
Italia c’è della buona musica. Il mio 
preferito Eros Ramazzotti, Gullit? No, 
per carità, meglio che giochi a pallo¬ 
ne». : „ V 1'. .'“I' I 


Cinque amichevoli nel programma premondiale ' 


Nazionale, niente Ciocco 


■ ROMA.La Fedeicalcio ha definito , 
ieri il 11 programma di preparazione 
della nazionale di Arrigo Sacchi in vi- ; 
sta dell'appuntamento clou della sta-1 
gione; i mondiali Usa 94. Nell’occa- ' 
sione, sono state decise anche le se- ; 
di dei futuri ritiri. Che saranno Cover- 
ciano, Sportilla e Milanello. E non ■ 
più il Ciocco, che doveva essere, se- j 
condo le intenzioni di Sacchi, la sede -. 
del raduno di maggio. Ma la sortila di l 
Sacchi la scorsa settimana al ritiro < 
della botghesiana aveva sollevalo ■ 
qualche obiezione; il Ciocco è un im- ■ 
pianto esageratamente ampio, co- ^ 
sioso e, oltretulto, la Federcalcio è ., 
proprietaria di un impianto super at- ■ 
trezzalo che porta il nome di Cover- ■ ; 
ciano. Da qui, polemiche e l'inter- , 
vento del Sindaco di Firenze Giorgio 7 
Morales. A dirimere la questione ci . 
pensava, successivamente, il presi- 
dente della Rgc Antonio Malarrese, 
che, dopo uno scambio epistolare 
con il titolare del Ciocco, l'onorevole * 
Marcucci, decideva di nnunciare al ■ , 
centro sportivo sui colli della Garfa- 
gnana. 


Nel programma prcmondiale, co¬ 
munque, sono previste anche cinque 
partile amichevoli, contro Francia, 
Geimania, Finlandia. Svizzera e pro¬ 
babilmente Costa Rica. Tre di queste 
verranno disputate in Italia, una in 
Germania e l'ultima al «Giani Sta- 
dium» ■ ri 1 ■ giugno probabilmente 
contro il Costa Rica, x 

Da qui ai mondiali, la nazionale si : 
radunerà tre volte nel centro tecnico 
di Coverclano e dieci giorni dopo la 
fine del campionato, il 10 maggio, 
svolgerà un doppio periodo di pre¬ 
parazione in quota - secondo i prò- = 
grammi stabiliti dallo staff medico- 
sanitario - prima a Sportilia, sull'ap- I 
pennino emiliano in provincia di 
Forlì, e poi a Milanello. La partenza 
per gli Stati Uniti è fissata per il 7 giu¬ 
gno. .xx-xw'-'-; i ■■ --..s-;, 
il primo appuntamento della na¬ 
zionale è per il 13 febbraio a Cover- 
ciano dove il et Sacchi convocherà i ■ 
calciatori che mercoledì 16 affronte- ' 
ranno la Francia in notturna al San ■ 
Paolo di Napoli. Sempre a Covercia- 


no, gli ozzum prepareranno 1' ami¬ 
chevole del 23 marzo contro i cam- 
i- pioni del mondo della Germania a 
Stoccarda. Uno stage di allenamento .■ 
; si svolgerà infine a Coverciano dal 5 ' 
1 al7aprile, x . 'X'-:. ■.« 

La seconda fase della preparazio- ; 
ne premondiale degli azzurri comin- ' 
cerà martedì 10 maggio a Sportilia ; 
X ed andrà avanti fino al 21 con una ’ 
' sosta di 48 ore nel fine settimana dal t 
14 al 16.122 calciatori selezionati per 
Usa '94 riprenderanno gli allena- ; 
'x menti lunedi 23 maggio a Milanello. - 
Per venerdì 27 è confermata fami- i 

■ chevole a Parma contro la Finlandia. - 
X li 3 giugno, infine, gli azzurri saranno x 

■ in campo in notturna allo stadio : 
' Olimpico di Roma contro la Svizzera, v 

Dopo due giorni di riposo, l’intera ( 
delegazione italiana (dirigenti, tecni- ' 
CI, calciatori, staff medico-sanitario e 
addetti all'otganizzazione) si ritrove- x 
rà a Roma lunedi 6 giugno nel Centro ■ 
Sportivo della Borghe.siana e dalla 
capitale partirà il giorno seguente : 
per New York guidata dal presidente 
Matarrese. 'i i 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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in’ lei, un’auto Avis, ad accogliervi aH'aeroporto con una tariffa rlavvero 
crrnvenicnte: La Tariffa Atterraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto _______ 

che la vostra auto Avis vi porterà dove vorrete, anclie verso un altro .leroporlo. AUTONOUOGIO 


AV/S 














’Unità2 




Sport 


Roma nel caos 

Uova marce 
ai dirigenti 
giallorossi 


_ NOSTROSERVglO 

a ROMA. Lancio dì rifiuti, qualche 
cassonetto rovesciato, gas lacrimo¬ 
geni e la carica della poli 2 Ìa. È acca¬ 
duto a Trigoria, al centro sportivo 
della Roma, dove ieri è stalo vissuto 
un pomeriggio di follia calcistica con 
un bollettino che parla di quattro ul- 
trà romanisti fermati e due poliziotti 
leggermente contusi. I quattro tifosi, 
dopo essere stati identificati, sono 
stati rimandati a casa. -■ • ; >. . ■ 

Disordini annunciati, quelli di ieri. 

I sostenitori g'iallorossì non hanno di¬ 
gerito la sconfitta di domenica scorsa 
(0-2 contro l'Udinese) e si sono pre¬ 
sentati nel pomerìggio davanti al 
«Bernardini». Il tam tam della manife¬ 
stazione era stato suonato da più di 
un'emittente radiofonica, dove sono 
ben accolti alcuni «opinionisti» del ti¬ 
fo: capi-popolo che quando la Roma 
' va male chiamano a raccolta il loro 
seguito. , - . 

I tifosi avevano cominciato ad af¬ 
fluire davanti al cancello principale 
del «Bernardini» all'ora di pranzo, 
quando la squadra aveva già abban¬ 
donato il campo di allenamento do¬ 
po la seduta del mattino. Sono stati 
esibiti striscioni contro alcuni diri¬ 
genti: «Mascetti, Pasquali e Ricci di- 
. mettetevi!». Cori di sostegno. Invece, ' 
per Luciano Moggi, il consulente tec- 
. nico della Roma. È stato lui il vero 
trionfatore della giornata: un mes- 
. saggio chiaro anche per la società. 
Dalle iniziali manifestazioni di dis¬ 
senso verbali si è passalo al laiKio di 
uova fresche e pesce avariato. Non 
contenti, i contestatori hanno addirit¬ 
tura lanciato secchi metallici della 
nettezza urbana contro il caiKello 
dell'impianto sportivo. ' All'intemo 
del recinto è arrivata anche una bot¬ 
tiglia. A questo punto i poliziotti pre¬ 
senti haruio reagito: è stato sparato 
un candelotto lacrimogeno pronta¬ 
mente rispedito verso i tutori dell'or¬ 
dine; la.po^iaha caricatO'O nel pa- 

• stati al()ùni«eònhisi. ' 
Non è la prima volta che davanti ai 

. cancelli di Trigoria si verificano certi 
' ep'isodl. In precedenza, si era verifi- 
' calo dopo la sconfitta casalinga con 

■ la Cremonese.! giocatori e l'allenato¬ 
re della Roma l'avevano previsto ed 

' hanno anticipato la seduta dell'alle¬ 
namento alla mattina, ma nascon¬ 
dersi non è bastato. La contestazione 
programmata C'ù stata e si à fatta 
•sentire, v''-.:',;.;.-, , 

Intanto Mazzone è già corso ai ri- 
' pari: piùspazio ai giovani fino da do¬ 
menica prossima quando - contro il 
Napoli - non saranno utilizzali Car- 
> boni e Mihailovic e gli squalificati 
Haessier e Giannini. Il capitano gial- 

• lorosso? «Forse sta accusando un ca¬ 
lo psico-fisico - spiega Mazzone». 

I Sulla possibilità che ci sia qualche 
giocatore che «remi contro» il tecnico 

• lunedi era stato esplicito: «No, non ci 
credo. Sono tutti in buona fede». iCfa 

■ perdenti. . 


IL CASO DEL GIORNO. L’ex centravanti diventa il nuovo Boniperti della Juventus 



RiilwitoB«tt*caln una delle sue ultlnw partito con laJitventus 


Gianni Giansanti 





La Juventus passa nelle mani di Roberto Bette- 
ga/ Il comunicato ufficiale della società dice che 
l’ex centravanti affiancherà Boniperti, ma in 
realtà il futuro della squadra è già segnato. E 
sarà assai diverso dal presente. ' 


■i-La prima- pietra della nuova Ju- . 
ventus è stata depositala: l'ex-altac- 
cante Roberto Bettega è diventato le- - 
ri 11 secondo amministratore delega- f 
to della società bìanconera accanto - 
all'attuale amministratore delegato, ' 
Gampiero Boniperti. Il comunicato > 
ufficiale, tuttavìa, dice che il fradie ' 
storico della Juventus manterrà la ca- : 
rica fino al termine del mandato del- ' 
l'attuale cotelglio di amministrazio¬ 
ne. La data è il 30 giugno 1994: in p 
pratica da quel giorno in poi Bettega ''i: 
diventerà il numero uno della società . ' 
torinese. Per ora. l'ex attaccante ha 
cinque mesi a d'isposìzione per «im- . 
parare» a fare II presidente: sarà lui r 
l'uomo della Juventus nel 2000. ■ , 

La svolta era neH'aria. Dopo il pa- 
leggio Interno con la Roma di dieci ■' 
giorni fa ( 0 - 0 ) il partito degli scon- 
tenti si era fatto sentire. Il suo leader 
è Umberto Agnelli, fratello dell'Avvo- ' 
cato, che nel commentare quel risul¬ 
tato fu spietato: «Che Juve ho visto? ' 
Ho visto una gran bella Roma». Un 
giudizio sprezzante, che faceva chìa- o. 


ramente intendere come l'ormai 
quasi certo ottavo assalto a vuoto al- 
- lo scudetto (la Juve non si laurea 
■ campione d'Italia dal 1985-86), 
. preannuncìasse l'ennesima rivolu¬ 
zionesocietaria.. 

La svolta di Ieri indica due cose: la 
: prima è che dietro le quinte si sta im- 
' ponendo il partito dei «falchi», la se- ; 

• conda è che Trapattoni dovrebbe se¬ 
guite le onne di Boniperti: anche per 

> Il tecnico bianconero, infatti. Il 30 
giugno potrebbe essere la data del¬ 
l'addio alla Juventus. E sarà anche 
l'addio a una Juventus «tradizionali- 
sUi»: nel futuro c'è infatti un gioco più 
«moderno», una zona mista. .. . 

- L'investitura ufficiale di Roberto 
Bettega è il primo passo della rico- 
' struzione. Un passo fondamentale: 
non era facile sostituire Giampiero 
Boniperti, !'«ideologo» bianconero di 
: due decenni, chiamato dalla fami¬ 
glia Agnelli alla presidenza della Ju¬ 
ventus nel 1971 e dopo un breve in- 

• termezzo nel 1990 - coinciso con la 
fallimentare avventura di Luca Cor¬ 


derò di Montezemolo - tornato in 
sella nel 1991. Boniperti è stalo il . 
marchio di fabbrica di quindici anni 
di successi: nove scudetti, una Cop¬ 
pa dei Campioni, tre Coppe Uefa, 
una Coppa delle Coppe, una Coppa " 
Intercontinentale, tre Coppe Italia, i 
Una bacheca che tiene botta con 
quelle dei migliori club intemaziona¬ 
li. ■ ■ ■' ', 1 * .r 

Ed è stalo proprio qui, nella «spro- i.. 
vincializzazione» che ia mano di Bo- 
niperti è stata decisiva: con il geome- f 
tra di Barengo la Juve, fin allora fotte ?. 
in Italia e debole all'esteto, ha rag¬ 
giunto una dimensione intemazio¬ 
nale. Boniperti è stalo anche uomo 
:di fiolemiche e di «duelli» dialettici: ' . 
' memorabili certi botta e risposta con C 
Tex-presidenle della Roma, Dino ;■ 
Viola. Il tramonto «ideologico» di Bo- 
, nipeiti è coinciso con l'avvento alla , 
presidenza del Milan di Silvio Berlu- 
i sconi: l'evoluzione del calcio a «show ^ 
& business» ha trovalo impreparato ' 

' un uomo che, seppur scaltro e inlelli- ' 

, gente, affonda le sue radici nel Pie- 5 
; monte contadino. « :> 'v.-, ■ . > 

- La famiglia Agnelli ha deciso allo- -, 
ra di ripetere la scommessa vinta nel 
1971 quando puntò, vincendo, su . 
Boniperti. Bettega sembra un «repli- 
• cante» giusto. .Stesso prestigioso pas- i 
salo da calciatore nella Juventus (il 
- curriculum è di 326 gare e 129 reti ; ' 
con la maglia bianconera e di 42 par- r 
tite e 19 gol con quella dell'Italia), 
stesso stile, stesso rapporto preferen- ' 
' ziale con la famiglia Agnelli. Un volto - 
rassicurante, almeno cosi sembrò ai : 
pubblicitan della Fiat che scelsero lui ■ 
per la campagna-lancio della The- . 


ma, ma un po' sbiadito da qualche sti che si riunirà a marzo per modifi- 
caduta di stile come quella famosa care appositamente lo statuto socia- 
partita benefica Rai-FInInvest dì un ■ le. Sarà cioè amplialo il numero dei 
anno fa. quando Bettega, attaccante ' ; consiglieri (da tre a quattro) e que- 
della squadra berlusconiana, diede sto piermelterà all'ex centravanti di 
del «terrone» al portiere avversario. : entrare nel Consiglio d'amministra- 
Inoltie, Bettega ha un passato nelle .Azione, dove quindi dovrebbe rimane- 
fila del «nemico»: ha fatto II commen- re Giampiero Boniperti «Il Consiglio 
tatore televisivo per la Fininvest un - è detto nclia nota della società 
buon tirocinio per migliorare il baga- t-i bianconera - ha formulato i migliori 
glio di conoscenze calcistiche e con- : auguri a Roberto Bettega per le im- 
. solidate l'esperienza manageriale. portanti responsabilità affidategli e a 
Comunque ^tega, ieri sera, sùbito --'i’ Giovanni Trapattoni e alla squadra 
dopo la nomina, si è dimesso dalla " per ì traguanJI che II attendono nella 

. Il Via libera di Gianni Agnelli i-rx : ni AgìSè^cora pio 
' «Bettega garantirà alla società ' ' chiaro: «con mìo fratei- 

. __if.o;.»;: lo Umberto abbiamo 

. . ' r^Ufì fUtllTO QH QiiQZZQ ; valutato in prospettiva 

"della sua tradizione di successi» > situazione delia ju- 
: In panchina arriverà Eriksson? ■: ■ 1 M^^^eln «iSw 

' mgrswaaa a B Bia ti i iis ^ - all'evoluzione in corso 

Fininvest. -‘•rf.vì’ ' nel mondo del calcio, un nuovo pe¬ 

li persistere nella linea delle «radi- riodo di attività all'altezza della tradi¬ 
ci». cosi cara allo staff dirigenziale ju- zione di successi che hanno caratte- 
ventino, potrebbe precludere a ritor- rizzato ia storia della società». ’’ -« 

ni importanti. Come quello di Marco E sulla scelta strategica di Roberto 
.■; Tardelli, attuale allenatore del Co-, 'Bettega: «Ci è sembrato determinante 
mo, che potrebbe, a sua volta, fare ' che il grande patrimonio sportivo e 
un tirocinio da tecnico. Nell'imme- -w- di immagine accumulato in questi 
- diate perù il favorito a raccogliete l'e- anni rimanesse integro nel segno 


Ciclismo. Il campione si ritira: «Ma quel record potevo farlo.'Ne sono convinto» 


tedila di Trapattoni è il tecnico sve- : 
dese Sven Goran Eriksson. stimatissi- . 
mo da Agnelli. L'uomo dei sogni è 
invece un altro: sì chiama Johan Cm- 

jifl , - .. 1 , V -j, « .n— ..../_ ; 

La nomina di Roberto Bettega sarà 
ratificata dall'assemblea degli azioni- 




della continuità, a garanzìa di nuove 
soddisfazioni per tutti coloro che so¬ 
no legati ai club bianconero. A Boni- 
perti - conclude l'Avvocato - deside¬ 
riamo ancora una volta dirgli, certi di 
interpretare anche tutti I tifosi della 
Ju'ventus. 'grazie Giampiero'». -. 


«loMoser, 


S« ^ F 


Franceseo Moser s’arrende, non farà più tenta¬ 
tivi di record ma gli resta un rammarico: «Se 
fossi rimasto a Città del Messico una settimana 
in più, avrei fatto il nuovo record dell’ora.' Ma 
ora smettoi, pedalerò solo per divertirmi»: )' ; ;: 


questione eli vita o di morte, questo 
sia chiaro. Lo so: ho i mezzi atletici e 
tecnici per farlo, ma poi una volta 
stabilito questo primato, cosa cam¬ 
bia? Nulla, assolutamente nulla. Airi- ; 

■ nizio, ottenete il nuovo record dell'o¬ 
ra non era Importantissimo. Lo è dl- 

■ ventato dopo, forse per la gente che 

: è rimasta appiccita alia televisione a 
guardarmi girate in tondo sulla pista 
messicana. Dentro di me, un risultato 
a metà non cambia assolutamente 
nulla, non aggiunge e non toglie ; 
nienteallamiacarriera». • . 

Cosi, Moser dà l'addio alle corse e 
alle competizioni sia su pista sia su 
strada. «È vero, però mi hanno invita¬ 
lo alla "sei ore" di San Sebastiano, 
non è detto che non partecipi». Ma 
come, ha appena detto di voler 
smettere con le gate? «Ah, giusto, me 
lo ero già scordato...». 


■ «Sono certo: se fossi rimasto una • 
settimana in più a Città del Messico 
avrei sicuramente fatto il nuovo re- ; 
cord delTora». A parlare è Flfancesco ; 
Moser, il ciclista più famoso d'Italia - 
che ha tentato di entrare nella leg- •[ 
genda superando il record di Board- ) 
man. «Perché non sono rimasto in : 
centroamerìca? Perché tutto sì sareb¬ 
be trasformato in un fatto pubblicità- 
rio. E questo io non lo volevo prò- 
prio». v--^. 

Non è né dispiaciuto né amateg- : 
giato, Moser. Adesso, con le biciclet- - 
le e le corse ufficiali ha definitiva- ' 
mente chiuso. «Era previsto cosi e 
non credo che un nuovo tentativo ; 
(in Francia, stavolta) avrebbe cam¬ 
biato la mia vita. In bicicletta conti- ■ 
nuerò ad andarci, ma con un altro 
' spinto, con altro impegno. Fare il 
nuovo record dell'ora non era una 


- Ma Francesco non - rappresenta 
soltanto il trail d'uriion fra il vecchio ; 
e il nuovo modo di fare il ciclista. A - 
quarantatré anni ha provato a supe- ’ 
rare se stesso (riuscendoci), ha prò- . 
vaio nuovi materiali, nuove biciclette 
studiate appositamente per quel re- / 
cord di Città del Messico. «La speri¬ 
mentazione di nuovi materiali è par¬ 
te integrante della mia maniera di ve- il 
. deie il mondo dei pedali. Sono con¬ 
tro le tradizioni, questo è poco, ma : 
sicuro». .V , 

■ E, allora facciamo un salto all'in- ' 
dietro, ritorniamo con il pensiero a ì 
Città del Messico. «Mi sono arrabbia- ] 
to non pcx:o quando ho visto i crono- ■ 

- metri. Certo, avevo superato me stes- , 

' so, ero riuscito a ottenere un risultato ( 
dì prim'ordine ma non tutto è andato 
;; per il verso giusto. I numeri che ave- i, 

■ vo in mano spiegavano chiaramente : 
che avrei avuto tutte le catte per fate ) 

. il nuovo record? Bene, un altro moti-1 
vo per am'cciare il naso. A Città del 
Messico ho perso anche moralmen- , 
te. Con quella bicicletta, con quella 
strana posizione aereodinamica, mi 
ci sarebbe voluta almeno un'altra J 
; settimana di allenamenti. Lo ridico ) 
senza falsi moralismi; avevo - e fut- : 
t'ora ho - la possibilità per tare nuo- ,. 
vamente il record. Ma non è cosa, mi 
fermo qui". « - 

È rassegnato, Moser, d'ora in poi 




Fermo 
a430 metri 
dalla leggenda 

Moser è tornato ieri - 
da Bordeaux. Sfuma 
Il progetto di un 
nuovo tentativo del 
record dell'ora y. ■ 
Iniziato a Città dal 
Messico. Le prove - • 
non gli hanno dato la 
garanzia di potersi 
migliorare. In 
Messico, Moser In 
un'ora aveva • 
percorso 51.840 ■ 
metri, 689 più del 
suo vecchio limite 
del 1984e 430 meno 
deirecorddi ■ 
Boardman (52J270). 




Moser a Città del Messico 


la bicicletta la userà soltanto negli ; 
sprazzi di tempo lìbero lasciati dai ( 
suoi impegni di lavoro e di politica. ; 
Insomma, arriva il temuto momento 
dei ricordi, della memoria dì successi 
e insuccessi racimolati in oltre ven- - 
t'anni di coree. «Ho diversi momenti .■ 
da ricordare. Su tutti, il Giro d'Italia ^ 
vinto e quel primato stabilito propno , 
dieci anni fa a Città del Messico. Non 


so dire qual è quello che mi ha emo¬ 
zionato di più. Non scelgo perché so- 
no due momenti ben diversi nella.? 
mia carriera ciclistica. Vincere il Giro & 
porta fama, gloria e una scha di 
emozioni. Fare il record dell'ora pu- '' 
re. ma l'ambiente che ti circonda è '. 
totolmenle differente. In una corsa a 
tappe la vittona la costruisci giorno 
dopo giorno, salita dopo salita. In un 




tentativo di record dell'ora, invece, 
hai solo sessanta minuti a disposizio¬ 
ne per dare il meglio di le stesso pe¬ 
dalando a più non posso. Ho un ri¬ 
cordo. però, indelebile. Porta la data 
dell'agosto 1969. Ero nella categoria 
degli allievi e correvo in Val di Non. 
Tagliai il traguardo per pnmo. Era la 
pnma volta; e in giuna c'era anche il 
padre di Maurizio Fondnest». •: 


Mercoledì 26 gennaio 1994 


Coppa Italia 
Il Torino va 
in semifinale 

Il Tonno è il primo semifinalista di 
Coppa Italia. Ieri, la squadra di Mon- 
donico ha infatti battuto 2-1 il Pia¬ 
cenza (andata 2-2) al «Delle Alpi». 
La sequenza dei gol; Torino in van¬ 
taggio al 18'con Sinigaglia; pareggio 
di Piovani al 45': rete decisiva di Ven- 
tunn al 92'. Èstata una partita perpo- 
chi intimi: appena 6,886 spettatori 
per un incasso di 72 milioni. Stasera 
sono in programma due partite: An- 
cona-Venezia, ; ore ■ 20.30, arbitro 
Amendolia andata 0-0) e Panma- 
Foggia, ore 19.30, arbitro Pellegrini 
(andata 3-0 per il Parma). Domani, ' 
infine, diretta su Rai 2 alle 20.30, la 
gara più attesa; Inter-Sampdoria. Al¬ 
l'andata vinsero i doriani con un gol 
diLombardo. , • 


I Atletica 
i LiuDongtoma 
I ad allenarsi 

La campionessa mondiale dei 1.500 
metn, Liu Dong, esclusa dalla squa- 
i dra nazionale cinese per una storia 
d'amore con un collega, è tornata ad 
allenarsi. Per ora Liu Dong lavora da 
sola, ma entro breve tempo dovreb¬ 
be essere riammessa nel gruppo. La 
campionessa era stata allontana per 
avere violato le ferie regole imposte 
dal santone dell'atletica cinese. Ma 
Junren. tra le quali vige quella di non 
avere storie senfimentali. Della vicen- ; 
da si sono occupati I dirigenti del ' 
partito comunista . ■ ' . ’ : ' 

SchTomba 
gioca a squash 
esifamale 

Allenamenti ridotti ieri al Sestriere 
per Alberto Tomba; lo sciatore az¬ 
zurro si è leggermente infortunato al¬ 
la spalla destra lunedi sera giocando 
a squash. Ieri mattina. Tomba è stalo 
visitato nel centro traumatologico del 
Sestriere e i medici lo hanno giudica¬ 
to guaribile in tre giorni. O^i, co¬ 
munque, lo sciatore azzuno dovreb¬ 
be riprendere a lavorare, in vista del¬ 
lo slalom speeiole in programma do¬ 
menica prossima a Chamonix. ■’• ' ' 

Pallavolo; 

«Final Fourt 
2e3febbralo 

La «Final Four» della 16» edizione 
della Coppa Italia si svolgerà a Peru¬ 
gia il 2 e 3 febbraio prossimi. In lizza, 
i campioni d'Europa del Porto Ra¬ 
venna, i campioni d'Italia della Maxi¬ 
cono Parma, la Daytona Modena e la 
finalista dello scorso campionato, il 
Milan. Eliminata nei quarti la squa¬ 
dra detentrice del trofeo, la Sisley 
Titoso. 11 programma è il seguente: . 
mercoledì 2 febbraio, alle 15.30, 
Daytona Milan-Milan: alle 20, Parma- 
Ravenna. 11 3 febbraio le finali: alle : 
15.30 quella valida per il terzo posto, ' 
alle 20 quella che assegnerà il trofeo. 


Scherma'-:-' 

Muore trafitto 
dallaspada 

Tragedia in Francia: uno schermido¬ 
re di vent'anni, Gilles Malet, ex-cam¬ 
pione nazionale nella categoria iu- 
niores, è morto in allenamento. Ma¬ 
let è stalo trafitto dalla spada deH'av- 
versario durante un esercizio di af¬ 
fondo. La lama si è inspiegabilmente : 
spezzata pierforando il giubbotto di , 
protezione e penetrando nel torace 
di Malet sotto l’ascella sinistra. Inutili 
gli immediati soccorsi: lo schermido¬ 
re francese è morto qualche minuto 
dopo. . 

Metronotte ferito 
per difendere 
ia bici di Papin 

Per difendere dai ladri una mountain 
bike, poi risultata di proprietà del cal¬ 
ciatore del Milan Jean Piene Papin, 
un metronotte è rimasto ferito ed è 
stalo giudicato guaribile in 5 giorni. È 
successo all’alba di ieri mattina nel 
complesso di palazzine di via Ippo¬ 
dromo 105. Il metronotte, Cesare Po¬ 
tenza di 25 anni, stava facendo un gi¬ 
ro di perlustrazione nei giardinetti : 
del condominio quando ha visto una 
persona avviarsi all'uscita trascinan¬ 
do una mountain bike rossa. Si è av¬ 
vicinato all'individuo, ma prima di 
poter intervenire è stato colpito alle 
spaile da un complice. Quando si è 
ripreso i due ladri erano fuggiti, la¬ 
sciando però nei giardino la bici. 
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L’INTERVISTA. Parla Consolo, presidente federale 

Mondiali di nuoto 
odi^tasmi? 


Roma ospiterà i campionati mondiali di nuoto a 
inizio settembre. Sarà la più grande manifesta¬ 
zione sportiva italiana del ;’94, ma per ora non 
se ne sa nulla. Grandi difficoltà e promozione 
inesistente: la difesa del presidente. " 

MARCO VINTIMIOU* . : . , 


■ ROMA.Un lapsus. Un banale la¬ 
psus che però si collega ad una stra¬ 
biliante reaiut. Una settimana fa Ma¬ 
rio Pescante era impegnato nella so¬ 
lita conferenza stampa successiva al¬ 
la Giunta esecutiva del Coni. Ad un ^ 
certo punto, fra una considerazione 


zazione di un grande evento sportl- 

■\vo. ::. 

Sotto ' raopotto : promozionale 
' ; questi mondiali aambrano già 
' un'oceaslone perduta. . ; ' - 

: Nell'ambito di una filosofia che de¬ 
ve essere comunque al risparmio, 
di altoprofilo .politico» ed una preci- : abbiamo deciso di intensificate gli 
sazione sulle analisi delle urine effet- sforzi promozionali a partire dalla fi- 
; tuate dai laboratori antidoping, il , :ne del mese di febbraio, quando 
presidente del Comitato olimpico ha ; contiamo di aver maggiori risorse 
citato.imondialidinuolodei'95che economiche a disposizione. Non 
si svolgeranno a Roma». Immediata parlerei di un'occasione persa, c'ò 
la puntualizzazione di un giornalista: ancora tem|X> per la promozione, <■< 

.Pimidente si è confuso, i mondiali si V . : ** Comitsto organhaators dal 

svolgono quest'armo». > Ora, ; per ; mondiali datato formato con eri- 
quanto fortuito sia stato l'inciampo ' tori «gscutUtlll. Il poraoiwla dalla 
di Pescante, testa il fatto che dtffic!l- ^ FOdamuoto non è stato pratica. 
mente il leader deilo sport nazionale i»';: ' manto eoàivolto a banaflclo di 
avrebbe potuto sbagiiarsi sulla data paraona cha con l’acqua hanno 
di un mondiale di calcio o di atletica j j poco a cha spartirà. » - '.r - . 'i > ' 
organizzato in Italia. Di tali manife- ' L'organigramma iniziale del Comi- 
stazioni si parla con anni di anticipo, C tato prevedeva cinque o sei persone 
i tanto che ci si arriva saturi, quasi più qualche impiegato. Il coinvolgi- 


0 ::!; 

'lini 


■ 

P 
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convinti che il grado di civiltà di un 
Paese si deduca dall'abilità nell'orga- ' 
nizzare una grande kermesse della 
pedala o della pista. Degli Imminenti | 
mondiali di nuoto, invece, non se ne 
paria per nulla. I cittadini romani 
non sono stati ancora informati della ; 
possibilità, dal primo all'l I settem- ^ 
bre, di assistere al massimo evento 
.lagonisticp dell'acqua. Noriiseine par- ! 
'lapecAulJae-quelcheò peg^r.il. 
Comitato organizzatore non ha fatto 
quasi nulia. A sette me- 
‘ si dalla manifestazione 
Iridata non è arKora 
completa la lista delle 
sedi di gara, non si ha 
un'idea deH'ammonta- 
re dei costi, non è dato 
conoscere la lista delle 
persone coinvolte nel¬ 
l'organizzazione, non 
si sa nulla degli sponsor. Un quadro 
a dir poco allarmante, che però non 


mento di coloro che operano nel 
mondo del nuoto inizierà adesso. - 

'. teuat, ma attaiiM partando di un 
'eamphmato dal niondo o di una 
manHaataiiona ragionala? ; 
Ripeto, la nostra è una filosofia al ri¬ 
sparmio. Vogliamo organizzare be¬ 
ne ma a costi ridotti. . 'ir.', 

bitanto, parò, aambra pravalaro 
ladtoargpntàiulona. Pmilamoa 
..■■.Jjaaaun.aaa m plo; ao un glomaH. 
' ala ha Maogno di partalo col ea- 


«Chiuderemo con un deficit 
":<y inferiore al miliardo • v; 
Sarà un risultato positivo: 
in altre manifestazioni ^ 

" é andata molto peggio» : ;, 


PO ufficio atampa dalla manlfa- 
ata z hma a chi al rivolga? - 

sembra sortire effetti sugli equilibri Il capo ufficio stampa non c'è. Verrà 
gastrici di Bartolo Consolo, il presi- ' nominato nei prossimi giorni. 


dente della Fedemuoto che quattro 
anni fa si battè a spada tratta per por¬ 
tare! mondiali in Italia. . ’■ 

. . ProaManto Conaolo, qualcuno 
y aoatlano cha noi procalmo maaa 
di a ettambra al avolgaranno a 
Roma I mondtag di nuoto. A tal ri- 
aulta? v.i-."'- 

I campionati ci saranno, anche se 
capisco che possano essere nati dei 
dubbi a causa delle difficoltà orga¬ 
nizzative. Quando fu presentata la 
candidatura l'Italia attraversava un 
periodo migliore di quello attuale. 
Oggi, purtroppo.. le difficoltà del 
Paese si riflettono pure sull'organiz- 


II Comitato organtazatoro fu for¬ 
mato con un crltarlo domin a nta, 
quello dalla lottbzaziona politi¬ 
ca: damocriattano II praaManta 
Ranw NlcoUnl, damocriatlano n 
- 'dirattora ganatala Coalmo Im- 
: - .! pronta a, naturalmanta, damo- 
y ' crtatianoancha tal, Conaolo. ù- 
. Non condivido questa analisi. Nico¬ 
lini è una figura rappresentativa del 
j, mondo sportivo, delegato provin¬ 
ciale del Coni di Temi. Impronta è 
. un dirigente stakanovista che garan- 
: tisce un impegno formidabile. Non 
esiste l'egemonia di un partito politi¬ 
co. 


CHE TEMPO FA 


Carta d’identità 

Bartolo Consolo è nato a 
Roma II 4 novembre 1940. 
Laureato In giurisprudenza, è ; 
amministratore di alcune ' 
società che operano nel o . ; 
settorefinanziarloe : 
Immobiliare. La sua carriera 
sportiva è Iniziata nella Roma 
nuoto. Nell083 è stato ’ 
presidente del Comitato " ' 
organizzatore degli Europei 
di nuoto. Vicepresidente - 
della Fedemuoto nel 1984, ò 
divenuto presidente della Fin 
tre anni dopo, un Incarico - 
che ricopre tuttora. È . - 

presidente della Fedemuoto 
europea (Len) e 
vIcepresMentedlauella' 
mondiale (Rna). Nel 1993 è 
stato eletto vicepresidente 
del Coni. 


. In «flutti non è pr« « «nt« «ole 
: r«x Oc. Il Mgrutailo (tal Comita¬ 
to 4 Claudio Barbaro, conalgllo- 
' ' -' rucomunataaRomaporlliiMvI- 
monto sociale-. 

Anche lui è un'altra persona che ha 
: accumulato esperienze nel mondo 
dello sport, ricordo che nel 1990 
collaborò al trofeo «Sette Colli». • - 

Sponsor • diritti telovlaM: una 
’ > dalla dotanti nota dal prossimi 
mondiali. Il sattore è compieta- 
manta gestito dalla Fadamuoto 
Intamazionala, al Comitato or- 
ganizzatoro restano la brldota. 

' Questo è quasi completamente ve¬ 
ro. Gli unici diritti di cui potremo 
. usufruire saranno quelli che copri¬ 
ranno i costi di produzione televisi- 
,. va deU'avvenimento. Non abbiamo 
invecealcuno sponsor. . .. " 

ta'piatioai l'unica anbate'certa 
rosta'quella assicurata dalla 
vendila dal biglietti al botteghl- 
110 . Troppo poco per assicuralo II 
rientro dal costi. SI parta già di 
un deficit di un palo di miliardi 
cha toccherà ripianalo al Coni. c. 
Oltre che dai biglietti ricaveremo an¬ 
che degli altri utili. Ad esempio ab¬ 
biamo stipulato una convenzione 
alberghiera che dovrebbe garantirci 
un buon ritorno economico. In ogni 
caso escludo che si arrivi ad un disa¬ 
vanzo di due miliardi, ìi deficit non 
; dovrebbe superare gli 800 milioni. 

Lai risctita di diventaro un «sper 
. to di bilanci bi rosso. NaI 1983 
ara II praaManta del Comitato 
, organizzatore dai campionati 
/ ; «uropai di Roma a anche allora 
’ vannaro accumulati debiti per 
cantinata di milioni. ■ 

: L'entità delle spese dipende dal tipo 
’• di obiettivo che si vuoie conseguire, 
y Chiudere con successo i prossimi 
' mondiali, con un disavanzo Interio- 
». re al miliardo, non rappresentereb¬ 
be un risultato negativo, almeno se 
paragonato con altre manifestazioni 
' organizzate in Italia, vedi gli ulumi 
mondiali di calcio. - , 



La nuotatrice cinese Dal Guohong 


Pota: Ansa 


Tutti I numeri dei eumpionati iridati 


La settima edizlona dal campionati 
mondiali di nuoto si avolgarà a Roma dal 
1 airil settembre. SI gsreggerà In 6 
discipline acquatiche: nuoto, tuffi, 
pallanuoto, nuoto sinoionlizarto e gran 
fondo. In totale verranno assegnate 120 ' 
medaglie (40 Oli, 40 argenti e 40 bronzi). 
Nel periodo delle gare è prevista la 
presenza a Roma di Oltre 8.000 persone 
fra atleti, tecnici e dirigantt provenienti 
da circa 80 nazioni. A questi vanno . - 

aggiunti I circa 800 operatori del mass : 
media accreditati. Le flnaH del nuoto si 
svolgerannodal 8 airil settembre. Il ' 

torneo di pallanuoto maschile si svolgerà 
dal 2 al 10, quello femminile dall’l al 9. Il i 
sincronizzato comincerà II 3 per 


concludersi rii, mentre le prove del tuffi 
si svolgeranno dall’l air8. Infine, rs 
settembre è prevista la gara di gran 
fondo. La sede principale delle 
competizioni (nuoto, tuffi e pallanuoto) 
sarà II complesso dello Stadio del nuoto 
situato al Foro Italico. Dubbi 
sull’Impianto che ospiterà II ' 
sincronizzato. La Fedemuoto ha 
richiesto di poter Installare una piscina 
all’Intorno doH’adlacente Stadio del 
tennis ma à ancora In attesa del placet 
del ministero del beni culturali. La prova 
di gran fondo verrà disputata nel tratto di 
mare aperto fra Porto di S. Felice Circeo 
e Terracina per una lunghezza di 25 
chilometri. . 


' Unità^p agina .11 

Fùsultati 


TENNIS. Questi i risultati della 
9“ giornata degli Open d’Au¬ 
stralia. Singolare femminile; 
quarti di finale: Steffi Graf b. 
Lindsay Davenport 6-3, 6-2; 
Arantxa Sanchez b. Manuela 
Maleeva 7-6, (7-3), 6-4; Ki- 
miko Date b. Conchita Marti- 
nez 6-2,4-6.6-3; Gabriela Sa¬ 
batini b. Jana Novotna 6-3. 
6-4. Doppio maschile, quarti 
di finale: Byron Black e Jona¬ 
than Stark b. Tom Nijssen e 
Cyril Suk 6-3, 6-4. 6-4; Jacco 
Eltingh e Paul Haarhuis b. 
Sebastien Lareau e Daniel 
Nestor 6-4, 7-5, 3-6, 4-6, 7-5; 
Martin Damm e Karel Nova- 
cek b. Ken Flach e Rick Lea- 
ch 6-4, 4-6, 6-4, 6-3. Doppio 
misto, secondo turno: San- 
don Stelle e Mary Joe Fer- 
nandez b. Patrick Galbraith e 
Kathy Rinaldi Stunkel 6-3, 7- 
5. ■ , : . • . 

PALLAVOLO. I risultati degli ot¬ 
tavi di finale di Coppa cam¬ 
pioni maschile: Olympiakos- 
Hapoel 3-0, 3-0; Zellik-Kuo- 
pio 3-0, 3-1; Berlino-Shakh- 
tar 3-1, 3-2; Porto Ravenna- 
Zoomers3-0; 3-0; Gran Cana- 
ria-Asnieres 0-3,3-0,3-1; Ma¬ 
xicono Parma-Maribor 3-0, 
3-0; Donaukraft-Explorari 3- 
1,3-1; Mladost-halkbank 0-3; 
3-0. Questi gli accoppiamen¬ 
ti dei quarti di finale: Oiym- 
piakos-Donaukraft; Gran Ca- 
naria-Maxicono; ■ Zellik-Ber- 
lin: Mladost-Porto Ravenna. 
Risultati ottavi di finale della 
Coppa delie Coppe; Sisley- 
Cska Mosca 3-0, 3-0; Arcelik- 
Moerser 2-3, 3-0; Chelmier- 
Papiron 0-3, 3-0; Rentokii- 
Unicaia 3-1, 3-2; Cannes-So- 
fia 3-1, 3-0; Milcui-Dukla 3-0, 
3-1; Orestiada-Kuopio 3-0,3- 
0; Chenois-Zeijenznikar 2-3, 
3-O.Questi gli accoppiamenti 
dei quarti di finale: Milan-Ar- 
celik; - Chelmiec-Orestiada; 
Sisley-Chenois; ■Rentokil- 
Cannes. Risultati ottavi di fi¬ 
nale Coppa Cev; Ignis-Loimu 
3-0, 3-0: Noliko-lsku 3-0, 3-0; 
Friedrichshafen-Desimpel 3- 

sq lOg 0-3i;bDiaamo.Mosf:a-Mate- 

ii'LAsham3«O,..2«3>reay'0ril4V»)p- 

perthal-Autodrop 3-0, 3-1; 
Aris Saionicco-Olsztyn 3-0, 
3-0; Samotior-GaJatasaray 3- 
2, 3-0; Gabeca-Eczacibasi 3- 
0,3-0, Questi gli accoppia¬ 
menti nei quarti di finale: 
Ignis-Noliko; Frierdrichsha- 
fen-Dinamo Mosca; Bayer- 
Aris;Samotlor-Gabeca. •-. ■ 

BASKET NBA. I risultati di lune¬ 
di: Boston-Dallas 110-102; 
Chicago-Detroit 92-86; Mil- 
waukee-indiana 96-88: Uteh- 
Seattle95-90. ■ 

SCI NORDICO. Questa la classi¬ 
fica delia 30 km femminile di 
chiusura dei campionati ita¬ 
liani assoluti: 1) Stefania Bei¬ 
mondo (Cs Forestale) in 
lora27'03’’4.2) GuidinaDal 
Sasso (Ga Fior di Roccia) 
lora 30'24'’7. 3) Cristina Pa- 
luselli (Us Comacci) lora 
30’59"1, 4) Bice ■ Vanzetta 
(Us Cermis) -lora 3r00’’4. 
5) Olga Kamenskaia (Se Cu- 
nardo) lora 34’25’'5. 6 ) Sa¬ 
bina Vaibusa -(Se Bosco) 
lora 34'48"0. 7) Gina Ponci- 
ni (Se Passo dop>o Passo) 
lora46’53’'6. 


r 



NEVE- MAREMOSSO 


SITUAZIONE: 1' Italia è interessata da un 
debole flusso di correnti da nord - ovest 
che tende ad intensificarsi per i'approssl- 
marsi di un sistema frontale, attualmente 
sulla Francia ed In rapido movimento ver¬ 
so sud-est. • , , t' „ ■ I', 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali, su quelle centrali tirreniche e sul- ' 
la Sardegna, nuvolosità irregolare, con 
' possibilità di precipitazioni residue, per lo 
più a carattere di rovescio o temporale, 
ma con graduale attenuazione della nuvo- 
' losltà e dei fenomeni. Sul resto del territo¬ 
rio cielo molto nuvoloso o coperto con ■ 
precipitazioni sparse, occasionalmente ; 
temporalesche e nevose sui rilievi oltre i . 
1.500 metri; dalla serata tendenza a gra- : 
duale miglioramento ad Iniziare dalle re¬ 
gioni centrali adriatiche. ■■ ■'_ ;y' 'i'. 

TEMPERATURA; in ulteriore diminuzione, 
soprattutto al sud. . 

VENTI: ovunque da nord - ovest, da mode- ; 
ratiaforti. 

MARI; molto mossi o agitati tutti i bacini. 
Possibilità di mareggiate lungo le coste 
esposte. . 
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Bolzano 

'5 

e 

L'Aquila 

•2 

10 

Verona 

0 

8 

Roma Orba 

5 

13 

Trieata 

6 

10 

RomaFlumIc. 

5 

15 

Vsnazis 

0 

10 

Campobasso 

2 

12 

Milano 

0 

9 
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3 

13 

Torino 
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10 

Napoli 

4 

14 
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4 
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Genova 

11 

13 
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7 

13 
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11 
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9 

15 
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11 
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11 

14 
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3 

10 
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9 

15 
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1 

11 
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2 

17 
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10 
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8 

15 
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12 

Cagliari 

10 
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Amsterdam 

1 

7 
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6 

8 
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5 

14 
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12 

Berlino 

2 

6 
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-6 

-1 
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7 

7 
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8 

13 

Copenaghen 

0 

4 

Parigi 

10 

12 
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5 

6 
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-6 

-1 
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•4 

-2 
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0 

3 
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10 

14 

Vienna 

3 
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Dietro ogni operazione che ci chiedi di svolgere ci sono i tuoi sogni, i 


Certificati di Deposito. 


tuoi desideri, le tue speranze. Noi non ce ne dimentichiamo mai. Per 
questo, in ognuno dei Paesi in cui siamo presenti, in uno qualsiasi dei 


sicuro per far fruttare al meglio il tuo denaro. Emissione al 
portatore, da J a 7^ mesi e oltre, anche con possibilità di disin¬ 


vestire. Il tutto alle migliori condizioni di 


nostri 7.2017 sportelli, troverai sempre una rispo- DI vestire. Il tutto alle migliori condizioni di 

(^Olf GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

Sta alle tue domande. E anche qualcosa in più. Z/3 ft 11 S Sk IH 1 C 3 bSIlCSa mercato. Il tutto, pensato proprio per te. 


Che cosa c’eiitra questa immagine con un 
Certificato di Deposito della Banca di Roma? 
C’entra. 
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